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Dagli Stati Uniti a Mosca, dalla Cee alla Nato valanga di critiche sul cancelliere 
Mitterrand invita Jaruzelski e Varsavia minaccia di riaprire la questione dei danni di guerra 

Kohl resta solo 
«I confini polacchi non si toccano» 
Due linee verso 
l'unità tedesca 

MARIO TELO 

I l 1990 è I anno della Germania Vi si gioca la 
partita decisiva per il destino dell Europa E con 
nettezza crescente dalla Germania ci vengono 
due segnali contrastanti Da un lato, gravi atti 

^ ^ politici del cancelliere Kohl che inquinano le 
" ^ relazioni di fiducia ira i paesi europei e degra
dano I esito della grande rivoluzione democratica del po
polo tedesco orientale ad un'umiliante annessione da par
te dola Repubblica federale Dall altro, si conferma e pren
de consistenza politica la speranza di una svolta di un af
fermazione incalzante della sinistra la prevista vittona elet
torale ali Est della nuova Spd adottata da Willy Brandt e di
retta da Ibrahim Bohme alle imminenti elczion' del 18 
marzo può anche realisticamente favorire in Germania fe
derale Lafontaine. già in testa in tutti i sondaggi d opinione 
Sono dunque a confronto due vie alternative ali unita tede
sca 

Innanzitutto a livello delle relazioni intemazionali 11 
cancelliere in carica, in mirata rispetto ali insostenibile ri
fiuto di prendere posizione sulla questione delicatissima 
del confine Oder-Neisse con la Polonia, e oggi riuscito nel 
capolavoro di provocare il rilancio dell'antica coopcrazio
ne franco-polacca, in nome di un riconoscimento senza 
condizioni, dell'intangibilità dei confini usciti dalla guerra 
Kohl non tiene conto ne delle reazioni di Usa e Urss, ne del
la grave inennatura del suo rapporto con la presidenza 
francese, una volta asse della costruzione europea Meli op
posizione radicale a questa voluta ambiguità, la Spd non e 
sola È importante che sia Genacher che il presidente della 
Repubblica R. voti WclzScker, nonché vane personalità di 
altri partiti abbiano assegnalo valore prioritario ad una 
chianlicazione del llmttlteffltoriaU delia nuova Germania. 

L a questione lessenzlaJe Brandt Mcongnltso di 
Berlino aveva gi i insistito, le parole contano. 
sul rifiuto del termine «n-uniheazione», che ri
chiama il passato, in nome di «un unita» tede
sca negli attuali confini delle due Germanie in-

•™™" tesa come parte di un processo globale di tra
sformazione e superamento dei blocchi e tale da conside
rarsi come unione sociale e economica pnma che statuale 

Anche sul terreno delle relazioni Inter-tedesche, le posi
zioni si vanno polarizzando II cancelliere abbandona il suo 
stesso •Piano in dieci punti» che aveva accolto la proposta 
di Modrow di una comunità basata su trattati», cioè tale da 
riconoscere la sovranità della Ddr L'unita monetaria e stata 
non proposta ma imposta a Modrow E ora l'idea di un'an
nessione tramile I articolo 23 della Costituzione della Ger
mania federale significa il declassamento della Germania 
Est a agglomerato di regioni che confluirebbero nella Ger
mania federale 

La Spd vi contrappone un evoluzione graduale che ri
spetti la cittadinanza politica orientale e sia strutturala de
mocraticamente, sino a culminare in una «assemblea costi
tuente» che sottoponga i suoi risultati a referendum L al
ternativa e secca se si continua in un'offensiva destabiliz
zante la Germania Est diventa una sorta di Mezzogiorno e 
gli immigrati ali Ovest divengono i «nuovi turchi» 

Due vie dunque due scenari alternativi uno rischia per 
I arroganza di Kohl di avvelenare i rapporti intemazionali e 
di avvilire la dignità dei cittadini della Ddr L'altro potrebbe 
fare della legittima aspirazione dei tedeschi ali unità una ri
sorsa per un ordine pan-europeo di pace, che rassicuri i vi
cini e garantisca una sicurezza comune in Europa 

È essenziale che nelle prossime settimane la giusta indi
gnazione intemazionale contro gli atti politici e gli ancora 
più preoccupanti silenzi di Kohl non si traduca in un anti-
germanesimo di principio, che come osserva Le Monde, 
cova sempre sotto la cenere Dal fallimentode.Ha Repubbli
ca di Weimar ci viene I insegnamento a non lasciare sola la 
sinistra tedesca 

Il cancelliere Kohl è isolato Le sue posizioni sulla 
questione dei confini con la Polonia, la sua pretesa 
di riconoscerli in cambio della nnuncia di Varsavia 
ai danni di guerra ha scatenato una valanga di rea
zioni cntiche Bruxelles prende apertamente le di
stanze. Mosca è dura con Bonn E lo stesso Genscher 
è costretto a polemizzare pubblicamente con il can
celliere «Le frontiere polacche sono inviolabili». 

OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

••BONN Ha rotto 1 amicizia 
con Parigi Ha fatto crescere 
sospetti nella Comunità euro
pea e perfino nella Nato Ha 
costretto Mosca ad un duro at
tacco alla politica di Bonn per 
I unificazione tedesca E 34 se
natori degli Stati Uniti hanno 
firmato un documento che in
vita la Rfg a pronunciare paro
le definitive sui confini polac
chi Una bufera diplomatica si 
è abbattuta sul cancelliere 
Kohl La sua ostinazione a non 
riconoscere pubblicamente il 
confine dell Oder-Neisse, le 
frasi continuamente ambigue 
per non scontentare l'elettora
to di destra hanno alla fine irri
tato gli alleati e creato un cli
ma di forte tensione con Var
savia 

A fianco dei polacchi è sce-

Sanremo 
secondo copione 
Vìncono i Pooh 

I Pooh con la canzone «Uomini soli», in coppia con Dee Dee Bridoewa-
ter hanno vinto il 40° Festival di Sanremo Alle toro spalle I eterno se
condo Toto Cotugno con «Gli amori», in coppia con Ray Charles Al ter
zo posto Amedeo Mingiti e Mietta. con «Vattene amore», in coppia con 
Nikka Costa 

so in campo il presidente fran
cese Mitterrand che ha invitato 
per venerdì ali Eliseo Jaruzels
ki e Mazowiecki. Un segnale 
chiarissimo di sostegno alle 
posizioni della Polonia che ha 
minacciato di napnrc la que
stione dei danni di guerra se 
Kohl insisterà nelle sue posi
zioni ambigue II presidente 
francese ha voluto dare un se
condo schiaffo al cancelliere 
tedesco federale dando molla 
pubblicità all'invito a pranzo al 
presidente della Spd. Willy 
Brandt, che sulla questione dei 
confini ha detto parole molto 
chiare 

Le uscite di Kohl hanno 

creato un dima di sospetto 
nella Cee dove domani si riuni
ranno i ministn deli Esten dei 
Dodici Le reazioni sono di 
•sconcerto» per la questione 
polacca ma anche per I idea di 
unificazione tedesca che Kohl 
persegue un annessione pura 
e semplice della Rdt 

La stessa coalizione di go
verno a Bonn sta ormai scric
chiolando I liberali hanno 
preso ieri le distanze dalie po
sizioni del premier democn-
stiano accusandolo di badare 
solo ai propn interessi elettora
li e di blandire troppo la de
stra «Sono stupito che la deli
catissima questione dei danni 
di guerra venga tirata fuori pro
prio da noi», ha dichiarato il 
presidente dei liberali, Otto 
Graf Lambsdorff E le posizioni 
del ministro degli Esteri, Hans 
Dietrich Genscher sono sem
pre più lontane da quelle del 
cancelliere Genscher ha riba
dito anche ieri che i confini 
con la Polonia non si toccano 
e ha annunciato per domani 
un incontro chiarificatore con 
Kohl. 

Proclama in diretta 
di uno dei 4 grandi padroni 

Gardini in tv: 
«Lo Stato 
deve obbedirmi» 
Raul Gardini ha proprio perso la pazienza Dopo 
aver dato 50 giorni all'Eni per rispondere alla sua 
richiesta di aumento di capitale di 10 000 miliardi 
in Emmont, ieri sera in tv ha divulgato l'ultimatum 
all'intero paese- «La chimica italiana è privata Tut
ti lo devono capire Non ho tempo da perdere, e 
non c'è tempo per i capricci». Se gli diranno di no 
i soldi li metterà da solo 

STEFANO RIGHI RIVA 

SERVIZI A PAGINA» 

• • -Non c'è una chimica 
pubblica in Italia C'è solo 
una chimica privata, che ab
biamo quotato alla Borsa il 
presidente dell'Eni deve sa
pere che è azionista di una 
società privata» len sera al 
Tgl Raul Gardini ha spiegato 
al paese in termini semplici e 
ben poco diplomatici quello 
che aveva proposto la matti
na in assemblea di Enimont 
Se I Eni non accetterà la sua 
proposta (aumento di capi
tale di 10000 miliardi, 50 
giorni di tempo per risponde
re) farà da solo, garantendo 
con la Ferruzzi l'intero im
porto «Ma sarebbe un pec

cato - continua - perché og
gi in assemblea si è visto che 
il 51% degli azionisti chiede 
una certa soluzione E se è 
difficile gestire col S\% è an
cor più difficile gestire col 
4 0 * contro il 51%» Insomma 
lui non ha tempo, «oggi non 
ci possiamo permettere di 
essere capricciosi» 

Quello che I intervistatore 
non gli ha chiesto è perché a 
suo tempo ha firmato un pat
to triennale di gestione pari-
tana con la mano pubblica, 
un patto che prevede tra I al
tro anche la possibilità della 
prevalenza pubblica 

A PAGINA 11 

Diffuso un volantino di minacce. Altri teppisti identificati. Cortei antirazzisti 

«Ripuliremo vie e piazze di Firenze» 
Nuovo raid contro gli immigrati 
A Firenze aggrediti, venerdì notte, altri immigrati. 
Un delirante volantino del «Fronte nazionale per la 
rinascita d'Italia»: «Ripuliremo Firenze dagli spor
chi assassini nordafricani» Le indagini della magi
stratura puntano negli ambienti degli ultra viola e 
dell'estrema destra len manifestazioni degli stu
denti e del Pei con Dacia Valent. Momenti di ten-
siore per un convegno del Msi 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CREMATI 
• i FIRENZE Dopo il raid raz
zista di martedì grasso compa
re a Firenze la violenza quoti
diana, silenziosa ma non me
no grave dei pestaggi notturni 
contro gli stranieri venerdì in 
Santacroce uno dei quartieri 
storici della cittì sono stati ag
grediti e picchiati alcuni giova
ni di colore La «caccia al nero» 
continua nonostante le mini
mizzazioni del prefetto Vitiel
lo Un delirante volantino del 
•Fronte nazionale per la nna-
scita d Italia» «Ripuliremo le 
vie e le piazze di Firenze dagli 
sporchi assassini nordafrica
ni. Le indagini della magistra
tura scavano sempre più a fon 
do negli ambicnu degli ultras 

QIORaiO SGHERRI 

viola del teppisti da stadio e 
tra gli clementi dell'estrema 
destra Delle indagini ora si oc
cupa, proprio per sondare 
questo aspetto, anche la Di-

Pos. Il magistrato titolare del-
inchiesta avrebbe individuato 

altn 4 partecipanti al raid di 
Carnevale 

len mattina dopo un corteo 
degli studenti medi per le vie 
celcentro. si è acceso un altro 
f'Dcolaio di tensione In un ai-
tergo di via del Giglio in pieno 
centro storico, e era un conve

gno del Msi Nel manifesto di 
annuncio due mani bere gher
mivano Firenze, con l'Invito 
esplicito «La città è tua, difen
dila» Dp e giovani dei centn 
autogestiti hanno organizzato 
un presidio I carabinieri han
no caricato, con i manganelli e 
il calcio dei moschetti. Alcuni 
giovani sono rimasti contusi, 
una ragazza è andata ali ospe
dale Cerano anche studenti 
delle facoltà occupate, ma la 
«pantera» si è dissociata Dacia 
Valent, eurodeputata del Pei, 
ha espresso solidarietà ai ma
nifestanti., «Continuerò - ha 
detto - a militare nella polizia 

Ksr renderla più democratica» 
ci pomeriggio in piazza 

Strozzi il Pei na tenuto la sua 
manifestazione «Pochi sono i 
colpevoli - ha detto Dacia Va
lent - ma tutti noi siamo re
sponsabili» Si è parlato delle 
carenze di legge, nonostante il 
recente decreto delle ammini
strazioni che non attrezzano 
nelle città i servizi di base per 
la pnma accoglienza e I inseri
mento degli immigrali 

A PAGINA 9 

La banda delle coop 
I rapinatori erano 
della mafia catanese 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIDI MARCUCCI 

M BOLOGNA. Ven e propn 
pendolari delle rapine Partiva
no da Catania con destinazio
ne Bologna, Firenze Bergamo 
Brescia e poi, fatto il colpo, 
rientravano Oltre a loro, basi
sti e specialisti disposti a ven
dere la loro «professionalità» al 
clan che offre di più Su questi 
tre livelli secondo gli inquiren
ti, erano distribuite le 27 perso
ne arrestate in una maxiopera-
zione che ha coinvolto le que

sture di mezz Italia Ad alcuni 
degli arrestati vengono attri
buite le tre rapine alle coop 
che hanno insanguinato Bolo
gna Sedici di loro appartengo
no a due clan catanesi tra loro 
rivali quello del superlatitante 
Nitto Santapaola coinvolto 
nel! indagine sull'omicidio del 
generale Dalla Chiesa e quello 
che (a capo a Salvatore Pillerà 
detto Tun Cachiti uno dei 
principali accusati al processo 
alle cosche catanesi 

Ustica 
Mancano 
alcune bobine 
telefoniche 

I giudici Bucarelli e Santacroce hanno ascoltato icn la di
scussa bobina telefonica del centro radar di Marsala la pa
rola Mig hanno confermato si sente ben chiara Mancano 
invece alcune telefonate fatte quella sera I magistrali voglio
no perciò ricostruire il quadro delle linee attive il 27 giugno 
del 1980 nel centro radar Sulla vicenda Rana una lettera-
smentita del gen Santucci indirizzala alla magistratura culla 
commissione Stragi e al gen Pisano (nella folo) 

A PAGINA 8 

Alle urne 
oltre cento 
milioni 
di sovietici 

Oggi si vota in tre importanti 
repubbliche dell Urss per 
eleggere i parlamenti e i so
viet locali la Federazione 
Russa I Ucraina e la Bielo
russia Solo nella pnma so
no olire cento milioni gli 
elelton chiamali alle urne 
•Elezioni libere» sottolinea la 

Tass Formalmente e è solo il Pcus ma i candidati rappre
sentano gruppi e movimenti in aperto contrasto tra loro 
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Chiaromonte 
«Il governo 
risponda 
sul caso Sica» 

Il presidente della commis
sione pari imeni in» '.mima-
ha Gerardo Chiaromonte in 
una intervista parla del ruo
lo svolto dall alto commissa
rio Domenico Sica Si rifen-
sce soprattutto ali intervento 
svolto a metà gennaio dal pg 
di Roma Filippo Mancuso. 

che mise in discussione alcuni poteri attribuiti a Sica in par
ticolare per le ir-lcrcetlaziom telefoniche -Su queste delica
tissime questioni sostiene Chiaromonte • il presidente del 
Consiglio non può pm lacere» A P A ( 3 I N A 8 

DOMANI SU 

CORAGGIOSO! - La redazione ali unanimità si schiera sulle tre 
mozioni congressuali Ma con quale' 
FATATO! - Nonostante il congresso ckt Pei la festa dell 8 marzo 
non e stata nnviata II contributo di Cuore 
SPECIALE! - Anche lo studente vuole la sua parte Continua il re
portage di Mannelli 
IRRINUNCIABILI!-Sonoloro Aitar Vincino ElleKapna Vauro 
Disegni e Caviglia Allegra Calligaro Lunari l'atCarra l'enm Vigo 
& Penmsi Ziche & Minoggio Gino & Michele e chi più ne ha più 
ne legga 

Ciampi contrattacca 
«Giù le mani 
dalla Banca d'Italia» 
Ciampi non ci sta a prendere ordini dal governo-
non è questo ti ruolo della Banca d'Italia E a Pomi
cino che tre giorni fa lo ha accusato di aver condot
to una politica poco vicina a quella del governo, il 
governatore dell'istituto di emissione ha len nbattu-
to mendicando la propna autonomia ed :l propno 
dintto-dovere di dar conto al paese dell'operato 
della banca centrale «anche pubblicamente» 

GILDO CAMPESATO 
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M ROMA Ciampi non accet
ta bavagli e alla richiesta di 
mettersi in nga venuta dal mi
nistro del Bilancio Pomicino 
ha dunque nbattuto che «I in
dipendenza e I autonomia» so
no la condizione costitutiva 
anche della futura banca uni
ca europea il cui obiettivo pn-
mano sarà la stabilità dei prez
zi In questo contesto I istituto 
di emissione è responsabile di 
fronte al paese al quale deve 

dar conto del propno operato 
In un mercato carattenzzato 
dall abbattimento delle fron
tiere e da cambi stabili none è 
più spazio -per utilizzare la po
litica mondana per motivi in
terni» Il governo è avvertito 
Ma la sua politica fa acqua da 
tutte le parti II ministro del Te
soro Carli in un intervista a Pa
norama ammette la propna 
impotenza «Non faccio le no
mine nelle banche perché si 
arriverebbe alla crisi politica» 
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Lettera aperta ai segretari del Pd e del Psi 
• i Cari compagni segretari 
non mi sorprende che fino al
la morte Sandro Pettini abbia 
pensato ai rapporti tra sociali
sti e comunisti con I intensità e 
I attenzione che gli erano prò 
prie Dobbiamo considerare 
questo fatto solo come una 
delle tante manifestazioni del 
la sua proverbiale testardaggi
ne7 0 non è propno questo il 
gran tema non svolto della po
litica italiana7 È da ingenuo 
provare a dire schiettamente 
quel che serve e non serve per
ché almeno le carte siano 
scoperte e visibili per tutti7 

Non serve un gioco di mosse 
e contromosse di negoziazio
ni diplomatiche di astuzie di 
plenipotenziari di incontri al 
vertice Gli mconln da Pralo-
gnan alle granocchie non 
hanno mai prodotto risultati si
gnificativi Non mi auguro 
quindi un vostro incontro nel
le prossime settimane Potreb
be propiziare qualche furbe
sca tregua elettorale ma di 
nuovo nasconderebbe agli 
elction le intenzioni vere dei 
due partiti 

Non servono i corteggia
menti incrociati al mondo cat

tolico È vero che si fanno sem
pre più evidenti le insofferenze 
di molti cattolici per la politica 
democnstiana Ma questa non 
e una situazione da affrontare 
con il metodo del passato con 
a scrematura del dissenso più 
significativo Oggi anche la De 
soffre la nuova fase della politi
ca mondiale E come potrebbe 
essere diversamente7 In un 
tempo di generale disarmo co
me potrebbe rimanere intac
cata quella gran macchina da 
guerra fredda che è stata ap
punto la Democrazia cristiana7 

Ma se non ci sono più cittadel
le da difendere la sopravvi
venza dell egemonia democn
stiana e ormai affidata soltanto 
ali altrui incapacità di giocare 
davanti agli elettori la carta di 
chiarata della fine del vecchio 
sistema di alleanze e della na
scita del nuovo polo La prima 
mano di questa partita é obbli
gata spetta ai socialisti e ai co
munisti 

Non serve I abbarbicarsi alle 
vecchie rendile di posizione I 
socialisti malgrado I immensa 
area di potere occupata sono 
sempre in affanno lottano con 
incrementi percentuali mode

stissimi e comunque insuffi
cienti a produrre mutamenti si
gnificativi I comunisti hanno 
già conosciuto il declino 

Servono le attese' Il sospira
to-nequilibno» che il Psi non è 
riuscito a realizzare per forza 
propria è ora di nuovo atteso 
dalle prossime prove elettorali 
a cominciare da quella ammi
nistrativa di maggio che do
vrebbe ratificare un intemo di
sgregarsi della forza elettorale 
del Pei Temo però che una 
eventualità del genere (che 
giudico perniciosa e che perii 
poco che posso mi sforzerò di 
evitare) non sarebbe accom
pagnata da una crescita com
plessiva di quelle che per abi
tudine si continuano a defini
re congiuntamente come le 
•lorze della sinistra» Certo po
trebbe rendere i comunisti più 
disperati e arrendevoli Ma 
quale battaglia potrebbe mai 
dare una schiera impoverita 
nella sua capacità di attrazio
ne prima ancora che nei nu-
men7 

Ma I attesa non si addice 
neppure al Pei Che va al suo 

STIPANO RODOTÀ 

congresso con un sospetto ed 
una polemica in corpo alme
no nelle intenzioni di alcuni la 
nuova formazione politica al
tro non dovrebbe essere che lo 
strumento per stnngere final
mente i legami con il Psi met
tendo da parte ogni nscrva o 
critica L argomento lo cono
sciamo se si proclama I alter 
nativa come si può pensare di 
farla senza i socialisti7 É facile 
obiettare che questa alternati
va tutta «ili schieramento» n-
schierebbe di lare I ingloriosa 
fine di tutti i fronti e le riunii na
zioni che la sinistra ha attraver
sato in questo dopoguerra Su 
questo punto allora il con
gresso del Pei dovrebbe essere 
chianssimo non per dettare 
condizioni ma per delimre il 
campo con la stessa nettezza 
con cui lo hanno fatto negli 
anni passati i socialisti 

Si dice che non bisogna cor
rere troppo anticipare pensa
re ad impossibili nunificazioni 
D accordo Non abusiamo pe
rò neppure della parola «pro
cesso» Il Pei apre un •proces
so- costituente, i suoi rapporti 

con il Psi sono affidati ad un 
•processo» Ma i processi por 
tano in qualche luogo se sono 
guidati se si traccia un percor
so se si indica un obiettivo 
preciso Altrimenti sono chiac
chiere o furbizie da quattro 
soldi E lo stesso deve dirsi di 
quella «unità socialista» indica
ta dal Psi come il traguardo 
possibile 

Per uscire da questa situa
zione che dura da fin troppo 
tempo non servono le dichia
razioni di intenzioni E non ser
ve neppure il controllo della 
costituzione «genetica» dell al
tro uno sport nel quale taluni 
socialisti sono divenuti mae 
stn con le continue richieste di 
abiure al Pei spingendo I altra 
parte non solo per nlorsione 
a chiedersi se il Psi non abbia 
compiuto una «mutazione ge
netica» che lo ha portato ormai 
fuori dell onzzonte della stessa 
«sinistra possibile» 

Serve I empirismo la falsa 
concretezza del giorno per 
giorno, il dire «siamo in disac
cordo su droga e informazio
ne ma sulla questione degli 

immigrati abbiamo realizzato 
una significativa convergen
za»7 No non serve propno 
Convergenze «significative» di 
questo genere si possono ave 
re con chiunque Democrazia 
cristiana compresa Dopo anni 
di riformismo debole per non 
dire inesistente e di contrari-
forme reali bisogna uscire dal 
generico nferimenlo alla «sini
stra europea» e dire con chia
rezza quale Europa e quale so
cialismo si vogliano E allora 
come vogliamo colmare quel 
•deficit di democrazia» che lo 
stesso Delors denuncia per le 
istituzioni europee che pure 
studiosi prudenlissimi ritrova
no nei sistemi dominati ormai 
dalla logica delle imprese 
grandi e grandissime' Il tema 
della democrazia economica 
è stato cancellato dal trionfo 
del mercato' Il cammino della 
«macchina della proprietà» è 
davvero inarrestabile7 Liberare 
I informazione dall insidia del 
le concentrazioni senza arren
dersi al ricatto delle sinergie 
non é forse la grande battaglia 
per la libertà d espressione del 
tempo nostro come per il se
colo passato fu quella della 
censura' Il ntomo d>»l diritto 

che segna quest'epoca appe
na aperta non va ben al di la di 
un aggiornamento delle regole 
usate investendo direttamente 
la distribuzione dei potcn' La 
politica dei dinlti non deve tor
nare ad essere come sempre 
dovrebbe uno strumento vero 
nelle mani dei più deboli' 

Né il Psi né il Pei possono ri
mandare le loro nsposle ad un 
imprecisato »dopo la nlorma 
istituzionale» Vengano pure 
governi più forti istituzioni più 
stabili decisioni più rapide 
Ma per fare che cosa7 

Dica ognuno la sua come 
sa e vuole Non é certo tempo 
di mettersi a giocare con il mi
raggio del «programma comu
ne» Ma non è nemmeno tem
po di genericità Né di un affi
darsi al fluire delle cose que
sta 'onta deriva ha fatto maxi-
re quasi tutto in Italia Come 
pensare altera ad un nnnova-
to «tempo lungo»' 

Nei tempi lunghi diceva 
quel tale saremo tutti morti E, 
nella versione italiana morti 
dcmocnstiani Un destino, 
questo dal quale finora non a 
hanno tenuto al nparo né con-
sociativismi né alternanze Chi 
vuole cambiare' 

n 
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COMMENTI 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Duri con i deboli 
VINCENZO VASILE 

A Verona c'è un padre col cuore in fiamme. In po
chi giorni ha ricevuto dalla sua bimba di nove 
anni. Patrizia, dal 29 gennaio nelle mani di una 
banda, una terribile letterina che dice: «Se hai un 

_ _ ^ ^ cuore, devi pagare*, Frase bruciante, come uno 
schiaffo, evidentemente scritta sotto dettatura. E 

poi quel padre, il signor Imcrlo Tacchclla, ex-re- dei jeans, 
l'ha chiamato in ufficio II magistrato. Che gli ha detto: -Devo 
Informarla che ho sequestrato tutti i suoi beni». Linea dura, 
la chiamano i giornali. E il governo, in particolare l'onorevo
le Gava (ricordate quanta «durezza» per Cirillo?) in questi 
giorni si pavoneggia per un disegno di legge che ha spolve
rato e che prevede il sequestro obbligatorio dei beni dei fa
miliari dei rapiti. Ma, per cariti, nessuna misura anliriciclag-
gio. Semmai, l'ha suggerito Andreolti ad un dubltoso Marti-
nazzoll, l'Invio di un battaglione di alpini in Aspromonte. Si
tuazione grave, ma non scria. 

Linea dura? Morbida? Gli aspetti tecnici sono controversi. 
C'è chi fa notare che, quando la linea del blocco dei beni sa
ri obbligata, le decisioni verranno sottratte alla discreziona
lità dei magistrati. Ed II deterrente sarebbe generale. Altri ri
levano che aumenterà prevedibilmente il numero di rapi
menti non denunciati dalle famiglie. Ed obiettano che sino
ra qualche ostaggio è stato liberato pedinando i parenti al
l'atto del pagamento. 

Ma la vicenda di Verona c'entra poco con la legge che an
cora dovrà passare al vaglio del Parlamento. Se non, (orse, 
per la coincidenza proprio oggi a Verona, all'indomani del 
blocco dei beni del re dei jeans, di un •vertice» di ordine 
pubblico con l'on. Gava. E stata questa coincidenza ad in
durre il magistrato - per opportunità -propagandistica- - a 
porre In atto una misura che fino a poco tempo fa aveva 
escluso? Se cosi fosse il signor Tacchclla avrebbe tutto II di
ritto di Indignarsi: se non bastasse la macchia antica di Cini-
Io, ora II sequestro Casella 6 finito in tragica burla col solito 
contomo di spioni •trattativisti» e la scia di sangue a Lulno. 
Dunque, quei ragazzi delle scuole veronesi che In questi 
giorni hanno sfilato in piazza non sono •contro la linea du
ra», come diranno da domani i tg. Ma semplicemente sanno 
che il crimine organizzato continua ad avvalersi di certe 
•morbide» connivenze. Mentre le «durezze», stringi strinsi, 
vengono emblematicamente riservate alle vittime. A Patrizia 
e a suo padre. Ai più deboli. 

Pax andreottìana 
VINCENZO VITA 

1 1 primo atto parlamentare della proposta di leg
ge governativa sull'emittenza radiotelevisiva si è 
finalmente concluso. La competente commis
sione senatoriale ha licenziato l'ultimo testo 
proposto dal ministro Mamml. parzialmente 

"^™ emendato nel corso di un dibattito spesso duro, 
Irto di trappole e di ricatti. Non sono mancate le pressioni 
esterne, a cominciare da quella del monopolio pnvato - la 
Fininvest - sempre pronto a frapporre ostacoli e a far pesare 
laauainlluenza. 

Oltre ad essere esempio e metafora di un certo modo di 
intendere il rapporto tra politica e trust privati, Il problema 
dell'emittenza ha fatto venire alla luce molte delle caratteri
stiche della situazione politica italiana. 

In particolare, appare sempre più nettamente la regia del 
presidente del Consiglio Andreottl sull'insieme degli accordi 
che sembrano essere stati stipulati nelle ultime giornate In 
materia di mass media: la ventilata intesa sulla Mondadori, 
la vicenda radiotelevisiva. 

Il tentativo è chiaro: smussare un po' le polemiche, appia
nare qualche ostacolo e ridelinire un quadro politico nei 
media in cui prevalga nettamente una stretta logica di mag
gioranza. 

Non tutti sono cittadini di tale patto: non lo è certo l'oppo
sizione, che si è adoperata in queste settimane - fino ad oc
cupare l'aula dell'ottava commissione del Senato - per im
pedire che della volontà di varare una legge non rimanesse 
che qualche pallida intenzione. 

Non lo e la sinistra democristiana che ha puntato i piedi 
considerando l'informazione uno degli argomenti cruciali 
della sua identità. Ni pienamente al gioco 6 stato il Pri. 

La battaglia condotta ha aperto contraddizioni e. soprat
tutto, ha consentito che il confronto potesse divenire via via 
più reale e meno fittizio. Cosi 6 stato sul delicato punto degli 
Indici di affollamento pubblicitario, in cui si e registrato un 
piccolo ma significativo arretramento della protervia berlu-
sconiana. Coste stato sui tempi di attuazione della legge, ri
dotti ad un tempo ragionevole. 

Il giudizio generale sulla proposta di legge rimane, co
munque, quello che gi& è stato dato In molte occasioni e 
che e utile ribadire alla vigilia della discussione nell'aula del 
Senato. Siamo In presenza di un testo insufficiente, comun
que inadeguato a fronteggiare - senza esseme travolto - il 
panorama delle concentrazioni in un paese paurosamente 
arretralo sul terreno delle regole del gioco, della libertà di 
concorrenza e del diritto all'informazione. 

La battaglia continuerà sui punti qualificanti della legge: 
dal miglioramento della griglia antitrust che assurdamente 
non corneggia i periodici e nel settore televisivo si limila a fo
tografare I esistente, alla ridclinizionc del capitolo delle ri
sorse della Rai (abbattimento del ridicolo tetto quantitativo 
che vincola l'entrala pubblicitaria e trasformazione del ca
none in imposta con una diminuzione secca dell'onere a 
carico degli utenti), alla tutela delle emittenti locali e della 
radiofonia (urgente, come dimostra la minacciata chiusura 
di Radio Radicale), al divieto di interrompere i film, alla di
minuzione dell'affollamento orario di spot, al funzionamen
to dell'organo di garanzia del sistema. 

Intervista al segretario Cisl Pierre Camiti 
«L'Italia non può star ferma. La sinistra sia in grado 
di candidarsi alla direzione del paese» 

L'era dell'alternanza 
«È una promessa quella del Pei. E per noi è una speranza 
che ci chiama anche a un dovere». Pierre Camiti parla da 
cattolico, oggi impegnato come parlamentare europeo del 
Psi, ma è come se riprendesse il filo di un discorso antico, 
quello avviato da protagonista del sindacato. Camiti spie
ga, chiede. E si pronuncia: «Il mondo cambia, la storia ac
celera, l'Italia non può star (erma. È tempo per la sinistra 
di costruire la democrazia dell'alternanza». 

PASQUALE CASCEUA 

• I ROMA. È tornato nel suo vec
chio ambiente, Pierre Camiti, giove
dì. Tra i sindacalisti socialisti della 
Cgil, della Uil e pure (anche se una 
Irangia) della »sua» Cisl, per soste
nere l'esigenza di un dialogo aper
to, vivo, all'Interno della sinistra. 
Aveva, pero, già rotto la cappa della 
diffidenza, che è sembrata a lungo 
dominare sul Psi, chiamando a rac
colta attorno alla parola d'ordine 
•Riformismo e solidarietà» un gmp-
po di cattolici avvicinatisi al Psi e di 
socialisti sensibili ai fermenti del 
mondo cattolico. Ha promosso una 
associazione che si propone di fa
vorire -le condizioni politiche per la 
democrazia dell'alternanza». E l'as
sociazione si e data una rivista che, 
guarda un po', si chiama: II bianco 
& Il rosso. 

Camiti, bianco e rosso per lungo 
tempo sono stati sinonimi di con
trapposizione politica che nem
meno la (ase del centrosinistra e, 
poi, le nuove forme di •Incontro 
tra socialisti e de o, d'altro canto, 
la limitata esperienza della soli
darietà nazionale, sono riuscite a 
surrogare. Qual è, allora, 11 signi
ficato di quel titolo? 

•Bianco e rosso» non è la via enolo
gica alla politica. È un riferimento, 
se si vuole un po' stereotipato, a un 
modo di classificare esperienze e 
culture, in parte diverse ma in parte 
anche complementari, In vista della 
prospettiva della costruzione di una 
forza autenticamente riformista che 
metta assieme parti importanti della 
tradizione, della cultura, dell'uma
nesimo e del riformismo socialista e 
del solidarismo cattolico. Ma per 
una politica che rompa vecchi equi* * 
libri di dominio e di potere, che at
tui unirtgortiSmrbrraa moratòche. 

' assuma la capacità di indicare mete 
collettive di cambiamento, che su
peri - insomma - l'anomalia del si
stema politico italiano, liberandone 
interamente le potenzialità demo
cratiche e riformatrici. Il mondo 
cambia, la storia accelera e l'Italia 
non può restare ferma. 

Quali percorsi Immagina, e per 
quali sbocchi? 

I percorsi è difficile prefigurarli lutti 
in anticipo. L'approdo? Si enfatizza 
molto la scadenza del 1992 dell'In
tegrazione europea: ebbene, se si 
conviene sul fatto che il sistema po
litico italiano deve essere meno di
vergente rispetto a quello delle altre 
democrazie europee (ed extrseu-
ropcc), allora occorre costruim le 
condizioni della democrazia del
l'alternanza... 

...Alternanza o alternativa? 
Parlo della democrazia dell'alter
nanza che nella cultura politica eu
ropea è la formula canonica pei in
dicare la possibilità di ricambio tra 
schieramenti contrapposti. Beninte
so non necessariamente tra uno 
schieramento progressista e uno 
conservatore. Possono anche esser
ci due schieramenti diversamente 
riformatori. Quel che conta sono le 
discriminanti, l'ancoraggio al valori. 

Ma come distogliere? A quali va
lori riferirsi in un'epoca di crisi 
del valori? 

Se per destra e sinistra usiamo le ca

tegorie indicate da Bobbio, secon
do cui fino a quando - e questo sa
rà sempre - nella società chi sta in 
alto tende a conservare e chi sta in 
basso tende a mutare, la distinzione 
mantiene un suo rilievo. La crisi, per 
certi versi il naufragio del comuni
smo nei paesi dell'Est, non deve 
portare alla conclusione che per
tanto l'uguaglianza e un orpello da 
demagoghi. L'uguaglianza é un ele
mento fondativo dell'azione politi
ca: non intesa come uniformità ap
piattente e mediocre amalgama di 
posizioni, ma come uguaglianza 
nei punti di partenza di diritti fonda
mentali, di cittadinanza, politici, 
economici, sociali. Questo oggi non 
c'6. Ma questa concezione può e 
deve appartenere a una sinistra di 
governo che sia In grado di candi
darsi alla direzione del paese. 

È questo che spiega la sua atten
zione, anomala rispetto alle posi
zioni di attesa (almeno quelle uf
ficiali) del Pai, per 11 processo in 
atto nel Pel? 

SI. Intanto credo che sia difficile ne
gare, da qualsiasi parte, che si tratti 
di una novità importante. Ne deriva 
un dovere di attenzione verso un 
processo che avrà comunque con
seguenze nella vita politica italiana. 
Questa revisione del Pei, sia pure 
messa in moto da avvenimenti 
sconvolgenti e straordinari, è un'oc
casione, una promessa, una spe
ranza. Il nostro sistema politico-isti
tuzionale non può restare imbalsa
mato in una fissità di ruoli che ren
de difficile, se non impossibile, far 
esercitare alla politica la sua funzio
ne eh* 6 quella di dare risposte ai 
problemi del paese. Eravamo Im-

- preparati al cambiamento, ma non 
possiamo restarlo a lungo. Dicevo 
prima della data fatidica del 1992: 
ma se le istituzioni politiche non sa
ranno in grado di affrontare le que
stioni aggrovigliate del debito pub
blico, del sottosviluppo di un'arca 
del paese, della vivibilità del nostri 
centri urbani, allora le soluzioni ver
ranno dal mercato. E se le risolve II 
mercato le risolve in modo da ag
gravare squilibri e diseguaglianze. , 

Pensa a un Incontro della sinistra 
sul terrene programmatico o su 
quello politico? 

Poiché la politica e latta anche di 
partecipazione, di sentimenti, di 
emozioni è diffìcile razionalizzarla 
a tavolino. La mia preoccupazione 
non è che, nell'ambito della sinistra 
possibile, ci siano oggi divergenze 
sulle politiche concrete: le differen
ze nelle politiche esistono, ci sono 
all'interno di ogni partito (non a ca
so il Pei va al congresso con 3 mo
zioni, e spero che questa non sia 
una vicenda eccezionale dovuta al
la eccezionalità della proposta ma 
faccia parte della fisiologia demo
cratica della nuova formazione po
litica che si va a costituire), insom
ma le differenze non sono una ra
gione preclusiva della possibilità di 
costruire una prospettiva nuova. 
No, io non farei mai una guerra di 
religione sulle singole politiche, 
non fosse che per la nozione della 
provvisorietà delle risposte che pos
sono essere date In contesti che 

Piene Camiti 

tendono a mutare. 

Cosa la preoccupa, invece? 
L'esatto opposto: che si sacralizzino 
le politiche e sì adattino i valori. La 
politica e un elemento straordina
riamente importante nella vita so
ciale, nella vita collettiva, quindi 
nella vita di ciascuno di noi, ma 
dobbiamo averne chiari i limiti. In 
questo senso, è importante la revi
sione a fondo della cultura politica 
del Pei. 

Il Pei si è costruito anche attra
verso svolte storiche che ne han
no segnato I caratteri autonomi. 
Quale ulteriore revisione, dun
que? 

Sui residui di quella interpretazione, 
della politica - che discende dalla 
Terza internazionale - come un as
soluto senza trascendenza, una sor
ta di religione, quasi che l'uomo si 
consumi senza residui nella storia e 
che la politica sia l'unico mezzo di 
realizzare la sua natura morale. È 
questo che spiega quel che è avve
nuto all'Est. Non si può dire che II 
naufragio del comunismo dipenda 
da qualche paranoico, da Stalin a 
Ceausescu: è il prodotto di quella 
concezione della politica. In questo 
senso ha ragione Massimo Cacciari 
quando dice, in maniera un po' 
provocatoria, che si deve essere 
grati alla storia di non aver messo 
alla prova né I comunisti italiani ne 
noi. 

Eppure lei è stato, da leader della 
Cisl, uno del sostenitori della so
lidarietà nazionale... 

...Un momento: nel 7 5 era già di
verso. Quel giudizio ha un senso se 
collocato storicamente. Non a caso 
Riccardo Lombardo, socialista con 
un forte ancoraggio unitario, disse 
che le elezioni del '48 salvarono la 
sinistra da se stessa. A questa sini
stra che si é salvata io guardo. Sa
pendo che ciò che ha espresso la 
presenza del comunismo in Italia è 
stato Importante nei termini di coin
volgimento di forze popolari, di mi
litanza, di entusiasmo. Persino negli 
errori, come quando ha prodotto 
settarismo e faziosità, la gran parte 
di quello che una volta si chiamava 
il popolo comunista ha fatto, e fa. 
politica con disinteresse. Non si può 
costruire una prospettiva di sinistra 

senza pensare o sperare che questa 
parte del paese sia direttamente as
sociata. Ma questa consapevolezza 
non può cancellare la riflessione 
storica. 

Lei è stato un sostenitore della 
solidarietà nazionale, poi un fau 
tore del decisionismo sul decreto 
che tagliava la scala mobile, ora 
si batte per la democrazia dell'al
ternanza... Come è arrivato Pier
re Camiti • questa posizione? E, 
se posso usare una provocazio
ne: è pentito di qualcosa? 

No, non ho pentimenti. Ho fatto 
naturalemte tanti errori, perché ho 
tentato di dare molte cose e solo 
chi si astiene dal fare alcunché non 
ne commette. Ma, anche in una va
lutazione retrospettiva, credo che 
quelle scelte corrispondessero a 
esigenze vere del paese. L'unità na
zionale? L'emergenza, soprattutto 
quella del terrorismo, imponeva 
una risposta di mobilitazione de
mocratica al di là degli schiera
menti politici. E, in quanto questio
ne della democrazia italiana, po
neva il problema che tutte le Ione 
fossero ugualmente legittimate 
(problema in parte ancora aper
to) . Il decisionismo sulla scala mo
bile? Semmai, fu un esempio di in
decisionismo politico perché nes
suno voleva prenderla quella deci
sione che corrispondeva alla esi
genza del rientro dell'inflazione: io 
ebbi qualche problema a prender
la, a farla prendere e a farla mante
nere. Assunse un significato politi
co di rottura, perché era un colpo 
mollo forte alla logica dei conso-
clativismo politico che continuava 
nonostante l'uscita del Pei dalla 
formula della solidarietà naziona
le... Al di là delle ricostruzioni di 
parte, per me conta che si apre una 

. fase nuova proprio perché tutti si fi 
arrivati a superare quella che ha 

. connotato In maniera esplicita o 
sotterranea un quarantennio della 
vita italiana. Nel bene e nel male. Il 
consociativismo ha avuto una fun
zione di stabilizzazione democrati
ca, perchè ha consentito un allar-

„ gamento della base democratica 
1 del paesVMa quella spinta propul

siva - per adattare un'espressione 
di Enrico Berlinguer - si * andata 
progressivamente esaurendo. 

Si può ribaltare quel paradosso 
da lei usato sul '48, nel senso che 

. , quella vittoria della De può tra
sformarsi oggi in sconfitta? 

SI, se non ci si limita ai piccoli mu
tamenti che confermano la sostan
ziale immutabilità dell'insieme. Se 
davvero questa fase nuova si riusci
rà a costruire all'insegna della de
mocrazia dell'alternanza, anche la 
Oc cesserà di avere una rendita di 
posizione elettorale: I suoi voli se li 
deve guadagnare in base a quel 
che dice, che fa. che realizza con
cretamente. Non parlo dei voti mo
derali e conservatori che si prende 
in effetti per quel che è. Ma dei voti 
nel mondo cattolico. E II consocia
tivismo che ha consentito alla Oc di 
mantenere l'unità elettorale mal
grado la mancanza dell'unità poli
tica dei cattolici (confermata dalle 
diversità che nello scudocrociato 
c'erano, ci sono e probabilmente ci 
saranno anche nel futuro). Ora il 
mondo cattolico è percorso da 
molti fermenti. Solo che, nella poli
tica, Il dato che prevale è II disamo
re e la delusione verso il sistema 
dei partiti. Non del tutto immotiva
to, giacché non si vede un suffi
ciente legame tra etica e politica. 
Ecco, lo penso che a quel fermento 
debbano corrispondere Iniziative 

. politiche capaci di recuperare la 
sfiducia sulla possibilità di ciascu* 
no di cambiare, in uno sforzo col 
lenivo, il corso delle cose. 

Gorbaciov visto da vicino 
Sette incontri 

con l'uomo del decennio 

GIUSEPPE BOFFA 

I l "visto da vicino» per Mi-
khail Gorbaciov questa 
volta non sarà Giulio An-
dreotti ad averlo scritto, 

a . Lo ha battuto sul tempo 
il nostro Antonio Rubbi, 

da molti anni responsabile dei rap
porti intemazionali del Pei. Il suo li
bro - «Incontri con Gorbaciov» - è 
appena uscito dagli Editon Riuniti ed 
é, come il solo titolo basta a suggen-
re, un volume di notevolissimo inte
resse. 

Lo scritto di Rubbi è suddiviso in 
sette capitoli, ognuno dei quali corri
sponde a un incontro fra i massimi 
dirigenti del Pei, a cominciare dai 
successivi segretari generali. Natta e 
Occhelto, e il presidente sovietico. 
Solo il primo e l'ultimo di questi ap
puntamenti sono stati a Roma: il pri
mo in occasione dei funerali di Ber
linguer, quando Gorbaciov non era 
ancora alla testa del Pcus, e l'ultimo 
durante la recente visita in Italia nella 
sua qualità di capo dello Stato sovie
tico. 

Il matenale più inedito e accatti
vante del volume é fornito proprio -
secondo un esempio che pure era 
venuto da Andreotti nel suo «La Rus
sia vista da vicino» - dagli ampi 
estratti dei verbali di quegli incontri, 
quindi dal contenuto delle conversa
zioni che in ogni occasione si sono 
svolte fra gli esponenti del nostro 
partito e la seducente personalità 
che dall'Una si andava meritando 
l'appellativo dì «uomo del decennio». 

Anche questo, del resto, pare a me 
un segno dei tempi e di quella già-
snosi o "trasparenza» che il capo del 
Pcus ha cercato di promuovere col 
suo comportamento e con la sua po
litica. Che proprio I verbali delle con
versazioni ad alto livello, cioè docu
menti che erano sempre stati consi
derati Ira i più riservati, vengano In
vece resi di pubblica ragione a breve 
distanza di tempo e per di più pro
prio da coloro che ne erano stati in 
passato gelosi custoditi è l'indicazio
ne più palese di un costume che 
cambia o che almeno deve cambia
re sotto l'impulso gorbacioviano. La 
pubblicità finisce del resto per rive
larsi più utile ed efficacie oltre che, 
come è ovvio, più interessante del ri
serbo o addirittura del segreto, 

- ' Queste caratteristiche tanno del 
lavoro di Rubbi anche una fedele e 
accurata cronistoria dei rapporti fra i 
comunisti italiani e il Pcus, cosi come ' 
si sono evoluti in questi anni, dalla 
paralisi cui erano stati ridotti a causa 
delle profonde divergenze che si era
no via via accumulate con i dirigenti 
dell'Urss brezneviana e della loro, 
mai sopita, ambizione di egemonia 
sugli altri partiti, sino all'impostazio
ne di un tipo del lutto nuovo di rela
zioni, squisitamente politiche, tra for
ze consapevoli della propria diversi
tà e disposte quindi a trattare su basi 
di parità non pretestuosi problemi di 
ortodossia ideologica, ma concrete 
questioni, in genere attinenti ai temi 
intemazionali, che sono di effettivo e 
reciproco interesse. 

Molti quindi anche I protagonisti 
di queste pagine: In particolare, per 
quanto ci riguarda, tutti coloro che 
nel nostro partito si sono occupali, a 
vario titolo e sotto diverse angolazio
ni, della politica mondiale. Cosi pu
re, da parte sovietica, gli interlocutori 
nel dipartimento internazionale del 
Pcus vanno cambiando col tempo e 
collo scorrere di queste pagine. Ma 
fra i numerosi personaggi uno, be
ninteso, campeggia su tutti gli altri. È 
lui 11 vero «eroe» del libro: Mlkhail 
Serghevic Gorbaciov. 

Ci si è chiesti più volte - anche noi 
lo abbiamo fatto - se le idee che 
hanno nutrito la popolarità di Gorba
ciov fossero già formate in lui, quan
do è stato portato ai vertici del potere 
nel suo paese, e magari occultate In 
parte per prudenza tattica, viste le re
sistenze che erano destinate a incon
trare nel suo partito, o se non siano 

state invece il frutto di un'evoluzione 
del suo pensiero, una volta posto alle 
prese con i drammatici problemi, in
terni e intemazionali, che l'Urss do
veva affrontare. E una domanda cui 
potranno rispondere in modo esau
riente forse solo gli storici di domani, 
se e quando disporranno dì tutte le 
fonti necessarie. Ma già testimonian
ze come queste aiutano ad andare • 
verso una migliore comprensione di 
quella personalità che si è imposta 
con un piglio cosi prepotente all'at
tenzione pubblica mondiale e del 
cammino per cui é arrivata a cattura
re tanta attenzione. 

Anche dallo scritto di Rubbi - sta 
qui una delle carattenstiche che lo 
rendono più vivace - appare infatti 
come in Gorbaciov vi fosse sia prepa
razione intellettuale a interpretare in 
modo nuovo il suo ruolo politico, sia 
disponibilità a lasciare che il proprio 
pensiero si coreggesse via via che i 
fatti o anche solo le opinioni altrui 
glielo avessero imposto. Che egli non 
fosse un dirigente sovietico «come gli 
altn». ma al contrario avesse già ma
turato in sé convinzioni nuove, è 
qualcosa che ci era stato segnalato 
da numerose fonti. Le pagine di que
sto libro ce lo confermano, se non al
tro descrivendo come fin dalle prime 
apparizioni sulla scena Intemaziona
le Gorbaciov fosse pronto a compor
tarsi In modo tanto inconsueto da 
non poter passare In nessun caso 
Inosservato agli Interlocutori più pre
parali. Eppure è anche vero - anche 
questo risulta dal libro - che il Gor
baciov di oggi è già molto diverso da ' 
quello degli inizi del suo governo e 
dei primi incontri con i comunisti ita
liani. 

R isulta sia perché lo dice 
lui. perfino con un appa
rente candore, sia per
ché lo dimostra il suo 

. . _ comportamento. Gorba
ciov ha poi affermato in : 

discorsi pubblici, ma già lo aveva di
chiarato in precedenza ai nostri 
compagni, che né lui, né i suol pnn-
cipali collaboratori conoscevano a 
sufficienza la realtà profonda del 
proprio paese quando hanno assun
to le massime responsabilità della 
sua direzione. Una delle principali 
loro preoccupazioni é stata appunto* 
quella di chiedersi «in che mondo vi
vessero» e che cosa fosse in realtà 
quella società sovietica che perenti 
anni era stata definita socialista. Non 
che non vi avessero riflettuto anche 
prima. Ma non lo avevano fatto ab
bastanza. E ora se ne rendevano 
conto proprio perché cercavano di 
cambiarla e avvertivano la necessita 
di farlo. Qui era li primo segreto del
l'evoluzione del loro pensiero. Che 
Gorbaciov abbia avuto il coraggio di 
ammetterlo e di rivelarlo è una prova 
di onestà che merita rispetto, anche 
se ci aiuta a capire come gli ostacoli 
che oggi deve superare non siano so
lo di ordine oggettivo. 

Su un problema specifico il libro di 
Rubbi documenta con notizie e par- ' 
tlcolari inaiti l'evoluzione del pen
siero di Gorbaciov: parlo dei rapporti 
all'Interno di quello che si chiamava 
un tempo II "movimento comunista • 
intemazionale». Il leader sovietico 
era preparato sin dall'inizio a com
prendere come gli italiani non aves
sero avuto certo tutti i torti nelle pole
miche coi Breznev e i Ponomariov. 
Ma la sua visione dei rapporti fra 1 
partiti aveva ancora molti aspetti tra
dizionali. Camblerà anch'essa col 
tempo e proprio il contenuto delle 
sue conversazioni con I comunisti 
Italiani ce ne fornisce la prova più 
evidente. 

Insomma, è un Gorbaciov vivo, di
sposto sempre a imparare piuttosto 
che a insegnare, quello che balza da 
queste pagine: un motivo di più per 
alimentare quella fama che si è gua
dagnato e che tuttora si guadagna Ira 
tante drammatiche difficoltà. 
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NEL MONDO 

Le condizioni del premier della Rfg Si forma un asse tra Parigi e Varsavia: 
per il riconoscimento dei confini polacchi venerdì Jaruzelski e Mazowiecki all'Eliseo 
hanno suscitato critiche e dure polemiche Anche Genscher sempre più critico 
Bruxelles e la Nato prendono le distanze ma il cancelliere pensa solo alle elezioni 

Stati Uniti e Europa attaccano Kohl 
Le nuove sortite di Kohl sulla questione dei confini 
polacchi (le condizioni» poste a Varsavia per il rico
noscimento della linea Oder-Neisse) e sulla possibi
lità di (are l'unificazione tedesca annettendo sempli
cemente la Rdt alla Repubblica federale hanno susci
tato critiche e dure polemiche. L'atteggiamento del 
cancelliere è contestato in patria e rischia di deterio
rare anche i rapporti con Washington e Parigi. 

OAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

• • i BONN, l a .belle amili*. 
con Parigi, uno dei cardini es
senziali della politica estera te
desco-federale da più di Ire 
decenni, sta andando in pezzi. 

' A Washington il «Grande allea
to* da segni sempre più evi-

( denti di irritazione. Le fonti uf
ficiali dell'amministrazione 

' Bush non si danno più la pena 
'd i nasconderlo e 34 senatori 
' Usa invitano seccamente il ca-
. pò del governo di Bonn a pian
tarla con le sue storie. Da Mo
sca, dove oggi Corbaciov ricc-

'vera Hans Modrow. Shcvard-
nadze, parlando con il capo 

: della Spd dell'Est Ibrahim Boh-
' me. rilascia la dichiarazione 
più dura verso la politica di 
Bonn da quando si è comin-

' ciato a parlare di unificazione 
. tedesca. A Bruxelles, dove do
mani si riuniranno i ministri 

, degli Esteri Cee. negli ambienti 
. comunitari si parla di reazioni 
«concertate». 

Sempre a Bruxelles, persino 
il fedelissimo Manfred Womer, 
che e segretario generale della 
Nato solo perche fortissima-

, mente lo volle Kohl, comincia 
ormai a prendere le distanze e 

' ammette che la visita-lampo di 
' giovedì, quando il cancelliere 
vena a .informare, i rapprc-

> sentami permanenti dell'ai-
i leanza sulle proprie intenzioni. 

non basta, che e necessaria 
una vera «consultazione, e che 
presto dovranno riunirsi I mini
stri degli Esteri. Da Londra, l'A
ia. Copenaghen. Roma. Perfi
no dal Lussemburgo, partono 
note preoccupale. Per non 
parlare delle capitali dell'Est, a 
cominciare da Varsavia, che 
dopo tutto è la più interessata, 
fino a Berlino. 

La nuova sortita del cancel
liere federale sulla questione 
dei confini polacchi sull'Odor-
Ncissc sta scatenando un pan
demonio, fuori e dentro le due 
Germanie. Venerdì, dopo aver 
dato l'impressione di cedere 
sulla richiesta di una dichiara
zione del due Parlamenti tede
schi sulla inviolabilità di quella 
frontiera (che è meno di quan
to gli veniva chiesto, e cioè un 
atto del governo) Kohl aveva 
fatto chiarire da uno dei suoi 
portavoce che esistevano, co
munque, due condizioni: l'è-
spallazione della rinuncia da 
parte di Varsavia ad ogni ri
chiesta di riparazioni di guerra 
e la regolamentazione giuridi
ca dei diritti delle minoranze di 
origine tedesca che ancora vi
vono nei territori orientali del
l'ex Re ich. 

Un «diktat, insensato dal 
punto di vista dei contenuti, vi
sto che la Polonia ha già di-

li comunitari la propensione, 
segnalata recentemente da 
Kohl, per una unificazione 
•per annessione» della Rdt, da 
realizzarsi sulla base dell'arti
colo 23 della Legge fondamen
tale della Repubblica federale. 
Una improvvisa estensione ter
ritoriale e demografica di uno 
Stato membro (perché di que
sto si tratterebbe) non è previ
sta dai trattati istitutivi della Co
munità e porrebbe una serie di 
delicatissimi problemi istitu
zionali. 

D'altronde non è solo a Bru
xelles che ci si preoccupa di 
questa seconda «pensata, del 
cancelliere. A Bonn il ministro 
degli Esteri Genscher ha conte
stalo pesantemente l'ipotesi 
del ricorso all'art. 23. 

Resta allora da spiegarsi il 
perché dell'ostinazione di 
Kohl a non sentire ragioni, che 

Il cancelliere della Rgl Kohl e il premier della Rdt Modrow 

chlarato di rinunciare alle ripa
razioni nei confronti di «tutta. 
la Germania ben 37 anni fa, in 
un trattato sottoscritto con la 
Rdt, e che la questione delle 
minoranze tedesche è oggetto 
di una intesa raggiunta tra lo 
stesso Kohl e il premier polac
co Mazowiccki lo scorso no
vembre. E una vera follia diplo
matica, perché ha avuto l'effet
to di irritare tutti e di creare al
l'improvviso, e senza alcuna 
necessità, un contenzioso te
desco-polacco che non esiste
va affatto: a questo punto, in
fatti, il governo di Varsavia, 
stando a uno dei suoi portavo
ce, si starebbe seriamente met
tendo a studiare una richiesta 
di risarcimento per i milioni di 
polacchi che durante la guerra 
furono utilizzati come schiavi 

nelle catene di montaggio del 
Rcich hitleriano. 

Ma se a Est l'arroganza di 
Kohl rievoca 1 peggiori fanta
smi, e ad Ovest che l'isolamen
to in cui il cancelliere si sta 
cacciando rischia di avere gli 
effett più dirompenti a breve 
termine. Nel giro di due giorni, 
da Parigi sono venuti due 
schiaffi (morali) senza prece
denti prima l'attacco del mini
stro degli Esteri Dumas che 
aveva definito «irragionevoli» le 
ambiguità e le esitazioni sulla 
questione delle frontiere: poi 
l'improvviso invito all'Eliseo, 
per venerdì, di Jaruzelski e di 
Mazowiecki. Francois Mitter
rand invia due segnali inequi
vocabili: inoltre il presidente 
francese sembra intenzionato 
ad avviare una sua propria «di

plomazia parallela-, che cor
regga le pericolose deviazioni 
del cancelliere. Cercando, in
tanto, altri e più affidabili inter-
loculori. Ha sicuramente un 
suo significato politico, il rilie
vo che e stato dato, a Parigi, al
l'invito a pranzo che Mitter
rand ha rivolto, per giovedì, a 
Willy Brandi. D'altronde, le 
stesse preoccupazioni, e forse 
iniziative analoghe, stanno 
maturando a Bruxelles, dove 
negli ambienti comunitari non 
si la mistero della volontà di 
segnalare a Bonn che l'impo
stazione attuale in fatto di uni
ficazione rischia di portarla ra
pidamente su una rotta di col
lisione con i partner Cee. Un 
motivo di inquietudine in più, 
oltre al pasticciaccio dei confi
ni polacchi, é per i responsabi-

I polacchi irritati mettono in guardia: 
«Solleveremo la questióne dei deportati» 

1 Offesi, irritati e decisi a dar battaglia. Se in Germa-
1 nia e nel mondo le continue (e arroganti) sortite 
'del cancelliere Kohl suscitano polemiche e disap-
1 punto, in Polonia c'è addirittura una sollevazione. 
; La Cazeta di Solidamosc non esita a definire il pre-
' mier della Rfg «un doppiogiochista». Varsavia parla 
: di possibili «conseguenze fatali» e ribatte riscopren-
•' do il problema del lavoro polacco per il terzo Reich. 

: M VARSAVIA. La polemica si 
I è ormai invelenita, si riscopro-
, no ferite rimarginate da deccn-
; ni come quella sui danni di 
' guerra. Varsavia tira In ballo 
i addirittura le deportazioni nei 
; campi di lavoro nazisti. Se l'o-
, biettivo di Kohl era quello di 

scatenare un putiferio, il can
celliere c'è pienamente riusci
to. In Polonia il tono della po
lemica è davvero inusitato. I 
giornali non esitano ad accu
sare il leader tedesco di «insin
cerità* e si lascia intendere che 
se Bonn persevera con Iniziati

ve come quella sul danni di 
guerra e la tutela della mino
ranza tedesca, le conseguenze 
nelle relazioni tra i due paesi 
potrebbero essere «fatali». Una 
crisi diplomatica, Insomma, 
della quale non s'intrawede 
l'epilogo. Il governo di Bonn è 
lem,alo a mettere il dito sulla 
piaga. Il portavoce Dictcr Vo-
gcl ha respinto le proposte del 
primo ministro polacco Mazo
wiccki per un trattato sulle 
frontiere che anticipi l'unifica
zione tedesca, e ha invece ri
lanciato la proposta del can
celliere (giudicata assoluta
mente insudiciente a Varsa
via) di una dichiarazione dei 
due Parlamenti tedeschi dopo 

le imminenti elezioni nella Rdt. 
Secondo Vogel la futura Ger
mani,! unita si occuperebbe 
poi di definire il trattato finale. 
Ma per la Rfg queste «buone in
tenzioni» debbono essere ac
compagnate dalle rinunce po
lacche (danni di guerra) e da 
impegni per la tutela della mi
noranza tedesca. È quanto ba
sta per irritare Varsavia che ri
batte seccamente: il problema 
della minoranza tedesca (e 
quello della minoranza polac
ca in Gennania) è stato rego
lato dalla dichiarazione comu
ne dello scorso novembre, e la 
questone dei danni di guerra 
non va associata a quella del 
confini. Se poi Bonn non ci 

sente e insiste con questi argo
menti «insinceri» Mazowiccki 
fa sapere che la discussione 
scivolerebbe su un terreno mi
nato, che evoca tragedie che sì 
credeva ormai consegnate alla 
storia. Varsavia è insomma 
pronta a sollevare il problema 
del risarcimento per il lavoro 
forzato di oltre un milione di 
polaccchi sotto il terzo Reich. 
Una questione, quest'ultima, 
che non è contemplata nelle 
dichiarazioni di rinuncia che la 
Polonia, nel 1953, rivolse in 
particolare alla Rdt. È chiaro 
che se, alle soglie del Duemila, 
si riscoprono contenziosi lega
ti alla seconda guerra mondia-

JL'Urss presenterà nuove proposte sulla sicurezza in Europa 

Altolà di Mosca al cancelliere 
«È un piano insostenibile » 

DAL MOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

> • • MOSCA. Nuovo altolà so-
. vietico ai progetti del cancel
liere tedesco-occidentale Hel
mut Kohl sulla riunificazione 
delle due Germanie. Qualun
que piano sul futuro tedesco 
che non tenga in considerazio
ne gli interessi degli slati vicini 
è «insostenibile., ha detto chia
ramente il ministro degli Esteri 
sovietico, Eduard Shevardnad-
ze, subito dopo aver incontra
to il leader dei socialdemocra
tici della Germania est Ibrahim 
Bochme. In sostanza, i sovieti
ci, come già i tedesco orientali, 
fanno proprie le preoccupa
zioni polacche (accentuate 
dal mancato impegno di Kohl 
sulla questione dei confini) e 
sostengono la richiesta del go
verno di Varsavia di partecipa
re agli incontri fra le quattro 
potenze vincitrici (Usa, Urss, 
Gran Bretagna e Francia) e i 
due Stati tedeschi sugli aspetti 
intemazionali della riunifica
zione decisi al recente meeting 
di Ottawa. 

•Eduard Shevardnadzc ha 
sottolineato che ogni tentativo 
di ignorare gli aspetti estemi 
del riavvicinamento fra le due 
Germanie non riceverà mai il 
sostegno dell'Urss e di altri sta
ti europei», scriveva ieri la Tass. 

Più o meno le stesse cose il mi
nistro degli Esteri sovietico le 
aveva dette incontrando, sem
pre a Mosca, alcuni rappresen
tanti del «consiglio europeo»: i 
cambiamenti In corso nelle re
lazioni fra le due Germanie de
vono essere sincronizzati con 
il processo europeo che è ini
ziato con la conferenza di Hel
sinki. Per l'Urss l'apparire di 
clementi di destabilizzazione 
della situazione in Europa è 
inammissibile. 

Insomma all'Urss la fretta (e 
la baldanza) di Kohl non pia
ce, tanto meno accolla di dare 
per scontato che la Germania 
riunificata debba restare mem
bro della Nato (pur con gli ac
corgimenti proposti dal gover
no tedesco occidentale, come 
l'assenza di truppe Nato nel 
territorio orientale). Piuttosto 
scontenti per la piega che stan
no prendendo gli avvenimenti, 
i sovietici si appresterebbero a 
rispondere con una loro inizia
tiva. Almeno questo è quanto 
ha riferito Boehme. dopo l'in
contro con Shevardnadzc: 
•Credo che l'Unione Sovietica 
presenterà nuovi progetti sulla 
sicurezza in Europa alla prossi
ma riunione dei ministri degli 
Esteri del Patto di Varsavia che 

si terrà il 17 marzo», ha detto il 
leader socialdemocratico te
desco orientale. 

Resta tuttavia qualche Incer
tezza sulle reali posizioni so
vietiche per quel che riguarda 
gli aspetti •militari» del proces
so di riunificazlonc tedesca. A 
questo proposito, Nikolai Por-
tugalov. consigliere per i pro
blemi tedeschi del Comitato 
centrale del Pcus, ha detto che 
Mosca non potrà accettare la 
demilitarizzazione del suo al
leato tedesco orientale, men
tre in Germania occidentale 
resteranno armi nucleari. «Non 
possiamo accctlarc che il pro
cesso verso la riunilicazione 
non cambi lo status militare 
della Germania occidentale e 
che la Nalo, equipaggiala con 
armamento nucleare, incluso 
quello tattico, resti ancora ben 
collocata sul territorio tedesco 
occidentale", ha detto Portuga-
lov. Sembra quindi di capire 
che più che il problema della 
partecipazione o meno della 
Germania riunificata alla Nalo. 
i sovietici pongano l'accento 
sulla «qualità, di questa parte
cipazione. In questo senso, l'i
dea francese di una presenza 
politica e non mililare della 
Germania nell'Alleanza Atlan
tica, insime al fatto che truppe 
sovietiche e del Patto di Varsa

via resterebbero a marcare 
una presenza nella parte 
orientale del paese, potrebbe 
trovare orecchie attente a Mo
sca. 

In questa situazione, segna
ta da crescente preoccupazio
ne e agitazione, il leader tede
sco orientale, Hans Modrow. 
tometà domani a Mosca per 
incontrare Corbaciov. Sarà ac
compagnato da membri del
l'opposizione, in modo da da
re maggior peso ai colloqui (il 
18 si terranno le elezioni e non 
è detto che il governo guidalo 
da Mcdrow resti ancora in cari
ca). Secondo il portavoce del 
primo ministro della Rdt. Mo
drow ribadirà che la Germania 
orientile si la interprete delle 
preoccupazioni polacche sulla 
questione del conimi e infor
merà :l leader sovietico sui col
loqui in corso fra gli esperti 
delle due Germanie a proposi
to della unilicazione moneta
ria. All'epoca della ultima visi
ta di Modrow a Mosca, in gen
naio. Gorbaciov aveva, per la 
prima volta, parlato del soste
gno sovietico all'unificazione 
tedesca, anche se aveva avver
tito che questo obiettivo non 
potrà essere raggiunto sotto la 
pressione «delle strade*, né 
tantomeno mettendo in pen
colo gli equilibri intemazionali 
e la sicurezza europea. 

Eduard Shevardnadze 

si sta trasformando in un in
sensato «cupio dissolvi, diplo
matico. Una traccia la si po
trebbe cercare in certe dichia
razioni pubblicate con rilievo 
dai giornali tedeschi di ieri, de) 
presidente di una delle asso
ciazioni del profughi dai terri
tori orientali dell'ex Reich, il 
deputato Cdu Herbert Czaja: 
tutti quelli che vogliono il rico
noscimento dei confini polac
chi airOder-Neisse sono «op
portunisti miopi» che «con rab
bia autodistruttiva» vogliono ri
nunciare «a lOtmila chilometri 
quadrati di Germania» e a «800 
anni di conquiste per il nostro 
popolo e per l'Europa». È per 
non perdere I lavori elettorali 
di quelli che la pensano cosi 
che Helmut Kohl rischia di far 
diventare l'unificazione tede
sca un'avventura che spaventa 
l'Europa. 

le, la tensione tra I due paesi ri
schia davvero di diventare in
controllabile. • Per fare un 
esempio Cazeta, il giornale di 
Solidamosc definisce l'iniziati
va di Kohl «un gioco doppio e 
insincero» e ne stigmatizza la 
«contraddittorietà-. Dalle paro
le ai fatti. Mazowiccki, Jaru
zelski e 11 ministro degli Esteri 
Skubiszcwki intendono sfidare 
Kohl, da mesi attivissimo nelle 
relazioni intemazionali, av
viando una fittissima serie di 
contatti. Urss ed Rdt si sono già 
espresse per la partecipazione 
polacca alla trattativa «due più 
quattro*. Nei colloqui con Bush 
(20 marzo) Mazowiecki inten
de assicurarsi l'appoggio degli 

Usa. Prima ci saranno gli in
contri all'Eliseo, e i leader po
lacchi danno per certa un'inte
sa con Mitterrand. Skubiszewki 
ha intanto convocato gli am
basciatori di Austria, Belgio, 
Olanda, Danimarca, Cecoslo
vacchia, Lussemburgo e Sviz
zera (cioè di tutti i paesi che 
confinano con la Germania) 
con l'evidente intento di inizia
re una «manovra di accerchia
mento» di Kohl. Le ultime tap
pe dell'offensiva polacca sa
ranno il vertice di Bratislava 
con Cecoslovacchia e Unghe
ria in programma per il 9 apnle 
e la riunione allargata del Con
siglio d'Europa che si terrà a 
Lisbona il 23 marzo. 

Kashmir 
Leader pakistano 
minaccia 
l'invasione 

Napolitano 
crìtica Kohl 
«Il governo 
italiano 
si pronunci» 
Dure critiche del ministro degli esteri del governo ombra del 
Pei, Giorgio Napolitano e del senatore comunista Giuseppe 
Botta alla posizione assunta dal governo di Bonn sulla que
stione dei confini orientali della Germania. «Come avevamo 
già denunciato - affermano i due esponenti comunisti - il 
cancelliere Kohl sta spingendo l'unificazione tedesca su un 
binario sbagliato e pericoloso: sul binario, cioè, delle impo
stazioni e speculazioni nazionalistiche anziché su quello di 
una seria e responsabile concertazione europea; sul binario 
di arroganti pretese annessionistiche anziché su quello di un 
consensuale approdo unitario. Il leader della democrazia 
cristiana tedesca non solo continua a ignorare le preoccu
pazioni di sicurezza degli altri paesi europei, ma arriva a det
tare condizioni al governo polacco per il riconoscimento 
della frontiera Oder Neisse, già sancito dall'atto finale di Hel
sinki. Nello stesso tempo egli avalla l'ipotesi fuorviarne di 
una semplice cancellazione della Rdt mediante l'adesione 
di singole «laender. orientali alla Repubblica federale. Chie
diamo al governo italiano di pronunciarsi pubblicamente e 
senza indugio contro queste posizioni del cancelliere Kohl, 
che danno all'intero processo di unificazione tedesca 
un'impronta inaccettabile dal punto di vista italiano ed eu
ropeo.. 

Sultan Mahmood, presiden
te della conferenza musul
mana Azad ed esponente di 
primo piano del Kashmir pa
kistano, ha avvertito il gover
no indiano che gli attivisti 
della sua regione invaderan-

^^mwmmmmm^^^^^m^^ no lo Stato dello Jammu-Ka-
shmir se non si porrà fine al

la repressione nei confronti dei separatisti. Il leader musul
mano ha inoltre annunciato che venerdì prossimo si terrà 
una manifestazione nella città di confine Ji Chakhoti. «Que
sto è soltanto un preavviso. Altravcrscremo la linea del ces
sate il fuoco molto presto, nel giro di qualche settimana», ha 
detto Mahmood nel corso di una conferenza stampa. 

Giornate forse decisive per 
la sorte del governo israelia
no:' mercoledì scade l'ulti
matum dei laburisti a Shamir 
sulla riattivazione del pro
cesso di pace, e Ieri a tarda 
sera il premier ha riunito i 

^^mmmmm^^^^^^^m^^ ministri del Likud (il suo 
partilo) per lare il punto del

la situazione e cercare di consolidare fa sua posizione dopo 
l'uscita dal governo del «supcr!alco> Ariel Sharon. La tensio
ne all'interno del partilo, e dunque della delegazione gover
nativa, è comunque assai forte: l'ala «militante» conlesta du
ramente le ultime proposte di Baker per la formazione della 
delegazione negoziale palestinese, che Shamir (scendo 
la tv israeliana) sarebbe disposto ad accettare. 

•Appuntamento il primo 
aprile sulla piazza Tian An 
Men.: secondo il quotidiano 
in lingua cinese Europe jour
nal, che si pubblica a Parigi, 
in Cina e «tra gli studenti ci
nesi di Tokyo» circola un vo
lantino che chiede alla po
polazione di Pechino di riu

nirsi il primo aprile sulla piazza Tian An Men, teatro nel giu
gno scorso di imponenti manifestazioni, soffocate nel san
gue. Gli avvenimenti nell'Europa dell'Est «dimostrano che 
cambiamenti radicali in un regime comunista non sono più 
impensabili», afferma l'appello. «Tutti i compatrioti che 
amano la libertà e la democrazia devono dunque riunirsi di 
nuovo sulla piazza Tian An Men, il primo aprile prossimo, 
per accelerare l'arrivo della primavera della Cina democrati
ca». Sempre secondo Europe Journal, alla popolazione si 
raccomanda di non portare «ne bandiere, né striscioni», da
to che le manifestazioni sono proibite: ci si dovrà acconten
tare di «passeggiare tutti insieme» sulla piazza, per «dimo
strare la forza tranquilla del popolo.. . , , , i 

Violenti tumulti fra manife
stanti uzbeki e militari della 
sicurezza intema sovietica 
sarebbero a Parkenl, città a 
una cinquantina di chilome
tri dala capitale dell'Uzbeki
stan, Tashckcnt, e diversi 

^ m m m m ^ _ ^ ^ _ manifestami sarebbero ri
masti uccisi (il numero delle 

vittime è ancora imprecisato. Secondo la versione fornita te
lefonicamente da un portavoce dell'organizzazione popola
re uzbeka Bcrlik, i soldati hanno aperto il fuoco contro una 
moltitudine che manifestava pacificamente denunciando 
brogli perpetrati nelle elezioni del 18 febbraio scorso, e pre
tendendo le dimissioni degli eleni in quella circostanza. Do
po la sparatoria dei soldati sulla folla, i manifestanti - sem
pre secondo la versione fornita dal portavoce del Berlik. Ab-
durashid Sharif - si sono infuriati, ed hanno preso d'assalto 
la sede del comando della polizia locale dandola alle fiam
me, e poi hanno assaltato anche la sede del partito comuni
sta, mandandone in frantumi le finestre. 

Shamir 
verso il sì 
al piano 
Backer? 

«Il primo aprile 
ritroviamoci 
nella 
Tian An Men» 

Scontri 
polizia 
manifestanti 
in Uzbekistan 

VIRGINIA LORI 

Malumore per le ambiguità deiramministrazione Bush 

Autorevoli senatori americani 
si schierano con Varsavia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNO OINZBERQ 

George Bush 

• • NEW YORK. Perché Bush 
ha fatto finta di niente sulle 
ambiguità di Kohl circa 1 confi
ni della futura Germania unita? 
Baker l'ha spiegato nel modo 
più esplicito possibile nella 
sua testimonianza dinanzi alla 
commissione Esteri: «Kohl si 
trova in difficoltà elettorale». Il 
senso è: «lui ci ha chiesto di 
non insistere sulla faccenda 
delle frontiere, noi cerchiamo 
di dargli un mano, perché pre
feriamo avere come cancellie
re a Bonn un democristiano 
anziché un socialdemocrati
co- Il perché Washington pre
ferisca avere a che fare con un 
democristiano anziché con un 
socialdemocratico, e perché 
preferiscano come interlocuto
re Kohl anziché il suo ministro 
degli Esteri Genscher è eviden
te: il primo si è già dichiarato 
per la Germania nella Nato e 
per le truppe Usa in Germania, 
i socialdemocratici, e uno stes
so Genscher che entrasse in 
coalizione coi socialdemocra
tici gli creerebbe un grattacapo 
insistendo invece per una de
militarizzazione. 

Ma la spiegazione con cui 
Bush e la Casa Bianca hanno 
giustificato la «comprensione* 

nei confronti di Kohl, a rischio 
di irritare tutti gli altri interlocu
tori in Europa, a cominciare 
dai polacchi che stanno per 
mandare in visita negli Usa il 
proprio primo ministro di Soli
damosc, non ha però convinto 
granché. Trentasei autorevoli 
senatori, sottoscrivendo un'ini
ziativa del democratico Paul 
Simon hanno infatti scavalcato 
le cautele di Bush inviando sia 
a Kohl in Germania occidenta
le che a Modrow in Germania 
orientale una lettera in cui li si 
invita a superare ogni ambigui
tà sul futuro dei confini con
cordando subito, già prima 
dell'unificazione, un nuovo 
trattato che, comprendendo 
quelli già esistenti, impegni la 
futura Germania unita a rispet
tare gli attuali confini con la 
Polonia. 

L'iniziativa diplomatica 
americana è in questa fase 
concentrata a riparare, ram
mendare i danni provocati con 
la scelta del dare una mano 
elettorale a Kohl, consenten
dogli di non perdere, in una 
campagna testa a testa come 
quella per le elezioni di dicem
bre, che potrebbe decidersi al
l'ultimo voto, i voti della destra 
nazionalistica. Bush e Baker si 

sono dati da fare per spiegarlo 
al Congresso e a chi in Ameri
ca ha dubbi su una riunifica
zione accelerata, e agli alleati. 
Per rabbonire la protesta degli 
esclusi dalla formula dei «due 
più quattro, (le due Germanie, 
più le quattro potenze che le 
occuparono alla fine della 
Guerra mondiale, Usa, Urss, 
Francia e Inghilterra) Baker ha 
formalmente inviato lettere al
le capitali di tutii i 15 paesi al
leati della Nato per chiedere il 
loro parere sulla riunilicazione 
tedesca. Uno sforzo per fare al
meno finta di chiedere pareri 
anche agli «esclusi* dovrebbe 
emergere, a quanto anticipa la 
stampa Usa, anche nel corso 
della visita a Washington che il 
presidente del consiglio italia
no Andreolti inizia domani. 

Allo sforzo di -rammendo* 
degli allarmi suscitati dalle am
biguità di Camp David ha cer
cato di dare un contributo an
che in America oltre che in Eu
ropa, lo stesso cancelliere 
Kohl. Una sua lettera al rabbi
no Marvin Hicr, decano del Si
mon Wiesenlhal Center in Ca
lifornia, cerca di calmare i ti
mori di una rinascita dell'anti
semitismo in Germania ed 
esclude ogni rischio di un ritor
no del lascismo anche perché 

la Germania dell'Est sarebbe a 
questo punto vaccinata, «im
mune da ogni nuova tentazio
ne totalitaria». Ma il rabbino 
Hicr dice che la lettera di Kohl 
fa poco per alleviare le preoc
cupazioni che aveva espresso 
in una precedente missiva al 
cancelliere. 

Se la versione ufficiale è che 
Washington preferisce i vecchi 
comodi amici agli eventuali 
nuovi amici potenzialmente 
più scomodi (in Germania co
me in Giappone, in Italia come 
altrove), ufficiosamente pero 
lanno sapere che sono anche 
realisti e si rendono conto che 
potrebbero dovere comunque 
avere a che fare tra qualche 
mese a Bonn con un governo 
socialdemocratico. E si stanno 
preparando anche a questa 
eventualità. Subito dopo Kohl 
Bush aveva ricevuto il sindaco 
socialdemocratico di Berlino. 
Se ufficialmente la posizione è 
Germania «membro a pieno ti
tolo* della Nato, quando gli si 
chiede: ma cosa farete se su 
questo i sovietici si impunta
no?, la risposta è: in questo ca
so potremmo anche ripiegare 
su una soluzione alla francese 
(cioè di partecipazione politi
ca ma non militare all'Allean
za atlantica)». 

l'Unità 
Domenica 
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Federazione Russa, Ucraina Formalmente c'è solamente 
e Bielorussia nominano il Pcus, ma i candidati 
parlamenti e soviet locali rappresentano tutti 
La Tass: «Elezioni libere» i gruppi e i movimenti 

Perestrojka alla prova del nove 
Voto in tre grandi repubbliche 
Oggi si vota in tre grandi repubbliche dell'Urss. la 
Federazione Russa, l'Ucraina e la Bielorussia per 
eleggere i parlamenti e i soviet locali. Il test, solo 
nella Federazione russa, interessa oltre 100 milioni 
di elettori. «Una consultazione veramente libera» 
dice la Tass. Formalmente c'è solo il Pcus, ma i 
candidati esprimono tendenze, gruppi e i movi
menti anche in aperto contrasto tra di loro 

OAL N08TR0 INVIATO 

m MOSCA. Oggi i cittadini 
di tre grandi Repubbliche 
dell'Urss - la Federazione 
Russa, l'Ucraina e la Bielo
russia - vanno a votare per 
eleggere I rispettivi Parla
menti repubblicani e i soviet 

locali. Solo nella Federazio
ne Russa, di gran lunga la 
più grande delle Repubbli
che, gli elettori sono oltre 
100 milioni. «Queste sono 
elezioni veramente libere, 
scnve la Tass in media sette 

candidati si contendono un 
seggio di deputato al Parla
mento repubblfcano In tre
cento distretti elettorali ci so
no IO candidati a concorre
re per un seggio, In qualche 
circoscrizione si deve addi
rittura scegliere fra 20 con
tendenti». 

Sebbene formalmente ci 
sia un solo partito, il Pcus, in 
realtà, questa volta, sono nu
merosi i candidati, Interni o 
estemi al partito comunista, 
che si richiamano a gruppi e 
associazioni che spaziano 
dalla sinistra, Il -blocco de
mocratico» alla destra, sino 
ad arrivare alle tendenze na
zionaliste o addirittura anti

semite I dirigenti del Pcus 
che concorrono alle elezio
ni, in generale, hanno prefe
rito <*vitare Mosca e farsi 
candidare nei collegi «sicuri» 
dell'estrema perifena della 
Federazione russa È il caso 
per eiempio di Vitaly Vorot-
nikov, membro del politburo 
e presidente del Soviet su-
premD della Repubblica 
(considerato un conservato
re) Bons Elisiti, che ha det
to di puntare alla presidenza 
della Federazione russa, è 
andato, Invece, a fare la sua 
campagna elettorale a 
Sverdlovsk, negli Urall. sua 
citte natale 

len -Isvestla» affermava 

che gli eletion potrebbero 
essere nmasti un po' contusi 
da questa campagna eletto
rale «Hanno avuto informa
zioni troppo scarse per poter 
prendere una decisione ben 
ponderata Ma la perestroj
ka, per la prima volta dopo 
decenni, ha reso II potere 
politico direttamente dipen
dente dalla volontà del po
polo» Da un sondaggio, 
pubblicato sullo stesso gior
nale, realizzato su di un 
campione di 5000 elettori 
emerge che un terzo degli 
intervistati ha descritto la 
campagna elettorale come 
•aria fritta», mentre un quar
to ha dichiarato di non cre

ivi to' ' <l$ /-. .-"; ItU. 

Il radicale Boris Eltsin 

dere che I candidati manter
ranno fede alle loro promes
se 

In una tavola rotonda 
pubblicata dalla •Pravda-, 
alcuni membn del gruppo 
•piattaforma democratica 
all'Interno del Pcus» (sono 
stati fra gli organizzatori del
le due grandi manifestazioni 
di Mosca) hanno detto che 
una divisione del partito è 
possibile, a meno che al 
prossimo congresso il Pcus 
non si awierà verso una vera 
liberalizzazione -Se le forze 
sane all'interno del partito 
mancheranno di intrapren
dere una trasformazione de
mocratica, la crisi porterà 

inevitabilmente il partito o 
verso la bancarotta politica 
(come in Polonia) o verso 
la repressione (come in Ci
na)», hanno detto 

Intanto ieri I) Parlamento 
della Lettonia ha approvato, 
per la prima volta in Urss, 
una legge che salvaguarda 
la Indipendenza della magi
stratura dalla influenza dei 
partiti politici. La stessa cosa 
è stata decisa dal Parlamen
to della Lituania un giudice 
non potrà più appartenere a 
un partito politico o adenre 
a un qualche movimento 
Ma in questo caso la legge 
non è ancora entrata in vigo
re OMV 

Stanculescu e Chitak sarebbero coinvolti nella strage di Timisoara 

Generale della Securìtate 
accusa due ministri del Fronte 

OH imputati per tastraflerjl Timisoara 

1B BUCAREST. A Timosoara, 
nel corso del processo contro i 
responsabili della repressione 
del IT dicembre scorso, sono 
stali chiamali in causa anche 
due mimstn dell'attuale gover
no romeno. I generali Victor 
Stanculescu e Minai Chitak, rl-
spetthamente responsabili 
della Oilesa e dell'Interno, sa
rebbero stati inviati a Timosoa
ra per soffocare una rivolta 
L accusa è siala fatta dal gene
rale Emi! Macrl, nel corso della 
sua deposizione. Emil Macrl. 

responsabile della Sucuntate, 
è sul banco degli accusati, as
sieme ad altri 20 ufficiali «Vie-
lor Stanculescu e Mihail Chitak 
- ha detto - si trovavano a Ti
mosoara inviati direttamente 
da Ceausescu» «I due alti uffi
ciali - ha continuato Macrl -
avevano l'ordine di organizza
re e dirigere la repressione del
la rivolta popolare» 

La sommossa che ha dato il 
via alla rivolta contro Ceause-
scu e sua moglie Elena, era 
scoppiata II 16 dicembre, 

quando migliaia di manife
stanti erano scesi in piazza a 
dilesa di un pastore protestan
te, altiere dei diritti nazionali 
degli ungheresi calpestati dal 
regime di Bucarest In quell oc
casione vennero uccise decine 
di persone Emil Macrl, che ri
schia l'ergastolo se verrà rico
nosciuto colpevole di «genoci
dio», Inoltre, ha affermato al 
giudici militari che quella notte 
i suol uomini erano nelle ca
serme e che a sparare sono 
stati i soldati diretti da Stancu

lescu e Chitak Secondo Macrl, 
comunque, il 18 dicembre, il 
generale Chitak avrebbe detto, 
in sua presenza, a lon Coman 
allora responsabile dell'eserci
to e della polizia in nell'ufficio 
politico «I ragazzi hanno fatto 
bene il loro lavoro la notte 
scorsa» Macrl, Infine, ha affer
mato che a Timosoara c'era 
anche II generale Stcfan Guse, 
lex capo di stato maggiore 
che dette l'ordine all'esercito 
di far causa comune con I rlvo-
luzionan 

Dopo le proteste in Francia 
Michel Rocard costretto 
ad annullare il decreto 
sulle schedature personali 
Michel Rocard si rende conto che «si è creato un 
grave malinteso con l'opinione pubblica» e decide 
di ritirare il decreto sulla schedatura dei cittadini. 
In realtà una Ione ondata di proteste, levatasi an
che dalle file del partito socialista, contro questo 
provvedimento, si era sviluppata nei giorni scorsi 
in Francia e il primo ministro, pur difendendo l'im
popolare decreto, ha dovuto fare marcia indietro. 

• i PARICI Di fronte ad un 
ondata di proteste levatesi an
che dalle (ile del partilo socia
lista. Il primo ministro Michel 
Rocard ha annunciato ieri che 
farà annullare un decreto da 
lui slesso firmalo che autonz-
za I ufficio politico della poli
zia a tenere schede compute
rizzate sulle «opinioni politi
che filosohche o religiose» 
sull appartenenza sindacale o 
le origini etniche e razziali del 
le persone che vivono in Fran
cia 

Rocard ha annunciato la 
sua decisione durante una riu
nione di parlilo, motivandola 
col latto che si £ creato -un 
grave malinteso con I opinione 
pubblica-

Egli ha pero difeso II decre
to pubblicato II primo marzo 
sulla -Gazzella Ufficiale» Ro
card ha tra I altro detto che 
•Questo testo doveva delimita
re, e per la prima volta nel 
mondo, quel che la polizia ha 
il diritto di fare e quel che non 
può fare» 

In altre parole mirava a re
golarizzare una situazione di 
latto e anche a rendere pub
blico quanto si faceva finora 
nell ombra 

Le schede dei «Reinseine-
ments Generaux», I ufficio poli
tico della polizia esistono dal 
1941 e furono parzialmente 
computerizzate nel 1982 Nel 
19861 servizi di spionaggio e di 
controspionaggio ottennero lo 
slesso diritto 

L argomento della «traspa
renza», della necessità di infor
mare i cittadini perché possa
no difendersi, è stato usato an
che dalla «commissione nazio
nale dell Informaiica e delle li
bertà» che ha un compito di 
sorveglianza contro possibili 
abusi e che è aneti essa ogget
to di polemiche 

La seconda argomentazio
ne usata da Rocard a difesa del 
controverso decreto è che se la 

polizia ha potuto smantellare 
alcune organizzazioni terron-
stiche «è perché a fianco di 
certi nomi figuravano annota
zioni come violento, razzista 
oscula"" 

Il decreto autorizzava peral
tro la schedatura non solo di 
sospetti lerroristi e di loro ami
ci ma anche di -persone che 
esercitano un influenza sulle 
situazioni politiche, economi
che e sociali» 

Il decreto sarà comunque 
annullato anche se - ha detto 
Rocard - se ne dovrà prepara
re un altro -più chiaro e privo 
di ogni ambiguità' 

A 15 giorni dal congresso 
biennale del partilo socialista, 
diviso come mai In passato tra 
differenti correnti I numerosi 
nemici politici del primo mini
stro non si dolgono troppo di 
questa disavventura di cui pe
raltro ò responsabile anche, e 
forse soprattutto il ministero 
degli Interni 

Le proteste sono venule da 
tutti I seltorl politici «Un prov
vedimento di carattere razzi
sta», ha detto lex presidente 
del Parlamento europeo Simo
ne Vcil, liberale Per I ex mini
stro degli Interni Charles Pa
squa, neogolllsta «occorre n-
salire al regime collaborazioni
sta di Vichy per trovare dei pre
cedenti» Il portavoce del Ps ha 
detto «Un sistema di schedatu
ra generalizzata non può esi
stere in uno stato di dlntto» 

Nei giorni scorsi anche a 
Vienna si erano levate ondate 
di prolesta per una vicenda 
analoga Settantacinquenne 
persone, intani, erano state 
schedate illegalmente dalla 
polizia E il ministro degli inter
ni austriaco aveva dovuto am
mettere che «I abuso non si sa
rebbe ripetuto» Ma il fenome
no nguarda anche la Svizzera 
dove si é scoperto che un citta
dino su sette ha il suo bravo 
«dossier- negli uffici della poli
zia elveuca 

——-™——•— Sondaggio elettorale: il 40% dei votanti avrebbe deciso di astenersi 
• mentre i liberaldemocratici sembrano irr netta ascesa 

A Budapest il Psu in difficoltà 
Nei sondaggi pre-elettorali in Ungheria i liberalde
mocratici scavalcano il Forum democratico, men
tre ci sarebbe una perdita di consensi per il Partito 
socialista. Il 40% degli elettori è su posizioni asten-
sioniste. Un elettorato incerto e che guarda con 
pessimismo al futuro. Solo il 42% crede che dopo 
le elezioni si affermerà nel paese una vera demo
crazia. Ricerca di coalizioni di governo. 

ARTURO SAMOLI 

•f i BUDAPEST L'ultimo son
daggio di opinione tra gli un
gheresi che si recheranno alle 
urne il 25 marzo per le elezioni 
politiche (condotto dalla Me-
dian per conto del partito de
mocratico degli Siati Uniti) at
tribuisce il 30 8'fc dei voti all'Al
leanza hberal-democratica, il 
16 6 V, al Forum democratico, il 
13 1% al partito indipendente 
dei piccoli proprietari il 9 1% 
al Partito socialista Rispetto ai 
sondaggi compiuti nel novem
bre dello scorso anno (e nei 
mesi successivi) I Alleanza li-
bcral-democralica appare in 
netto e costante aumento di 
consensi (più 12 punti) In au
mento di 4 punti anche il parli
lo dei piccoli proprietari men
tre sarebbe in flessione di 5-6 
punti il Forum democratico e 
di 7 punti il Partito socialista 
Oltre ai partiti già citati riusci

rebbero a superare la soglia 
del 4% (il mimmo per avere 
rappresentanti in Parlamento) 
I Alleanza dei giovani demo
cratici che é accreditala di un 
7% dopo aver toccato in no
vembre il 13% il partilo social
democratico d Ungheria (sta
bile attorno al 5-6X>) e forse il 
vecchio Posu che ha escluso 
dalle sue liste I dirigenti del pe
riodo di transizione come Be-
recz e I ex pnmo ministro e se
gretario generale del partito 
Grosz e che appare stabile tra 
il 4 e il S'ii Appare dunque un 
elettorato molto instabile e 
non solo perché ancora alla ri
cerca del proprio orientamen
to politico ma anche perché 
fluidi ed imprecisi sono slati li
no a ieri 1 programmi del parti
ti Non e Improbabile che gros
se migrazioni di voti avvenga

no ancora nelle prossime tre 
settimane prima del voto In ef
fetti la partita elettorale sembra 
ancora tutta da giocare se si 
tiene conto che più del 40% 
degli elettori non sa ancora se 
andrà o meno a votare (un as
senteismo che del resto sareb
be pari a quello verificatosi per 
il referendum del novembre 
scorso) e che un terzo di colo
ro che andranno alle urne non 
hanno ancora scelto per chi 
votare 

Pur tenendo conto della fra
gilità e precarietà delle cifre of
ferte dai sondaggi si può tutta-
\ la ritenere che la flessione del 
Psu (che allinea in testa di lista 
gli uomini che hanno Un qui 
diretto la trasformazione del 
Paese e il suo passaggio alla 
democrazia Pozsgay. ministro 
di Stato e candidato alla presi
denza della Repubblica Nyers, 
ministro di Stato e segrctano 
del partito, Hom ministro de
gli Esteri, Szuros, presidente ad 
interim della Repubblica, Ne-
meth primo ministro), sia pa
radossalmente da attribuire ai 
rapidi e radiali cambiamenti 
avvenuti nella Rdt, in Cecoslo
vacchia, In Romania Parados
salmente perché a quei cam
biamenti il governo Nemeth ha 
dato non solo un appoggio 
morale ma un contributo direi-

Un decreto del presidente Menem 

«Sommosse» in Argentina? 
Interverranno i militari 
••BUENOS AIRES Le forze ar
mate argentine potranno inter
venire nel caso di una eventua
le situazione di «sommossa in
terna» Un decreto firmato dal 
presidente Carlo Menem sulla 
scia di recenti assalti a super
mercati in vane città del paese 
e mentre si prepara un nuovo 
piano di pesante austentà, au
torizza l'esercito a intervenire 
se le sommosse dovessero 
mettere a repentaglio «la liber
tà, I beni e la sicurezza» del cit
tadini 

A dame notizia è il quotidia

no «Clann» che ne pubblica il 
testo II decreto non e mai sta
to pubblicato ulficialmente 
L intervento militare in casi di 
•conllitto interno» era stato 
espressamente proibito dalla 
legge sulla difesa promulgata 
nel 1988 dal governo dell ex 
presidente Raul Alfonsin, ma il 
10 marzo 1989, dopo I attacco 
guerrigliero alla caserma laTa-
blada, con 40 morti, Alfonsin 
autorizzò i militari a «prevenire 
la formazione o attività di 
gruppi armati che puntino a 
mettere In pericolo la Costitu

zione- Con il decreto pubbli
cato dal -Clann- recante la da
ta del 26 febbraio scorso, Me
nem ha ampliato i poteri del-
I esercito estendendoli ai casi 
di -sommossa interna» 

In base al provvedimento, il 
comitato per la sicurezza Inter
na formato da esponenti go
vernativi militari e del servizio 
segreto deve elaborare piani 
atti ad assicurare la compatibi
lità delle «eventuali azioni con
giunte delle forze di polizia e 
delle lorze armate» 

to (si ricorderà ad esemplo co
me la decisione di aprire le 
frontiere ungheresi con l'Au
stria abbia fatto precipitare la 
crisi nella Germania orienta
le) Il Psu si proponeva e veni
va accettato come partito Indi
spensabile «per uà passaggio 
pacifico ed ordinato alla de
mocrazia per un graduale avvi
cinamento alLEutopa», come 
un parafulmine nei confronti 
di Mosca e ancor più degli sta
linismi ancora resistenti a Ber
lino, a Praga, a Bucarest Que
sta funzione è oggi esaurita e i 
socialisti faticano ad affermare 
una loro immagine più avan
zata (integrazione europea, 
ponte Est-Ovest, trasformazio
ne de1 la struttura economica) 
costretti sulla difensiva per le 
misure indubbiamente Impo
polari che sul terreno econo
mico Il governo è costretto a 
prendere La stessa spiegazio
ne può trovare la flessione del 
Forum democratico, grande 
forza di opposizione modera
ta, considerato come un inter
locutore del Psu e suo possibi
le alleato in un governo di coa
lizione Una collocazione che 
non è stata ancora cancellala 
dalla mente dell'elettore nono
stante tutti gli sterzi (atti dal di
rigenti del partito C'è da rite
nere comunque che una dra

stica riduzione della fascia di 
astensionismo, possibile pri
ma del 25 marzo, premlerebbc 
più degli altri partiti il Forum e 
il Psu proprio per le loro posi
zioni moderale L'elettore un
gherese, come giù dicono le 
previsioni di astensione, non 
sta vivendo con passione la 
campagna elettorale, ha paura 
dei grandi cambiamenti, vede 
più nero che rosa nel futuro 
del paese 

Da una Inchiesta condotta 
nel giorni scorsi dall'Istituto di 
statistica ungherese, multa 
che solo il 42% della popola
zione crede che dopo le ele
zioni si alfermcrà in Unghena 
una vera democrazia, che il 
38% teme che seguirà un gran
de caos, che solo II 43% crede 
che comunque si starà meglio 
di prima Ma quali che saranno 
le migrazioni nell'elettorato e 
la riduzione della fascia d'a
stensione appare improbabile 
che qualche partito riesca a 
superare il 25% dei voti II gran
de problema del dopo elezioni 
sul quale I partiti stanno già la
vorando, sarà dunque quello 
di formare una coalizione di 
governo Solo una grande af
fermazione elettorale, che ap
pare improbabile, potrebbe n-
dare al Psu un potere di coali
zione che ha perduto nella se
conda metà dello scorso anno 

Attentato a Panama 

Lanciata una bomba 
in una discoteca 
Feriti 16 militari Usa 
••CITTA 01 PANAMA Una 
bomba scaraventata nella not
te attraverso i vetri di una di
scoteca nel centro di Città di 
Panama è esplosa provocando 
il ferimento di 16 militari statu
nitensi e di undici panamensi 

Secondo lonti del comando 
sud statunitense, non si cono
scono i motivi dell'attentato 
per il quale finora non e è stata 
alcuna rivendicazione 

Il tenente colonnello Terry 
Jones del comando america
no, ha detto che si sta cercan
do di indagare se si tratta di un 
attentato antiamericano Sa 

DISTROFIA MUSCOLARE 
È stata scoperta la causa. 
Aiutateci a trovare la cura! 

rebbe il primo dall'Invasione 
statunitense dello scorso di
cembre 

Una testimone oculare ha 
detto di aver visto un uomo 
scendere da un'automobile 
marrone Questi ha lancialo 
un oggetto contro la discoteca 
-My Place» in via Espana, poi é 
risalito In macchina e si è dile
guato a tutta velocità «Ho sen
tito 1 esplosione, poi ho visto 
una ventina di persone dislese 
a terra gravemente ferite e mu
tilate, la maggior parte erano 
statunitensi» 

Il 24 Dicembre 1987 i giornali di tutto il 
mondo riportavano una storica notizia: 
la scoperta della causa della distrofia 
muscolare. Una malattia terribile che 
giorno dopo giorno distrugge le fibre 
muscolari. 
L'equipe del Prof. Kunkel dell'Universi
tà di Boston ha isolato una proteina, la 
cui mancanza nelle cellule muscolari 
provoca la distrofia muscolare. Una 
malattia che porta alla totale immobilità 
verso i 30 anni, causando gravi diffi
coltà respiratorie. La scoperta della 
causa è un grande passo avanti, ma la 
scoperta della cura ha un assoluto bi
sogno di denaro. 
Aiutate l'Unione Italiana Lotta alla Di
strofia Muscolare. Inviando il Vostro 
contributo riceverete un opuscolo 

informativo e il giornale della nostra 
associazione. Un piccolo sforzo per Voi 
è per noi un grande passo avanti. 
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NEL MONDO 

La sfida persa da Ortega: 
dopo dieci anni di guerra 
Managua è più povera 
della poverissima Haiti 

Ora la gente spera 
nel miracolo di Violeta 
e gli Usa per aiutarla 
dichiarano l'armistizio 

Il Nicaragua affamato 
ha punito «El gallo» 

Un soldato sandinista di guardia al forte El Coyotepe 

Riaffiora, dopo la sconfitta dei sandinisti, una delle 
verità coperte dalle grida della campagna elettorale: 
dieci anni di guerra hanno trasformato il Nicaragua 
in uno dei paesi più poveri dell'emisfero occidentale. 
Gli uomini e le donne che domenica hanno votato, 
vivono oggi una vita più grama che negli ultimi anni 
di Somoza. È per questo, dice la gente, che «El gal
lo», cioè Ortega, è stato battuto dal «Gallo pinto». 

OAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 MANAGUA. »ll gallo non 
c'è più, riecco il gallo pinto. 
Questo, affondando le dita nel 
riso che fa bella mostra di sé 
sul bancone sudicio, grida a 
squarciagola la venditrice. E 
bisogna riconoscere che non 
le manca il senso dell'humor. 
Perché -el gallo» era. per gli 
strateghi della campagna san-
dinista, il candidato alla presi
denza Daniel Ortega. E perché 
questo simbolo di forza e di vi
rilità e stato battuto nelle urne 
da un suo più modesto ma in
dispensabile parente: >el gallo 
pinto», appunto, come da que
sto pani chiamano il riso con 
fagioli. -Ha visto el gallo ppinto 
- insiste la venditrice rievocan
do un altro degli slogan del 
Freme - ora lodo sera meior». 

Ora tutto andrà meglio. 
Difficile crederlo. Ma qui. 

nel bazar putrido del mercato 
Orientai, si respira in questi 
giorni un'aria che, mutuando II 
linguaggio delle cronache di 
borsa, potremmo definire eu
forica. E. del resto, proprio 
questo è per Managua il vec
chio e polveroso recinto del
l'Orientai: una storia di misera
bile stock exchonge dove il 
niente che produce l'econo
mia nicaraguense riesce per 
incanto a trasformarsi in mer
cato ed in speculazione. 

L'Orientai é un tradizionale 
ridotto antisandlnista. il luogo 
dove più duramente è diretta
mente è stala combattuta una 
battaglia che la rivoluzione ha 

perduto ben prima delle ele
zioni di domenica: quella per 
la razionalizzazione del siste
ma economico ereditato dal 
feudalesimo somozista. 

Ma perché questa battaglia 
é stata perduta? Xabier Goro-
stiaga, il gesuita che fu mini
stro della pianificazione nel 
primo governo sandinista, cosi 
riassume in una formula le 
cause interne di una crisi sfug
gita ad ogni controllo: • La rivo
luzione - dice - ha voluto fare 
troppo. E lo ha fatto troppo in 
fretta*. Uscito da una lunga ti
rannia che, nel suo ultimo an
no, saccheggiando le ricchez
ze dello Slato, aveva ridotto del 
30% il prodotto nazionale lor
do, il Nicaragua sandinista 
aveva lanciato un generoso 
programma economico di re
cupero acceleralo dai forti ed 
ambiziosi connotati sociali. 
Tanto che la spesa pubblica, 
dirottata in gran parte verso 
spettacolari programmi di 
educazione e di salute, si era 
in pochi anni impennata 
dall'11 al 32% del prodotto na
zionale. I risultati furono 
straordinari: l'analfabetismo, 
che sfiorava il 70 * , venne ri

dotto al 15. Ed il lasso di mor
talità infantile, Ira i più alti del 
mondo, venne rapidamente 
dimezzato. Ma, nonostante 
l'eccellente tasso di crescita 
fatto registrare nei primi anni, 
proprio allora cominciò ad al
largarsi una forbice che la rivo
luzione non sarebbe più riusci
ta a rinchiudere: quella tra il li
vello della produzione - nel
l'euforia del cambiamento la 
giornata lavorativa si era ridot
ta a due ore effettive - ed II li
vello della spesa. «La guerra 
iniziata nell'81 - aggiunge Co-
rostiaga - ha quindi assorbito 
oltre il 40% del bilancio dello 
Stato. Ed ha reso il problema 
del riequilibrio praticamente 
irrisolvibile». 

Per gli uomini della Uno. vit
toriosi alla prova delle ume, . 
questa non è, ovviamente, che 
una parte della storia. Il resto, ' 
- un resto per loro largamente 
prevalente - va messo nel con
to di quella «demagogia sandi
nista» che, afferma Francisco 
Mayorga, assessore economi
co di donna Violeta, «ha prete
so di controllare I prezzi dei 
prodotti agricoli di base sco
raggiando la produzione». -Le 
grandi fattorie espropriale a 

Somoza ed ai suoi simpatiz
zanti - aggiunge - vennero tra
sformate in aziende di Stalo 
ancora meno produttive. Sol
tanto dopo, con la redistribu
zione delle terre in proprietà 
individuale alle singole fami
glie contadine, la situazione 
cominciò a migliorare. Ma era 
già troppo tardi». 

Per Romiro Curdian, nel 
consiglio nazionale degli im
prenditori privati, altri capi 
d'accusa vanno aggiunti alla li
sta: quello, ad esempio, di ave
re penalizzato, a favore dei ge
neri alimentari di prima neces
sità, la produzione di un tradi
zionale articolo d'esportazio
ne come il cotone. «L'intenzio
ne - dice - era quella di 
diminuire la dipendenza del si
stema dei vecchi prodotti colo
niali e di raggiungere l'autosuf
ficienza alimentare. I vantaggi 
furono, in questo campo, qua
si nulli. Ma le esportazioni di 
cotone calarono, tra 1*81 e l'82 
da 60 a 30 milioni di dollari». 

Comunque sia, con l'inizio 
della guerra - e quindi con il 
blocco economico che inaridì 
tutte le fonti di credilo - 1 san
dinisti si trovarono palesemen

te a dover manovrare una co
perta già troppo stretta. In una 
logica di pura sopravvivenza, il 
crescente divario tra spese ed 
entrate venne sistematicamen
te colmato con la stampa di 
nuova carta moneta. E tutti i 
successivi tentativi di riprende
re il controllo dell'inflazione -
il primo nel lebbraio dcll'88, 
quando il tasso era al 300%, ed 
il secondo nel marzo dello 
scorso anno, quando gli indici 
si erano impennati fino ad un 
incredibile 36.000% - si ridus
sero a pure ed effimere alchi
mie monetarie capaci soltanto 
di corrodere ed inghiottire le 
conquiste sociali della rivolu
zione. Il bilancio finale é quel
lo di una bancarotta. Il reddito 
procapite del paese è precipi
tato a 300 dollari l'anno, al di 
sotto dei 330 attribuiti alla po
verissima Haiti. Tra 1*81 ed oggi 
i consumi sono calati del 70%, i 
salari reali del 92%. Nel '78 il 
reddito medio di un lavoratore 
dipendente poteva acquistare 
12 litri di latte al giorno. Oggi 
ne può acquistare 2. La produ
zione é in caduta libera: meno 
8% nell'88. meno 20% nell'89. 
E la caduta continua. Le espor
tazioni, che nel 7 9 raggiunge

vano gli 800 milioni di dollari, 
si apprestano a calare al di sot
to dei 200. Il deficit pubblico 
ed il deficit commerciale sono 
voragini incolmabili. 

L'economia nicaraguense, 
incapace di vincere la batta
glia della produzione e dello 
sviluppo, è sostanzialmente ri
masta quella giungla di misere 
attività informali che si consu
mano nella guerra tra poveri 
del mercato nero. E di cui l'O
rientai è il sudicio specchio. La 
rivoluzione e le sue speranze 
non sono che un ricordo. I 
bambini mendicanti - si dice 
che ogsi siano 23mila nella so
la Managua, contro i 2mila del 
7 9 - sono tornati a popolare le 
strade di una capitale rigonfia 
di miseria. 

Che tutto ciò sia anche il ri
flesso degli errori sandinisti è 
probabile. Certo, invece, è che 
sia il prodotto della guerra 
americana contro il Nicaragua. 
Questa guerra, chiusa dall'ar
mistizio che, nel nome del 
«gallo pinto». è stato deposto 
domenica nelle ume, ha infine 
raggiunto la vittoria. Restano, 
come dopo ogni guerra, i mor
ti. Il tempo perduto che nessun 
aiuto, potrà ripagare. 

Aoun in difficoltà per la resistenza dei miliziani e per la minaccia di scomunica 

*' Tregua a Beirut, la gente scappa 
Tregua ieri a Beirut-est, dopo due giornate di com
battimenti accaniti tra le due opposte fazioni cristia
ne del gen. Michel Aoun e di Samir Geagea. A far 
cessare gli scontri ha forse contribuito la minaccia 
del patriarca maronita di scomunicare i combattenti, 
ma ha certamente pesato la resistenza delle «Forze 
libanesi» che ha sventato i progetti del generale «se
cessionista». Esodo della popolazione civile. 

GIANCARLO LANNUTTI 

Una famiglia cristiana rimuove le macerie della casa bombardata 

• * • Cessato il fuoco delle ar
mi pesanti, che per due giorni 
hanno infierito sui quartieri po
polari della Beirut cristiana, ieri 
mattina la calma è stata rotta 
soltanto dai consueti tiri inter
mittenti dei «cecchini». La po
polazione del settore cristiano 
della capitale ne ha approfitta
to per scappare dalla città e 
cercare rifugio soprattutto nel 
nord e nella vallata della Be-
kaa. Fin dalle prime ore del 
mattino si sono formale lun

ghe code di automobili cari
che di materassi e masserizie: 
nessuno infatti si fida di questo 
ennesimo cessale-il-fuoco, 
che lascia le posizioni delle 
opposte parti Inalterate e i pro
blemi di fondo irrisolti e che 
dunque, secondo ogni proba
bilità, é destinato a fallire co
me tutti quelli che lo hanno 
preceduto. Secondo fonti della 
polizia, da quando è comin
ciata il 31 gennaio la faida in-
ter-cristiana almeno 200mila 

persone hanno lasciato il set
tore orientale della capitale e 
le zone Immediatamente adia
centi. L'anno scorso, durante 
la -guerra d'estate», l'esodo 
massicco (dell'ordine di cln-
que-seicentomila persone) si 
era verificato soprattutto da 
Beirut-ovest, dato che la intera 
zona cristiana, da Beirut-est a 
Biblos, era bloccata dall'asse
dio di truppe siriane e delle mi
lizie islamo-progrcssistc. Alter
nativamente, come avviene or
mai con drammatica regolarità 
da quindici anni, le due Beirut 
vtvono le stesse tragedie e le 
stesse speranze. 

La tregua di ieri ha dimostra
lo tutta la follia dell'offensiva 
scatenata, sulla pelle della po
polazione, dal generale Aoun. 
Due giorni di battaglia e di fe
roci bombardamenti, con i 
cannoni dei carri armati che 
sparavano ad alzo zero, non 
hanno indebolito di un centi

metro le posizioni delle -Forze 
libanesi» di Samir Geagea. I 
carri armati -dicono fonti del
la polizia - «hanno sparato al- . 
meno cinquemila colpi deva
stando tutto ciò che si trovava 

' sul loro cammino, ma norr so
no riusciti ad avanzare, e dopo 
l'inizio del cessate-il-fuoco si 
sono ritirali nella piana da cui 
erano partiti». Il <Shalouhi buil
ding», un centro commerciale 
di dodici piani di importanza 
strategica nel quale si é com
battuto piano per piano e stan
za per stanza, è rimasto isolato 
e scheletrico nella terra di nes
suno. La milizia di Samir Gea
gea tiene ancora le sue posi
zioni a Nabaa. a Sin-el-RI, alla 
Quarantina e ad Ashrafleh, né 
Aoun è riuscito a recidere il 
cordone ombelicale fra que
st'ultima località e il litorale, da 
cui arrivano armi e rifornimen
ti. 

Probabilmente, accanto alla 
minaccia di scomunica lancia
ta venerdì dal patriarca maro
nita mons. Sfeir, é proprio l'in
successo sul terreno che ha in
dotto Aoun ad accettare la tre
gua. Il generale ha tentalo di 
mascherare la cosa definendo 
il ritiro delle sue forze dai po
chi metri conquistati come un 
•gesto di buona volontà» per 
favorire una soluzione politica: 
ma si sa che l'unica soluzione 
politica secondo lui attuabile è 
l'incorporamento delle «forze 
libanesi» nel suo esercito, cosa 
che Samir Geagea non ha ai-
cuna intenzione di accettare. 
La minaccia di scomunica pe
raltro - che avrebbe pesanti 
conseguenze giuridiche, data 
la struttura <omunitario-con-
fessionale» della società civile 
libanese - potrebbe comincia
re a minare la fedeltà al gen. 
Aoun dei reparti cristiani del
l'esercito. 

Con Bush discuterà di unificazione tedesca 

Da domani maratona di Andreotti 
negli Usa e in Sud America 
Con qualche segreta palpitazione per le sorti del 
suo governo, il presidente del Consiglio Andreotti 
partirà domani mattina per una maratona che lo 
porterà negli Usa, ospite ufficiale di Bush, in Cile, 
per ii cambio della guardia alla Moneda, in Argen
tina e in Brasile. A Washington argomento d'obbli
go sarà la riunificazione tedesca, nell'America del 
sud il debito estero. Venerdì 16 rientro in Italia. 

ANTONELLA CAIAFA 

• 1 ROMA. Il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti. ga
rantitosi una tregua armata fra 
gli alleati di governo almeno 
lino al suo ritorno, parte do
mani mattina per una marato
na nelle due Americhe che lo 
porterà dalla freddissima Wa
shington di questi giorni alla 
caldissima Brasilia. Un vero 
tour de force, che. per gli 

'Ornanti dei Guinness, prevede 
insedici discorsi ufficiali e ben 
"V venti incontri con capi di Stato 

'edi governo. 

Si comincia con una Ire-
giorni negli Stati Uniti, ospite 
ufficiale di Bush. Il presidente 
Usa rincorre le novità che 
stanno, travolgendo l'Europa 
con un frenetico tu-per-iu con 
i leader d'oltreoceano. Unifi
cazione tedesca, supermarco, 
unità europea, per finire con 
la preparazione della Helsinki 

2, saranno senza dubbio i leit 
motiv degli incontri che An
dreotti avrà alla Casa Bianca, 
con i maggiori esponenti del 
governo di Washington, con 
uomini di spicco del Congres
so americano. Il semestre di 
presidenza italiana della Cee 
é alle porte (si inaugurerà a 
luglio) e la posizione di Roma 
diventa di primo piano. Del 
resto anche nel Mediterraneo 
l'Italia vanta un centralità. In
somma in questi mesi in cui 
l'architettura della sicurezza e 
la filosofia stessa della Nato 
devono essere ripensate, gli 
Usa non potevano mancare 
all'appuntamento con uno 
dei più fedeli alleati. 

La tappa nordamericana di 
Andreotti, nella quale il presi
dente del Consiglio è accom
pagnato dal ministro degli 

Esteri Gianni De Michelis e dal 
sottosegretario Susanna 
Agnelli, si conclude a New 
York con un incontro alle Na
zioni Unite e il tradizionale ri
cevimento of (erto dalla comu
nità italo-americana. 

Venerdì 9 il "globe trotter» 
italiano raggiungerà la Repub
blica Dominicana, osservato
rio su tutto ciò che sta cam
biando nel Centro America. 
Quindi lappa in Amazzonia 
sui luoghi nei quali si sia con
sumando il dramma che ipo
teca il futuro di tutto il pianeta. 
Il Dc9 dell'Aeronautica farà 
quindi rotta verso Santiago del 
Cile dove il presidente del 
Consiglio assisterà alla ceri
monia di insediamento alla 
Moneda del priftio presidente 
eletto democraticamente dal 
sanguinoso golpe di Pinochet. 
Anzi, non è un caso che l'ae
reo di Andreotti atterrerà po
che ore dopo che sarà avve
nuta la consegna dei poteri da 
parte del dittatore nelle mani 
di Aylwin. Un prezioso ritardo 
che consente al rappresen
tante dell'Italia di non dover 
essere ricevuto dal vecchio 
padrone di casa. Ma la mara
tona continua con una vista d i 
due giorni in Argentina e di un 
giorno a Brasilia, anche qui 
per l'insediamento del nuovo 

presidente Collor De Mello. 
Inevitabilmente il nodo de

gli incontri con i rappresen
tanti dei paesi latino america
ni, strangolati da un debito 
estero di 192 miliardi di dolla
ri, sarà quello degli investi
menti e dei crediti, soprattutto 
nel momento in cui anche i 

' paesi dell'Est europeo bussa
no prepotentemente alle por
te delle potenze industrializ
zate per reclamare aiuti per il 
decollo delle neonate demo
crazie. Per quanto riguarda il 
Cile le relazioni sono state 
scongelate soltanto dopo il re
ferendum del dicembre '88. 
Con Buenos Aires Invece l'Ita
lia può vantare un accordo 
modello di cooperazione che 
risale all'87. Ora poi che Me-
nem si è lancialo sulla strada 
delle privatizzazioni sono 
molte le aziende italiane inte
ressate. Infine il Brasile con 
cui l'Italia ha firmato recente
mente un accordo di grandi 
potenzialità, non dimentican
do, fra le clausole, un occhio 
all'ecologia. 

Venerdì 16 è previsto il rien
tro in Italia. Dopo la -full im
mersion» nella politica inter-

' nazionale - Andreotti sarà 
pronto a rituffarsi nelle acque 
avvelenate della politica di ca
sa nostra. 

A Londra fantapolitico test 

«Hanno ucciso Gorbaciov» 
Ma è solo una simulazione 
La fine della guerra fredda ha tranciato le ali della 
fantasia non solo agli scrittori di spy story ma anche 
ai responsabili della sicurezza di molti paesi. Cosi a 
Londra la protezione civile ha dovuto ricorrere ad 
un'immaginaria «guerra civile nucleare» scatenata 
dall'assassinio di Gorbaciov e da un golpe del Kgb e 
dell'Armata Rossa, come scenario per una esercita
zione simulata nel cuore industriale dell'Inghilterra. 

MB LONDRA. L'assassinio di 
Gorbaciov accompagnato da 
un colpo di stato militare del 
«Kgb» e dell'Armata Rossa per 
riprendere il poterein un Unio
ne Sovietica dilaniata da una 
guerra civile 'nucleare», è lo 
scenario scelto dal ministero 
degli Interni britannico per una 
grande esercitazione di potere 
civile nel cuore industriale del
l'Inghilterra. 

Il quotidiano Indìpendent af
ferma di essere entrato in pos
sesso dei piani •riservati» di 
questa operazione di emer
genza antinucleare effettuata 
di recente nella zona di Man
chester e Birmingham. Il pro
gramma dell'esercitazione, de
nominata "Samson XV 11», 
avrebbe prefigurato una •situa
zione di deterioramento inter
nazionale» all'Indomani della 
riunificazione della Germania. 
•Gran parte dei paesi dell'Est -
afferma il documento pubbli
cato dal giornale - hanno mo

bilitato i loro eserciti e una lan
cinante guerra civile è scop
piata in varie parti dell'Urss. 
Gorbaciov è stato assassinato 
e i duri del Kgb e dell'Armata 
Rossa si sono impadroniti del 
Cremlino con un colpo di Sta
to». L'ipotesi proposta come 
sfondo all'esercitazione prose
gue quindi in un'escalation 
drammatica: •Accendi la ra
dio. L'annunciatore dice che 
ordigni nucleari sarebbero sta
ti usati dalle diverse parti impe
gnate nella guerra civile sovie
tica. Negli ultimi minuti è poi 
arrivata una notizia non con
fermata che il quartier genera
le sovietico a Berlino è stato at
taccato». 

•All'improvviso - è l'ultimo 
passo dello scenario - scatta
no le sirene, la radio interrom
pe i programmi e nello stesso 
momento vedi sorgere la nu
vola di quella che può solo es
sere un'esplosione nucleare 
ad una distanza di una cin
quantina di chilometri da dove 

sei. Cosa fare?» 
Un ufficiale dei corpi specia

li di protezione civile che ha 
partecipato all'esercitazione, 
durata vari giorni, ha detto che 
in primo tempo i partecipanti 
avevano preso poco sul serio 
la situazione di emergenza 
prospettata nel canovaccio e 
nei video presentati per spie
gare il perché della manovra. 
Ma che successivamente, inve
ce, lo scenario posto era stato 
preso sempre più sul serio, ac
cettato come effettivamente 
possibile. 

•I responsabili della prole
zione civile - è una delle criti
che levatesi contro questi test 
da "fantapolitica" - sembrano 
essere impegnati a trovare 
nuove minacce dopo che 
quella principale proveniente 
dall'Unione Sovietica se ne è 
andata con la guerra fredda». 
Da un giorno all'altro, dopo 
l'abbattimento del muro di 
Berlino, il materiale utilizzato 
come ambientazione di eserci
tazioni tanto militari quanto di 
difesa civile si sarebbe trovato 
del tutto sorpassato e impro
babile. 

La tendenza, secondo VIndì
pendent. sarebbe adesso quel
la di rinunciare allo «scenario» 
nelle esercitazioni, limitandosi 
a prosopettare non meglio 
specificate situazioni di «crisi» 
senza più parlare di -guerra». 

Manifestazione a Berna 

Protestano in 35mila 
contro le schedature 
e per i diritti civili 
• • BERNA. Grande manife
stazione popolare ieri a Berna 
contro gli scandali politici che 
da qualche tempo stanno 
scuotendo la Svizzera. Oltre 
35mila persone ieri hanno 
riempito la Bundesplatz por re
clamare la fine delle schedatu
re politiche, la soppressione 
della polizia politica, e per 
chiedere i pieni diritti civili. 

Nei giorni scorsi, infatti, era 
stato -scoperto» che circa 
900mila cittadini, due terzi dei 
quali stranieri, erano stati 
schedati dalla polizia politica 
per «attività sovversiva». I «reati» 
schedati si limitano spesso alle 
participazioni a manifestazioni 
contro il nucleare, oppure ad 
un viaggio in Ungheria. Queste 
schedature e in genere l'attività 
della polizia politica, hanno 
crealo un clima di intimidazio

ni e di sospetti.Nel corso della 
protesta uno degli oratori, ri
volto al governo e alla polizia 
ha alfermato che «era ora di 
smettere di aver paura di noi, 
noi siamo il popolo. >ln margi
ne della manilestazione non è 
mancato qualche episodio di 
violenza da parte di un centi
naio di manifestanti. 

A dare il carattere della ma
nifestazione popolare c'è da ri
levare anche un episodio cu-
noso: un giovane indiano me
tropolitano, infatti arrampica
tosi sui tetti della città vecchia, 
ha o s c u r a >.on lo spray la te
lecamera governativa che sor
veglia la piazza. 

A conclusione della prote
sta, infine, è stata chiesta una 
commissione parlamentare 
che indaghi sul dipartimento 
militare. 

Rubbettino Editore 
Sovtria Mannelli (Cz) 

T«l. (0968) 662034 

NOVITÀ 

Paolo Clofi 
Franco Ottaviano 

Un partito per II leader 
pp. 244-L 22.000 

Una prima ricostruzione completa 
del nuovo corso socialista 
dal Midas ai giorni nostri 

Massimo Caprara 

Ritratti In rosso 
pp 353 - L 28.000 

I personaggi e I miti della sinistra 
italiana dal dopoguerra raccontati 

dal celebre giornalista che tu 
I segretario particolare di Togliatti 

Emanuele Macaluso 

Togliatti e I suol eredi 
con un'intervista 

a cura di Orazio Danese 
pp. 160- L 16.000 

OaUa polemica suf eredità e I ruoto 
di Togliatti alle nuove strategie 

politiche del Pd 

Fidia Gambetti 
Dietro la vetrina 

a Botteghe Oscure 
PP.26O-L250O0 

Episodi e personaggi della vita 
politica e culturale italiana 

in un mordente diario tenuto ' 
tra il 1965 e il 1974 

Gianni Giadresco 
Dal magliari 

al vu' cumprà 
presentazione dJ Giulio Andreotti 

pp. 254-L 22.000 
Un viaggio tra le nuove realtà 
degli emigrati e degl immigrati 

Rinascita 
Sul numero in edicola dal 5 marzo: 
Andreott i , Mart inazzol i , 
Formica , La Malfa, 
C ima e R o n c h i 
dicono cosa sì aspettano 
dal congresso del Pei 

La sconfìtta dei sandinisti letta •r 

da Manuel Vazquez Montalbàn 

Le immagini: Cercando ii Sud 
dall'archìvio personale di F. Pinna 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

COMUNE 
DI IRSINA 
PROVINCIA DI MATERA 

IL SINDACO rende noto 

che il termine di presentazione delle istanze di 

partecipazione alla licitazione privata per l'appal

to del lavori di Valorizzazione del Bosco Vernite

li (Procedura di prequalificazione) sono prorogati 

al 10.4.1990. Ritengo ferme e valide tutte le altre 

prescrizioni dell'avviso di gara. 

Irsina, 27 febbraio 1990 

IL SEGR. COM. CAPO 

dr. Francescopaolo Dlglesl 

IL SINDACO 

prof. Luigi Cesano 

U.S.L. N. 16 
MODENA 
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L'Uniti Sanitaria Locale n. 16 di Modena indice appalto concorso, al sensi det
rai. 72 LR. 29 mano 1980. n. 22. per la realizzazione di un edificio adibito a 
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H tempo utile previsto per l'esecuzione dei lavori è pan a 180 giorni naturali e 
consecutivi. 

£ consentita la presentazione di offerte da pane di associazioni temporanee di 
Imprese a norma delle lego) vigenti in materia 
Le ditte interessate ai presente appalto dovranno far pervenire richiesta di Invi
to In carta legale entro 10 giorni naturali e consecutivi dalla data di pubblicazio
ne del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubbi»:: Italiana esclusi
vamente per posta e a mezzo di lettera raccomandata R.R. indirizzata a: 

U.S.L I . I l MODEM 
Sentala MthrH* Tecaldi» 

VI* S. Sion**! dtt Cattsia 23 • 41100 Moina 
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pazione, neppure sotto forma di rimborso spese. 
La richiesta d'Invito non vincola l'Amministrazione appaltante. 
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POLITICA INTERNA 

Le assise di Bologna si apriranno 
mercoledì con un omaggio a Pertini 
Sono 1100 i delegati, mille gli invitati 
settecento i giornalisti accredidati 

Dietro la presidenza un gioco di tele 
simboleggerà la nuova navigazione del Pei 
Forse il voto con le schede magnetiche 
Al Palasport al lavoro 4mila operai 

Véle rosse al congresso della svolta 
Ad ascoltare Occhietto tutti i segretari di partito 
Alle 16.30 di mercoledì Achille Occhetto comince
rà a leggere la sua relazione e darà il via, al Pala
sport di Bologna, al 19° Congresso straordinario 
del Pei. Alle sue spalle, sotto la scritta «Per una fa
se nuova della sinistra», centinaia di vele rosse 
simboleggeranno la navigazione a cui si accingo
no i comunisti italiani. Sono 1100 i delegati, mille 
gli invitati, settecento i giornalisti. 

• I ROMA. Quattromila perso
ne, l'80 per cento volontari, la
vorano sodo por allestire il Pa
lasport di Bologna. Mercoledì 
tutto sarà pronto per accoglie
re i 1100 delegati che per quat
tro giorni faranno il congresso 
straordinario del Pei. La sceno
grafia e abbastanza sobria: alle 
spalle della presidenza un gio
co di vele di color rosso che via 
via sfuma e, a distanze regola
ri, otto grandi schermi riman
deranno alla platea le immagi
ni degli oratori. Difronlc alla 
presidenza (cosi come era alle 
assise di Roma di un anno fa) 
ci sarà la tribuna stampa. Il 
congresso comincerà alle 
15,30 sulle note dell'Interna-
zionalc. Ci sarà una breve 

commemorazione di Sandro 
Pertini e poi Giancarlo Paletta 
sarà eletto presidente del con
gresso. Subito dopo Occhetto 
comincerà a leggere la relazio
ne. Al termine i delesati nomi
neranno le commissioni di la
voro (politica, elettorale, statu
to e verifica dei poteri). E nella 
serata di mercoledì gli aderenti 
alle tre mozioni si riuniranno 
separatamente per un primo 
bilancio (i delegali della mo
zione Cossutta tcrrano una as
semblea anche martedì alle 18 
presso la federazione). Giove
dì (dopo che in apertura sarà 
festeggiato l'8 marzo) il dibat
tito sarà aperto da due ampi 
interventi della mozione due e 
tre. Toccherà, come è stato de

cìso nelle rispettive assemblee 
nazionali, ad Aldo Tortorclla e 
ad Armando Cossutta. Il dibat- ' 
ilio proseguirà venerdì e saba
to e si chiuderà con gli inter
venti di Pietro Ingrao per la 
mozione due e di Glanmario 
Cazzaniga per la tre. Alle 11,30 
Achille Occhetto tornerà alla 
tribuna per il discorso conclu
sivo. Nel pomeriggio si vote
ranno le proposte di modifica 
dello statuto, gli ordini del gior
no, le tre mozioni e infine i 
nuovi organismi dirigenti (Co
mitato centrale e Commissio
ne nazionale di garanzia). Do
vrebbe funzionare (se il con
gresso darà il suo assenso) un 
sistema di votazione in tempo 
reale con scheda magnetica. 
Sarebbe la prima volta in Italia. 

Gli invitati saranno mille, t 
partiti saranno presenti ai mas
simi livelli. La delegazione del 
Psi sarà guidata da Bettino Cra-
xi e composta da Giulio Di Do
nato, Giuliano Amato Carlo 
Tognoli, Claudio Signorile, 
Ugo Intini e Gennaro Acquavi, 
va. Per la De ci saranno Arnal
do Forlani, Ciriaco De Mila. Sil
vio Lega, Enzo Scotti, Nicola 
Mancino. Franco Maria Malfat
ti, Paola Svcva Colombo. Gior

gio La Malfa guiderà invece la 
delegazione del Pri, di cui fan
no parte il vice Giorgio Bogi, Li
bero Gualtieri, Antonio Del 
Pennino. Giovanni Ferrara, 
Amerigo Baitlstuli e Gabriella 
Poma. Per il Psdi ci sarà il se
gretario Antonio Cariglia. Re
nato Altissimo, Alfredo Biondi, 
Antonio Patuelli e Attillo Ba-
stianlnl saranno presenti a no
me del RI. I Verdi arcobaleno 
saranno rappresentati da Fran
cesco Rutelli, Edo Ronchi, 
Franco Corleone e Fabio Se

menzaio. Infine Patrizia Ama-
boldi, Vito Nocera, Giovanni 
Russo Spena e Luigi Vinci sa
ranno al congresso a nome di 
Dp. 

Presenti anche le organizza
zioni sindacali. Bruno Trentin 
e Ottaviano Del Turco per la 
Cali, Sergio D'Antoni per la Cisl 
(Franco Marini e assente per
ché in viaggio in Cile) e Gior
gio Benvenuto per la UH. 

Il congresso si avvicina e già 
si pensa al dopo. Per Piero Fas
sino, della segreteria, si tratta 

per la fase costituente di fissare 
•regole e norme che garanti
scano ulteriormente tutti i dtnt-
ti di libera discussione». Già fi
nora, aggiunge, e stata assicu
rata la «massima libertà di di
battito, piena cittadinanza a 
tutte le posizioni, trasparenza 
e chiarezza delle decisioni*. 
Questa esperienza ha contri
buito, aggiunge, «a delineare 
già una nuova forma partito». 
Cercare nuove regole però 
non «dovrà portare alla cristal
lizzazione correntlzla». Il capo

gruppo della Camera, Renato 
Zangherl, in una intervista al 
Messaggero, dice che >il pro
blema che abbiamo aperto ri
guarda non solo la vita del Pei 
ma l'avvenire di tutta la sini
stra». Aggiunge che serve un 
partito «più aperto alla società, 
meno burocratico». E, riferen
dosi alla proposta di «governo 
costituente» avanzata da Mas
simo D'AIcma, sostiene che «la 
chiarezza delle posizioni e un 
leale impegno comune posso
no e debbono coesistere». 

Una serata in musica il giorno di apertura 

Concerto per il Pei 
con Vecchioni e Paoli 
Comincerà con un grande concerto d'augurio, la sera 
di mercoledì 7, la giornata «off» delle migliaia di perso
ne che Bologna ospiterà durante il Congresso straordi
nario. E già, perché i circa 1.100 delegati, 700 giorna
listi, 1.000 invitati non si ciberanno di sola politica. Per 
loro, ma anche per tutti i bolognesi, l'organizzazione 
ha programmato una piccola serte di spettacoli, da 
aggiungere ad una città notturna non avara. 

" ' " ' " ' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE ' " ' ' " " 
VANNI 

• i BOLOGNA. Bologna città 
•gaudente»? Un luogo comune 
al quale la città non vuole ri
nunciare per i quattro giorni 
durante I quali verrà ospitato il 
Congresso del Pei. E la «straor
dinaria- occasione politica sa
rà sottolineata mercoledì da 
un concerto altrettanto straor
dinario. Sul palco dell'acco
gliente Palacongressi della Fie
ra, ad un paio di chilometn 
dalla sede delle assise, saliran
no undici cantanti ed attori. 
•Dedicato a.. - e il titolo di una 
parata spettacolare che grazie 
ad un eccellente coordina
mento organizzativo vedrà sfi
lare, dalle ore 21, Gino Paoli, 

Paola Pitagora, Fiorella Man-
noia, Lina Sastri. Teresa De 
Sto. Roberto Vecchioni, Ivano 
Fossati, gli Stadio. Rlchy Gian-
co. Angelo Branduardl e Ales
sandro Bono. Interventi e can
zoni d'amore e d'auguri. Un 
gesto d'affetto per un'assise 
che si confronta con temi im
portanti. Ma anche un simpati
co e significativo alto di rico
noscimento verso un partilo 
politico che si e sempre e sem
pre più interessato anche della 
canzone italiana, del mondo 
dello spettacolo. Sono questi i 
nomi e volli che tante volte 
hanno trovato spazio nelle fe
ste dell'Unità, nelle battaglie 

politiche e sociali, fino alle 
musicassette-Inserto del nostro 
giornale, ultima iniziativa tesa 
a valutare un'espressione mol
to spesso al di fuori del «busi
ness». 

Ma non si tratta di una «chia
mata alle armi». Lo dimostra la : 
spontaneità con cui gli artisti 
hanno aderito ali» serata. Lo 
dimostra Lina Sastri, che per 
partecipare lascierà all'ultimo 
momento il set di un film in co
struzione. Lo testimoniano 
Branduardl e Vecchioni, che 
interromperanno le loro tour
nee, o I giovani Alessandro Bo
no e Fiorella Mannola. 

Il concertone d'augurio è 
stato organizzato dal Pei di Bo-
logra, dalla Coop Soci dell'U
nità e dalla agenzia Hei Ma in 
collaborazione con te diverse 
segreterie degli artisti, Proprio 
la Hei Ma, con Gino Paoli, ha 
proposto che l'Intero Incasso 
della serata (un biglietto costa 
15.000 lire) venga utilizzato 
per la simbolica apertura di un 
(ondo destinato alla creazione 
di scuole di musica nelle car
ceri minorili. 

I lavori 
di allestimento 
del 
10* Congresso 
al Palasport 

-««'Bologna -, 
'A sinistra, 
Roberto 
Vecchioni 
e Gino Paoli 
che -
canteranno 
per II Pei 

Ma le Iniziative non si esauri
scono con questo -concerto
ne-, In un teatro tenda apposi
tamente allestito nella ex ma
nifattura tabacchi (a pochi 
passi dal Palasport) troverà 
spazio una figura diventata or
mai fondamentale nelle feste 

dell'Unità. Si tratta di Vittorio 
Bonetti, pianobarìsia dalle mil
le risorse che riesce sempre e 
comunque a coinvolgere la 
platea, volente o nolente, in un 
•ripasso» musicale indescrivi
bile. La forza musicale di Bo
netti in qualche modo travalica 

testi e musiche per assumere 
un significato di aggregazione 
che ha del miracoloso. Il «san
tone della cantatella» si esibirà 
tutti i giorni, dalle 22 in poi. 

In questo calendario d'ini
ziative non poteva mancare un 
giusto riconoscimento (peral

tro l'ennesimo in regione) a 
Nanni Loy. Il regista cagliarita
no sarà al cinema Rialto (nella 
via omonima al 19) giovedì 8, 
per presentare a) pubblico il 
suo ultimo lavoro «Scugnizzi», 
interpretato dai ragazzi dell'i
stituto minorile di Nlslda. L'in
gresso è gratuito. 

Per chi volesse (are una pas
seggiata in pieno centro, con
sigleremo di addentrarsi nella 
video installazione preparata 
in piazza del Nettuno, li titolo 
di questa mostra visiva (che 
durerà per i quattro giorni del 
Congresso) è «I colori della 
razza-, ed il tema è quello del
la multlrazzialità. Insomma, 
tutto «congiura- per oflire una 
serata di svago ai congressisti. 
Ed alla maggior parte di essi, 
immaginiamo, non c'è biso
gno di consigliare le centinaia 
di osterie, locali notturni o 
«boutiques gastronomiche- na
scoste in ogni angolo della cit
tà. E per chi non è pratico di 
Bologna, c'è un efficiente box 
per le informazioni proprio 
nella piazza del Palasport, 
messo a disposizione dall'or
ganizzazione. 

Primarie a Torino 
Iscritti e no 
votano i candidati 
Wk TORINO. Potranno vota
re non solo gli iscritti al Pei, 
come era già avvenuto 
nell'85, ma tutti I cittadini 
che lo vogliono. È la prie im
pale novità delle -primarie» 
per la scelta dei candidati al
le prossime elezioni ammi
nistrative, che la Federazio
ne comunista torinese ha 
deciso di tenere il 24 e il 25 
marzo prossimi. Il meccani
smo è sostanzialmente quel
lo che era già stato messo a 
punto nel settembre scorso, 
prima che l'idea di racco
gliere i suggerimenti del 
maggior numero possibile di 
torinesi per la formazione 
delle liste subisse lo stop in 
seguito alla proposta di Oc
chetto e ai tempi stretti del 
dibattito congressuale. 

Chi desidera contribuire 
alla designazione degli uo
mini e delle donne da candi
dare alle assemblee istitu
zionali, riceverà una lista 
maggiorata del 30 per cento. 
Per il Consiglio comunale di 
Torino, ad esempio, 105 no
mi rispetto agli 80 della lista 
da presentare (le cifre natu
ralmente variano per i consi
gli circoscrizionali e nei Co
muni della provincia). E po
trà esprimere un numero di 
preferenza non inferiore a 4 
e non superiore al 60 per 
cento degli aspiranti candi
dati. 

«Ma avrà anche la facoltà 
- sottolinea Gaspare Enrico, 

responsabile del Diparti
mento enti locali della Fede
razione - di aggiungere no
mi nuovi, non compresi nel
l'elenco che gli viene sotto
posto. Un'altra innovazione, 
questa, che ci sembra signi
ficativa e politicamente utile, 
come dimostra qualche pri
ma esperienza. Nel Comune 
di Nichelino, dove le prima
rie si sono già tenute, i parte
cipanti alla consultazione 
hanno proposto in gran nu
mero due candidature che 
l'organizzazione locale del 
partito non aveva preso in 
considerazione 

Come si terrà conto delle 
indicazioni degli elettori-' I 
tre quinti delle liste saranno 
obbligatoriamente fermati 
coi nominativi più votati. La 
parte restante potrò essere 
utilizzata dagli organismi di
rigenti per garantire l'appli
cazione dei criteri di rappre
sentanza o per ovviare a 
eventuali manchevolezze. 

Le "primario- saranno an
nunciate con manifesti e 
spot televisivi. Per il capo
luogo 6 prevista l'istituzione 
di un'ottantina di seggi. Si 
potrà votare nelle sezioni 
più accoglienti e nei circoli, 
ma anche in locali pubblici 
come sedi circoscrizionali e 
bar. Almeno centomila non 
iscritti riceveranno personal
mente l'invito a indicare con 
la scheda quali candidati 
preferiscono. Z.P.CB. 

Pei in Campania: 
regole scritte per 
appalti «puliti» 
tra NAPOLI. Il Pei della Cam
pania ha proposto che negli 
enti locali vengano adottati 
quattro regolamenti che pos
sano garantire la trasparenza 
della vita comunale, la parteci
pazione dei cittadini, criteri og
gettivi nell'assegnazione di In
carichi e appalti allontanando," 
cosi, gruppi di pressione e-le
gati alla malavita organizzata. 

I quattro regolamenti, elabo
rati da tre docenti universitari, 
sono stati presentali nel corso 
di una conferenza stampa. Le 
quattro proposte riguardano la 
regolamentazione dell'acces
so agli atti amministrativi, quel
la per il conferimento degli In
carichi professionali e gli ap
palti e subappalti, l'accesso al
le informazioni sulla vita co
munale e la regolamentazione 
dei referendum propositivi. 
Hanno presentato le proposte i 
consiglieri regionali Costanti
no Bolla e Eugenio Donisc, ca
pogruppo alla regione, ed il se
gretario regionale Isaia Sales, 
nonché I docenti universitari 
Pietro Ciarlo, Sandro Stajano e 
Massimo Villone, che hanno 

elaborato materialmente i re
golamenti. 

Nel corso dell'incontro e sta
to spiegato che i comunisti 
campani decideranno allean
ze e partecipazioni a giunte 
sulla base dei quattro regola
menti. Costantino Bolla ha. 
spiegato che enunciazioni di. 
principio (come quella del de- . 
calogo del buon amministrato
re proposto dal movimento 
giovanile negli anni scorsi) 
non sono servite a portare nei 
comuni trasparenza e regolari
tà amministrativa. Sales. an
nunciando che domani il co
mitato regionale cetmpano del 
Pei sarà chiamato a stabilire ul
teriori norme di auloreepla-
mentp'ione per le imminenti 
elezioni, ha preciselo < he que
sti regolamenti sono stati già 
adottati da un comune •ambo-
locome quello di Pagani dove 
da due mesi è stata adottata 
una regolamentazione simile a 
quella proposta ieri 11 
CoRc.Co. di Salerno, inoltre. 
ha approvato le dol.bcr.i/ioni 
e le ha ritenute tanto valide da 
indicarle ad esempio agli altri 
comuni salernitani 

Pei Napoli 

Impegno 
riconfermato 
segretario 
• • NAFOU. Berardo Impegno 
è stato riconfermalo ieri matti
na segretario della federazione 
napoletana del Pei. Alla elezio
ne si è giunti su proposta di 
Biagio De Giovanni (riconfer
mato presidente del comitato 
federale) Il quale subito dopo 
la sua proclamazione ha pro
posto - come primo alto statu
tario - la rielezione di Impe-

, Rno alla massima carica del 
Pei partenopeo. Impegno ha 
riportato 124 suffragi sui 230 
aventi diritto al voto. Nel rin
graziare i compagni subito do
po l'elezione Impegno ha af
fermato che il mandato ricevu
to dal congresso appare chia
ro. Ora si tratta di verificare co
me realizzarlo e questo è un 
compito che non spetta solo 
ad una parte e riguarda davve
ro tutti. Impegno ha auspicato 
che il dialogo sia effettivamen
te reciproco senza annullare, 
pero la battaglia politica, ed ha 
ricordato le scadenze che at
tendono il Pei a cominciare 
dalle elezioni. Prima dell'inizio 
della votazione Eugenio Doni-
se aveva proposto, e nome de
gli iscritti che si riconoscono 
nella posizione della seconda 
mozione, di rinviare le votazio
ni per attendere la conclusione 
del congresso nazionale ed ha 
spiegato che in caso contrario, 
essi non avrebbero partecipa
to al voto. 

—"'—'•""'—— Passa la costituente, voti trasversali su Odg 

Milano, schieramenti confermati 
ma il «sì» esprime tre anime 
Anche a Milano il «si» vince, ma su più di un docu
mento si creano maggioranze trasversali: sull'uscita 
dell'Italia dalla Nato, sulle dimissioni di Ruberti, per 
i referendum cittadini su traffico, aree dismesse e 
urbanistica. E intanto nello schieramento del si, tra 
quella della segretaria Pollastrini e quella dei mi
glioristi affiora un'altra anima che dice: «Prima la 
chiarezza sulla costituente, poi il dialogo con il no». 

ROBERTO CAROUO 

••MILANO 11-si-prevale con 
574 voti, 59.42 per cento. 23 
delegati per Bologna e 97 posti 
nel nuovo Comitato lederale. 
Alla seconda mozione vanno 
300 voti (31.06%, 13 delegati e 
54 eletti) alla terza 68 voti 
(7,04%, 2 delegati e 11 eletti). 
Una quarta mozione legata al
la seconda prende 24 voti 
(2,48%). Ma se l'esito del voto 
sulle mozioni era scontato, 
non scontati sono gli equilibri 
del futuro gruppo dirigente. 
•Siamo lutti in discussione, a 
cominciare da me» aveva detto 
nella replica Barbara Pollastri
ni, la segretaria eletta due anni 
fa da quella maggioranza del 
nuovo corso oggi divisa sulla 
proposta costituente. Una fra
se che qualcuno ha interpreta
to come una minaccia di di
missioni. «Qui c'è chi nel fronte 
del si cerca di impallinarla» 

commenta qualche delegato. 
•Nel si c'è sfaldamento e con
fusione - puntualizza Edgardo 
Bonalumi (mozione 2) - l'a
vevamo previsto che l'iniziati
va di Cicchetto avrebbe diviso 
la maggioranza del nuovo cor
so e che a Milano le oscillazio
ni sarebbero state più forti per 
la storia degli ultimi anni-. In 
realtà il fronte del -si- non si è 
spaccato (presentando alla fi
ne una lista unitaria votata a 
tarda sera) ma vengono alla 
luce diverse componenti, con 
tanto di elenchi per le prefe
renze. E tra la Pollastrini e I mi
glioristi di Luigi Corbani e Piero 
Borghini affiora un'arca che si 
caratterizza per la dilfidenza 
verso le cosiddette operazioni 
ponte. «Oltre la siepe dei si e 
dei no» aveva detto la Pollastri
ni. «Va bene - sottolineano in 
quest'area - ma prima di tutto 

chiarezza e Impegno nel far 
vincere la proposta Occhetto». 
Dal segretario regionale Ro
berto Vitali, all'assessore al Bi
lancio della Giunta rosso-ver
de Roberto Camagni, dal con
sigliere regionale Fabio Binelli 
agli altri ducassessorl di palaz
zo Marino Massimo Ferlini e 
Marilena Adamo, a Silvano 
Ambrosetti della segreteria re
gionale, al segretario della Ca
sa della Cultura Sergio Scalpel
li, il messaggio e inequivoco, 
anche se con accenti diversi. 
•È dall'Inizio che insisto - dice 
Vitali - prima viene l'impegno 
per far vincere la proposta di 
Occhetto. Ora che e slata as
sunta dal congresso cerchia
mo una seria gestione unitaria 
e apriamoci a nuove conver
genze superando inutili con
trapposizioni. Non solo tra il si 
e il no, ma anche tra le diverse 
componenti del si. E proiettia
moci all'esterno verso ambien
ti nuovi, abbiamo anche il do
vere di fare la campagna elet
torale». -Non vogliamo opera
zioni ponte, ne da una parte 
né dall'altra - dice Ferlini - più 
chiari siamo oggi più unitari 
saremo domani-. 

Il nuovo gruppo dirigente? 
•La questione è nelle mani di 
tutti noi- aveva detto venerdì la 
Pollastrini. «Nessuno mette in 
discussione la segretaria - dice 

Roberto Camagni - Il punto è 
che deve essere espressa dalla 
maggioranza del si. se poi ven
gono altri apporti benissimo, 
purché non siano contrattati 
prima perchè questo vorrebbe 
dire annacquare la proposta di 
Occhetto». «La posizione della 
segretaria è stala limpida du
rante tutto il dibattito - precisa 
Ferruccio Capelli, della segre
teria - determinata nel soste
nere la proposta della Costi
tuente e nello slesso tempo 
preoccupata per le divisioni e 
attenta al dopo, alla possibilità 
di costruire un governo unita
rio ne) rispetto delle differenze. 
A tal fine è importante che si 
abbiano subito atti chiari di 
scioglimento sia del fronte del 
si sia del Ironie del no per evi
tare cristallizzazioni inutili e 
pericolose». 

Intanto i delegati votano or
dini del giorno respinti dalla 
commissione politica (uscita 
dell'Italia dalla Nato, referen
dum) con maggioranze tra
sversali. E con l'appoggio della 
Fgci. -Vogliamo essere -dice il 
segretario dei giovani Mirabelli 
- parte della costituente per 
portarvi la soggettività e l'auto
nomia di una generazione pro
tagonista dei conflitti che chie
de radicalità politica, critica 
dell'esistente e forte antagoni
smo». 

, . 158 consensi alla mozione uno, 151 alla due 

Catania, il voto divide 
ma l'impegno sul «dopo» unisce 
1 comunisti catanesi discutono di come «ritessere 
una trama unitaria» e di come «dare un contributo 
originale al dibattito sul dopo Bologna». È questo il 
filo conduttore del congresso provinciale che si 
conclude oggi. Al di là dell'adesione alle diverse 
mozioni congressuali è maggioritarial'esigenza di 
mettere in campo una forza della sinistra in grado 
di esprimere più criticità e più antagonismo. 

NINNI ANDRIOLO 

• I CATANIA. I comunisti ca
tanesi raccolgono l'invilo e 
guardano al «dopo Bologna». 
Cercano le vie «per messere 
una trama unitaria», puntando 
a dare un contributo costrutti
vo ed onginale ad una discus
sione nazionale che deve 
guardare ad una fase nuova 
della vita del partito. Sono stati 
molti, tra venerdì e sabato, gli 
interventi che hanno accolto la 
sollecitazione della relazione 
introduttiva del congresso. -Al 
di là delle posizioni di ciascu
no - aveva detto giovedì po
meriggio Vasco Giannotti, il 
segretario provinciale - si as
suma la fase costituente con 
un più avanzato terreno di ' 
confronto, di lotta e di iniziati
va politica. Non precostituia-
mo esiti e sbocchi del proces
so che dobbiamo avviare, ma 

stabiliamo regole e garanzie 
perchè tutti possano contribui
re a decidere modi, tempi e 
passaggi della fase nuova che 
a Bologna verrà aperta». E a 
Catania, la ricerca di una sinte
si più tra posizioni e opzioni 
diverse, è stata il filo condutto
re che ha orientato molti inter
venti al dibattito. Il dato di par
tenza, quello che assegnava 
una maggioranza del 51% alla 
prima mozione congressuale e 
un 49% alla seconda (sostan
zialmente confermato dal voto 
di ieri sera: 156 consensi alla 
mozione uno. 151 alla mozio
ne due), è diventato un'occa
sione di riflessione comune tra 
diversi delegati del «si- e del 
•no- che, pur nella chiarezza 
delle diverse scelte di fondo, 
hanno discusso del merito dei 
problemi e dei programmi. -Al 

di là dei numeri e dei risultati 
dei congressi sezionali - ha 
detto Adriana Laudani nel suo 
intervento - a Catania c'è una 
larga maggioranza di comuni
sti che esprimono un'esigenza 
di criticità, d'antagonismo e dì 
non omologazione, che sono 
una garanzia per la fase costi
tuente che dobbiamo avviare». 
E Manlio Di Mauro, pur riba
dendo che ha considerato la 
proposta di Occhetto una scor
ciatoia, ha rilevato icn che •oc
corre slare adesso dentro il 
nuovo processo che si apre 
con atteggiamento di ricerca, 
con capacità creativa, senza 
spirilo di nvolsa. ma entrando 
nel merito dei contenuti e te
nendo presente che termini 
come -nuovo, innovazione, 
nnnovamento, non sono neu
tri e che l'esito della strada che 
si imbocca non è scontato-. A 
chiedere che «si sia messi nelle 
condizioni di concorrere alla 
lase costituente preservando la 
ricchezza delle differenze-, è 
stata anche Clelia Papale. Per 
lei, che si è espressa per la se
conda mozione, -bisogna mi
surare il nuovo percorso sui 
contenuti-, E sui contenuti si è 
soffermalo Vittorio Campione 
che ha parlato -di nuova al
leanza da costruire tra i biso
gni della parte più debole della 

società e i nuovi soggetti della 
ricerca e dei saperi-. 

A rilevare la ricchezza del 
dibattito è stato ieri l'ielro Fole-
na. -In esso si coglie tutta l'ori
ginalità del Pei catancse che si 
è manifestata ir. questo qua
rantennio in forme assai diver
se- ha detto. Folena si e poi 
soffermato sull'esito dei con
gressi delle federazioni Sicilia-
ne e, a proposito della nella 
adesione che si e registrata at
torno alla proposta di Occhi-I
to, ha detto che -sostenere in 
modo superficiale che dalla li-
nostra del Pei siciliano 0 rien
tralo quel conscelativismo che 
stavamo facendo uscire dalla 
porta, significa non guardare 
ai fatti e alla lotta che abbiamo 
concretamente praticato, pur 
tra resistenze talvolta vincenti e 
onnis'ore. per rompere con
suetudini che abbiamo netta
mento condannato- (Vr il se
gretario regionale del Pei -In 
costituente devo rappresentare 
l'occasione per un atto d'umil
tà nei confronti di una società 
che esprime valori, tensioni, 
lermcnti positivi che vanno 
ascoltali e con i qui!; bisogna 
fare i conti. Non servono più le 
divise - ha detto tra l'altro Fo
lena - in un'epoca eh" 0 quel
la della non violenza e della 
smilitarizzazione-. 
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POLITICA INTERNA 

Pubblicità 

De Mita: 
«Abolire 
il tetto Red» 
•H ROMA. Tra speranze, scet
ticismi e propositi di rivìncita. 
la maggioranza - al termine di 
una estenuante seduta dell'ot
tava commissione del Senato -
ce l'ha fatta a votare la legge 
che dovrebbe fissare norme 
per il sistema televisivo e rego
lare l'incrocio proprietario tra 
emittenti tv e giornali. Ma lo 
scontro e destinato a riprende
re in aula, il 13 prossimo. Pei e 
Sinistra indipendente hanno 
preannunciato battaglia per 
migliorare il testo varato in 
commissione, t contrasti sem
brano destinati a riesplodere 
innanzitutto sul problema del
la pubblicità. La maggioranza 
ha voluto che restasse il crite
rio del tetto annuale imposto 
alla Rai. Ma ieri, per bocca di 
De Mita, anche la sinistra de ha 
fatto sapere che considera la 
questione lutt'allro che chiusa. 
•Non si riesce a capire perche 
- ha detto De Mila - la tv pub
blica debba avere limiti nella 
raccolta pubblicitaria. Si deve 
abolire il canone Rai e dare al
la tv pubblica e a quella privata 
uguale possibilità di accedere 
al mercato in uguale posizio
ne. Questa posizione la difen
derò in Parlamento». 

Su un altro punto già si stan
no affilando le armi: il tempo 
concesso, a legge operante, a 
chi non è in regola per rientra
re nelle norme antitrust; tempo 
che in commissione è stato ri
dotto a un anno. Ma come è 
stato possibile che una mag
gioranza giunta più volte sul
l'orlo di rotture clamorose e ir
reparabili in materia di anti
trust ce l'abbia fatta a votare la 
legge? Si sono combinati, pro
babilmente, parecchi fattori. In 
primo luogo, ha sortilo il suo 
effetto la pressione operata da 
Pei e Sinistra indipendente, te
sa a stanare la maggioranza e 
a spezzare il gioco inconclu
dente dei vertici. A sua volta, la 
maggioranza aveva bisogno di 
mettere sul tavolo un risultato 
parlamentare sia pure parzia-
lissimo. nella speranza che ciò 
basti alla Corte costituzionale 
per sospendere il giudizio sul 
decreto Berlusconi. In secondo 
luogo, settori consistenti della 
maggioranza hanno voluto 
questo voto per usare la legge 
- al di là dei suoi stessi conte
nuti e degli scogli che dovrà 
ancora superare - come se
gnale, elemento di pressione 
per costringere Berlusconi a 
cercare una intesa con De Be
nedetti e i suoi alleati. In un 
commento rilasciato a Panora
ma, il de Bodrato ascrive all'a
zione svolta dalla sinistra de in 
questi ultimi giorni un duplice 
risultato: aver smosso la situa
zione a livello parlamentare e 
di partiti, l'aver determinato le 
condizioni per la ripresa delle 
trattative tra De Benedetti e 
Berlusconi. 

Uno dei buchi neri del testo 
licenziato in commissione è 
costituito dalla radiofonia e 
proprio mentre la legge veniva 
votata Radio radicale annun
ciava la chiusura forzata. -Noi 
appoggiamo la battaglia di Ra
dio radicale - ha dichiarato 
Piero De Chiara, responsabile 
pei per l'editoria - per il ruolo 
che ha svolto e che deve conti
nuare a svolgere... Ci impe
gniamo a sostenere i provvedi
menti legislativi a sostegno 
delle voci non omologate ai 
grandi gruppi». 

Craxi rispolvera la sua riforma 
ma ora la inserisce nel quadro 
di un rafforzamento delle Regioni 
«Campagna elettorale su questo» 

Al «tranquillo» Andreotti dice: 
«La situazione resta confusa 
Se non ci sarà il chiarimento 
prenderemo le nostre decisioni» 

«Un presidenzialismo bilanciato» 
Dall'abbazia benedettina di Pontida, Bettino Craxi 
rilancia Inoffensiva presidenzialista». Lo fa metten
doci dentro il «rafforzamento delle Regioni», su cui 
farà la sua campagna elettorale. Sono temi che di
vidono e che si rispolverano proprio ora. Sul gover
no Craxi insiste. Ad Andreotti che dice di sentirsi 
«tranquillo» fa sapere: «C'è confusione. E se non ci 
sarà chiarimento prenderemo le nostre decisioni». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANGELO FACCINETTO 

Bettino Craxi accompagnato dal priore del monastero, Giustino Farneri 
durante la sua visita a Pontida 

M PONTIDA (Bergamo). Con 
un occhio rivolto al voto di 
maggio, Craxi rigetta sul piatto 
del confronto politico un tema 
che divide: la repubblica presi
denziale. E lo fa chiedendo un 
rafforzamento del ruolo delle 
Regioni. Slato più forte, dun
que, al centro e in periferia. E 
Sucsto sarà, dice Craxi, uno 

ci temi di fondo della campa
gna elettorale socialista. Ma 
non manca neppure attenzio
ne per la situazione politica. 
Cosi l'esordio, appena entrato 
in sala dopo la visita al mona
stero, è sul governo. Chiede un 
cronista: cosa significa la sua 
dichiarazione «tira aria brutta» 
per la politica italiana? «Non 
mi riferivo al rapporti col Fri. 
che sono difficili - risponde il 
leader del Psi -. C'è una situa
zione un po' confusa dalla 
quale bisognerà uscire. Abbia
mo posto il problema di un 
chiarimento: se non lo otterre
mo prenderemo le nostre deci
sioni». Di più non dice. 

Il segretario socialista parta 

diffusamente di riforma delle 
autonomie e di Repubblica 
presidenziale. Lo fa dalla tnbu-
na. 'Di Regioni dotate di mag
gior forza e di più sicura auto
nomia - afferma - ha bisogno 
il cambiamento che noi cal
deggiamo per la forma di go
verno statale. Il passaggio ad 
una Repubblica di tipo presi
denziale avrò una carica real
mente innovativa e potrà espli
care senza squilibri i suoi effet
ti positivi solo in un contesto 
eflicace di decentramento». Le 
due cose, insomma, devono 
andare di pari passo. «Occorre 
- sottolinea il leader socialista 
tentando cosi di rispondere al
le obiezioni che al Psi in mate
ria elettorale sono state mosse 
- un complesso organico di ri
forme istituzionali, non spez
zettate». 

A Pontida i socialisti chiedo
no per le regioni l'apertura di 
una nuova «fase costituente» 
necessaria per dar loro quelle 
possibilità di governo che, a 
vent'anni dalla nascita, ancora 

non si sono realizzate. É una 
mezza ammissione di falli
mento. >Avrebbero dovuto 
cambiare volto allo Stalo - di
ce ancora Craxi - ridurre I po
teri delle burocrazie centrali e 
hanno finito invece col rinvigo
rire il centralismo. Uno stato di 
cose inaccettabile che va cam
biato con tempestività e deci
sione". 

E per questo il Psi ha predi
sposto un decalogo di obiettivi 
fondamentali. Anzitutto la ri
formulazione dell'articolo 117 
della Costituzione. Alle Regio
ni, secondo i socialisti, con 
una consistente autonomia fi
nanziaria devono essere con
ferite nuove e più ampie com
petenze perché le potenzialità 
di ciascuna comunità regiona
le possano trovare le migliori 
risposte attraverso le istituzio
ni. «Va dato corso al principio 
- sottolinea Craxi - secondo il 
quale lo Stato finisce dove co
mincia l'azione delle Regioni e 
degli enti minori». Quindi ab
bandono delle vie della legi
slazione speciale e d'emergen
za: riduzione dei controlli am
ministrativi - «fonti soprattutto 
di distorsioni burocratiche e di 
faziosità» - modifica della stes
sa forma di governo regionale 
dando (ma davvero non si ca
pisce come) maggior potere 
decisionale al cittadini. Obiet
tivo, giungere a rendere ten
denzialmente esclusiva la re
sponsabilità delle Regioni per 
l'amministrazione dei loro ter
ritori. Ma con chi fare queste ri

forme visto che l'ipotesi presi
denzialista non incontra molti 
favori? «Con quelli che sono di
sponibili - nsponde il leader 
socialista -. All'inizio eravamo 
da soli. Ritroveremo anche qui 
chi verrà con noi». 

Dopo il discorso qualche 
battuta coi cronisti. Andrà al 
Congresso del Pei? «Sono sem
pre andato», risponde. E sul
l'immigrazione: «Se non si ac
celera il processo di sviluppo 
di quei paesi avremo una ine
vitabile ondata migratoria dal 
Sud al Nord. La fortezza eco
nomica europea ha una re
sponsabilità che va al di là del
le sue mura». 

Prima del segretario aveva
no preso la parola, sul tema 
dell'autonomia regionale, il vi
cesegretario del partito Giulia
no Amato (si all'autonomia 
impositiva regionale ma non si 
possono inventare nuovi tribu
ti), i sindaci di Roma. Napoli e 
Milano, Carrara, Lezzi e Pillitte-
ri, il vicepresidente della giunta 
regionale della Lombardia, Fi-
netti e il segretario regionale 
Moroni. 

Al suo arrivo a Pontida. Cra
xi è stato accolto da un drap
pello di contestatori aderenti 
alla Lega lombarda, sciarpe 
biancorosse al collo. «Craxi 
tornatene a Messina», era scrit
to su un cartello alludendo alle 
origini siciliane del segretario 
socialista. Ma l'invito è stato li
quidato con una battuta in dia
letto milanese: «Mi pare propio 
una stupidata». 

Andreotti, Forlani e Gava arringano mille amministratori scudocrociati 
«Gli avversari sono i comunisti, ma misuriamo i toni» 

La De e il voto: «Attenti a quel Pei. • • » 

Contro il Pei, ma senza troppa enfasi. Perché già al
tre volte, vedendo i comunisti attaccati da ogni dove, 
gli elettori sono accorsi in loro aiuto. Ed è su una li
nea cosi, dunque, che la De avvia la sua «campagna 
di maggio». Di fronte a mille amministratori scudo-
crociati, Andreotti, Forlani e Gava spiegano la strate
gia in ogni suo dettaglio. I toni sono diversi. L'obietti
vo resta uno. Battere, appunto, il Pei. 

FEDERICO QEREMICCA 

• I ROMA. Solo Antonio Cava 
proprio non riesce a trattenersi 
e ci va giù colpendo di basto
ne: «Vedete, io per Occhctlo 
ho simpatia... Ma se c'è una 
cosa che mi indispone è veder
lo in televisione parlare di li
bertà e di democrazia, lo feci 
una battuta: dissi che. quando 
c'è un fallimento dichiarato, il 
codice civile stabilisce che ci 
vogliono cinque anni per la 
riabilitazione. Occhctlo mi ri
spose che altro che fallimento: 
il Pei stava procedendo ad un 
aumento del capitale sociale. 
Vi dico la verità, non avrei mai 
immaginato di vedere i comu
nisti parlare come Cardini: dal
la lotta alcapitaleall'aumento 

del capitale... Ora, però, io vor
rei ricordarvi che il 6 maggio si 
vota e sono preoccupato per
ché tutti ripetiamo che il co
munismo è morto, è finito. 
Stiamo attenti: io mi auguro 
che il Pei perda, ma perché ac
cada ci vuole una nostra batta
glia. Vedete, questi faranno li
ste aperte, si mobiliteranno... 
lo già li sento. Quelli del "no" 
che dicono: dobbiamo vince
re, perché se vinciamo poi co
me lo cambiano il nome, quel
li del "si". E quelli del "si" che 
rispondono: dobbiamo vince
re, cosi dopo chi lo pud discu
tere, questo gruppo dirigen
te...». 

Ma. appunto, è solo Antonio 

Cava a metterla giù cosi. Per
ché sia Andreotti che Forlani 
preferiscono indicare altri 
campi di battaglia ai mille am
ministratori che affollano la. 
platea dell'hotel Ergile. Non 
che l'avversario nonslall Pei,, 
naturalmente. Ma c'è modo e 
modo di additarlo all'elettore. 
E modo e modo, soprattutto, di 
affrontarlo. Giulio Andreotti, 
per esempio, è più sottile: 
•Facciamola facendo suonare 
le trombe d'argento, questa 
campagna elettorale. Ai nostri 
comizi invitiamo le famiglie 
dei comunisti, soprattutto 
quelli più anziani, e diciamogli 
che siamo lietissimi che anche 
loro possano vedere le novità 
in atto tanto all'Est che nel Pei. 
Perché io alla riabilitazione di 
Bucharin, preferisco quelle da 
vivo. E ringraziamo il Signore 
che qui da noi non ce n'è stato 
bisogno...». Se proprio bisogna 
attaccare - e certo bisogna at
taccare - Andreotti. insomma, 
indica altri fronti. Per esempio: 
togliere spessore alla svolta di 
Achille Occhetto. Dice: «C'è un 
momento di riconsiderazione 
profonda, nel Pei. Non so se 
cambieranno nome: quello 

Giulio Andreotti 

che mi interessa è che cambi
no radicalmente la politica. 
Perché c'è un signore che si 
chiama Gorbaciov, che è se
gretario di un partito che si 
chiama ancora comunista e 
che sta realizzando una politi
ca importantissima e nuova». 
Insomma, si: queste elezioni di 
maggio si posson vincere. Ma 

bisogna combattere con ac
cortezza. Il pericolo viene dal 
Pei, ma c'è anche qualche al
tra cosa: «Mi preoccupa - dice 
Andreotti - che ora che non ' 
c'è più l'angoscia del sorpasso 
possa venire avanti l'idea che 
si possa più facilmente liberar
si della De, e che qualsiasi coa
lizione vada bene a questo 
scopo. Bisogna stare attenti: 
può farsi strada una specie di 
ecumenismo antidemocristia
no». 

Ed anche Forlani, in verità, 
stavolta si attesta su una linea 
cosi. Mette da parte I toni «qua
rantotteschi» e fa un ragiona
mento il più possibile concre
to: «Se è vero che la vicenda 
politica attenua la contrappo
sizione ideologica, allora biso
gna sapere che noi verremo 
giudicati per quel che riuscire
mo a fare alla guida del gover
no e dei comuni. Nessuno -
nemmeno noi - godrà più di 
una rendita dicarattere ideolo
gico. E non è un caso che 11 
Pei, cercando di immaginare 
un modo nuovo di far politica, 
lo abbia individuato nella co- ' 
stituzione di un governo om

bra...». Dunque, piedi per terra, 
grande attenzione ai toni della 
campagna elettorale, ai pro
grammi ed alla capacità di 
stnngere alleanze. Perché, giu
ra Forlani, per la De i problemi 
possono venire proprio da 11: 
•Dobbiamo sapere che c'è una 
tendenza in atto, propria di chi 
ha subito per mezzo secolo l'e
gemonia del marxismo: è 
quella di andare in soccorso 
del Pei sostenendo che la crisi 
è di tutti, non solo del comuni
smo, che in crisi è la politi
ca...». Dunque, niente toni en
fatici nel propagandare il «falli
mento comunista». E fatica, e 
pazienza, e attenzione per te
ner legati alla De gli alleati tra
dizionali. Forlani lo dice cosi: 
•La partita che alcuni stanno 
giocando ha un solo grande 
obiettivo: provare a rovesciare 
il sistema di alleanze che ha 
garantito la governabilità del 
nostro paese». Insomma, se in 
questa campagna elettorale 
un grido bisogna lanciare, 
mezza De sembra pronta a 
sceglier questo: attenzione, il 
Pei non è affatto morto. E as
sieme a qualcun altro vuol pro
vare di nuovo a far fuori la De... 

«Gii volete 
al Quirinale?» 
La più votata 
è Nilde lotti 

Un sondaggio deH'«Espresso» su chi debba essere il suc
cessore di Francesco Cossiga vede in testa alle preferen
ze Nilde lotti (nella foto). Delle mille persone interpel
late da un istituto specializzato il 24,3 percento indica il 
presidente della Camera. Distanziato di poco, con il 
21,8, Giulio Andreotti. Seguono Bettino Craxi, con il 
13,1 e Giovanni Spadolini con il 12,3. Percentuali più 
esigue vanno al segretario de Arnaldo Forlani (4,4) e al 
liberale Giovanni Malagodi (2). Il 17 per cento degli in
tervistati non ha formulato candidature, il 5,2 si è disper
so su altri nomi. Sul criterio dell'alternanza al Quirinale 
tra democristiani e laici il 39 per cento è per un laico, il 
20,6 per un de, gli altri sono indifferenti al problema. 

Radio radicale: 
adesso tutti 
sollecitano 
la riapertura 

•La notizia della chiusura 
di Radio radicale mi coglie 
di sorpresa». Sono parole 
di Giulio Andreotti, raccol
te dalla stessa emittente, 
che ha interrotto le tra-

a ^ ^ ^ a ^ a i ^ ^ ^ . , smissioni per mancanza 
di fondi. «Mi auguro - pro

segue il presidente del Consiglio -che possa riprendere 
al più presto le sue trasmissioni, perché svolge una fun
zione ufficiale di servizio pubblico di informazione uni
co nel suo genere». Arnaldo Forlani si definisce un 
«cliente» affezionato: «Abitando lontano dal centro, spo
standomi ogni giorno tra casa mia e Montecitorio, Ra
dio radicale mi consentiva di seguire i dibattiti parla
mentari in modo continuativo». Piero De Chiara, re
sponsabile editoriale del Pei, esprime appoggio alla 
battaglia di questa «emittente di servizio», definendola 
una voce «non omologata ai grandi gruppi industriali e 
finanziari». I comunisti sono per l'immediata approva
zione di una legge che prolunghi le provvidenze per l'e
ditoria e le adegui al mutato quadro dell'informazione 
italiana. Attestazioni di consenso vengono anche dal li
berale Alfredo Biondi e dai verdi Marco Boato e Laura 
Cima. 

Governo ombra? 
Dai parlamentari 
il voto più alto 
va a Napolitano 

Un referendum tra i parla
mentari sull'attività del go
verno ombra del Pei, che 
T'Espresso» pubblicherà 
nel prossimo numero, re
gistra nove «promossi» e 

^ ^ ^ _ ^ 14 «bocciati», il voto più al
to (7) è stato assegnato a 

Giorgio Napolitano, titolare degli Esteri. Meritano la suf
ficienza Achille Occhetto (presidente del governo om
bra), Stefano Rodotà (Giustizia), Chicco Testa (Am
biente), Vincenzo Visco (Finanze). Alfredo Reichlin 
(Bilancio), Giovanni Berlinguer (Sanità), Aldo Torto-
rella (Interno) e Adalberto Minucci (Lavoro). Secondo 
gli interpellati Occhetto «dovrebbe far sentire di più la 
sua voce nell'aula di Montecitorio». 

Zagarì (Psi): 
«Superare la 
ghettizzazione 
lei Pei» 

Nel dibattito in corso nel 
Pei «si possono riconosce
re già i titoli per superare 
ogni specie di ghettizza

n e ! PCI» zione e per rendere dispo
nibili per una democrazia 

^ . ^ . a . . , . . ^ ^ compiuta forze popolari 
importanti che sono rima

ste troppo a lungo sterilizzate e marginalizzate». Lo af
ferma in una dichiarazione il socialista Mario Zagari, 
presidente della Sezione italiana della Sinistra europea. 
Zagari rileva che «il Psi non può ostinarsi in un piccolo, 
sterile cabotaggio sotto costa, né il Pei può affrontare da 
solo il mare grande con le sue tempeste». Ancora in 
questa legislatura «il paese deve essere chiamato a pro
nunciarsi sul sitema fondato sull'alternativa democrati-

Per Granelli 
non è preclusa 
una collaborazione 
coi comunisti 

Il sen. Luigi Granelli, espo
nente della sinistra de, 
scrive sul prossimo nume
ro del «Confronto» che il 
suo partito, di fronte al 
•travaglio revisionista» del 

m^—^^^mmmmmmmmm^^ Pei, non dovrebbe consi
derare «precluse persino 

in via teorica ipotesi in forme nuove di collaborazioni 
già verificatesi, in condizioni certamente più rischiose, 
nel governo del Comitato di liberazione nazionale, al
l'Assemblea costituente e al tempo della solidarietà na
zionale». Secondo Granelli «nulla potrà tornare come 
prima» grazie alla svolta provocata da Occhetto e occor
re riconsiderare l'ipotesi della «terza fase» di Moro, che 
•è stata troppo frettolosamente archiviata». 

GREGORIO PANE 

La Placa: «Il partito si può cambiare, ma occorre far presto» 

Palermo, la denuncia di padre Sorge 
fa sentire più sola l'area Zac 
La proposta di una «nuova costituente» del mondo 
cattolico fa discutere i cattolici ma anche i demo
cristiani. La sinistra de si rende conto di dover ac
celerare i tempi, esprime valutazioni dure sull'at
tuale gruppo dirigente. Nel dibattito interviene an
che Pietro Folena segretario dei comunisti siciliani. 
L'Ora di Palermo ha pubblicato ieri con rilievo l'in
tervista di padre Bartolomeo Sorge all'Unità. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

••PALERMO Mai come in 
questo momento sono slati 
convinti di poter esercitare un 
ruoto critico, di aver tutte le 
carte in regola per pungolare 
lo stato maggiore del partito, 
perfino di rifondare la De dal
l'interno riconducendola ad 
una linea politica che sia -cri
stianamente ispirata». Eppure, 
proprio ora, sulla sinistra de, 
che ha finalmente trovato il co
raggio di voltare le spalle alla 
gestione Andreotti-Forlani, i 
giudizi netti di padre Bartolo
meo Sorge stanno avendo l'ef
fetto di una doccia fredda. Che 
Martinazzoli ritenga utile an
nunciare il suo futuro ritiro dal

la politica proprio in questa fa
se è un'altra di quelle coinci
denze che destano perplessità 
nelle truppedemitiane. Rino La 
Placa, sinistra, segrctano di
missionario della De palermi
tana fi perfettamente consape
vole che il tempo non lavora 
più per la sinistra democristia
na. 

•Certo - osserva - non pos
siamo essere ossessionati dal 
calendario. Ma bisogna far 
molto presto per non perdere 
il passo con quanto accade nel 
mondo e nel paese. La sinistra 
de deve svolgere un ruolo criti
co per fare rinsavire subilo l'at
tuale gruppo dirigente del par

tito che condiziona e mortifica 
la necessità di una proposta 
politica che tenga conto della 
natura popolare del suo eletto
rato». In queste parole di La 
Placa la sfumatura retorica fi 
solo apparente. Aggiunge in
fatti: "C'C un grande desiderio 
di nuovo nel mondo cattolico 
e l'unità dei cattolici nella vita 
politica non fi un dato di par
tenza, non fi un dato indiscuti
bile, Anche il Concilio ha am
messo l'opzione politica dei 
cattolici». Padre Sorge - come 
fi noto - ritiene ormai che la 
De sia destinata a diventare un 
•grande partito conservatore 
europeo» e le sue speranze sul
la riscossa della sinistra si sono 
ridotte al lumicino. La Placa fi 
convinto invece che »si può fa
re ancora qualcosa per far re
cuperare alla De iniziative e vi
gore in sintonia con i suoi con
notati originari. Per questo sia
mo passati all'opposizione. 
Ma questa volta la sinistra non 
potrà permettersi il lusso di 
mancare il risultato». 

Il gesto di Martinazzoli? «E 
emblematico - ammette La 
Placa - di una sofferenza e di 

una difficoltà, anche se biso
gna tener conto del suo tem
peramento e del suo modo di 
vedere l'attività politica. Ma il 
suo è certamente un atteggia
mento che ci fa riflettere». 
Un'altra voce dal mondo catto
lico, quella di Nino Alongi, re
sponsabile di Città per l'uomo, 
una delle forze che hanno pre
so parte al governo della città. 
•La sinistra democristiana è fi
nita con La Pira e Dossetti. Ha 
avuto l'opportunità di governa
re il partito per oltre dieci anni, 
ma con risultati ininfluenti». 
Alongi non risparmia una bor
data polemica a padre Sorge 
•innamoralo deluso» che solo 
ora scopre tutti i «limiti» e le 
•deviazioni»della De, 

Su una diversa lunghezza 
d'onda, padre Nino Fasullo, di
rettore della rivista Segno. -La 
De mi sembra totalmente sor
da all'invito di Sorge. Si trova 
bene cosi come è. L'esperien
za palermitana ha dimostrato 
la sordità e l'incapacità della 
De di rifondarsi. .Orlando è sta
to seguito da pochissimi. De 
Mita, che voleva cambiare il 
partito, fi stato fatto fuori". 

Infine Folena è favorevole a 
tutta la pnma parte dell'intervi
sta aWUnità, quando padre 
Sorge si sofferma sui temi na
zionali: «Trovo molto stimolan
te - rileva il segretario comuni
sta - la proposta della costi-
tuen'e cattolica perché mi 
sembra che abbia lo stesso co
raggio e vada nella direzione 
di quella proposta da Occhetto 
per il Pei-, 

Folena invece manifesta le 
sue riserve sulla possibilità che 
Orlando tomi a mettersi in lista 
nella De cosi come t adesso. 
•Ce una contraddizione fra il 
ragionamento nazionale e 
quello locale di padre Sorge. 
Perché Orlando non dovrebbe 
essere protagonista di una 
nuova costituente democratica 
a Palermo? Capisco l'osserva
zione sulla necessità del con
senso popolare formulata da 
padre Sorge. Ma il problema 
vero mi sembra sia quello di 
un rinnovamento che a Paler
mo deve andare avanti. Perso
nalmente - conclude Folena -
non ritengo che una grande li
sta della città annegherebbe 
l'identità delle forze minori». 

L'assemblea nazionale delle liste a Cortona 

Per inseguire l'unità 
i verdi del «Sole» si dividono 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 

• CORTONA. -Questa città 
induce alla serenità, all'agio e 
al piacere»...», dice Laura Ci
ma, capogruppo del -Sole che 
ride», alla tribuna del Teatro Si-
gnorelli di Cortona che ospita 
l'assemblea nazionale delle Li
ste verdi. Ma di "serenità», tra i 
Verdi, sembra esseme rimasta 
davvero poca. In nome dell'>u-
nità- si sta infatti consumando 
una rottura, personale e politi
ca, dagli esiti imprevedibili. 
Soltanto oggi l'assemblea de
ciderà, e le mozioni che an
dranno al volo, come sempre, 
saranno molte e dai confini in
certi. Ma l'aneddoto, per cosi 
dire «storico», che circola fra i 
delegati, non è di buon auspi
cio. Vi ncordate la stona di 
Avanguardia operaia e del 
Pdup?, dicono. Erano gli anni 
70, e la maggioranza del Pdup 
si -unificò" con la minoranza 
di Ao. mentre la maggioranza 
di Ao si «unilicò" con la mino
ranza del Pdup. Basta sostitui
re «Sole che ride» e Arcobale
no, e il gioco fi fatto. 

Non fi facile rintracciare i 
motivi veri che impediscono in 
Italia la creazione di un unico 

•soggetto verde». Laura Cima, 
per esempio, denuncia i tenta
tivi di »eterodirezione» da parte 
radicale. Sebbene la rottura fra 
Rutelli e Pannello sia ormai 
evidente, il leader storico del 
Pr gode tuttora di una posizio
ne di assoluto predominio. È 
nota la sua spregiudicatezza, 
ed fi nota, soprattutto, la sua 
propensione a cavalcare batta
glie, progetti, partiti e liste sen
za compiere mai una scelta 
definitiva (del resto, il •tran
spartito» questo fi). Sul versan
te opposto la critica più forte fi 
all'inadeguatezza dell'esisten
te. Spiega Anna Donati, parla-
montare -unitaria» del -Sole»: 
•Oggi non possiamo continua
re ad essere una polvere di 
stelle dispersa sul territorio, 
senza testa pensante, senza 
progetto politico». Accusarsi di 
•filosocialismo» o "filocomuni-
smo», evocare i fantasmi di 
Pannella o Capanna, prose
gue, è -il sintomo più esplicito 
della nostra debolezza politi
ca». Anche Donati, come Ci
ma, parla di •territorialità» e 
•federativismo». Ma chiede un 

•soggetto verde» che faccia po
litica >a tutto campo». Con lei 
ci sono i Mattioli, gli Scalia, gli 
Amendola: buona parte del
l'ambientalismo «stonco». dun
que. Non però la maggioranza 
delle Uste, che si avvia a ricon
fermare a Cortona quanto de
ciso a dicembre all'Ergile di 
Roma: liste unitarie locali, nes
sun «congelamento" dei sim
boli e nessun «coordinamento» 
nazionale (come invece chie
dono gli Arcobaleno). Qual
che esempio c'fi già: dopo 
l'accordo a Salerno tra Pecora
ro e il «capanniano» Mancini, 
anche nel Lazio si profila 
un'intesa fra Lista verde e 
«componente Dp» dell'Arcoba
leno, che taglicri/bbe fuori I ra
dicali. 

Proprio sulla questione dei 
simboli 6 scoppiata ien l'enne
sima polemica. Rosa Filippini 
e Bruno De Vita, l'assistente di 
Capanna, hanno accusato 
Marco Boato di aver appoggia
to un disegno di legge di Gava 
(presentato in realtà da Valdo 
Spini) che permette a chi sta 
al Parlamento europeo di pre
sentare liste in Italia senza rac
cogliere le firme altrimenti ne

cessarie. .Questa legge - accu
sa Filippini, preannunciando 
un'interrogazione parlamenta
re-f i fatta apposta per con
sentire ad Amendola, Falqui e 
Bottini di fare liste scissioniste 
col simbolo del girasole» (che 
fi quello del gruppo europeo). 
Boato, uno dei pochi ottimisti 
sul futuro dell'arcipelago", ri
sponde sconsolato: "lo non 
avevo mai preso posizione nel
la polemica fra "Sole" e Arco
baleno: ma neppure il silenzio 
è servito...». 

Legata al simbolo è la que
stione dei soldi. Il finanzia
mento pubblico, per ora, pas
sa direttamente alla Federazio
ne (il gruppo trattiene solo il 
Ì0%). Ma le probabili elezioni 
anticipate rimetterebbero tutto 
in discussione. Nel frattempo, 
l'impegno della minoranza del 
•Sole" fi per un massiccio inve
stimento (almeno 3 miliardi) 
a favore dei referendum su 
caccia e pesticidi. Ulficialmen-
te, per sostenere una battaglia 
per eccellenza ambientalista. 
Ma con un secondo obiettivo: 
evitare che al momento del di
vorzio, forse non molto lonta
no, troppi quattrini restino nel
le mani del «Sole che nde». 

lìllIllllIiillilHH l'Unità 
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IN ITALIA 

Intervista a Chiaromonte Il presidente della commissione Antimafia 
parla del ruolo svolto dall'alto commissario 

Sulla vicenda delle intercettazioni telefoniche il senatore afferma: 
«Non si può far fìnta di niente sulle accuse del pg Mancuso» 

«Il governo non può tacere su Sica» 
• i ROMA. Si continua a di
scutere sul ruolo svolto dall'al
to commissariato per la lotta 
alla mafia. Polemiche e colpi 
di scena ti susseguono dall'e
state scorsa; dall'oscura vicen
da del <orvo» di Palermo al 
clamoroso intervento svolto il 
12 gennaio dal procuratore ge
nerale di Roma Filippo Mancu
so in occasione dell'inaugura
zione dell'anno giudiziario, fi
no alla recente decisione del 
Consiglio superiore della ma
gistratura di sottrarre all'alto 
commissariato I tre magistrati 
dislaccati In quell'ufficio un 
anno fa. Tuttavia, tra i numero
si commenti a proposito del 
•caso Sica», è mancato quello 
del presidente della commis
sione parlamentare Antimafia 
Gerardo Chiaromonte. 

Le ragioni di questo silen
zio? A quanto pare, egli prima 
di tutto avrebbe preferito che 
la questione venisse affrontata 
dalla commissione parlamen
tare assieme al presidente del 
Consiglio. Chiaromonte infatti, 
subito dopo il discorso del pg 
Mancuso, su mandato dell'uffi
cio di presidenza, scrisse in 
questo senso a Giulio And reot
ti, ricordando anche l'impe
gno che questi aveva già preso, 
in dicembre, ad esporre la po
sizione del governo sul bilan
cio dell'alto commissariato. CI 
fu in seguito un'altra lettera di 
sollecitazione. Secondo nuove 
notizie, sembra che il presi

dente del Consiglio sarà in 
commissione Antimafia verso 
il 20 marzo. Chiaromonte ha 
accettato oggi di esprimere il 
suo parere: -Non mi rassegno 
all'abitudine, purtroppo diffu
sa nel nostro paese, secondo 
la quale, attorno a una notizia 
grave, ci sono tre o quattro 
giorni di chiasso, di grandi tito
li sul giornali, e poi il silenzio, 
se non addirittura l'oblio, sen
za che nessuno riesca a chiari
re come siano andate effettiva
mente le cose». 

Presidente, cominciamo al
lora dalla recente decisione 
del Cam a proposito del ma
gistrati consulenti di Sica. 
Molti hanno sostenuto che 
quel provvedimento Indebo
lisce la lotta contro la malia. 
E d'accordo? ' 

No. Non credo che le cose stia
no cosi. Il Csm, nel prendere 
quella decisione, ha tenuto 
presenti questioni di principio 
che riguardano la divisione dei 
poteri e delle prerogative fra I 
vari organi dello Stato. Queste 
non possono e non debbono 
essere Intaccate. In uno Stato 
di diritto, per nessun motivo, 
nemmeno In nome della lotta 
contro la mafia. 

Eppure gli stessi magistrati 
che lavoravano con Sica 
hanno (atto vivaci obiezioni 
alla decisione del Consiglio 
superiore della maglsteratu-

Gerardo Chiaromonte, presidente del
la commissione parlamentare Antima
fia, esprìme il suo parere sul ruolo 
svolto dall'alto commissario per la lot
ta alla mafia Domenico Sica. E fa rife
rimento all'intervento svolto a metà 
gennaio dal procuratore generale di 
Roma Filippo Mancuso, il quale mise 

in discussione alcuni dei poteri attri
buiti a Sica. «Sulle delicatissime que
stioni sollevate dal pg Mancuso non è 
possibile tacere, facendo finta di nien
te - sostiene Chiaromonte -, Il presi
dente del Consiglio deve dire qual è la 
posizione del governo. Ognuno deve 
assumersi le proprie responsabilità». 

Non tutti hanno fatto obiezio
ni. E coloro che hanno rilasc la
to dichiarazioni polemiche 
avrebbero fatto meglio a tace
re, come ha fatto, de) resto, as
sai opportunamente, Il prefetto 
Sica. Ho apprezzato Invece la 
dichiarazione del ministro del
l'Interno Antonio Cava, il qua
le ha mostrato di comprendere 
le ragioni della decisione del 
Csm. 

In ogni caso 0 prestigio del
l'alto commissario appare 
compromesso, diminuito. 
Ciò non rende più urgente la 
necessità di (are un bilancio 
dell'azione dell'aito com
missariato, dopo l'approva
zione della legge del 1988 
che ha attributo all'ufficio 
nuovi poteri? 

La necessita di fare questo bi
lancio e stata prospettata, in 
verità, dalla commissione par
lamentare Antimafia, da pa
recchio tempo: in ultimo con 
la •relazione annuale» appro-

MARCOBRANDO 

vata a dicembre, sia in quella 
di maggioranza che in quelle 
di minoranza. 

D'accordo. dò non toglie 
che uno del primi atti della 
commissione Antimafia, da 
lei presieduta, fu proprio 
quello di esprimere un pare
re favorevole al disegno di 
legge governativo sul poteri 
da affidare all'alto commis
sario. Forse oggi avete cam
biato opinione? 

Fui proprio lo a preparare quel 
parere favorevole che fu ap
provato in Commissione. E 
non sono pentito di aver as
sunto, allora, tale posizione, 
che fu confermata, del resto, 
dai voti di una larga maggio
ranza della Camera e del So
nato. 

Pero oggi, evidentemente, si 
impone la necessità di fare 
un bilancio. Per quali moti
vi? 

L'esperienza dei fatti può sug-
gerici, e secondo me suggeri

sce, modifiche di quella legge 
per ovviare ad inconvenienti e 
a difetti che si sono verificati. Il 
più serio di questi difetti è che, 
per ammissione dello stesso 
alto commissario, non si è riu
sciti ad effettuare un coordina
mento efficace dell'azione del 
vari corpi dello Stato nella lotta 
contro la mafia. Di chi sia la re
sponsabilità di questo fatto -
del prefetto Sica o del ministro 
dell'Interno e del governo, o 
anche, come io ritengo, della 
stessa legge Istitutiva - è mate
ria da discutere e approfondire 
per giungere alle decisioni op
portune. 

Gli altri motivi per coi è ne
cessario (are questo bilan
cio? 

Ci sono molte altre cose da 
chiarire, in modo responsabi
le. Fra queste c'è anche l'ulti
mo episodio, sul quale è stata 
formalmente richiamata l'at
tenzione della Commissione 
parlamentare e che è relativo 

• ... . Mancano le registrazioni di alcune linee del centro radar di Marsala. 
Vicenda Rana, una lettera-smentita del gen. Santucci 

Ustica, il black-out telefonico 

alla denuncia assai generica di 
compromissioni mafiose che 
pare sia stata avanzata In un 
documento dall'alto commis
sario nei confronti dell'inge
gner Gianni Scambia, presi
dente dell'Ance (Associazione 
nazionale costruttori edili, 
ndr) di Reggio Calabria e dolla 
sua impresa edilizia. Stiamo 
esaminando la questione. 

Per quale motivo è turbato 
. da questo caso? 

Sono turbato non tanto e non 
solo per il fatto che si è solleva
to un sospetto su una persona 
che si era distinta, negli ultimi 
anni, per la sua iniziativa ami-
mafiosa, e che respinge sde
gnosamente l'accusa. Sono 
soprattutto colpito dal fatto 
che a questa relazione intema 
dell'alto commissariato, e alla 
conseguente denuncia che il 
dottor Sica ha ritenuto di dover 
sporgere presso la Procura di 
Palmi, è stata data pubblicità. 
Si tenga presente che il presi
dente dell'Ance di Reggio Ca
labria è anche alla testa di un 
consorzio di imprese edilizie 
ed artigiane che concorre per 
l'appalto delle opere previste, 
in 230 miliardi, dalla legge spe
ciale per quella città. 

Cosa pensa delle critiche ri
volte a Sica dal procuratore 
generale di Roma Mancuso? 

Tomo a dire che sulle delica
tissime questioni che il Procu
ratore Mancuso ha sollevato 

non è possibile tacere, facen
do finta di niente. Per questo 
motivo ho scritto al presidente 
del Consiglio. 

Ma cosa volete dal governo e 
daAndreottl? 

Non sta a me dare suggeri
menti. Il governo deve venirci a 
prospettare una sua posizione 
e un suo giudizio sul bilancio 
dell'attività dell'alto commis
sario e anche, se lo ritiene, sue 
ipotesi per un aggiornamento 
e una revisione della legge. Su 
questa base, i vari gruppi par
lamentari esprimeranno II loro 
parere e daranno i suggeri
menti che riterranno opportu
ni. Per quel che mi riguarda, 
capisco la difficoltà e comples
sità del problema. Ha anche 
un qualche fondamento II ti
more di quanti sostengono che 
non bisogna intervenire per 
modificare la decisione assun
ta dal Parlamento, a grande 
maggioranza, poco più di un 
anno fa, per non dare, in alcun 
modo, all'opinione pubblica 
l'impressione che si voglia ab
bassare l'impegno nella lotta 
contro la mafia, lo non sono 
d'accordo con questo timore 
ma. in ogni caso, credo ferma
mente che sia necessario, an
che nell'interesse dell'alto 
commissario, esprimere un 
parere politicamente respon
sabile su due questioni assai 
delicate che sono insorte con 
la denuncia del procuratore 

I magistrati confermano che nelle telefonate del cen
tro radar di Marsala, la sera della strage di Ustica, la 
parola >«Mi«f> si sente ben chiara, e programmano 
nuovi accertamenti: per alcune linee telefoniche del
la basesIcRiana mancano le reglsìrazionf. Non si rie
sce a ricostruire il quadro di tutte te comunicazioni 
che ebbero luogo con gli altri siti radar. Vicenda-Ra
na, una lettera di smentita del gen. Giorgio Santucci. 

VITTORIO RAQONH . 

• • ROMA. Una lettera di 39 ri
ghe indirizzata al capo di Stato 
maggiore dell'Aeronautica, 
gen. Franco Pisano, alla com
missione parlamentare Stragi, 
al giudice istruttore dell'inchie
sta su Ustica, Vittorio Bucarclli, 
e al pm Giorgio Santacroce. 
Cosi il generale di squadra ae
rea Giorgio Santucci, coman
dante della II Regione, ha ri
sposto ieri al tecnici statuniten
si che l'hanno smentito a pro
posito d'un viaggio negli Usa 

del gen. Saverio Rana, l'uomo 
che per primo, nel 1980, parlo 
dcll'ipotcsl-mlssile al ministro 
dei Trasporti Formica. 

Santucci conferma "l'assolu
ta e totale veridicità» della testi
monianza che rese l'anno 
scorso davanti al generale Pi
sano e ai parlamentari. In so
stanza, l'alto ufficiale ha soste
nuto che qualche tempo dopo 
la tragedia incontrò a Wa
shington il gen. Rana, presi
dente del Rai (Registro aero

nautico italiano), che avrebbe 
portato con sé un nastro radar 
riguardante il, disastro di Usti-
ca. Rana avrebbe chiesto ad 
esperti del Faai l'ente Usa per" 
1a sicurezza del volo, di deco
dificare Il nastro, e sarebbe sta
to accompagnato da un fun
zionario del Rai, del quale San
tucci non ricorda l'identità. 

Ma l'ex presidente del Faa, 
Langhorno Bond, e un altro 
funzionario. Paul Tumer, han
no riferito al Tg2 che nessuno 
esaminò per conto di Rana na
stri radar attinenti Ustica, e che 
quella del generale, effettuata 
ai primi di ottobre dcll'80, fu 
una -visita di cortesia». Partico
lari confermati dalla famiglia 
Rana, che ha chiesto di essere 
ascoltata dalla commissione 
Stragi. Il funzionario del Rai 
che Santucci dice di non ricor
dare, l'ing. Vittorio Fiorini, so
stiene invece che il generale lo 
conosce molto bene. 

Ora II comandante della II 
Regione aerea risponde che «il ,< 
malinteso, per cosi dire, che -
ha messo in dubbio la veridici
tà della mia testimonianza, è' 
derivato dal fatto che i familiari 
del gen. Rana, l'ing. Fiorini e i 
tecnici americani,., si sono ri
feriti ad un viaggio effettuato 
dal gen. Rana a Washington 
nell'ottobre dell'80, Invece II 
viaggio a cui io mi sono riferito 
fu effettuato dallo stesso gene
rale Rana prima del IO settem
bre 1980». 

Santucci cita come testimo
ne della data e di •altri partico
lari della deposizione» un uffi
ciale: il colonnello Giorgio Sa
la, addetto aeronautico ag
giunto a Washington, al quale 
subentrò In quel giorni II col. 
Roberto Camlnlti. E prevedibi
le a questo punto un confronto 
tra il generale e coloro che lo ' 
smentiscono, non solo In com
missione Stragi ma anche in 

sede giudiziaria. 
Su quest'ultimo fronte, va ri

levato che ieri I magistrali San
tacroce e Bucarclli hanno 
ascoltato la bobina telefonica 
con la famosa espressione -il 
Tst del Mig» che tante polemi
che ha sollevato negli ultimi 
giorni, confermando che la pa
rola Mig c'è, e si sente ben 
chiara. Ciononostante l'avvo
cato Cario Taormina, che di
fende i militari incriminati, 
continua a sostenere che la 
parola contestata finisce, nella 
registrazione, con la lettera x. 1 
magistrati hanno disposto un 
esame spettrografico. 

Ma il pm Santacroce si ap
presta a chiedere a Bucarclli 
una scric di altri passi: innanzi
tutto la ricostruzione del qua
dro completo delle linee tele
foniche attive quella sera nella 
sala operativa del centro radar 
di Marsala. La difesa dei milita
ri fa notare infatti come nelle 

Il giudice istruttore Vittorio Bucateli! 

telefonate disponibili non vi 
sia traccia delle chiamate che 
secondo II maresciallo Carico 
(l'unico fra loro che ha soste
nuto d'essersi subito accorto 
della perdita dell'aereo e di 
aver avvisato II superiore) par
tirono per altri centri radar. Il 
punto é che di alcuni telefoni 
della sala non esistono regi
strazioni, e cosi di altre chia
mate in arrivo e In partenza 
che furono effettuate quella se
ra nei momenti di maggior 

concitazione. Santacroce vuo-
'• le anche verificare se esisteva
no linee calde di cui non sì ha 
notizia. 

SI va Infine verso una nuova 
tornata di Interrogatori che ri
guardano sia il maresciallo Ca
rico sia gli altri uomini dell'Ae
ronautica già messi a confron
to con lui. E saranno probabif-

„ mente ascoltati anche gli uffi
ciali Patroni Griffi e Bollini, che 
concordarono l'Interruzione 
dell'esercitazione Synadex. 

; . . . La Santa sede ha mantenuto la linea del silenzio già seguita nel corso di questi dieci anni 
Distacco e riserva manifestati anche dal quotidiano «L'Osservatore Romano» 

Attentato del Kgb? No comment del Vaticano 
Il portavoce vaticano, Navarro Valls, non ha voluto 
commentare le rivelazioni fatte, dopo dieci anni, 
dall'ex maggiore del Kgb confermando una linea 
costantemente osservata dalla Santa sede. Silenzio 
della radio vaticana e àelV Osservatore Romano. 
Nel nuovo clima di rapporti con il Cremlino la no
tizia ha dato fastidio. Intanto, il governo di Sofia 
ha invitato papa Vojtyla a visitare la Bulgaria. 

ALCESTK SANTINI 

• i crrrA DEL VATICANO. 
•Non ho nessun commento da 
fare In merito. Tra l'altro que
sta 6 stata la linea costante del 
Vaticano fin dal primo mo
mento», ossia da quando in 
piazza S.Pietro il turco Ali Agcà 
tentò di uccidere Giovanni 
Paolo II in quel pomeriggio del 
13 maggio 1981. E con questa 
secca dichiarazione, che rivela 
il distacco ed il fastidio dei ver
tici vaticani, il portavoce Na
varro Valls ha reagito ieri mat
tina alle clamorose rivelazioni 
fatte, Inspiegabilmente dopo 
dieci anni di anonimato, dal
l'ex maggiore del Kgb, Victor 
Shcymov, circa -un'ordine» 
che sarebbe stato dato a suo 
tempo da Andropov perché 
fosse ucciso Giovanni Paolo II. 

Una linea di distacco, ma 
anche di forte riserva è stata 
espressa ieri dalla radio vatica
na e dall'Ossmotore Romano 
che, Ignorando completamen
te la notizia, hanno fatto rimar
care quanto essa e chi l'ha 
ispirata fossero inopportuni in 
questo momento in cui un 
nuovo clima si e instaurato tra 
la Santa Sede ed il Cremlino 
tanto che si attende di giorno 
in giorno l'annuncio ufficiale 
della costituzione del gruppi di 
lavoro permanente come un 
canale diplomatico aperto tra 
il Papa ed il presidente del-
l'Urss Gorbaclov. Ed a tale pro
posito è stato significativo il 
commento dell'agenzia Novo-
sti secondo cui «appare emble
matico che cene voci riaffiori

no in tutte le occasioni in cui si 
manifesta un miglioramento . 
del rapporti tra Urss e Santa 
Sede». Per esempio, il 27 mar
zo 198S stava per saltare l'in
contro tra l'alloro ministro de
gli esteri, Andrei Gromiko, e 
papa Voityla in Vaticano, per
ché il giorno prima ambienti 
interessati a sabotare tale 
evento avevano dato alle 
agenzie un 'dossier» sulla si
tuazione religiosa in Urss attri
buendolo all'allora segretario 
per gli affari pubblici della 
Chiesa, monsignor Achille Sii-
vestrlnl, e, Invece, era stato ela
borato e diffuso da -Russia e 
cristianità» che raccoglie espo
nenti degli untati all'estero. Va 
ricordato che intervenne lo 
stesso Andrcoltl per contribui
re a fugare quelle ombre ed a 
favorire l'incontro che si rivelò 
molto positivo. 

Ed é di ieri la notizia dell'In
vito rivolto al Papa dal governo 
di Sofia a visitare la Bulgaria 
dove I cattolici sono una mino
ranza, ma il cui dialogo ecu
menico con gli ortodossi é sta
to sempre vivo. ' ••-.••• 

Non c'è dubbio che, sul pia-
no del giudizio politico, turano 
espresse molte riserve da parte 

dei governi dell'Est ed anche 
dell'Urss sugli atti compiuti da 
Giovanni Paolo 11 nei primi an
ni del suo pontificato. Il primo 
viaggio compiuto nella sua Po
lonia nel giugno 1979 da Gio
vanni Paolo II, per il carattere 
dirompente che ebbe nella 
realtà politica polacca, suscitò 
reazioni molto critiche che af
fiorarono a livello diplomatico 
e di cui fummo testimoni in 
quei giorni a Varsavia. Erano In 
molti, allora, a domandarsi 
quali effetti avrebbero prodot
to quei discorsi e, soprattutto, 
quella vasta partecipazione 
popolare attorno al Papa che il 
governo polacco ed il Poup 
non erano riusciti mal ad orga
nizzare a loro vantaggio. E non 
e da escludersi che quanti 
hanno, poi, costruito il cosid
detto complotto armando la 
mano del «lupo grigio turco» 
contro il Papa si siano mossi 
proprio strumentalizzando 
quelle riserve. 

In ogni modo, la Santa Sede 
non ha voluto mal esprimere 
un giudizio sui presunti com
plici di AH Agcà e lo stesso pa
pa Vojtyla, dopo il colloquio 
con quest'ultimo nel carcere di 
Rcblbbla, ha sempre taciuto. 

Nemmeno la Cia crede davvero 
alla «pista dell'Est» 

BRUNO MISERBNDINO 

• • ROMA. Ormai non lo ricor
da più nessuno, ma sull'atten
tato al Papa, o meglio sui pre
sunti complici di Ali Agca, l'at
tentatore di piazza S. Pietro, è 
tutl'ora in piedi una terza in
chiesta. E' a questa indagine, 
naia quando sfumò nel nulla 
la famosa «pista bulgara», che 
potrebbero essere acquisite le 
clamorose rivelazioni dell'ex 
spia sovietica rilanciate l'altro 
giorno in una conferenza 
slampa e sul Washington Post. 
Il condizionale e d'obbligo, 
L'inchiesta giace nei cassetti 
del tribunale di Roma e nessu
no ha mai pensato che potesse 
verosimilmente approdare a 
qualcosa. I precedenti hanno 
lascialo II segno. Anni di inda
gini, arresti clamorosi, colnvol-
gimcnli di paesi esteri (la Bul
garia) non hanno prodotto 
che assoluzioni In massa. E al
lora: vale la pena per i giudici 
italiani di fare una trasferta ne
gli Usa per sentire una storia 

già sentita? 
Il punto, infatti, è questo. 

Che il Kgb avesse un piano, 
autorevolmente avallato dal-
l'alloru capo Andropov, per 
eliminare lo «scomodo» Papa 
polacco, è un'ipotesi arcinota 
agli inquirenti. Venne fuori su
bito dopo l'attentato, per il tra
mite dei servizi segreti, con un 
paio di fonogrammi al magi
strati che indagavano su AH 
Agca. Ma venne fuori soprat
tutto per merito di qualche 
giornalista americano (tra cui 
la nota Clairc Sterling) nei me
si successivi al 13 maggio 
dcll'81. E venne fuori, Inlinc, 
pari pari, al secondo processo, 
per merito di Ali Agca, che tra 
le moltissime differenti versioni 
fornite sulla vicenda, Inserì an
che quella di Andropov come 
primo mandante dell'attenta
to. -. 

Sembra dunque roba vec
chia. Eppure, la notizia e le 
modalità delle rivelazioni, pò-

Gerardo Chiaromonte 

Mancuso. 
A quali si riferisce, io parti
colare? 

La prima questione riguarda la 
legittimità di una circolare che 
il prefetto Sica ha inviato a tutti 
i procuratori della Repubblica 
sul tema delle intercettazioni 
telefoniche preventive e che il 
procuratore Mancuso ha di
chiarato ««ricevibile» perché 
•illegittima»: il prefetto Sica é 
pur sempre un funzionarlo del 
governo, ed è quindi opportu
no che sia il governo a pronun
ciarsi su questo atto di un suo 
dipendente. Seconda questio
ne: Il procuratore Mancuso ha 
affermato pubblicamente che 
l'alto commissario non può 
chiedere Intercettazioni telefo
niche preventive al di fuori di 
una delega del ministro del
l'Interno. E ha aggiunto che 
una tale delega non esiste, né 
specifica, cioè caso per caso, 
né generale. Anche su questo 
punto delicatissimo il parere 

" del governo e la sua Interpreta
zione delle norme di legge vi
genti mi appaiono indispensa
bili ed urgenti, per uscire tutti 
da uno stato di grave disagio. 

Io definitiva, qual è lo scopo 
che si propone? 

Saranno il Parlamento e il go
verno a definire un bilancio 
dell'attività dell'alto commis
sario e a precisare eventuali 
modifiche della legge istitutiva. 
La mia preoccupazione é isti
tuzionale. Proprio perché è in
dispensabile assicurare il fun
zionamento pieno ed efficace 
di tutti gli strumenti che posso
no essere adoperati nella lotta 
contro la mafia, occorre che si 
faccia chiarezza su questioni 
controverse e assai delicate e 
che ciascuno si assuma le pro
prie responsabilità. Questa po
sizione credo possa essere 
condivisa da tutti, anche da 
quanti ritengono tuttora indi
spensabili la presenza e l'azio
ne dell'alto commissario. 

A Caluso, nel Torinese 

Attentato dinamitardo 
ad un traliccio che collega 
l'Italia con Superphenix 
•fi TORINO. Attentato dina
mitardo, ieri mattina, ad un 
maxieletlrodotto nei pressi di 
Caluso, in provincia di Tori
no, collegato alla centrale 
atomica francese, Superphe
nix. Alcune cariche di dina
mite hanno fatto saltare un 
traliccio alto 45 metri. Non ci 
sono state, per ora, rivedica-
zioni. Sul posto si sono recati 
tecnici dell'Enei, nonché ca
rabinieri e funzionari della 
Digos. I primi esami hanno 
accertato che due montanti 
del traliccio sono stati segati, 
mentre altri due sono stati 
minati con cariche di gelati
na collegate ad una miccia a 
lenta combustione lunga uns 
decina di metri. 

L'erogazione di energia 
non ha subito, per ora, inter
ruzioni. Ma qualche difficoltà 
si potrebbe avere domani al
la ripresa delle attività pro
duttive. L'attentato priva, In

fatti, la rete italiana di 1500 
megawatt di potenza in un 
momento in cui i consumi 
sono elevati. 

£ la terza volta, nel giro di 
due anni, che questa linea 
elettrica dell'Enel viene fatta 
oggetto di attentati dinami
tardi nel Canavese. Due anni 
fa se n'era verificato uno a 
Vallo, a pochi chilometri da 
Caluso. 11 traliccio minato 
aveva però retto e non c'era
no state conseguenze nella 
distribuzione di energia. L'at
tentato era stato rivendicato 
dai Figli della Terra, un grup
po clandestino che la Digos 
definisce «anarco-ecologlsta» 
e che è sorto In Emilia. Se
condo gli Investigatori, 
avrebbe una «cellula» proprio 
nel Canavese. Il 10 settembre 
scorso un altro attentalo av
venne nei pressi di Settimo 
Torinese. 1 danni non furono 
gravi. 

' trebberò In teoria Interessare I 
giudici e fornire qualche chia
ve di lettura ulteriore per una 
vicenda che di certezze ne ha 
raggiunte sempre pochissime. 

Il fatto nuovo è che. secon
do questa spia del Kgb. la Cia 
sapeva del progetto di Andro
pov in tempo utile per avvertire 
del pericolo il Vaticano. Ma la 
Santa sede, a più riprese, ha 
sempre fatto capire che inlor-
mazloni di questo tipo dagli 
Usa non gliene sono mai arri-

; vate. Qui le spiegazioni possl-
' bill sono due: o al Vaticano e 
' all'Italia le informazioni arriva
rono e lurono sottovalutate, 
oppure la Cia non credeva alla 
spia del Kgb e non ritenne utile 
avvertire del pericolo. In ogni 
caso la Cia non fa un figurone 
e questo getta una luce strana 
sul perché questa storia esca 
ora. dopo dieci anni. E, per I 
più scettici, getta anche un alo
ne di Inverosimiglianza sulla 
storia dell'ex spia del Kgb. Ma 
l'aspetto Interessante della ri

velazione (vera o fasulla) ri
guarda I fatti avvenuti subito 
dopo l'attentato. Il capo della 
Digos, nei giorni «eguenti al 13 
maggio '81, dichiarò ad esem
pio clic non c'erano elementi 
di nessun genere sull'ipotesi di 
un complotto. E infatti al primo 
processo unico imputalo e 
unico condannato fu Agca. 
Eppure i servizi, come confer
mò lo stesso ministro Lagorio 
in Parlamento nel dicembre 
'82. avevano già Inviato subito 
dopo l'attentato consistenti 
•Mussi informativi» agli inqui
renti. Erano considerati inat
tendibili? 

Sia di fatto che di pista bul
gara si inizia a parlare ufficial
mente per la prima volta nei 
servizi giornalistici di Clairc 
Sterling (nota per aver dedica
to la vita a denunciare le male
fatte del comunismo). Il bello 
è che la Sterling per molti anni 
ha ripetuto che la Cia non cre
deva alle sue ricerche. Le rive
lazioni dell'ex spia del Kgb 
permettono un'altra lettura. La 

fonte delle pubblicazioni della 
Sterling (e di altri tre-quattro 
giornalisti, lutti americani) 
sembra proprio la Cia. Strano 
comportamento quello del 
servizio segreto americano. Da 
un lato promuoveva la campa
gna giornalistica, dall'altra fa
ceva vedere di non credere 
molto alla pista. Forse, sempli
cemente, era Indecisa e divisa 
sul da farsi. La pista del com
plotto dell'Est, del resto, é stata 
sempre gestita da detcrminati 
circoli di destra degli Stati Uniti 
e ed è stata usata non a caso 
all'inizio dell'epoca Reagan. 
Come mai toma in campo 
adesso, al culmine del disgelo 
tra Urss e Santa sede? Questi 
semplici interrogativi, sono 
d'attualità in queste ore negli 
Usa. Cia e Dipartimento di Sta
to si sono rifiutati di conforma
re la sostanza delle rivelazioni. 
Qualche giornale avanza l'ipo
tesi più banale: l'ex spia ha 
scritto un libro e cerca un edi
tore, Ma é una lettura soddisfa
cente? 

n 8 l'Unità 
Domenica 
4 marzo 1990 
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IN ITALIA 

Università 

I/assemblea 
nazionale 
va in piazza 
i B KIVMA. La decisione sarà 
l>u«o tra lunedi e martedì. Ma 
x'iiiliu ormai molto probabile 
«ho l.i -pantera» organizzerà, 
ivril IOo il 17 marzo, una ma-
nilosLizkmc nazionale a Ro-
111.1. forse aperta anche alle al-
in' Ione sociali. É una delle 
proposte che saranno sotlopo-
Me all'assemblea nazionale 
degli studenti in corso a Firen
zi- dalle quattro commissioni, ì 
cui lavori sono ripresi nel po
meriggio di ieri dopo che. in 
mattinata, erano stati interrotti 
in seguito alle notizie degli 
scontri durante la manifesta
zione contro un convegno del 
Msi. Gli studenti hanno dato vi
ta, insieme ai giovani dei centri 
sociali autogestiti, a un corteo 
che ha raggiunto il palazzo dei 
Congressi, dove si svolgeva un 
convegno sull'integrazione 
razziale organizzato dalla Re
gione Toscana. 

Entro oggi, comunque, le 
commissioni dovrebbero arri
vare alla formulazione di do
cumenti unitari almeno su al
cuni dei punti all'ordine del 
giorno. Sulle forme di lotta non 
violenta che si possono adotta
re, per esempio, ma non sul 
problema della eventuale ces
sazione delle occupazioni, sul 
quale verrà lasciata piena li
bertà di scelta a ogni facoltà. E 
un altro punto controverso ri
guarda la proposta, sulla quale 
si registrano ancora corposi 
dissensi, di costituire un coor
dinamento nazionale, che per 
alcuni «portavoce» - quelli di 
Palermo, per esempio - ri-
schierebbe di limitare la sovra
nità delle singole assemblee. 

Per oggi è in programma -
in piazza della Ss. Annunziata, 
in mancanza di una sede al 
coperto - un'assemblea «aper
ta a tutte le realtà sociali e a 
tutu coloro che vogliono con
frontarsi con il movimento», 
che sarà introdotta da un por
tavoce dell'ateneo di Palermo. 
Da domani, la parola passa al
le assemblee di facoltà di tutta 
Italia, che dovranno pronun
ciarsi sui documenti delle 
commissioni. Martedì, poi, i 
•portavoce» (uno per facoltà) 
torneranno a Firenze per la ra
tifica definitiva. 

Ieri mattina alle 7, intanto, i 
carabinieri sono entrati nella 
facoltà di Veterinaria occupata 
di Perugia e hanno identificato 
una decina di studenti. L'ope
razione, ordinata dal procura
tore della Repubblica presso la 
pretura, Gianfranco Sassi, pare 
destinata a ripetersi nei prossi
mi giorni ancheaAclle altre otto 
(acoltà occupate del capoluo
go umbro. In alcune città, co
munque, il movimento sembra 
stringere i tempi del passaggio 
a lorme di lotta diverse dall'oc
cupazione, consentendo cosi 
la ripresa della didattica e to
gliendo un'arma ai rettori che 
minacciano l'annullamento 
dell'anno accademico. Ieri è 
stata la volta della facoltà na
poletana di Agraria, che «si im
pegna a continuare la lotta» 
con «i mezzi che riterrà più op
portuni». E da domani tome-
ranno in classe, dopo tre setti
mane, gli studenti delle supe
riori di Palermo, che ieri hanno 
dato vita a un corteo e a un sit-
in davanti alla sede della Re
gione. A Bari, invece, la «pante
ra- ha duramente contestato la 
conferenza d'ateneo organiz
zata dagli organi di governo 
dell'università del capoluogo 
pugliese. 

A Firenze l'altra notte 
un'altra aggressione ad immigrati 
Un .sedicente «fronte» annuncia 
pestaggi contro i «barbari» 

Individuati altri partecipanti 
al raid di martedì grasso 
La Digos affianca la polizia 
Il giudice: «La droga non c'entra» 

Contìnua «la caccia» al nero 
Ancora violenza razzista a Firenze. Venerdì notte, 
nel quartiere di Santa Croce, alcuni giovani di co
lore sono stati aggrediti e picchiati da un gruppo 
di teppisti. Quando è arrivata la polizia, chiamata 
da alcuni cittadini, aggressori e aggrediti erano 
scomparsi. Uti sedicente «Fronte nazionale per la 
rinascista dell'Italia» annuncia con un volantino 
nuove aggressioni contro i nordafricani. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

H FIRENZE. La caccia» al 
nero continua. Un nuovo epi-
sidio di intolleranza e di razzi
smo, frutto del clima che si è 
venuto a creare a Firenze do
po la «marcia silenziosa» e gli 
scontri di Carnevale, è avve
nuto la notte scorsa nel quar
tiere di Santa Croce. Un grup
petto di teppisti, ha aggredito 
alcuni giovani di colore. La 
polizia non ha potuto accerta
re se ci sono stati dei contusi o 
feriti perché quando è giunta 
sul posto, aggrediti e aggres
sori erano scomparsi. L'allar
me era stato dato da alcuni 
cittadini, svegliati nel cuore 
della notte da grida e urla pro
venienti da Borgo °inti. Gli in
vestigatori ritengono che le 
vittime dell'aggressione fosse

ro clandestini e che per que
sto abbiano preferito non farsi 
identificare dalla polizia. 

La situazione a Firenze re
sta dunque tesa, le violenze 
razziste contro gli extracomu
nitari non si spengono e Simo
ne B., il giovane denunciato a 
piede libero per aver spranga
to un nordafricano, riceve at
testati di solidarietà da un se
dicente «Fronte nazionale per 
la rinascita d'Italia» che an
nuncia, con un volantino fatto 
ritrovare in una cabina telefo
nica in viale Mazzini, nuove 
aggressioni contro gli «sporchi 
assassini nordafricani». Nel 
messaggio, con il tipico lin
guaggio usato dalle organiz
zazioni fasciste, si ringrazia «il 
giovane Simone B. per l'eroi

co gesto compiuto». Onore -
è scritto ancora nel delirante 
messaggio - a colui che ha 
iniziato la lotta in Firenze con
tro i vermi che infestano la no
stra città». Secondo il sedicen
te «Fronte nazionale per la ri
nascita d'Italia», «cento di que
sti eroici giovani coraggiosi 
saranno pronti a ripulire le vie 
e le piazze d'Italia dalle orde 
dei nuovi barbari». 

Da ieri intanto anche la Di-
gos è scesa in campo a dare 
man forte alla squadra mobile 
e agli uomini del nucleo ope
rativo dei carabinieri. Dalle in
dagini probabilmente è emer
so qualche collegamento fra 
le frange estremiste dei tifosi 
viola, del calcio in costume e 
elementi dell'estrema destra. 
Già in passato era stato accer
tato che alcuni ultra viola ave
vano simpatie di estrema de
stra ed erano per questo co
nosciuti anche dalla Digos. Il 
sostituto procuratore Giuspe-
pe Nicolosi, che ha fornito 
una versione ufficiale molto 
diversa da quella della prefet
tura che continua ostinata
mente a minimizzare e parla 
di «episodi gravissimi ma non 
razzisti», ha ricevuto un altro 

rapporto delle forze dell'ordi
ne. Secondo le indiscrezioni 
raccolte, conterrebbe i nomi
nativi di altri quattro o cinque 
teppisti protagonisti degli inci
denti di Carnevale, lutti dell'a
rea degli ultra viola e dei cal
ciami in costume. 

Il magistrato, dopo aver ri
badito che la spedizione pu
nitiva di martedi era organiz

zata per picchiare algerini, 
marocchini e tunisini e che 
tutti i pestaggi sono opera di 
una stessa banda, ha escluso 
qualsiasi coinvolgimento de
gli immigrali pestati in storie 
di traffici di droga. «Ho ele
menti processuali - ha detto il 
magistrato - per poterlo affer
mare». Ieri, intanto, un cittadi
no marocchino fermato da

vanti a Palazzo Vecchio è sta
to protagonista di una colluta
zione con i vigili urbani. Una 
guardia ne ha riportato una 
distorsione al polso. Il maroc
chino è stato arrestato. Arre
stato poche ore dopo anche 
un passante che aveva difeso 
alcuni suonatori ambulanti 
che sloggiati dai vigili dal Pon
te Vecchio. 

Cortei e proteste: un altro giorno di tensione 

E i carabinieri 
caricano gli antirazzisti Disordini tra i manifestanti e la polizia durante il convegno del Msi-Dn 

Firenze e il razzismo. Ieri mattina in piazza gli stu
denti delle scuole medie. Nel pomeriggio manifesta
zione antirazzista del Pei in piazza Strozzi con Dacia 
Valent. Davanti a un convegno del Msi presidio di 
Dp e giovani della «pantera». I carabinieri caricano, 
volano manganellate e colpi con il calcio dei mo
schetti. Contusi all'ospedale. Cresce in città il clima • 
di tensione, mentre le indagini allargano il tiro. 

DALLA NQSRTA REDAZIONE ' • 

SUSANNA CRESSATI 

I B FIRENZE. Una giornata 
particolare. Firenze si sveglia 
con un ciclo limpido e cru
do, tirato a lucido dal vento 
del Nord. Firenze razzista, Fi
renze contro il razzismo. Nel
la notte di martedì grasso so
no state consumate violenze 
razziste senza precedenti, 
precedute da una sorta di 
tam tam antimmigrato e anti
negro suonato dalla maggio
ranza silenziosa ma molto 
eloquente dei cittadini indi
fesi» appoggiati da molti 
sponsor politici. Il raid razzi
sta, consumato in pieno cen
tro storico, freddamente pre
parato, coordinato in ogni 
sua mossa, come la magi
stratura sta accertando, met
te impietosamente la città 
davanti allo specchio. Il pre
fetto Vitiello continua a mini
mizzare, il sindaco socialista 

Giorgio Morales non trova il 
coraggio della denuncia, 
neanche quello della parte
cipazione. Sceglie la strada 
debole, inconsistente, della 
solidarietà verbale. Litigano i 
partiti in consiglio comunale 
e intanto in città sale la tem
peratura. 

La mattina, per le strade 
del centro storico, sfilano tre
cento studenti delle scuole 
superiori. La manifestazione 
è stata organizzata in poche 
ore ma si attendeva una par
tecipazione più consistente. 
Il corteo è preceduto da un 
grande striscione «Mandela 
libero, Firenze in prigione» 
c'è scritto. 

Intanto in via del Giglio, 
una piccola strada a due dal
la stazione di Santa Maria 
Novella, c'è il caos. All'Hotel 

Astoria si svolge un conve
gno missino. Il manifesto è 
chiaro: un'immagine di Fi
renze ghermita da due mani, 
owimente nere. Il titolo: «Le 
loro mani sulla città. Stanno 
distruggendo Firenze, la città 
è tua: difendila!». Davanti al
l'hotel c'è una casa occupa-

- la. Democrazia proletaria è 
presente con un «presidio 
antifascista». In strada decine 
di persone, ragazzi dei centri 
autogestiti. Slogan, musiche, 
altoparlanti. 

I carabinieri mettono il 
moschetto per traverso. Un 
avvertimento, poi la carica. 
Manganellate senza pietà, 
colpi con il calcio dei mo
schetti. Ragazzi contusi, una 
giovane di Empoli ricoverata 
per botte alla spalla e alla 
clavicola. In via del Giglio la 
tensione non si placa. Arriva
no, in ordine sparso e a titolo 
personale, alcuni studenti 
delle facoltà occupate. La 
•pantera» perde molto cauta, 
si dissocia, non sembra in
tenzionata a mescolarsi più 
che tanto in un problema 
che è si generale ma assume 
anche connotati locali. Arri
va Dacia Valent, eurodeputa
ta del Pei, presente a Firenze 
per il forum intemazionale 
sull'immigrazione. Si sfoga: 

«Mi dimetto dalla polizia» di
ce «perchè questa carica è 
stata inutile, pretestuosa e 
criminale. Scriverò una lette
ra di protesta al capo della 
polizia, chiederò un inter
vento del Parlamento sul 
comportamento del questore 

•. Fiorello. Chiedo agli agenti di 
polizia di fare obiezione di 
coscienza perchè stiamo di
fendendo le persone sbaglia
te». Qualche ora dopo Dacia 
Valent dice ai giornalisti che 
crede «sia più opportuno 
continuare a militare nella 
polizia per renderla più de
mocratica». 

Dimostranti, «pantera» e 
Dacia Valent si trasferiscono 
di getto al Palacongressi, do
ve è in corso il forum. I lavori 
programmati si interrompo
no, il microfono si apre agli 
interventi. Dp raccoglie firme 
per la rimozione del preletto. 
Via del Giglio resta presidiata 
dai carabinieri per tutto il 
giorno. Ma nel pomeriggio la 
fila dei carabinieri raccoglie 
più la curiosità dei turisti che 
le contestazioni dei dimo
stranti. 

Pochi passi più in là, in 
piazza Strozzi, è il Pei che 
scende in piazza, con un ap
pello alla mobilitazione alla 
tolleranza. Piazza Strozzi si 

anima verso sera, quando 
più difficile si fa la vita in cit
tà, anche nel centro storico. 
Arriva sul palco Dacia Va
lent: «Poch i sono i colpevoli -
dice - ma tutti noi siamo re
sponsabili. Diciamo di essere 
contro la clandestinità, ma le 
leggi non fanno che creare la • 

• clandestinità. La vera rivolu
zione va fatta a casa nostra, 
qui, in questa città, con l'im
migrato della porta accanto». 

Paria il segretario della Fe
derazione fiorentina del Pei 
Leonardo Domenici, parla di 
tolleranza, di solidarietà, ma 
anche della necessità che la 
città si muova, si scuota dal 
sonno che genera mostri. 
Parla il vicesindaco Michele 
Ventura e insieme a lui un 
rappresentante dei giovani 
della socialdemocrazia tede
sca. La notte cala sulla città, 
inquieta. 

«Gli zingari sono ladri» 
Prete contesta il vescovo 
che invita al dialogo 

I B PERUGIA. «Il mestiere degli 
"zingari" è quello di mendica
re e di rubare. Per questo non 
sono solidale con loro e per 
questa ragione non ho voluto 
leggere in chiesa il "messag
gio" di solidarietà verso di loro 
inviatomi dal vescovo». Prota
gonista della clamorosa «di-
sobbedienza» è un parroco di 
Montecastelli, un piccolo cen
tro dell'Alto Tevere umbro: 
don Cesare Pazzagli. «Come 
prete - ha aggiunto don Cesa
re - l i amo. ma non posso na
scondere il fatto che in loro 

non c'è volontà di lavorare». Il 
vescovo di Città di Castello, 
mons. Carlo Umj, aveva invita
to tutti i parroci della sua dio
cesi a leggere in chiesa un 
messaggio: «Tutti gli uomini 
sono figli di Dio e perciò fratelli 
fra loro...; vi esorto - prosegui
va il vescovo - ad impegnarvi 
verso i nomadi e tutti gli immi
grati, in un atteggiamento di 
incontro e di ascolto per realiz
zare una reciproca conoscen
za e per superare le inevitabili 
difficoltà dovute alle diversità 
esistenziali e culturali». 

Lettera 
dei rapitori 
scagiona 
la Dall'Orto 

La lettera latta pervenire alla redazione reggiana de // resto 
del Carlino da parte dei rapitori di Silvana Dall'Orto (nella 
foto) sarebbe autentica, secondo quanto si è appreso ieri 
sera, nonostante lo stretto riserbo degli inquirenti sulla com
plessa vicenda di ricatti, estorsioni e attentati dinamitardi. 
L'attendibilità delle comunicazioni contenute nella missiva 
sarebbe quindi in grado di scagionare definitivamente Silva
na Dall'Orto e il fratello Artemio dall'accusa di aver tentato 
di uccidere il cognato Oscar Zannoni con una bomba a oro
logeria fatta recapitare con un pacco postale. Frattanto la si
gnora Dall'Orto ha approfittato della riacquistata liberà per-
partire per una breve vacanza in una località la cui ubicazio
ne viene tenuta segreta. 

Ragazzo 
di 17 anni 
ucciso 
in Calabria 

Un ragazzo di 17 anni, Bru
no Sacchinclli, è stato ucci
so, l'altra sera, a Sonano Ca
labro (un piccolo centro 
delle Serre, la zona di confi-

• ne tra le province di Catan
zaro e Reggio Calabria), con 

^ " " " " ^ ^ ^ un colpo di pistola al cuore, 
sparato da una persona che, dopo l'omicidio, è fuggita. Sac
chinclli, che era apprendista elettrotecnico, è stalo ucciso in 
una strada del centro cittadino con un colpo di pistola cali
bro 7,65. La vittima non aveva precedenti penali. In serata 
un giovane di 17 anni si è costituito ai carabinieri. Il ragazzo 
avrebbe confessato il delitto. 

Bomba 
in un digestivo 
Ferita 
commessa 

Per la seconda volta in meno 
di un mese, un ordigno 
esplosivo di basso potenzia
le è stato collocato, ed è 
scoppiato, nel supermercato 
Ipersidis alla periferia di Sul-
mona (L'Aquila) lungo la 

^^"™^™^^^^ 1^^^™™ statale 17. L'episodio è avve
nuto ieri mattina intomo a mezzogiorno 'jna donna, la 
commessa Angela Carancia, è rimasta leggermente ferita. 
Medicata in ospedale a Sulmona, è stata dimessa dopo due 
ore. L'ordigno era stato collocato nella scatoletta di una 
confezione di un digestivo; quando la commessa ha preso la 
scatoletta per mostrarla ad una cliente, la semplice pressio
ne delle dita è stata sufficiente a provocare l'esplosione. Un 
ordigno semplice, poco pericoloso, ma sicuramente confe
zionato da persone molto esperte. É la seconda volta che 
accade qualcosa del genere. Lo scorso 9 febbraio, nel me
desimo supermercato, un ordigno, probabilmente simile, 
esplose tra le mani di una giovane cliente che aveva preso 
una confezione di budino. 

Presto 
inattività 
ì luogotenenti 
dei carabinieri 

Luogotenente, luogotenente 
capo e luogotenente mag
giore: saranno questi i nuovi 
•gradi» dell'arnia dei carabi
nieri se verranno conferma
te le indicazioni scaturite dal 
recente incontro tra il co-

™ " " " ^ ^ ^ " " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ mandante generale. Anto
nio Viesti, ed i Cocer, i rappresentanti sindacali della bene
merita. Questa diversa ripartizione servirà ad equiparare i 
militi alle altre forze di polizia, in particolare nel parallelo 
con gli ispettori, viceispettori e ispettori capo della pubblica 
sicurezza. Dopo le prime risposte positive si deve armare 
ora alla realizzazione di un «piano» dettagliato a cui sta lavo
rando, per approfondire e migliorare le linee-guida fin qui 
tracciate, una apposita commissione mista comando gene-
rale-Cocer. L'idea - a quanto risulta - è di sanare da un lato 
te situazioni sperequative determinatesi nel tempo dal pun
to di vista economico per questa fascia di militari rispetto al
le altre forze dell'ordine, e dall'altro di creare un raccordo 
Ira le categorie degli ufficiali e i sottoufficiali. Dovrebbe cosi 
sanarsi anche lo scontro che si era avuto negli scorsi mesi tra 
i vertici dell'arma ed i delegati sindacali. 

Quindicenne 
a scuola 
con la pistola 
nel Nuorese 

Un quindicenne di Tonara, 
un paese arroccato sul mas
siccio del Gennargcntu, an
dava a scuola con in tasca 
una pistola automatica cali
bro 8, scarica. Lo hanno sco-
petto i carabinieri, nel corso 

"*^^^^™^""""'"^^™ di un servizio per la preven
zione della diffusione di sostanze stupefacenti, mentre il ra
gazzo, che frequenta la terza media, si accingeva a entrare 
in classe. Lo studente - di cui non sono state rivelate le gene
ralità - è stato denunciato per porto e detenzione illegale di 
armi, dopo un interrogatorio in caserma, ed è stato affidato 
alla custodia dei genitori, come prescrive il nuovo codice di 
procedura penale. 

GIUSEPPE VITTORI 

Maxioperazione con 27 arresti: molti appartengono a cosche rivali 

Sgominata la banda delle Coop 
«Pendolari» in aereo da Catania a Bologna 
Partivano da Catania con destinazione Bologna, 
Firenze, Bergamo, Brescia. Fatta la rapina, rien
travano. Sono sedici, tutti appartenenti a clan 
mafiosi, gli uomini arrestati la notte scorsa con 
un'operazione che ha impegnato le questure di 
mezza Italia. I colpi più sanguinosi furono com
piuti a Bologna, tra l'88 e il giugno '89. In tutto gli 
arrestati sono 27. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOÌ MARCUCCI 

• B BOLOGNA Pendolari del
le rapine, basisti, specialisti di
sposti a vendere le proprie ca
pacità «professionali» al clan 
che offre di più. Su questi tre 
livelli, secondo gli inquirenti, 
erano distribuite le 27 persone 
arrestate la notte scorsa con 
una operazione congiunta 
delle questure di Bologna, Ca
tania, Messina. Bergamo, Fi
renze, Brescia, la supervisione 
del prefetto Luigi Rossi, diret
tore della polizia cnminale. e 
la collaborazione dell'alto 
commissariato antimafia. Ad 
alcuni degli arrestati vengono 

attribuite Ire rapine alle Coop 
che hanno insanguinato Bolo
gna, e azioni meno violente e 
più redditizie compiute a Ber
gamo, Catania, Brescia, Par
ma. Firenze e Messina. 

L'operazione conferma che 
alcuni clan mafiosi considera
no le regioni del Nord zone 
d'operazioni in cui mettere a 
segno i colpi più violenti. Se
dici degli arrestati apparten
gono a due cosche calanesi 
tra loro rivali: quella del super-
latitante Benedetto «Nitto» 
Santapaola, coinvolto nell'in
dagine sull'omicidio del gene

rale Dalla Chiesa, e quella che 
fa capo a Salvatore Pillerà, 
detto Turi Cachiti, già condan
nato per estorsione in primo e 
secondo grado, uno dei prin
cipali imputati (è accusato di 
associazione a delinquere di 
stampo mafioso, strage, e 
omicidio) del processo alle 
cosche catanesi in corso nel 
supercarcere di Bicocca. Nel 
suo raggruppamento sareb
bero conlluiti anche elementi 
del clan Savasta, recentemen
te decimato dagli arresti. 

Questi i nomi: Umberto e 
Giuseppe Fazio, Orazio Scuto, 
Salvatore Spampinato, Salva
tore Strano, Maurizio e Giu
seppe Portale, Agatino Raine
ri, Pietro Spinale, i fratelli 
Franco e Giuseppe Raciti, 
Emilio Platanìa, Orazio Am
bra, Carmelo Amato, Giusep
pe Di Giacomo, Lorenzo Mar
chese. 

Secondo le indagini coordi
nate dal sostituto procuratore 
bolognese Giovanni Spinosa, 

raggiungevano in aereo le cit
tà in cui avevano deciso di 
compiere le rapine. I basisti 
bolognesi erano tre, il più no
to è Leonardo Dimitri, ex im
piegato della direzione com
partimentale delle poste, arre
stato nel febbraio '89 al termi
ne di un'inchiesta su una rapi
na a un ufficio postale che 
aveva Imitato 750 milioni. Di
mitri, un tempo legato alla co
sca catanese di Salvatore Gril
lo, se ne era staccato dopo 
laminazione del boss. A Bo
logna, vendeva le sue presta
zioni (conoscenza dei luoghi 
da rapinare) come fa di solito 
un libero professionista col 
miglior offerente. 

Le rapine bolognesi attri
buite con certezza a questo 
agglomerato di organizzazio
ni criminali denominato «ban
da delle coop» sono tre, tutte 
caratterizzate da uso della vio
lenza sproporzionalo rispetto 
al bottino: l'ultima, al super
mercato coop di via Gorki, al

la periferia di Bologna, fu 
compiuta il 26 giugno scorso 
e (ruttò solo 38 milioni. I ban
diti ferirono tre guardie giura
te e uccisero a sangue freddo 
un pensionato, Adolfino Ales
sandri. 

Il 13 ottobre dell'88 i banditi 
assaltarono un altro super
mercato, in via Massarenti, fe
rendo gravemente tre guardie 
giurate. Anche in quell'occa
sione spararono se:iza che ve 
ne losse necessità- il bottino 
fu nullo. Infine, nel febbraio 
dell'88 i banditi rapinarono 
un supermercato a Casalec-
chio di Reno, uccidendo una 
guardia giurata e ferendone 
altre tre. Su questa rapina si 
innestò uno dei tentativi di de-
pistaggio dell' ex brigadiere 
Domenico Macauda. del nu
cleo operativo dei ce di Bolo
gna. Il sottufficiale inquinò an
che le indagini su un tentativo 
di rapina slociato nell'omici
dio di due giovani carabinieri, 
il 20 aprile dell'88. 

Lavorava sulla linea veloce Roma-Fiumicino 

Ancora un operaio morto 
nei cantieri dei Mondiali '90 
È rimasto schiacciato contro le travi di cemento, 
mentre lavorava alla saldatura di un pilastro nell'air 
terminal della linea veloce Roma-Fiumicino, una 
delle opere strategiche per i Mondiali '90. Michele 
Corsi è morto prima di giungere in ospedale. È la 
dodicesima vittima dagli inizi d; novembre nel Lazio. 
Sulla morte la Procura ha aperto un'inchiesta. I sin
dacati: «Le condizioni di lavoro sono le vere killer». 

STEFANO POLACCHI 

• • ROMA Nei cantieri mon
diali si continua a morire. 
Quelli che cominceranno a 
giugno prossimo, saranno 
campionati di calcio macchiati 
di sangue. Un altro operaio, ie
ri a Roma, ècaduto vittima del
l'ennesimo incidente mortale. 
È il dodicesimo morto, nel La
zio, dagH inizi di novembre 
scorso. E rimasto schiacciato 
nella cesta metallica in cui la
vorava, nel cantiere dell'«air 
terminal» di Ostiense, dove sa
rà attestato il capolinea del tre
no veloce Roma-aeroporto di 
Fiumicino. 

Michele Corsi, 59 anni, ope

raio della ditta «Montaggi Indu
striali Romele sri» di Brescia, 
stava saldando un pezzo della 
pavimentazione sotto la piatta
forma della rampa di accesso 
al terminal, a IO metri di altez
za, alle 12,30 di ieri, poco pri
ma dell'ora di pranzo. Termi
nata la saldatura ha iniziato la 
manovra per scendere a terra. 
Ma il possente braccio elevato
re della macchina, invece di 
abbassarsi, si è impennalo ver
so l'alto, contro le travature di 
cemento che sostengono la 
rampa in costruzione. La cesta 
metallica si è schiacciata con

tro il soffitto. Michele Corsi non 
è riuscito a pararsi dall'urto. 
Ha riportato lesioni alla testa e 
alla cassa toracica. Lo hanno 
immediatamente portato all'o
spedale Ciò, ma è giunto mor
to al pronto soccorso. 

Il cantiere dell'Ostiense, do
mani, resterà chiuso. Gli ope
rai faranno sciopero per prote
stare contro le condizioni di la
voro disumane cui devono sot
tostare. È la risposta degli edili 
e dei meccanici alla morie del 
loro compagno. Infatti, propno 
nei mesi scorsi, il sindacato 
aveva deciso che, a ogni inci
dente sul lavoro, automatica
mente sarebbe scattato lo scio
pero. «Lanciamo la proposta di 
uno sciopero generale a Cisl e 
Uil - ha detto Fulvio Vento, se
gretario della Cgil regionale -. 
Non si può stare zitti di ironie a 
un incidente mortale». 

•Non è un caso che la gran 
parte delle morti avvengano di 
sabato - hanno denunciato 
Michele Zaza e Augusto Alon
zi, responsabili degli edili e dei 
meccanici della Cgil regionale 

-. Quando cioè gli operai sono 
più stanchi dopo sei giorni di 
lavoro e non vedono l'ora di 
andare a casa, magari dopo 
ore di turni straordinari. Gli in
cidenti non sono da addebita
re alla disattenzione dei singoli 
operai, ma alle condizioni di 
lavoro allucinanti». 

Sull'episodio è stata durissi
ma anche la reazione dei co
munisti romani, che si sono 
impegnati a portare in consi
glio comunale, domani, la vi
cenda. «Chiederemo impegni 
e risposte precise per garantire 
la sicurezza nei cantieri» ha 
detto Goffredo Bellini, segreta
rio della federazione. Contro il 
Campidoglio lancia accuse 
anche il sindacato. •£ stata se
questrata solo la macchina, e 
non il cantiere - ha affermato 
Vento - mentre l'accordo con 
il sindaco prevede, in caso di 
morti, il sequestro del cantiere 
e la possibilità di rescissione 
dell'appalto. Ma evidentemen
te i Mondiali si devono fare a 
tutti i costi, anche pagando in 
vite umane». 

l'Unità 
Domenica 

4 marzo 1990 9 



IN ITALIA 

Attentato 
Una bomba 
in una sede 
della Bnl 

GIANNI CIPflIANI 

••ROMA. Hanno sistemato 
due bombole di gas da cam
peggio davanti all'agenzia del
ta Banca Nazionale del Lavoro 
di via Feo-aironi, al Casilino, e 
le hanno collegate ad un timer 
e ad un detonatore. L'esplosio
ne, violenta, ha distrutto la por
ta blindata della banca e ha 
mandato in frantumi i vetri dei 
palazzi vicini. 

Nei documento di rivendica
zione, sovrastato dalla stella a 
cinque punte delle Br e firmato 
•Fronte proletario combatten
te», due pagine piuttosto 
sgrammaticate di slogan con
tro il Sudafrica razzista, la -bor
ghesia imperialista», i sionisti 
che perseguitano il popolo pa
lestinese e i brigatisti che han
no dichiarato chiusa l'espe
rienza della lotta armata. Poi 
un'allarmante »lode» delle atti
vila degli irriducibili delle Br-
Partito comunista combattente 
e dei tedeschi della Rai. Una 
delle tante azioni, quella del
l'altra notte, che, sia nella capi
tale che in altre città, si sono ri
petute nel corso dell'ultimo 
anno. Attentati firmati da una 
mirìade di •etichette» diverse, 
tutte riconducibili pero ad un 
preciso settore della nuova 
eversione che tenta di aggre
gare militanti appellandosi a 
slogan molto «semplici», come 
quelli ecologisti, pacllisti e an-
tirazzistl Un tentativo nello 
stesso tempo rozzo e pericolo
so, anche per le inevitabili stru
mentalizzazioni. 

Nella notte tra venerdì e sa
bato i terroristi avevano siste
malo le due piccole bombole 
davanti alla filiale della Bnl. 
Subito dopo l'esplosione, mol
to violenta, alcuni testimoni si 
sono accorti che una molo 
con sopra due giovani si allon
tanava a forte velocità. Poche 
ore più tardi, ieri mattina, a 
due quotidiani romani è giunta 
la rivendicazione. «Siamo i nu
clei proletari rivoluzionari - ha 
detto una voce maschile - ab
biamo fatto saltare in aria 
un'agenzia della Bnl che aluta 
il regime razzista di Pretoria. A 
piazza San Silvestro, in un ce
stino dell'immondizia, trovere
te un comunicato». E nel posto 
indicato gli inquirenti hanno 
trovato un documento di due 
pagine, pieno di slogan e con
siderazioni politiche piuttosto 
approssimative. «La banca - è 
scritto nel volantino - aiuta il 
regime sudafricano che sfrutta 
il proletariato nero». Poi alcune 
frasi piuttosto preoccupanti di 
•solidarietà» con le Br-Pcc e la 
Rat e di esaltazione della lotta 
armata «strategia determinante 
e unica strada necessaria per 
condurre il processo rivoluzio
nario in un paese imperialista». 

L'inchiesta e stata affidata al 
sostituto procuratore Luigi De 
Hcchy, del '0001» antiterrori
smo. Già alcuni mesi onono il 
•Fronte proletario combatten
te» si era fatto vivo, facendo 
saltare una gru della Cogefar in 
un cantiere della capitale. In 
quell'occasione volantini di ri
vendicazione con la stella a 
cinque punte furono trovati a 
Roma e Firenze. Anche un'al
tra agenzia della Bnl era stata 
incendiata. Quella volta l'azio
ne fu «firmata» dal •Fronte 
Ncwton-Lubowskl», una delle 
tante sigle diverse, ritengono 
gli inquirenti, che costituisco
no l'«arcipelago» del microter
rorismo. 

L'avvocato dei Tacchella 
ha espresso gravi preoccupazioni 
per il sequestro dei beni 
deciso dalla magistratura 

«La situazione toma in alto mare» 
Solidarietà alla famiglia 
dall'intero paese 
Oggi a Verona arriva Gava 

Appello disperato per Patrìzia 
Non se l'è sentita di parlare. La sua bambina, otto an
ni appena, da oltre un mese è nelle mani di una ban
da di sequestratori. E allora ha parlato il suo legale. 
Ha parlato del sequestro dei beni della famiglia di
sposto dal magistrato e ha fatto intendere che si era 
vicini alla soluzione. «Ora è tornato tutto in alto mare 
e Imerio Tacchella è preoccupato». Anche il paese, 
Staltavena si chiede perché mai quella «linea dura». 

OAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUERMANDI 

••STALLA VENA (Verona). 
Sul portone della chiesa del 
paese c'è ancora quello stri
scione ripreso decine di volte 
dalla tv. «Ti aspettiamo Patri
zia». E la gente, dal parroco al 
presidente del «Comitato per la 
liberazione di Patrizia», vive 
ore d'angoscia. Nel giorni scor
si, s'era acceso un barlume di 
speranza. Quelle letterine che 
mandava al padre e alla ma
dre, erano più che un contatto 
vitale. E forse, proprio a metà 
di questa settimana, c'è stato 
addirittura qualcosa di più. La 
trattativa, si intuisce dall'ama
rezza per la decisione del ma
gistrato di mettere sotto seque
stro I beni della famiglia e 
quelli dell'azienda, la Carrara, 
un fatturalo di 600 miliardi, si 
stava avviando. E invece, im
provvisa, come -Minine a ciel 
sereno» (ha detlo ieri mattina 
il legale dei Tacchella) la deci
sione di bloccare il patrimo
nio, ricaccia tutto in alto mare. 

Ieri mattina, ci sarebbe do
vuto essere Imerio Tacchella a 
gridare la sua disperazione al

la stampa. E invece non se l'è 
sentita. Ha parlalo per lui, il le
gale, Stefano Brandolan. Po
che parole, una specie di •co
municazione ufficiale», forse 
indirizzata ai sequestratori. 

•Il signor Imerio - ha detlo -
esprime mio tramite gravi 
preoccupazioni per il provve
dimento assunto dalla dotto
ressa Angela Barbaglio. Anche 
perchè in questo momento, si 

' crea quell'inevitabile contrasto 
tra la linea che tiene la magi
stratura e quelli che sono gli In
teressi della famiglia». In altre 
parole l'avvocato Brandolan 
vuole dire che mentre il line 
della magistratura è quello di 
individuare i responsabili e as
sicurarli alla giustizia, ciò che 
preme alla famiglia Tacchella 
è il bene della bambina. -Le fi
nalità degli uni e degli altri -
prosegue In tono duro - sono 
diverse istituzionalmente». 

Nella ridda di voci e contro
voci, di speranze e ipotesi, c'è 
anche un elemento che pare 
abbia contribuito alla decisio
ne del giudice: un investigato

re privato al servizio dei Tac
chella. E infatti anche l'avvoca
lo fa intendere qualcosa: -In 
questo momento - dice - il 
magistrato ha assunto un prov
vedimento che è completo. 
Tutti i beni, personali e azien
dali, sono bloccati. Questo fat
to crea delle gravissime diffi
coltà per quello che è il prosie
guo della vicenda e anche per 
quello che sarà il comporta
mento del signori Tacchella». E 
aggiunge: «Per l'esperienza 
che ho e per quello che è la 
prassi normale, il provvedi
mento di sequestro viene as
sunto dal magistrato quando 
ritiene che ci siano delle inda
gini che vengono condotte in 
via parallela». 

A chi gli chiede se sia perve
nuta una richiesta di riscatto 
l'avvocalo non risponde. «Vi 
abbiamo già detto altre volte 
che siamo rimasti a quell'uni
co conlatto ed è per questo 
che il provvedimento del giudi
ce è Ingiustificato». Insomma il 
signor Imerio Tacchella che fi
no all'altro ieri avrebbe potuto 
pagare, da oggi non lo può più 
fare. È successo qualcosa, evi- ' 
dentemente. >• 

Ne è convinto anche il par 
reco di Stallavena, don Batti
sta, da sempre vicino alla fami
glia Tacchella. «La faccenda si 
complica. Nei giorni scorsi I 
genitori di Patrizia erano meno 
preoccupati di adesso. La de
cisione del magistrato pud es
sere giusta, ma i figli, di chi so
no? Sono dei genitori che han
no il diritto di riaverli. Se per 

L'avvocato della famiglia Tacchella, Stefano Brendolan, durante la conferenza stampa 

poter avere il proprio figlio l'u
nico mezzo che resta è pagare 
mi domando se l'autorità pos
sa impedirlo. La famiglia non -
paga con soldi dello Stato». , 

E lo Stato cosa fa? Il presi
dente Cossiga dovrebbe aver 
già ricevuto almeno 50.000 
delle 500.000 cartoline che il 
•Comitato perché Patrizia sia 
l'ultima» ha mandato in tutti-
talia. Nelle cartoline, compila
te e raccolte da associazioni, 
partiti e cittadini qualunque, si 

chiede al presidente Cossiga 
che vengano prese tutte quelle 
iniziative e le misure legislative 
e giudiziarie necessarie a «de
bellare la vergognosa piaga 
dei sequestri di persona». 

•Nessuna risposta da Roma 
-dice il presidente del Comita
to - . Ci siamo appellati al pre
sidente perché non crediamo 
più nell'esecutivo. Aspettiamo 
un cenno da lui». 

Tulli conoscono quella ra
gazzina in paese, e lutti hanno 

per lei una parola dolce e du
rissima per lo Slato. La decisio
ne del magistrato preoccupa 
tutti. La gente vuole maggiore 
severità e accetterebbe la "li
nea dura», ma in questo caso, 
per una bambina cosi piccola, 
non l'accetta. 

Oggi, a Verona, arriva il mi
nistro degli Interni Antonio Ga
va, ma nessuno andrà in Pre
fettura a parlargli di Patrizia. 
Anche questo «rifiuto», signifi
ca qualcosa. 

Napoli, i due tossicodipendenti 
furono accusati di averlo drogato 

Il piccolo Davide 
si ricongiunge 
ai suoi genitori 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. Davide, che og
gi compirà due anni, potrà fi
nalmente riabbracciare i ge
nitori, Alessandra Santopao-
lo e Giuseppe Marano, en
trambi tossicomani, ingiusta
mente arrestati un mese fa 
dalla polizia con la grave ac
cusa di aver drogato il bam
bino. Lo hanno deciso ieri i 
giudici del Tribunale per i 
minori di Napoli. Nei prossi-
mi giorni Davide Marano la
scerà l'istituto religioso San 
Domenico Savio per raggiun
gere papà e mamma a San 
Patrignano, presso la comu
nità di Vincenzo Muccioli do
ve sono ospiti da tre settima
ne. 

Si conclude felicemente, 
dunque, una vicenda che ha 
appassionato mezza città. I 
coniugi Marano furono arre
stati il pomeriggio di giovedì 
17 gennaio in via Trincherà, 
una stradina vicino al palaz
zo di giustizia. I due avevano 
appena finito di iniettarsi 
eroina, poco lontano dal car
rozzino dove dormiva il loro 
figlioletto. La denuncia parti 
da una passante che raccon
tò ai poliziotti di aver notato 
Giuseppe Marano con una si
ringa in manoeche stava per 
infilarla nel braccio del bam
bino. Portali in questura i due 
giovani negarono di aver 

drogato il piccolo. Ma, nono
stante contro di loro vi fosse
ro solo indizi, finirono ugual
mente in carcere. 

Quattro gicni dopo Ales
sandra e Giuseppe furono 
messi in libertà -per non aver 
commesso il fatto». Il sostitu
to procuratore della Repub
blica, Vittorio Russo, infatti, 
non ritenne validi gli indizi di 
colpevolezza nei loro con
fronti. In particolare, il magi-' 
strato accertò che al momen
to del fermo della coppia, il 
piccolo Davide indossava 
ancora un giubbotto jeans 
dalle maniche rigide. Impos
sibile, quindi, infilare l'ago 
nel braccio del bambino. > . 

Si sgonfiò cosi un caso che 
fece scalpore più per la con
dizione dei protagonisti, tos
sicodipendenti, che per la 
reale successione dei fatti. La 
coraggiosa decisione presa 
dai giudici napoletani, quella 
di affidare il bambino ai geni
tori che attualmente stanno 
tentando di disintossicarsi, è 
stata commentata favorevol
mente dall'avvocato Gerardo 
Vitiello, legale dei coniugi 
Marano: «Si conclude secon
do dintto e civiltà una vicen
da sofferta che aveva gettato 
atroci sospetti su una coppia 
colpevole soltanto di essere 
tossicodipendente». -

Tragedia ieri mattina a Livorno 

Uccìde la moglie di 83 anni 
e si spara in ospedale 

PAOLO MALVBNTI 

••LIVORNO. Poco dopo l'al
ba, In una stanza della corsia 
di ortopedia dell'ospedale di 
Livorno, tre colpi di pistola a 
tamburo, calibro 38, hanno 
posto fine alla vita un'anziana 
coppia. Lei, Santina Favilli, di 
83 anni, era ricoverata dal 27 
febbraio scorso per la frattura 
di un femore, lui, che con in
credibile determinazione ha 
messo in alto il tragico gesto, è 
Ersilio Fancelli di 85 anni pen
sionalo della Solvay. «Vado a 
dare il caffellatte a mia moglie» 
ha detlo agli infermieri di turno 
che lo hanno visto entrare nel 
reparto di ortopedia verso le 
sei di Ieri mattina. E entralo 
nella stanza, dove assieme alla 
moglie erano ricoverate altre 
selle anziane sottoposte a tra
zione e quindi immobilizzate a 
letto, ha aiulato l'infermiera. 
Incaricala dalla famiglia di as
sistere l'anziana. Una volta 
uscita la donna Ersilio Fancelli 
ha estratto la pistola l'ha pun
tala alla fronte della moglie ed 
ha fatto fuoco. Poi ha rivolto 

l'arma verso se Messo. Con i l , 
primo colpo si è solo ferito di 
strìscio «ila tempia. L'uomo ha 
impugnato di nuovo l'arma ' 
con ambedue le mani e si è 
esploso un colpo in pieno viso. 
Il proiettile, dopo avergli attra
versato il cranio, si è conficca
to nel soffitto. Pochi attimi ter- i 
rificanti vissuti in maniera 
drammatica dai degenti rico
verali in quella stessa stanza 
trasformatasi in un inferno di 
sangue e di grida. 

Ogni soccorso è risultalo va
no. A raccontare i fatti sono 
siate proprio le altre degenti 
che, impotenti, hanno assistilo 
alla tragedia. Una tragedia im
provvisa quanto inaspettata 
maturala probabilmente du
rante la notte quando Ersilio 
Fancelli ha preso il treno per 
andare da San Vincenzo, dove 
viveva con la moglie, a Livor- . 
no. Anche la pistola pare sia 
nuovissima, .probabilmente 
appena comprata. 1 vicini di 
casa parlano di una coppia as
sai affiatata. Lui, un pensiona

to della Solvay, la grande fab
brica della soda di Roslgnano, 

.era molto attivo, andava .nei 
boschi a far legna, eia un tre-
quentatore dal bocctodromo' 
comunale, aveva rapporti con 
altri anziani, e nonostante l'e
tà, era sempre in giro per il 
paese con il suo motorino. Lei, 
in più precarie condizioni di 
salute, da tempo non usciva di 
casa. La frattura al femore, poi, 
aveva peggiorato la situazione. 
La donna dopo un primo rico
vero, era stata costretta a tor
nare in ospedale. Dal matri
monio erano nate due figlie, 
ambedue sposale e che vivo
no, una a Venturina e l'altra a 
Piombino, a pochi chilometri 
da San Vincenzo. Molto legate 
ai genitori andavano spesso a 
trovarli e si recavano quasi 
quotidianamente in ospedale. 
Che cosa ha spinto l'uomo a 
prendere una decisione cosi 
atroce? In questo caso, forse 
senza paura di sbagliare, pos
siamo parlare di una sorla di 
eutanasia violenta per pone fi
ne alle solferenze della com
pagna di una vita ed ad una vi
ta insopportabile senza di lei. 

.. Scambio di accuse tra l'ideatore del network e i gestori di Telemondo 

Fallito il debutto a «luci rosse» 
Polemiche tra i promotori della pay-tv 
Feroci polemiche tra i promotori della prima pay-tv 
italiana «a luci rosse» dopo il mancato debutto. Il 
presidente del network accusa i soci, che gestiscono 
l'emittente locale toscana da cui dovevano essere 
messi in onda i programmi, di non avere attrezzatu
re adeguate. Gli interessati replicano che il decodifi
catore non garantisce la segretezza. E chi ha già an
ticipato i soldi? Annunciate dimissioni e querele. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

• • MENTINA (Pisa). E naufra
gata ancor prima di mollare gli 
ormeggi. La debuttante pay-tv 
italiana «a luci rosse» è affon
data in un mare di polemiche. 
I circa 70mila «soci» che aveva
no prenotato il decodificatore 
per poter gustare, in tutta tran
quillità, tra le mura domestiche 
i filmetti hard core promessi 
dalla campagna pubblicitaria 
su venticinque emittenti locali 
sparse per tutta la penisola, ri
schiano di restare con un pal
mo di naso. I promotori del 
•Pay-Tv italian network» si lan
ciano reciproche accuse, ov
viamente di fronte alle teleca

mere, sul fiasco dell'iniziativa. 
Per la notte di giovedì grasso 

era previsto il gran debutto. Era 
pronto il palinsesto, anticipato 
in grande stile alla stampa. Ma 
alle una di notte sui telescher
mi di Telemondo, l'emittente 
di Bicntina, in provincia di Pi
sa, capofila del network, non è 
apparso nulla. La causa di (ul
to, sostennero I responsabili, 
era il vento di libeccio che ave
va danneggiato le antenne del 
ripetitore. Solo sfortuna. Ma 
era una scusa. Ed ora salta fuo
ri la verità, o quasi. 

Il presidente della «Pay-tv 

italian network», Alfonso Cas-
sin, titolare della «Piemonte 
elettronica», l'azienda che ha 
brevettalo il decodificatore 
che doveva permettere ai «so
ci» di vedere i programmi, so
stiene che «a parte i problemi 

. causali dal vento il vero pro
blema è rappresentato dagli 
impianti di trasmissione di Te
lemondo, non idonei ad una 
corretta trasmissione del se
gnale». Un'affermazione che 
scatena la replica, sdegnata, di 
Roberto Artigiani e Paolo Tarn-
bini, gestori di Telemondo e 
soci al 40% della •Pay-tv italian 
network», che annuciano le lo
ro immediate dimissioni da di
rettore e amministratore dele
gato della società. «Ci appare 
strano - afferma Roberto Arti
giani, imbonitore televisivo di 
professione - che tulio sia di
peso dai nostri impianti, visto 
che il segnale di Tclemondo 
viene tranquillamente captato 
in buona parte della Toscana. 
Il vero motivo della mancata 
partenza della pay-tv è che il 
decodificatore, progettato dal

la «Piemonte elettronica», non 
permetteva una effettiva esclu
sività della ricezione dei pro
grammi. Bastava, con il nor
male telecomando del televi
sore, annullare la luminosità 
ed aumentare al massimo il 
colore per poter ricevere tran
quillamente il segnale che do
veva essere protetto. E non sia
mo stali disponibili ad esporci 
a denunce, visto che questa 
iniziativa aveva già sollevato 
non poche polemiche. Già il 
primo decodificatore che ci 
hanno presentato, il 18 no
vembre scorso, aveva dei pro
blemi. E la nuova strumenta
zione abbiamo potuto vederla 
solo il 26 febbario scorso, me
no di 48 ore prima del debut
to». 

Ovviamente tutto falso per 
Alfonso Cassin. >La pay-tv - af
ferma - entrerà in funzione nel 
giro di uno, due mesi, magari 
partendo da una emittente più 
atirezzata come Rete Piemon
te, che fa già parte del net
work". E parlando come titola
re di •Piemonte Elettronica», la 

società che ha brevettato il fa
moso decodificatore di imma;, 
gini ed ha raccolto le prènoVa-
zioni del -soci-. Alfonso Cassili 
rassicura chi ha già versato un ' 
anticipo. -Potrà - dice - se lo 
vorrà, rientrare il possesso del 
soldi sborsati». 

Delle 70mi!a richieste perve
nute sembra che circa 30 mila 
siano state accantonale ùi 
quanto provenienti da aree 
che per ora non potevano es
sere coperte dalla pay-tv, men
tre delle rimamcnti 40mila cir
ca 5mila erano accompagnate 
dalle 250mila lire. Anche se 
tutti gli interessaU al network 
sostengono che «nessuno» ha 
ricevuto il decodificatore. In
tanto Roberto Artigiani e Paolo 
Tambini chiedono di «essere 
pagali per il lavoro fatto e nsar-
citi per i danni morali subiti». E 
annunciano «avevamo già ri
cevuto anche nchieste per ce
dere la nostra quota sociale» E 
molto probabile che della pri
ma pay-tv italiana «a luci rosse» 
si sentirà parlare, perora, solò 
in un'aula di tribunale. 

L'8 marzo è alle porte: ecco i primi appuntamenti 
Indipendenti sì 
Ma i soldi sono 
ancora un tabù 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Gioia. Sicurezza. 
Tranquillità. Desiderio e limo-
re. Mi diverte. Provo un'attra
zione fatale. Mi piace senza 
tentennamenti. Mi mette in im
barazzo. Disprezzo. Disagio. 
Un grande rispetto...: trattan
dosi di sentimenti dichiarali da 
donne, la diagnosi è scontata, 
esse parlano di amore, o di 
matrimonio, o al limite di ses
so. Invece no. Questa vasta 
gamma di sentimenti, insieme 
all'ansia, al divertimento e al 
ribrezzo riguarda il rapporto 
delle donne non già con la-
•iato-odiato antagonista e 
omplice. ma con il volgarde-
iro. D'altronde, non era forse 
.elianto proibito, cento o 

. lecenl'anni fa, parlar d'amo
re o di soldi? Se amore (e ses
so) ne potevano avere in se
greto, inoltre, denaro la gran 
parte delle donne proprio non 
ne possedevano; e «ire ghinee» 
erano il limite (di Virginia 

Wolf) come una «stanza (ulta 
per sé» era il sogno dell'indi
pendenza. A divagare - ma 
non tanto - su quel che resta, 
secondo le aulrici. un vero ta
bu sono due giornaliste di Noi 
Donne, Stefania Giorgi e Bia 
Sarasini. che per il numero 
dell'8 marzo hanno condotto 
un'inchiesta, sottotitolo «cento 
storie di soldi». E cerno sono le 
donne Intervistate, a fatica: 
perchè >la reticenza è stata al 
limite del silenzio» come se 
parlare di soldi fosse scavare 
nel non detto di sé. In effetti -
dice Franca Fossati, direttrice 
della rivista - siamo la prima 
generazione di donne ad aver 
conquistato, in massa, l'indi
pendenza economica. Non c'è 
erborazione, pensiero di don
ne sui soldi, aggiunge Bia Sara
sini, notando che nelle intervi
ste quello che lei chiama «l'a
spetto mefistolelico», della po
tenziale dannazione che il de

naro porta con sé (quando e 
come, mi sto vendendo l'ani
ma?), è del tutto assente: ne
galo, rimosso, misconosciuto. 
A ben vedere, è la "passione» 
per il denaro ad essere negala, 
ed il suo tramile identificazio
ne con il polcre. Meglio che sia 
un gioco, e non a caso il -mito-
più riconosciuto dalle 100 
donne (dal Nord al Sud, dal 
reddito di una studentessa a 
quella di una manager) è 
quello di Paperon de' Fapero-
ni Maschio, innocuo. E il sim
bolo più conflittuale, quello 
che suscita attrazione e repul
sione, Rossella O'Hara: preferi
ta dalle più, distanziata come 
colei che -dalla privazione si 
convince ad accentrare sui sol
di tutta la sua vita». Ma è pro
prio vero? O anche per Rossel
la soldi è uguale a »cose», co
me la falsarla (di quadri) che 
quantifica esattamente un gi
golò e un viaggio all'estero? Se 
è vero che le donne intervistale 
non fanno più la «facile» equa
zione fra soldi e corpo (di pro
stituta, di mantenuta), non ar
rivano ancora all'equivalenza 
più Importante per la vita: 
quanto denaro vale il nostro 
tempo?, la domanda che si po
ne Franca Fossati, rovesciando 
l'antico detlo, >il tempo è de
naro». Eppure sorge il sospetto 
che per le donne sia ancora 
prevalente il tempo non mone
tizzalo. 

E Milano 
ha pensato 
alle immigrate 

ALESSANDRA LOMBARDI 

• • MILANO. Dopo un inverno 
di tensioni, ma anche di nuove 
solidarietà, in una città dove 
l'emergenza freddo ha brutal
mente sollevato il velo sullo 
condizioni di vita di migliaia di 
immigrali oxtracomunitari sen
zatetto, le donne milanesi han
no deciso di dedicare all'altra 
metà dell'immigrazione, le 
donne straniere, la festa dcll'8 
marzo. Lo hanno deciso i vari 
gruppi e movimenti, le orga
nizzazioni femminili di partiti, 
istituzioni e sindacati, che han
no collaborato con il Comune 
e la Provincia, per confeziona
re il programma dei lesteggia-
menti Ma non hanno lavorato 
da sole, hanno voluto che le 
vere prolagoniste fossero pro
prio le dirette interessate, le 
donne migranti. Ecosl, rappre
sentanti delle diverse comuni
tà straniere, provenienti da So
malia, Eritrea, Turchia, Cile, 
Ghana. Filippine porteranno la 

loro testimonianza al conve
gno, in programma per il 4 
marzo, intitolato: «Le mille e 
una donna, incontri di cultu
re». È la prima riflessione in II-
laia. spiegano le organizzatrici, 
sull'universo sommerso del
l'immigrazione femminile. Le 
migliaia di donne arrivate in 
Italia in cerca di un lavoro, di 
una nuova speranza di vita per 
so e per I figli, sono Infatti an
cora più socialmente invisìbili 
degli uomini, relegate nelle ca
se come colf o nei piccoli labo
ratori artigiani, doppiamente 
emarginale, doppiamente 
sfruttate. 

Eppure, le donne extraco-
mumtarie a Milano sono tante 
quante gli uomini: 20mila su 
quarantamila "regolari» e due 
terzi di loro lavorano. Le co
munità dove la presenza fem
minile e più forte sono quella 
filippina (87%), eritrea (70%), 

cinese (50%), egiziana (30%): 
gruppi etnici il cui insediamen
to è di più vecchia data e che 
cominciano a stabilizzarsi. Gli 
uomini richiamano dalla pa
tria mogli e figli, o mettono su 
famiglia qui, aumentano gli 
immigrati di seconda genera
zione (5000 i bimbi extraco-
munitan nei nidi e nelle scuole 
materne) ma aumentano an
che le donne che non arrivano 
al seguilo, ma da sole, e da so
le affrontano il rischio e il peso 
della discriminazione, dell'iso
lamento, della perdila di iden
tità. 

E la fesla? La festa ò «posda
tata». Bisognerà aspettare lino 
al 18 per un altro incontro, 
questa volta a base di colori, 
suoni e sapon del mondo inte
ro, con le donne immigrate e 
le loro culture. Per quella data 
è infatti in programma, nei cor
tili e nella bella sala degli affre
schi dell'Umanitaria, una gran
de festa multietnica con mo
stre fotografiche, video, spetta
coli, esposizione di prodotti ar
tigianali, musiche e danze 
folklonstiche di Senegal, Alge
ria, Brasile, Eritrea. Somalia. 
Messico. Marocco, America la
tina. E le donne delle diverse 
comunità si metteranno dietro 
ai fornelli per preparare e offri
re agli ospiti milanesi assaggi 
dei piatti più tipici della cucina 
dei loro paesi. 

Genova. L'agenda 
per ritrovare 
il proprio tempo 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

Wm GENOVA «Agenda8mar-
zo- anno secondo. Dopo il 
successo della prima edizione 
89/90 le donne comuniste del
la Liguria hanno messo a pun
to un nuovo libro-quaderno-
agenda che, dedicato a tutte le 
donne, comincia da questo 8 
marzo per accompagnarle 
giorno per giorno al 18 marzo 
1991 con ritratti, interviste, rac
conti, informazioni utili, vi
gnette e spazi per le annota
zioni personati. A presentarlo 
uflicialmentc sarà domani Li
via Turco, nel corso di una ma-
nileslazione organizzala per le 
17.30 alla sala Garibaldi di vico 
Boccanegra: l'agenda, in que
sta circostanza, verrà regalala 
a lulte le donne presenti e suc
cessivamente - il giorno della 
festa della donna - potrà esse
re acquistala nelle edicole del
la Liguria come supplemento 
dell'Unità. 

Con la stessa accattivante 
copertina dell'anno scorso -
tutto nero con due pennellate 
rosa shocking - e confezionata 
con carta rigorosamente rici
clata, quest'anno •agenda-
Smarzo» analizza mese per 
mese il mondo del lavoro al 
lemminile, con attenzione par
ticolare al problema dei tempi 
di vita per le donne. Di capito
lo in capitolo, grazie alle 115 
interviste realizzate dalle re
dattrici Monica Lanlranco e 
Silvia Neonato (con la colla
borazione di tante compagne 
dei coordinamenti donne elet
te, delle commissioni femmini
li e dei coordinamenti donne 
Cgil), ne scaturisce un interes
sante repertorio di 26 catego
rie lavorative, dalle operaie al
le imprenditrici artigiane, dalle 
insegnanti alle segretarie, dalle 
(olografe alle floricoltrici, dalle 
inlermiere alle ingegnere. Il 

tutto corredato di notizie e in
dirizzi utili, e completato da 
sette racconti di altrettante au
lrici liguri sui sette vizi capitali. 

Il filo conduttore dell'agen
da resta ovviamente quello 
della relazione tra donne: per 
costruirla ci sono voluti incon
tri, scambi, confronti sui temi 
che rendono omogena, al di là 
delle sfaccettature dei singoli 
settori, la problematica del 
mondo del lavoro al femmini
le, ed il prodotto si propone di 
essere strumento politico per 
la prosecuzione e l'ullenorc 
rjrnificazione di questa profi
cua rete di rapporti Rete com
prensiva, come ò naturale, an
che della categoria delie casa
linghe, alle quali «agcnda-
Smarzo» dedica un capitolo e 
una buona notizia: quella che 
nel 1990, su richiesta della 
Commissione nazionale perla 
parità tra uomo e donna, sarà 
eliminata dai documenti uffi
ciali la dicitura «popolazione 
non attiva»; le casalinghe sa
ranno cioè (linalmcnte!) indi
cate come «popolazione aUiva 
addetta alle cure familiari», e 
insieme al concetto di inattività 
scomparirà la collocazione 
della casalinga tra i familiari a 
carico: chi non ha un reddito 
estemo sarà definito «respon
sabile della gestione familia
re». 

IlilIIIIII 10 l'Unità 
Domenica 
4 marzo 1990 
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Trentini 
«Non è una 
proposta» 
•IROMA. Trentin getta ac
qua nel fuoco provocato dalle 
sue affermazioni circa il disim
pegno delle confederazioni 
dalla «gestione diretta, del
l'lnps. Ieri ha dichiarato in una 
precisazione che «tutta la pole
mica suscitata da una pretesa 
proposta di uscita del sindaca
ti dalla gestione dell'lnps, con
clusa la presidenza Militello, 
non ha il benché minimo fon
damento perchè non esiste la 
proposta». 

Insomma, Trentin non ave
va proposto come esigenza 
immediata una cosi radicale 
trasformazione dell'assetto isti
tuzionale dell'lnps, ma aveva 
ribadito un suo convinclamen
to già espresso in altre sedi re
lativo a un problema che co
munque si sarebbe posto nel 
lungo perìodo. 

Il segretario della Cgll chiari
sce: •Come ho già detto appe
na mi è stalo possibile in una 
intervista al Tg2, non ho mal 
formulato una proposta di 
uscita del sindacato dai consi
gli di amministrazione del
l'lnps e dell'Inai!. Mi sono limi-
lato a ricordare una vecchia 
problematica già sollevata più 
di dieci anni fa sull'opportuni
tà di distinguere, nel sistema 
della sicurezza sociale, tra in
dirizzo, gestione e controllo. 
Ricordando come il primo 
passo sia stata la conquista 
della rappresentanza generale 
da parte delle confederazioni 
escludendo dai consigli di am
ministrazione i rappresentanti 
del personale, ho sostenuto - e 
anche questa proposta non e 
nuova essendo rintracciabile 
nei resoconti dell'ultimo comi
tato direttivo della Cgil • l'attua
lità da un lato di una presenza 
consistente dei sindacati dei 
pensionati nei comitati provin
ciali dell'lnps per esercitare un 
efficace controllo sulle funzio
ni dell'istituto, in particolare 
sulla lotta all'evasione contri
butiva; e da un altro lato di una 
rappresentanza degli invalidi 
del lavoro nei comitati provin
ciali dell'Inali.. 

Quindi almeno per ora il se
gretario generale della Cgil 
esclude che i sindacati abban
donino la presidenza dell'lnps. 
Tuttavia il problema dell'asset
to istituzionale dell'istituto ri
mane, in quanto occorre di
stinguere (come aveva ricono
sciuto anche Giuliano Cazzola, 
che nella segreterìa confedera
le è titolare delle questioni pre
videnziali) tra le diverse fun
zioni: indirizzo politico, gestio
ne, controllo. Essendo tutti 
d'accordo sul fatto che que
st'ultimo spetta anche ai pen
sionati, resta da definire a chi 
va la gestione proprio in que
sto ente che amministra i con
tributi dei lavoratori destinati 
alle pensioni. Ai manager, dice 
Trentin che però poi corregge 
il tiro: ancora ai sindacati, ri
sponde ad esempio il segreta
rio della Uil Adriano Musi. E 
poi, essere presidente dell'lnps 
significa anche gestirlo? Se no, 
quali poteri avrebbe? Inoltre, 
quali funzioni dovrebbe avere 
il consiglio di amministrazio
ne? Il compilo di dare all'istitu
to l'indirizzo politico, afferma 
Cazzola, e qui i sindacati ci de
vono stare. Dovrebbe essere 
questa anche l'opinione di 
Trentin. che ieri ha definito co
me una «conquista- la .rappre
sentanza generale da parte 
delle confederazioni*. 

In realtà è l'intera questione 
previdenziale, in attesa di rifor
ma, che sta sul tappeto. A que
sto proposito Trentin nel «Fo
rum* di giovedì aveva definito 
una «follia« l'aver sovrapposto 
con la riforma di vent'anni fa la 
pensione al trattamento di fine 
rapporto (Tir), ovvero la liqui
dazione: un «doppio sistema di 
pensione che ha fatto comodo 
anche alle imprese». Per Tren
tin occorre invece che il Tfr 
venga utilizzato come «fonte di 
una personalizzazione del si
stema previdenziale». In altre 
parole, per finanziare la previ
denza integrativa a capitalizza
zione. URW. 

Il presidente della Montedison 
butta sul piatto lOmila miliardi 
«Se l'Eni non vuol starci 
ci penseremo noi a tirarli fuori» 

Il forum degli azionisti è stato 
aperto, ma dell'aumento dei 
consiglieri si parla il 28 marzo 
Solo resistenza giuridica dell'Eni 

Gardini: così cambierò la chimica 
Apre da vincitore l'assemblea defl'Erdmont 
«La chimica italiana è privata. È meglio che Eni e 
governo ne prendano atto. Non c'è tempo per fare 
i capricci». Con questo brutale show in tv Gardini 
conclude la sua giornata di «padrone della chimi
ca» che aveva aperto all'assemblea Enimont uffi
cializzando la richiesta di capitalizzazione di 
10.000 miliardi. Assemblea sospesa per un mese e 
50 giorni per dirgli di si. 

STEFANO RIGHI RIVA 

M MILANO. Fa parte delle re
gole che il vincitore sia magna
nimo e compia un atto di ge
nerosità verso gli sconfitti. In 
questa inesauribile guerra in
tomo a Enimont addirittura 
Raul Cardini ha voluto antici
pare la cerimonia. Proprio nel
l'assemblea di ieri, mentre di
chiarava come cosa fatta il 
proprio trionfo sulla contro
parte pubblica e illustrava i 
successivi mirabili sviluppi del
l'azienda conquistata «coeren
ti - ha detto - con la sua nuova 
posizionc.su! mercato e con la 
gestione privata», contempora
neamente, per bocca del suo 
alleato Varasi, ha concesso re
spiro e tregua all'Eni con una 
sospensione di trenta giorni 

dell'assemblea e della conse
guente sanzione della sua 
maggioranza nel consiglio 
d'amministrazione. Quella che 
dovrebbe essere la battaglia 
decisiva dunque, e considera
ta da Cardini ormai una forma
lità. 

Per chiarezza non si tratta, 
come le altre volte, di un rin
vio, ma appunto, di una so
spensione. L'assemblea infatti 
ieri, dopo l'interminabile serie 
delle obiezioni procedurali e 
delle mediazioni politiche, si è 
aperta e Cardini ne ha appro
ntalo per illustrare i lineamen
ti del suo progetto. 

Tanto per cominciare l'ipo
tesi stessa su cui è nata Eni
mont, ha esordito Cardini, è 

superata dai fatti: mercati, tec
nologie e capitali si sono mossi 
più in fretta del previsto e im
pongono un «radicale cambia
mento di strategia». Restare 
fermi renderebbe illusoria an
che la conservazione dell'esi
stente. Dunque bisogna uscire 
dalla logica del mercato Inter
no e ripensare totalmente l'as
setto industriale alia luce delle 
esigenze del «mercato globa
le». Per farlo ci vuole un colos
so, e Gardini ha buttalo sul 
piatto Himont, Auslmont. 
Montefluos, tutta la sua chimi
ca eccetto la farmaceutica (Er-
Lamont e Antibioticos) e l'e
nergia (Selm). 5.000 miliardi 
Ci valore, cui andrà aggiunto 
un pari conferimento finanzia
rio da parte Eni. Ne verrà fuori 
già nel '90 un gigante mondia
te con 20.000 miliardi di giro 
d'affari, 3.400 miliardi di mar
gine operativo lordo, 14.000 
miliardi di mezzi propri e 6.000 
di debiU. Ma Gardini ha già 
previsto, nel giro d'un paio 
d'anni, una riduzione del debi
to a 1.000/2.000 miliardi. 2.000 
miliardi l'anno per il prossimo 
triennio andranno in investi

menti. 600 in ricerca. 
Per fare che cosa? Il cuore 

del gigante sarà di plastica: 
mettendo insieme Himont, 
Anic, Auslmont, Sir, Montedi-
pe e gli stabilimenti del Pvc 
(da ristrutturare strategica
mente) verrà fuori un gruppo 
paragonabile alla sola Dow 
americana, ma più potente dei 
tre colossi Hoechst, Basi e 
Bayer. E la sfida si reggerà a li
vello europeo anche nelle fi
bre, negli elastomeri, nelle ma
terie prime rinnovabili. Il risul
tato, anche grazie a una forte 
politica di accordi intemazio
nali e di compartecipazioni 
azionarie, sarà di portare il no
stro paese a livelli di leader
ship e di ridurre finalmente il 
deficit chimico spaventosa
mente lievitato in questi anni. 

Ma bisogna fare in fretta: 
questo è il momento giusto. Se 
l'Eni ha ora trenta giorni per ri
flettere sull'allargamento del 
consiglio d'amministrazione, 
Cardini gliene ha dati ben po
chi di più per rispondere a 
questo colossale rilancio but
tato sul piatto ieri. Finalmente 
dunque l'assemblea straordi
naria tanto richiesta dall'Eni al

lora si farà, ma sarà solo sul 
progetto. E si farà, ha lasciato 
capire chiaramente Cardini, se 
nel frattempo l'assemblea or
dinarla ora sospesa avrà sanci
to definitivamente, con l'allar
gamento del consiglio, la sua 
maggioranza. 

Infatti per una simile intra
presa, che lui stesso ha defini
to «forte e audace» occorre un 

impegno ben fondato, occor
rono meccanismi di funziona
mento, anche statutari, coe
renti con «la gestione privata». 
Questo paese secondo Gardini 
è si ricco di tecnologie, im
prenditorialità e creatività, ma 
e soggetto a troppe e troppo 
profonde divisioni. La gestione 
privata per l'appunto sarà la 
spada per troncare il nodo di 
queste divisioni. 

Cagliari chiede più tempo 
Fracanzani si appella ai patti Raul Gardini dopo l'assemblea delfEnimont, ieri, a Milano 

Fredda reazione del presidente dell'Eni Cagliari 
al rilancio di Gardini. Non si valuta, né si decide 
in pochi giorni un piano, peraltro vago, che co
sterebbe allo Stato 5.000 miliardi. E anche l'Eni 
ha delle strategie da far valere. Per De Michelis, 
Gardini, che ora si atteggia a padrone, all'inizio 
voleva solo disfarsi della chimica. Meglio che si 
attenga ai patti. 

• • MILANO. La prima replica 
dell'Eni in assemblea all'affon
do di Gardini e stala puramen
te di metodo: una proposta co
me quella va fatta in comitato 
degli azionisti, non qui. Ma il 
presidente dell'Eni Gabriele 
Cagliari non poteva salvarsi a 
lungo dietro questa formalità e 
ha convocato una conferenza 
slampa. 

Certo non basta uno scena

rio tratteggiato in 250 secondi 
per farsi un'idea scrìa di un 
progetto industriale. Né tanto
meno possono bastare i SO fa
tidici giorni di qui all'assem
blea straordinaria: perizie e 
pareri del ministero del Teso
ro, fa osservare Cagliari, richie
deranno tempi diversi. Non si 
tratta «di noccioline, discutia
mo di 5.000 miliardi». 

Ma nel merito? Nel merito 

l'entusiasmo del manager 
pubblico sembra tiepido: fa 
osservare che anche l'Eni ha 
elaborato piani, magari alter
nativi a quello che mette al 
centro la plastica, e ha sotto
mano a sua volta «interlocutori 
fortemente interessati», italiani 
e no. 

Infine l'Eni non ha affatto ri
nunciato all'ipotesi contrattua
le opposta a quella della priva
tizzazione: Gardini si è fatto ri
tirare dal consiglio d'ammini
strazione della Montedison la 
delega per un'eventuale vendi
ta della sua quota Enimont? 
Ebbene, replica Cagliari, dovrà 
farsela ridare, se l'Eni preten
derà l'esecuzione del contratto 
in questo senso, come l'accor
do prevede. Insomma l'imba
razzo dell'azienda pubblica 

davanti a questa mano pesan
te di poker resta evidente. 

Anche quello del governo. Il 
ministro delle Partecipazioni 
statali Fracanzani ha evocato 
per l'appunto «la linea decisa 
dal governo», secondo la quale 
valgono gli accordi (precisi e 
ineludibili) e le procedure pre
viste dagli stessi. Dopodiché 
ha ricordato la disponibilità 
del governo ad esaminare le 
proposte di Cardini «in termini 
anticipati». 

Chi finalmente ha rotto il 
suo lungo silenzio sulla fac
cenda è stato il ministro degli 
Esteri Gianni De Michelis, a 
suo tempo interlocutore prin
cipale nell'accordo con Gardi
ni. Dopo aver precisato di par
lare «come socialista e non co
me ministro» De Michelis ha 

criticato la pretesa di Gardini 
•di dire che è il padrone» van
tandosi del suo potere econo
mico, dei suoi appoggi politici, 
piuttosto che di qualche amico 
francese o americano. De Mi
chelis ha ricordato come all'i
nizio dell'impresa fu la parte 
pubblica a trascinare Gardini 
in questa impresa di salvatag
gio e di rilancio della chimica 
nazionale, quando lui invece 
voleva disfarsi a pezzi delle at
tività industriali della Montedi
son. Ora Gardini crede di esse
re il padrone? Si sbaglia. E già 
un gran favore se il governo è 
disposto ad anticipare la sca
denza dei tre anni (per i quali 
l'accordo era bloccato, ndr) 
ma sarebbe meglio se i patti 
fossero rispettati (ino in fondo. 

Dalle due ali opposte del

l'opposizione parlamentare in
tanto, dal missino Valensise e 
dal comunista Geremicca, che 
si è associato alla proposta, 
parte una richiesta di indagine 
conoscitiva su Enimont al pre
sidente della commissione Bi
lancio di Montecitorio Mario 
D'Acquisto, indagine che po
trebbe preludere a una vera e 
propria inchiesta parlamenta
re. 
Intanto ieri sull'argomento é 
intervenuto anche il segretario 
della De Forlani per dire di non 
avere voluto criticare "nessuno 
in particolare" quando ha det
to che l'accordo per Enimont 
"fu fatta in modo poco medita
to", Forlani ha aggiunto di rite
nere che "il governo farà il pos
sibile per riportare l'esame su 
basi nazionali OS.R.R. 

— — — — Rapporto dell'Onu sulla condizione femminile, in particolare nelle zone depresse 
Un terzo dei nuclei familiari mantenuto dalle madri al limite della sussistenza 

«Sempre più povere le donne del mondo» 
Donne povere. E molto più degli uomini. Donne 
che mantengono interi nuclei familiari in America 
Ialina, che sono costrette a darsi alla prostituizione 
e all'accattonaggio in Africa, India e Perù. Sono 
drammatici flash di un rapporto dell'Onu, il cui se
gretario Perez De Cuellar afferma: «I problemi che 
ci troviamo di fronte non possono essere risolti so
lo dagli sforzi di metà del genere umano». 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA. Madri e capifami
glia nei paesi in guerra: prosti
tute ed accattone nelle regioni 
ai margini dell'umano conses
so: sostentatici di un terzo dei 
nuclei familiari in vaste zone 
dell'America latina. Un vero e 
proprio martirio quello delle 
donne. Una «vergogna» dise
gnata dal rapporto delle Na
zioni Unite sulla condizione 
femminile che suona come 
un'autentica frustata e che sfa
ta ulteriormente la disonesta e 

dura a morire retorica sugli an
geli del focolare. Parole dure 
quelle del segretario dell'Onu, 
Javier Perez De Cuellar: «I pro
blemi che ci troviamo di fronte 
- aflcrma in una dichiarazione 
preparata per l'imminente 8 
Marzo - non possono essere ri
solti soltanto con gli sforzi di 
metà del genere umano. Uo
mini e donne debbono lavora
re insieme come eguali, in mo
do da assicurare un futuro mi
gliore alle prossime generazio

ni». Ma vediamo cosa dice il 
rapporto elaborato dall'appo
sita commissione dell'Onu che 
sta lavorando a Ginevra. -Le 
donne più povere sono diven
tate ancora più povere - si af
ferma nello studio -, il loro nu
mero é aumentato e in genere 
le donne sono più povere degli 
uomini. Con il loro duro lavoro 
cercano di assicurare la so
pravvivenza delle frange più 
diseredate della popolazione, 
ma a costi altissimi*. E ancora: 
•Il salasso del tempo delle 
donne, delle loro risorse ed 
energie inibisce la loro capaci
tà di partecipare alla vita politi
ca e quindi di influire sui muta
menti che le toccano negativa
mente.. 

Secondo l'Onu, nonostante i 
progressi registrati negli ultimi 
anni, le donne debbono af
frontare grossi ostacoli di ca
rattere politico ed economico, 
soprattutto nelle regioni in cui 

sono in corso conflitti armati o 
interventi stranieri. Particolare 
attenzione é stata dedicata alla 
situazione dei paesi del Terzo 
mondo afflitti da una perpetua 
crisi economica e da un fortis
simo debito estero. Secondo 
l'Onu, le condizioni sfavorevoli 
cui devono adattarsi i popoli di 
questi paesi si riflettono in mo
do particolare sulle donne, 
che pagano il prezzo più alto 
del sottosviluppo. Le ragazze 
latino americane e africane 
hanno visto ridursi le opportu
nità di migliorare il proprio sta
tus: in India. Perù e in diverse 
nazioni alricane molte giovani 
sono costrette a darsi alla pro
stituzione, all'accattonaggio e 
ad altre attività al limite della 
legalità o del lutto illecite. Di 
più: secondo uno studio com
missionato dall'Unicef, fra gli 
strati più poveri della popola
zione latino americana ecarai
bica un terzo delle famiglie vie
ne in praticava mantenuto dal

le donne, che lavorano dura
mente e per molle ore al gior
no. Una situazione che sfibra 
fisico e mente. Le madri brasi
liane, ad esempio, si sentono 
doppiamente colpevoli della 
povertà in cui vive la loro lami-
glia. 

Dal 1976. quando l'Onu in
disse il decennio della donna, 
passi in avanti, comunque, so
no stati fatti, ma, a quanto si 
può capire, solo sui più ele
mentari livelli di sussistenza: la 
mortalità infantile è diminuita, 
la vita media delle donne è au
mentata ed é migliorato il livel
lo nutnzionalc. Ma le aree po
vere rischiano di diventare 
sempre più povere. E «nelle re
gioni più critiche» il 'martirio-
delie donne non accenna af
fatto a diminuire. Dal «Sud» del 
mondo giungono flash dram
matici. Diversi, ma non troppo, 
dalla romana immagine di due 
giovani donne che abbiamo vi

sto sere fa accasciarsi, strema
te dal sonno, sui sedili di un 
autobus. Ritornavano, dopo 12 
ore, all'altro capo della città, a 
casa loro dove c'erano figli e 
mariti ai quali preparare la ce
na. Quella del «tempo», di un 
nuovo «tempo» di lavoro e di 
vita é una grande battaglia del
le donne. E proprio quest'an
no per la prima volta £ «filtrata» 
anche nelle piattaforme per i 
contratti. E una novità destina
ta a scontrarsi anche con tante 
•democratiche» coscienze ma
schili. Ad esempio, quel No 
espresso da poco più della 
metà dei delegati dei ferrovieri, 
riunitisi a Chianciano, alla pro
posta, particolarmente caldeg
giata da donne e uomini della 
Flit Cgil, di destinare un 50% 
delle assunzioni alle donne in 
un settore tradizionalmente 
maschile non può non far ri
flettere. E siamo ancora alla 
battaglia per il diritto al lavo
ro,.. 

Metalmeccanici 
Il sindacato 
riflette 
sul malessere 

I - contrastanti - risultati della consultazione nelle fabbriche 
metalmeccaniche sulla piattaforma contrattuale sono da ie
ri al vaglio delle segreterie di Rom, Firn e Uilm. Una discus
sione, questa tra il «vertice» del sindacato niente affatto faci
le. Tant'è che le tre segreterie hanno deciso di aggiornarsi a 
domani. Nessuno dei leader (Airoldi, - nella foto - Fiom. 
Italia, Firn e Lotito, Uilm) ha voluto rilasciare dichiarazioni. 
Si é saputo però che nell'incontro di ieri s'è cominciato a di
scutere della possibilità - sollevata dalla Fiom Cgil - di rive
dere la piattaforma, che tante opposizioni ha fatto registrare 
nelle fabbriche. E le segreterie hanno iniziato a discutere an
che della possibilità - pure questa avanzata dalla Cgil - di 
effettuare un referendum prima del varo definito del pac
chetto rivendicativo. Alle proposte della Rom, le altre due 
organizzazioni dovrebbero dare una risposta definitiva fin 
da domani mattina. 

Banche: 
Scioperano 
anche 
le Casse Rurali 

Si allarga la protesta in tutto 
il mondo bancario. Ora 
scendono in sciopero anche 
i dipendenti delle Casse ru
rali e artigiane. Il pacchetto 
delle agitazioni é distinto in 
due scaglioni: il 9, 16 e 23 

~ ~ - ^ — " marzo si fermeranno gli ad
detti ai centri elettronici, mentre per gli altri lavoratori l'a
stensione dal lavoro è programmata per il 12,19 e 26 marzo. 
La Casse rurali erano sinora rimaste defilate dallo scontro in 
atto tra sindacati e banche. Va ricordato infatti che questo 
settore (che raggruppa le aziende cooperative di credito) 
gode di un contratto diverso rispetto a quello degli istituti di 
credito e delle Casse di risparmio, un contratto scaduto da 
qualche mese e sul cui rinnovo sono già soni i primi contra
sti. 

Sanatoria 
ai licenziati 
politici 
e sindacali 

Si tratta di qualche centinaio 
di dipendenti pnvati e pub
blici che negli anni 50 e 60 
vennero licenziati per motivi 
politici e sindacali. 1 privati 
sono fra quelli che, disinfor-

, mati o all'estero, non pote-
• • • » • » • » • • • • • • » • • • » • • • « • • » • » • » • • • • • • • • • » rono chi^er,, j benefici 
pensionistici stabiliti dalla legge 36 del 1974; i pubblici, i li
cenziati esclusi dalla sanatoria. Ora c'è una proposta di leg
ge per estendere a questi ultimi il provvedimento e per ria
prire i termini per i primi. L'associazione appositamente co
stituita, dopo una riunione a Firenze con i gruppi parlamen
tari De, Pei e Psi, fa appello agli interessati: presentino la loro 
documentazione alle sedi provinciali del sindacato pensio
nati Spi Cgil o del patronato Inca Cgil. 

In casa non ci sarà più posto 
per gli impianti pericolosi: il 
Senato ha approvato in que
sti giorni la prima legge di di
sciplina per le installazioni 
degli impianti. Sistemi elet
trici, di condizionamento ed 
impianti a gas saranno in-

Sì del Senato 
alla legge 
sugli impianti 
pericolosi 

stallati secondo severe norme di sicurezza che le aziende 
dovranno rispettare mentre «sotto controllo» saranno tenuti 
anche i proprietari degli Impianti che. In caso di mancato 
adeguamento dei sistemi alle norme, incorreranno in pe
santi multe. La legge prevede un regime transitorio di tre an
ni prima di mandare «a regime» le norme. 

Dopo un 1989 da record an
che il 1990 dovrebbe risulta
re un ottimo anno sul fronte 
dei consumi mondiali di ac
ciaio. È quanto emerge dal
l'ultima «Rassegna congiun
turale» del centro studi della 
Confindustria dove si legge 

Acciaio: 
previsioni 
per consumi 
record nel '90 

che, secondo gli esperti, il 1990 «non dovrebbe presentare 
variazioni significative dei consumi rispetto all'anno prece
dente». La segreteria generale dell'lsi (Istituto intemazionale 
del ferro e dell'acciaio) prevede una buona tenuta dei con
sumi addirittura Tino al 1995. 

Battaglia: 
il governo 
deve 
privatizzare 

Per il ministro dell'Industria 
Adolfo Battaglia «una politi
ca delle privatizzazioni deve 
divenire uno degli elementi 
portanti dell'attività di gover
no e deve essere oggetto di 
attenzione da parte del verti-

•"" ce dell'esecutivo». In una no
ta, Battaglia rileva però che per questa politica «occorre sa
pere qual è il contributo che può venire alla finanza pubbli
ca dall'alienazione di beni o partecipazioni in aziende pub
bliche, da accordi privati fra pubblici e privati». 

FRANCO BRIZZO 

Cobas alle trattative 
Dopo il si del Pcirlamento 
sospesi gli scioperi 
del 13 e 14 marzo 
• i ROMA Primo risultato del
l'iniziativa del Parlamento sul
la vertenza macchinisti: sospe
si gli scioperi del 13 e 14.1 Co
bas prendono atto «con soddi
sfazione sia dell'intervento del 
Parlamento, che ci ha ricono
sciuto il pieno diritto a trattare 
insieme a Cgil-Cisl-Uil e Fisafs, 
sia della volontà dell'ente di 
voler procedere velocemente 
alla convocazione». Come si 
sa, i presidenti delle commis
sioni Lavoro di Camera e Sena
to, Mancini e Giugni, al termi
ne dell'indagine di cui erano 
stati incaricati dai presidenti di 
Camera e Senato. Nilde lotti e 
Giovanni Spadolini, si sono 
pronunciati a favore dell'am
missione dei Cobas alle tratta
tive, sottolineando però che va 
mantenuto fermo il principio 
del contratto unico per tutti i 
ferrovieri e che la piattaforma 
dei Cobas «non è unica ed 
esclusiva sia pure per la quali
fica che il coordinamento stes

so rappresenta». Le specificiti'i 
vanno quindi riconosciute in 
un contratto unitario. Giugni e 
Mancini, il cui documento e 
stato trasmesso ad Andreotti 
da Nilde lotti e Spadolini, so
stengono la necessita di un in
contro propedeutico tra Cobas 
e sindacati. Ma, viste le riserve 
dei Cobas verso questa riunio
ne, alfermano anche che la si
tuazione può essere sbloccata 
•da un tempestivo invito alla 
trattativa da parte dell'ente». 
L'iniziativa era stata sollecitata 
in particolare dalla Flit Cgil 
Cntlche sono slate espresse 
dalla Cisl. Donatella Turtura. 
segretario generale aggiunto 
della Flit Cgil, dal canto suo. 
dichiara: «Apprezzo molto il 
giudizio ed il consiglio del Par
lamento. Mi auguro che questo 
apprezzamento venga espres
so anche dagli altn sindacali 
sicché si sdrammatizzi la situa
zione e si ricomponga l'unità 
dei macchinisti». 

l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

Giappone 
sotto tiro 

Il presidente americano e il premier giapponese 
a Palm Spring cercano una mediazione per evitare 
lo scontro commerciale. Gli Usa: spazio per noi 
nel vostro mercato, sciogliete i cartelli industriali 

Bush, guanti di velluto con Kaifu 
I maligni che dicono che Bush ha invitato Toshiki 
Kaifu ad un incontro a Palm Springs, nel deserto cali
forniano perchè un capo di governo giapponese è 
ormai l'unico straniero che può suscitare manifesta
zioni di ostilità nei grandi centri abitati americani. In
vece di un week-end golfistico, il presidente america
no e il premier giapponese hanno passata la prima 
giornata a discutere dello scontro commerciale. 

DAL NOSTRO COHRISPONOENTE 
SIBQHUND QINZBERQ 

M NEW YORK. Al termine 
della loro prima sessione di 
colloqui Bush, che ormai 
quando telefona a Gorbaciov 
si precipita subito a raccontar
lo a giornalisti dovunque si tro
vi. I ultima volta In piedi nel 
corridoi tra i sedili di coda del
l'Air Force One, e stato di po
che gelide parole: «L'invito è 
una forte indicazione dell'im
portanza dei nostri rapporti-, 
lia detto. Mentre Kaifu e stato, 
se possibile, più conciso anco
ra: non ha detto assolutamente 
nulla. 

•Difficile pensare clic dal
l'incontro possa venire fuori 
qualcosa di specifico», e quel 
che dicono sia da parte ameri
cana che giapponese. Ci sono 
stati eci saranno tanti inchini e 
dichiarazioni generiche di 
amicizia. Anche personale nei 
confronti di Kaifu e del suo 
partilo (alla Casa Bianca non è 

passata di moda l'idea che è 
meglio un liberaldcmocratico 
che un socialista al governo a 
Tokio, meglio un democristia
no che un socialdemocratico 
al governo a Bonn e cosi via). 
Ma II grande pubblico ameri
cano preferirebbe certamente 
che, anziché stringergli la ma
no al giapponese. Bush gli 
mollasse uno schiaffo. 

•Signor Presidente, e' impor
tante che lei sia il più esplicito 
possibile con il primo ministro 
giapponese», gli ha scritto il 
presidente della commissione 
Finaruc del senato, Lloyd 
Bcntscn. il compagno di can
didatura presidenziale di Du-
kakis nel 1988. Insomma vor
rebbero che Bush gliela can
tasse tutta, dicendogli che è 
ora di aprire le porte d'acciaio 
dei mercati giapponesi alle 
esportazioni americane. 

I sondaggi di opinione mo

strano ormai che il numero de
gli americani che sono preoc
cupati della potenza economi
ca giapponese supera quello 
degli americani che erano 
preoccupati della potenza mi
litare dclrUrss negli anni della 
guerra fredda. Un esempio? Se 
c'è un'istituzione americana 
che è più odiata e temuta di 
quanto fosse la Sccuritate nel
la Romania di Ceauscscu è 
l'Internai Rcvenue Service, il fi
sco. Ebbene, un paio di setti
mane fa tutta l'America l'ha 
applaudita quando ha appre
so dai titoli di apertura dei stor
nali che l'Irs aveva avviato un 
inchiesta nei confronti delle 
sodata straniere che hanno fi
liali negli Usa, sospettate di ar
rampicarsi sugli specchi per 
non pagare tasse. Tutti l'hanno 
visto come una sorta di: -Ora 
glie la tacciamo vedere noi ai 
giapponesi» Le autorità hanno 
avuto un bel negare che la mi
sura fosse intesa contro i giap
ponesi, ma lo stesso legale del 
fisco Usa, dopo aver formal
mente ribadito che «l'inchiesta 
non ò rivolta nei confronti di 
alcun paese in particolare*, ha 
dovuto ammettere che «è però 
piuttosto chiaro che i giappo
nesi fanno un sacco di altari 
qui e hanno molte sussidiarie 
che agiscono da distributrici di 
beni manufatti», 

Ce aria in America di po
grom anligiapponese. C'è irri

tazione' per il fatto che le ven
dono tutte quelle macchine e 
televisori. Ma più ancora per
che le soffianole industrie più' 
premettenti, gli edifici più pre
stigiosi, l'Industria cinemato
grafica a Hollywood, le Univer
sità che funzionano e dove si 
fa ancora ricerca valida, persi
no gli ex presidenti (tutto han
no perdonato a Reagan, ma 
non l'essersi abbassato a fare 
reclame alla Sony per un pu
gno di dollari). If clima è tale' 
che il governo di Tokio ha con
sigliato ai propri uomini d'affa
ri almeno di evitare di essere 
provocatori quando compra
no un pezzo d'America. E re-
cer temente ha offerto alle 
grandi compagnie giapponesi 
di detrarre dalle proprie tasse 
le donazioni non solo ad istitu
zioni giapponesi ma anche a 
ospedali, scuole e altre attività 
cartatevoli e filantropiche in 
America. Gesto teso a miglio
rare l'immagine giapponese, 
ma che rischia di creare, se 
non ulteriore 
irritazione, indifferenza. 

Cosi come indifferenza ha 
suscitato l'annuncio, da parte 
del miliardario Walter Annen-
bers, che ospita il summit tra 
Bush e Kaifu nella sua villa a 
Palm Springs in California, che 
intende donare SO milioni di 
dollari alle università per negri: 
tan'o non gli costa nulla, ti de
duce dalle tasse. 

Alla vigilia dell'incontro a 
Palm Springs, dall'interno del
l'Amministrazione a Washing
ton ce l'avevano spiegata cosi: 
•È un po' come per i negoziati 
sul disarmo con l'Urss, bisogna 
che ci sia un impegno a livello 
della dingenza politica prima 
che si possa avere un progres
so a livello tecnico». Le trattati
ve commerciali sono di fatto 
bloccate, l'idea è che al vertice 
si possa almeno farle andare 
avanti. Ma in questo campo 
l'America ha nei confronti dei 
negoziatori della propria parte 
una sensazione di sospetto 

che non ha mai nemmeno lon
tanamente avuto nei confronti 
dei propri negoziatori per il di
sarmo. Con la sensazione che i 
giapponesi se li siano già com
prati anche questi. Solo qual
che giorno la il Wall Street 
Journal ricordava che la stessa 
rappresentante commerciale 
Carla Hills era stata consulente 
della Matsushita, sua figlia che 
fa l'avvocato lavora per un'in
dustria di macchine da scrive
re giapponesi e suo marito è 
socio del capo della ditta che 
fa «lobbying» negli Usa per la 
Nissan. , 

Gli Usa presentano il conto: 
ci aiutate, ma comandiamo noi 
Il conflitto commerciale Usa-Giappone, nel quale 
si è inserita la crisi finanziaria di Tokio, 6 stato al 
centro dei colloqui fra il primo ministro giappone
se Kaifu e il presidente Bush in California ed è or
mai il tema ricorrente dell'economia mondiale. In
tanto lo yen ha chiuso la settimana al cambio di 
150 per dollaro nonostante i pesanti interventi del
le banche centrali. 

: RENZO STEFANEtU 

••ROMA. Si tirano le somme 
del crack alla Borsa di Tokio e 
della nuova svalutazione dello 
yen. apprestando le dilese per 
evitare che si ripeta la prossi
ma settimana. La Borsa ha per
duto il ÌS% dall'inizio dell'an
no e lo yen si trova svalutato 
del 20% rispetto al suo cambio 
migliore col dollaro. Le misure 
di stabilizzazione possono es
sere soltanto tecniche e hanno 
implicazioni politiche: il rialzo 
dei tassi d'interesse che appa
re logico ai non giapponesi, 
trattandosi di Icrmare la corsa 
di capitali verso il dollaro, è 
una cura dura da digerire per 
un paese che ha fondalo la 
prosperità sull'abbondanza 
del denaro. Inoltre l'aumento 
dei tassi rafforzerebbe il cam
bio yen-dollaro, ma (renereb
be l'espansione intemazionale 
dello yen una volta divenuto 
anch'esso «moneta cara». Il go
verno di Tokio preferirebbe un 
accordo con gli Stati Uniti e la 
Germania per ridurre i lassi 
d'interesse sul dollaro e il mar
co in modo da creare un nuo
vo equilibrio esterno. 

La Banca del Giappone pro
pone obicttivi selettivi: vorreb

be ridurre il finanziamento del
la speculazione sulle arce, ri
lanciata dalle incertezze della 
Borsa. Il credito agli acquisti 
speculativi di suoli si è espanso 
al ritmo del 15% annuo, incon
sueto per il Giappone. Si teme 
una nuova fiammata di prezzi 
- in tre anni a Tokio i prezzi 
delle arce, già astronomici, so
no saliti di un altro 83% - dato 
lo scarto molto forte che anco
ra esiste fra costo del denaro e 
rendile ottenibili. 

Misure più limitate matura
no nell'arsenale protezionisti
co: spese penalizzanti per gli 
investitori che ritirano denaro 
dai Fondi comuni, obblighi al
le società di bloccare il valore 
dei titoli nei bilanci che scado
no il 31 marzo. È il clima dell'e
mergenza. La Banca del Giap
pone ha ottenuto limitati inter
venti di sostegno dalle altre 
banche centrali, per fermare la 
caduta dello yen, però sa di 
non poterci contare. 

Lo sfondo del crack è una 
crisi politica le cui radici si tro
vano nella sirena che Wa
shington sta imponendo al 
contenzioso Ira i due paesi. 
L'incontro Bush-Kaifu a Palms 

Springs, motivato dalla ricerca 
di un nuovo «senso della dire
zione* alle relazioni fra i due 
paesi, ha avuto sullo sfondo 
due progetti di riassetto delle 
relazioni economiche che Im
plicano una riforma radicale 
della costituzione economica 
del Giappone: VIniziativa con
tro gli impedimenti strutturali 
agli scambi, (Struchira impedi-
menu Iniziative) e il progetto 
di Commercio manovrato 
(Managedtradc). 

Il primo progetto, alla cui te
sta George Bush ha posto Linn 
Williams nominandolo vice-
rappresentante personale del 
presidente nelle trattative, im
plica una vera riscrittura della 
costituzione economica del 
Giappone. Vengono chiesti 
cambiamenti fondamentali 
nella legislazione antimono
polio e. in particolare, lo scio
glimento di fatto dei keiretsu, 
una sorta di cartelli informali 
nel cui ambito i grandi gruppi 
si spartiscono il mercato. Si 
chiede, poi, che vengano cam
biate le leggi sulla distribuzio
ne commerciale e sull'uso dei 
suoli. Infine, si chiede sia l'au
mento della spesa in opere 
pubbliche, sia l'ammissione 
alle forniture ed agli appalti, in 
condizioni favorevoli, per le 
imprese degli Stati Uniti. 

Qualsiasi cittadino degli Sta
ti Uniti sarebbe indignato se un 
governo dall'estero ponesse si
mili oggetti di trattativa all'am
ministrazione ledcrale degli 
Stati Uniti ed al Congresso. Ma 
Linn Williams, che ha lavorato 
per 16 anni in Giappone con 
corresponsabilità di alto livel

lo, assicura il presidente Bush 
che molti giapponesi condivi
dono questo programma di ri
forme economiche che è al 
tempo stesso di deregulation 
(liberalizzazione) ma anche 
dì creazione di nuove Istituzio
ni e nuove limitazioni. 

La proposta di managed tra
cie <ì tuttavia altrettanto desta
bilizzante per gli scambi Inter-
nazionali, li rappresentante 
del presidente alle trattative 
commerciali Carla Hills, la
menta che gli Stati Uniti sono 
•costretti» a questa soluzione 
che è una alternativa al proget
to di riduzione delle barriere 
agli scambi che Washington, 
con altri rappresentanti, sostie
ne in seno al Gatt. 

Negli incontri che si tengono 
ormai a ritmo serrato funzio
nari giapponesi e americani 
discutono di quote di esporta
zione, acquisti preferenziali e 
prezzi per tre gruppi di prodot
ti: supcrcomputer, satelliti e le
gname. Entro aprile Carla Hills 
vuole andare davanti ai comi
tati parlamentari del Congres
so con gli ordini di acquisto in 
mano. Questi accordi discriml-
ncninno le industrie europee e 
di altri paesi e rappresenteran
no un «acconto» verso una ri
strutturazione dei rapporti nip-
po-statunitcnsi che ha assunto 
ormai, oltre a un valore com
merciale, un significalo strate
gico. 

Li presenza a Tokio del se
gretario alla Difesa Dick Che-
ncy, la settimana scorsa, e un 
suo inatteso intervento sulla 
•iniziativa», è solo un segnale 
fra i tanti. A Washington non si 

Il primo ministro Kostiikl Kaifu con II presidente Usa Qerogo Bush 

condivide certo l'opinione at
tribuita ai propri cittadini dai 
soliti sondaggi - e cioè che esi
sta una «minaccia giapponese 
maggiore della minaccia so
vietica» - ma semplicemente si 
prende atto che l'affermazione 
del Giappone come potenza 
economica regionale in Asia e 
nel Pacifico non risolve I pro
blemi di equilibrio militare, 
mentre ha scalzato la posizio
ne concorrenziale degli Stati 
Uniti. L'interlocutore dell'U
nione Sovietica, Cina ed India 
nel riassetto economico e poli
tico previsto per il prossimo 
decennio in Asia e nel Pacifico 
vogliono esserlo in prima per
sona gli Stati Uniti. Oltretutto. I 
giapponesi sono troppo nazio
nalisti (un po' come I tedeschi 
in Europa) e restii a diventare 
un paese aperto per giocare 
un ruolo maggiore. 

Una parte del Congresso si 
schiera, ormai, contro l'idea 
che domino l'amministrazione 
Reagan secondo cui, una volta 
armati fino ai denti ed assicu
ratisi una pretesa superiorità 
tecnico-militare, gli Stati Uniti 
potevano permettersi una poli
tica liberista a tutto campo. Un 

autorevole comitato del Con
gresso, quello per la Tecnolo
gia, ha visto repubblicani e de
mocratici uniti nel proporre 
una agenzia nazionale - qual
cosa di mezzo fra l'Istituto mo
biliare italiano e Uri - per dare 
all'industria la capacità di te
nere le prime posizioni sul 
mercato mondiale. 

Nel rapporto dei parlamen
tari il legame fra potenza indu
striale, predominio tecnico 
scientifico e «sicurezza nazio
nale» - c ioècon la politica mi
litare e la diplomazia - viene 
ristabilito, George Bush fa le 
smorfie di fronte al nuovo at
tacco al liberismo, ma si muo
ve in questa direzione, ti «ridi
mensionamento economico 
del Giappone» muove in que
sta direzione. A maggio il 
Giappone dovrebbe occupare 
il posto di secondo azionista 
del Fondo monetario Intema
zionale. Ma lo ha ottenuto alli
neandosi strettamente alla po
litica monetaria del primo 
azionista, cioè contribuendo 
ad impedire lo sviluppo del 
Fondo a funzioni che siano al
l'altezza dei problemi sul mer
cato mondiale. 

Meno orario più salari: parte «Shunto» 
I lavoratori giapponesi 
preparano le piattaforme 
Le trasformazioni del mondo 
del lavoro banco di prova 
del nuovo sindacato «Rengo» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LINA TAMBURRINO 

M TOKIO. Si prepara «Shun
to», l'offensiva salariale di pri
mavera. I sindacati si orienta
no a chiedete un aumento 
che si aggiri sull'8-9 per cento, 
molto di più del G-8 percento 
dello scorso anno. Le condi
zioni economiche sono favo
revoli: l'economia giappone
se è al suo terzo più lungo pe
riodo di espansione del dopo
guerra. Ma lo yen si sta inde
bolendo e cominciano ad es
serci timori di una ondata 
inflazionistica. Molto probabi
le perciò che di questo si fac
cia Ione il Ironie imprendito

riale che ha già fatto sapere di 
non voler concedere più del 5 
per cento, mezzo punto in 
meno dello scorso anno. L'of
fensiva di questa primavera 
ha un grosso segno di novità: 
è la prima che viene condotta 
dal «Nuovo Rengo», la confe
derazione sindacale nata nel 
novembre scorso dall'accor
pamento delle organizzazioni 
del settore pubblico e di quel
lo privato e dalla dissoluzione 
del Sohyo, il più antico e più 
autorevole sindacato giappo
nese. 

La nascita del «Nuovo Ren

go» viene vista come II passag
gio ad una fase che dovrebbe 
impegnare il sindacato non 
più solo sugli aumenti, sala
riali ma anche su altri aspetti 
della condizione di lavoro: la 
riduzione dell'orario, ad 
esempio. Già per l'offensiva di 
primavera le federazioni dei 
lavoratori siderurgici e dei me
talmeccanici chiederanno la 
riduzione dell'orario, un 
obicttivo di cui tutti parlano, 
ma che stenta a decollare e 
non a caso. Gli alti salari giap
ponesi sono legati proprio a 
quelle 2.116 ore lavorative al
l'anno, di cui non si può fare a 
meno se si vogliono sostenere 
spese altrove garantite da un 
più sviluppato sistema di Wel-
fare. -Nuovo Rengo» e i suoi 
otto milioni di aderenti ce la 
faranno? 

Il sindacalo giapponese 
soffre di una crisi di rappre
sentanza molto pesante: il tas
so di sindacalizzazione dei 
sessanta milioni di lavoratori 

non arriva al trenta percento. 
Le ragioni di questa debolez
za sono molte, non ultima la 
privatizzazione del sistema 
ferroviario che appena qual
che anno fa ha completamen
te scardinato il forte sindacato 
pubblico del settore. Ma con
tano di più, a quanto pare, le 
caratteristiche strutturali del 
mondo del lavoro, in questi 
ultimi anni sottoposto a muta
menti rapidissimi. Il sessanta 
per cento della manodopera 
giap jonese è oramai occupa
ta nel terziario. I cosiddetti 
•collctti bianchi» sono già più 
o meno il cinquanta percento 
dei lavoratori dipendenti. So
no cresciuti moltissimo quelli 
a «partirne»: sono cinque mi
lioni e il 70 per cento è com
posto da donne. Per effetto 
delle ristrutturazioni e per la 
introduzione continua di nuo
ve tecnologie, aumenta il nu
mero di quelli di mezza età 
mandati in pensione anticipa
ta ma, da pensionati, utilizzati 

per lavori di manutenzione, 
per fare I guardiani e cose del 
genere. «Tutta questa è gente 
difficile da organizzare, dice 
Yo-lchi Yamada, dirigente del 
Nuovo Rengo. Più difficile an
cora per il sindacato è parlare 
ai giovani i quali dicono: ma a 
che cosa serve, visto che sala
ri, scatti di anzianità e camera 
sono assicurati automatica
mente?». 

Gli automatismi che fanno 
di quello giapponese un siste
ma retributivo legato preva
lentemente all'età comincia
no però a mostrare qualche 
segno di usura. La necessità di 
disporre di un management 
all'altezza della struttura ora
mai molto sofisticata della 
produzione sta spingendo a 
sperimentare soluzioni nelle 
quali la qualità prevale sul
l'anzianità. Un pnmo tentativo 
è stato fatto alla Mitsui Co., 
una grande compagnia che 
ha introdotto otto livelli di 
qualifica, prevedendo di sce-

In memoria del caro compagno 
VITTORIO S0LUS1RI 

(detto MARK» 
I compagni della Sezione di Ptetrala-
croce di Ancona sottoscrivono per 
l'Uniti. 
Plclralacroce (Ancona). 
4 mano 1990 

Nel IO" anniversario della scompar
sa del compagno 

UMBERTO CORRUCCINI 
I compagni della Sezione Subausu-
sta lo ricordano a, quanti lo conob
bero e lo stimarono. 
Roma, 4 marzo 1990 

Nel quinto anniversario della scom
paia del compagno 

m i a GRONCHI 
la moglie Roberta e I figli Nlco e Si
mona io ricordano a quanti lo han> 
no conoscalo e stimalo. 
Arezzo, 4 marco 1990 

Nell'ottavo anniversario della motte 
di 

AMATO GENNARI 
Cina Pacinl Gennari. Giovanni e VII-
ma Ferronl lo ricordano a quanli lo 
conobbero e sottoscrivono SOmila 
lire per l'Unita. 
Firenze, 4 marzo 1990 

Nell'ottavo anniversario della morte 
del compagno 

GINO ZIPOLI 
la famiglia lo ricorda con affetto e 
sottosenve 50mila lire per la stam
pa comunista. 
Livorno, 1 marzo 1990 

Oggi ricorre il decimo anniversano 
dèlia morte del compagno 

BRUNO BEMI 
la moglie e la madre lo ricordano a 
quanti lo conobbero. 
Viareggio (Lu), 4 maro 1990 

In questi giorni è deceduta la com
pagna 

EMILIA ISOPPO 
tana) 

Il marito Guglielmo Vesco e i figli 
Sandro e Marisa nel ricordarla con 
tanto affetto a compagni ed amici di 
Sarcana sottoscrivono per l'Unità. 
Sarzana, 4 marzo 1990 

Nel 16° anniversario della scompar
sa del compagno 

ANGELO MARCHESEUI 
per molti anni segretario del sinda
cato poligrafici, 1 familiari lo ricorda
no sempre con rimpianto e Immuta
to affetto a compagni, amici e a tut
ti coloro che lo conoscevano e gli 
volevano bene. In sua memoria sot
toscrivono per l'Uniti. 
Genova. 4 marzo 1990 

Nell'i 1° anniversano della scompar
sa del compagno 

ANGELO MALACARNE 
la figlia e II genero lo ricordano con 
immutato alleilo a compagni, amici 
e conoscenti e in sua memoria sot
toscrivono per t'Uniti. 
Genova, 4 marzo 1990 

Nel 18* anniversario della scompar-
sa del compagno 

GIOVANNI MONTANARI 

enei IVdi 
ALFONSO MONTANARI 

la sorella Maria, li ricorda sempre 
con rimpianto e grande affetto a 
compagni, amici e a tutti coloro che 
Il conobbero e gli vollero bene. In 
loro memoria sottosenve 100.000 li
re per l'Unita. 
Varenna. 4 marzo 1990 

Nel 46* anniversario della scompar
sa del compagno 

AMILCARE GUSMAROU 
partigiano combattente lucila» a 
Valcasotto e del 5* del fratello 

PAOLO GIJSMAROLI 
, attivista per lunghi anni del partilo e 
dell'Anpi provinciale di Genova, la 
sorella e II fratello con I parenti tutti ti 
ricordano sempre con grande alletto 
a tutti coloro che II conobbero e in lo
ro memoria sottoscrivono per Il/ni-
u. 
Sestri Ponente. 4 marzo 1990 

1977 1990 
ANGELO ZOPPI 

È sempre presente in noi il benissi
mo ricorda dell'indimenticabile vita 
trascorsa insieme e lo vogliamo ri
cordare cosi com'era: un uomo 
straordinario, leale, dolce e dotato 
di una grandissima umanità. I lavo
ratori della terra hanno avuto modo 
di conoscerlo e ne serbano un senti
to ricordo. La moglie e I figli In sua 
memoria sottoscrivono 100.000 lire 
palVmlà. 
Turano Lodigìano. 4 marzo 1990 

Nel 1« annivenarìo della scomparsa 
del compagno 

DINO SGOBBA 
(Netta) 

di Montereale Valceltina, i compa
gni lo ricorderanno con una cerimo
nia che si terra nel cimllero di Gnz-
zo questa mattina alle ore IO,SO. In 
sua memoria sottoscrivono per l'U
niti. 
Pordenone, 4 marco 1990 

La Federazione comunista pavese 
partecipa al lutto per la scomparsa 
della compagna 

ALIDA STRINGA 
e ricorda il suo impegno intelligen
te e continuo di dirigente comuni
sta. 

I comunisti vogheresti piangono 
commossi la scomparsa della cara 
compagna 

ALIDA STRINGA 
e partecipano al protendo dolore 
dei suol familiari. La sua umanità. U 
sud instancabile impegno «odale « 
politico, la sua coerenza, il tuo en
tusiasmo e la sua generosità rimar
ranno sempre un esempio ed una 
testimonianza indimenticabile. 

La nostra compagna ed amica 
AUDA 

Non è più con noi. Ricordiamo II suo 
impegno, il suo rigore politico, la 
sua capacita di lar vivere, nei rap
porti politici, una grande umanità e 
dolcezza. Abbiamo condiviso tante 
ansie, speranze per costruire la for
za delle donne. Oggi siamo più so
le. 
Le donne comuniste pavesi 

Romana ricorda 
. AUDA STRINGA :"'• 

amica «Mompagna di tanti Impegni 
per il rinnovamento della scuoia, 
per una politica che fosse valore per 
tutti e tutte e non interesse di pochi. 
Alla sua mamma, ai suoi familiari 
tutti codogllanze pio sentile. 
Voghera. 4 marzo 1990 

Nel 9* anniversario della scomparsa 
del compagno 

VITTORIO MERLO 
della set AitJoti Briano, portuale di 
Savona, la moglie, (I figlio, la nuora 
e i nipoti lo ricordano eoo tanto al
letto e. in sua memoria, soooscrtvo-
no per l'Uniti. 
Savona, 4 marzo 1990 

Nel S° anniversario della scomparsa 
del compagno 

DALMAZIO CERRUTI 
(Sa*, 

Comandante partigiano nella (etti-
ma zona Ugure-Aessandrtna. Ha 
moglie Emma e il genero Sergio lo 
ricordano con rimpianto e grande 
affetto a compagni, amici e cono
scenti. In sua memoria sottoscrivo
no lire 150.000 per /i/m/d 
Comigllano, 4 marco 1990 . 

La compagna Anna ringrazia rutti 
coloro che hanno partecipato in va
rio modo al suo dolore per la morie 
del compagno 

GIOVAI JELUBKM 
e per onorarne la memoria sotto
scrive L 2CXI.OO0 per IVmti. 
Trieste. 4 marzo 1990 

Nel 17'annrversario della scompar
sa del compagno 

MARtOVttLA 
la moglie Mercede, il figlio Eraldo, la 
nuora e nipoti lo ricordano a tutti 
con immenso dolore. In sua memo
ro sottoscrivono lire 50.000 per l'U
nita. 
Milano. 4 marco 1990 

Nel 4" anniversano della scomparsa 
del compagno 

GIOSUÈ CASATI 
i cugini Tresotói con i compagni <U 
Bettola e Pozzo d'Adda lo ricorda
no con affetto e sottoscrivono tre 
50.000 per l'Unità. 
Milano, 4 marzo 1990 

Nel 2* anniversano Novella ricorda 
la madre 

ROSABONZANO 
PORZIO 

la passione politica ed umana ebe 
sempre l'animo, la presenza forte e 
generosa. Sottoscrive per l'Untiti. 
Milano. 4 marzo 1990 

Nel 1* anniversario della scomparsa 
del loro care 

GIUSEPPE MAZZOLEM ' 
la moglie. 1 figli, le nuore, lgenerici' 
nipottlo ricordano eoo immutalo al
leno aotuscrnendo per IVnM. 
Aosta-Genova, 4 marzo 1990 

£ mancala all'alleno dei suoi cari 
MINA DI PACE 
CECCAREUI 

ne danno il triste annuncio i Agli 
Laura. Anna. Angelo e Dario: I nipo
ti Carlo, Silvia e Cartona: fl fratello 
Gino con la moglie Emma: i generi 
Enrico e Cario: te nuore e l'anezio-
nata Pinuccio. I funerali avranno 
luogo domani, lunedi 5 marco, alte 
15 partendo da via Gustavo Mode
na 2«. 

' Milano.4marzo 1990 - . - . ,. . 

Edi. Ivana, Paolo e Rolando abbrac
ciano affettuosamente Dario colpi
to dalla perdita della mamma 

N1NA DI PACE CECCAREUI 
Milano, 5 marzo 1990 

Karl Marx 

II capitale 
Critica dell'economia politica 

Introduzione di Maurice Dobb 

L'opera più famosa, discussa, consultata, studiata, citata 
e diffusa net mondo nella prestigiosa- traduzione 

italiana, l'unica integrale, di Delio Cantimori, Raniero 
Panieri, Maria Luisa Boggeri. 

mCwkii Opere» Tre volumi m co/uieao Un 67.000 

glicre i managers tra quelli dei 
tre livelli più alti. Ma si è appe
na agli inizi. Nel frattempo il 
sindacato cerca una legittima
zione e un recupero di fiducia 
compiendo un cammino esat
tamente Inverso a quello com
piuto dal sindacato italiano: 
legandosi cioè a uno schiera
mento politico. Il Partito co
munista giapponese ha la sua 
centrale sindacale. Il «Nuovo 
Rengo» è ardente sostenitore 
della unità tra i quattro partiti 
della opposizione - socialisti 
in testa - per costituire un po
lo alternativo al potere assolu
to del Partito liberaldemocra-
lieo. Nella sede del Rengo, 
prima delle elezioni, c'era una 
stanza apposita dove si taceva 
lavoro elettorale e sulle pareti 
erano esposti in bella vista e a 
pari merito le foto della signo
ra Doi. presidente del Partito 
socialista e quelle dei presi
denti del Komelto, del Partito 
socialdemocratico, del Partito 
socialdemocratico unito. 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale FuMo Testi 75 - Telefono (02) 6440 .361 

ROMA • Vlo del Taurini 19 - Telefono (06) 40.490.345 

Amsterdam. 
Girasoli in piazza: 
omaggio a Van Gogh 
Partenza: 20 giugno da Milano, Roma e Bologna 
Durata: 5 giorni 
Trasporto: treno (cuccette seconda classe) 
Quota individuale di partecipazione da lire 910.000 
La quota comprende: sistemazione in camere doppie con servizi In 
albergo 4 stelle, la mezza pensione, le visite previste dal programma 
dettagliato, l'ingresso al Museo Van Gogh. 

Informazioni anche presso le Federazioni del Partito comunista Italiano 

12 l'Unità 
Domenica 
4 marzo 1990 



ECONOMIA E LAVORO 

Dollaro 

Impennata 
Batte lo yen 
e il marco 

CLAUDIO FICOZZA 

B n dollaro e tornato alla ri
balta del mercato dei cambi. 
Dopo circa un mese trascorso 
all'ombra degli eventi politici 
della Germania dell'Est, dell'u
nificazione monetaria delle 
due Germanie e della crisi del
la Borsa di Tokio, che hanno 
suscitato la grande attenzione 
degli operatori, la divisa ameri
cana ha scosso il mercato 
chiudendo la settimana a livel
li superiori di quelli di apertu
ra. In Italia è stato quotato ve
nerdì al fixing dì Milano a 
1.266 lire contro le 1.246.75 di 
lunedi. Nei riguardi della mo
neta tedesca il cambio è pas
sato da 1,6865 a 1,7170 mar
chi. In Giappone il dollaro è 
variato in sctlimana'da 148,6 a 
151 yen. Per frenare questo im
provviso rialzo sono intervenu
te anche le Banche centrali ed 
in particolare la Banca del 
Giappone che ha venduto 
massicci quantitativi di dollari 
contro yen. 

L'aumento di circa l'I.8% 
della moneta americana rien
tra, a ben vedere, in quei mar
gini di escursione accettati 
senza particolari traumi dal 
mercato, ma esso desta inte
resse in quanto si colloca in 
una fase economica e finan
ziaria che non giustifica un suo 
apprezzamento. 1 tassi d'inte
resse restano ancora elevati, 
per il controllo dell'inflazione 
che si mantiene intomo al 4% 
su base annua. Sull'euromer
eato, tuttavia, già da diversi 
mesi i depositi espressi in mar
chi fruttano più di quelli in dol
lari con differenze che hanno 
raggiunto anche lo 0.6%. Diffe
renze che non sono certo di 
poco conto per operatori abi
tuati a spostare capitali in pre
senza di piccolissime variazio
ni percentuali. L'attuale fona 
del dollaro va dunque allora ri
cercata nella debolezza del 
marco e dello yen verso cui 
elevata resta l'incertezza circa 
le prospettive economiche ed 
il livello dei tassi. 

La questione del marco uni
co nelle due Germanie, al di là 
delle connotazioni politiche e 
dei costi che dovranno essere 
sostenuti, presenta rilevanti 
problemi in termini di gestione 
cHIa-poIrtlczrmonetaria- tede-' 
sc,a finora improntata al massi
mo rigore nell'obiettivo priori
tario della lotta all'inflazione. 
La crescita delle quantità di 
marchi in circolazione che de
riverebbe dalla ipolizzata unifi
cazione con un rapporto di 
cambio di I a 1, dovrà essere 
{controllata mediante il rialzo 
idei lassi d'interesse che si ri-
ipetterebbe inevitabilmente sul
le politiche monetarie degli al
tri paesi europei, primi fra tutti 
quelli i cui rapporti di cambio 
sono ormai fortemente anco
rali al marco. L'aspettativa e 
dunque quella di un nalzo dei 
tassi in Germania che trova pe
raltro motivazione in fattori le
gati alle pressioni inflazionisti
che in atto in dipendenza so
prattutto dei rinnovi contrat
tuali. Tutto e rinviato a quando 
verranno meglio definiti i tem
pi ed i modi per attuare l'unifi
cazione monetaria. 

Stessa situazione di incer
tezza si riscontra nei riguardi 
dello yen. La valuta nipponica 
sta attraversando una fase di 
debolezza che non giova alla 
stabilità dei prezzi, accentuata 
in questi ultimi giorni dalle pe
santi perdite accusate dalla 
Borsa di Tokio. La Banca cen
trale del Giappone ha più volte 
auspicato un rafforzamento 
dello yen che avrebbe l'effetto 
di allontanare i timori inllazio-
nistici e quello di riequilibrarc 
,il saldo di bilancia che. salvo il 
saldo negativo di gennaio 
scorso, si presenta da quattro 
>anni in sistematico surplus. Per 
ìalo motivo, oltre ai forti inter
venti sul mercato a sostegno 
della propria moneta nei con
fronti del marco e del dollaro, 
dalla Banca Centrale ci si at
tende già da alcune settimane 
un rialzo dei tassi d'interesse in 
-modo da rendere più competi
tivi i rendimenti sugli investi
menti in yen. Ma un rialzo dei 
tassi nuocerebbe oggi alla ri
presa del mercato azionano, 
con negativi effetti sul cambio 
dello yen. Anche in questo ca
so, dunque, 6 necessario chia
rire prioritariamente il quadro 
di riferimento entro cui collo
care il rialzo dei tassi in Giap
pone. In un mercato dai con
tomi indefiniti e dalle prospet
tive incerte gli operatori si ri
cordano, allora, che il dollaro 
ha sempre una funzione di be
ne rifugio e che l'interesse ap
plicato sugli investimenti 
espressi in tale valuta resta co
munque vantaggioso. Non è 
quindi da escludere un futuro 
ulteriore rafforzamento della 

'divisa americana. 

Il governatore della Banca d'Italia 
risponde agli attacchi di Pomicino 
e rivendica autonomia: «Non c'è più spazio 
per usi intemi della politica monetaria» 

Ciampi al governo: 
Non posso star zitto 
La Banca d'Italia è autonoma ed ha tutto il diritto, 
anzi il dovere di far sapere al paese la propria posi
zione: ieri è sceso in campo lo stesso governatore 
Ciampi per difendere l'istituto di emissione dalle cri
tiche del ministro del Bilancio Pomicino. Ciampi in
siste sul fatto che la politica monetaria deve innan
zitutto mirare a contenere l'inflazione. Gli alti tassi 
di interesse derivano dal debito pubblico. 

GILDO CAMPESATO 

• I ROMA. Pesantemente at
taccato giovedì dal ministro 
del Bilancio Pomicino, ieri è 
sceso direttamente in campo 
anche il governatore della 
Banca d'Italia Ciampi. Per ri
vendicare l'autonomia della 
banca centrale contro le inter
ferenze del governo nelle scel
te di politica monetaria, ma 
anche per scaricare sulla poli
tica di bilancio le condizioni di 
rigidità entro le quali è costret
ta a muoversi la manovra mo
netaria. A Pomicino che lo ac
cusava di tenere troppo stretta 
la morsa sulla lira facendo lie
vitare eccessivamente i lassi di 
interesse. Ciampi ha ribattuto 
ieri che non è vero: il livello 
reale del costo del denaro è in 
media col resto d'Europa. 

Questo pesa in maniera ecces
siva sul bilancio statale? Ciò 
deriva dal livello del debito 
pubblico, non dalla rigidità 
della Banca d'Italia. Insomma, 
tutte le accuse sono state re
spinte al mittente, con gli inte
ressi. 

Conversando con i giornali
sti al termine di un convegno, 
Ciampi ha ieri voluto sottoli
neare di ritenere come per la 
banca centrale sia non solo un 
diritto ma addirittura un «dove
re» «rendere palesi I propri 
comportamenti: l'indipenden
za e l'autonomia hanno come 
corollario, come condizione 
essenziale, il dovere dell'istitu
to di emissione di dar conto 
del proprio operato. Anche 
pubblicamente. Di qui la fun

zione che svolgono tutte le 
pubblicazioni della Banca d'I
talia». 

Il riferimento del governato
re non è casuale. Sono state 
proprio alcune considerazioni 
sulla situazione dei conti pub
blici apparse nell'ultimo «Bol
lettino economico' di Bankita-
lia ad aver suscitalo le ire di 
Pomicino. E di fronte ad esse 
Ciampi si impunta e si assume 
la responsabilità di quanto è 
stato pubblicato. 

Pomicino aveva accusato la 
Banca d'Italia di non tener 
conto delle scelte del governo: 
«Mi auguro - aveva detto il mi
nistro del Bilancio - che la po
litica monetaria sia d'ora in poi 
più vicina a quella di bilancio 
di quanto non sia stata sinora». 
In altre parole, un invito ad 
operare per un abbattimento 
del lasso di Interesse cosi da 
rendere meno cara per il go
verno la raccolta (attraverso 
Boi, Btp e Cct) dei soldi neces
sari a far fronte al deficit pub
blico. La risposta di Ciampi 
non si è fatta attendere, nel 
metodo e nel merito. 

«Le interrelazioni tra le varie 
politiche sono strettissime - ha 
sottolineato Ciampi - Di con
seguenza, qualsivoglia deci

sione di politica monetaria odi 
politica di bilancio non può 
non tener conio di tutti i pro
blemi che riguardano l'econo
mia nel suo complesso. Nel
l'autonomia delle decisioni lo 
scenario generale deve essere 
ben chiaro e comune a tutti 
coloro che hanno responsabi
lità specifiche nei vari settori». 
Come dire che non ci si può li
mitare soltanto a vedere un 
elemento (in questo caso il 
costo degli interessi sul debito 
pubblico), ma l'insieme dello 
scacchiere economico sul 
quale hanno sempre più rilie
vo le caselle dello scenario in
temazionale. A Pomicino che 
chiede di allentare la stretta 
sulla lira, Ciampi risponde che 
il livello dei tassi in Italia non è 
cosi alto come può apparire a 
prima vista. In termini reali 
(scontali dell'inflazione) il co
sto del denaro nella media del 
decennio 1980-1989 6 del 3,5% 
•valore che si colloca attorno 
alla media dei maggiori paesi 
della comunità europea dove 
peraltro fabbisogno e debito 
dello Stato hanno dimensione 
ben minore». Come dire che 
data la situazione dei conti 
pubblici non ci si può lamen
tare con Bankilalia del livello 

Azeglio Ciampi con il ministro delle Finanze Guido Carli 

dei tassi, anzi. 
Ciampi osserva anche che 

mentre tra 1982 e 1987 la me
dia del debito pubblico si è al
lungata da uno a quattro anni, 
alla line del 1989 siamo ri
piombati a due anni e mezzo. 
Ciò per «l'inflazione ancora più 
elevala che negli altri paesi, il 
volume del debito e del fabbi
sogno pubblico, il ruolo mode
sto in Italia degli investitori isti
tuzionali». Ciampi ha voluto in
sistere sull'inflazione sottoli
neando come «l'indipendenza 
e l'obicttivo prioritario della 
stabilità dei prezzi» saranno il 
cemento costituente della fu
tura banca europea. L'integra
zione completa dei mercati 
modificherà lo scenario entro 
cui si muove la banca centrale. 

I nuovi vincoli saranno la «ri
dotta flessibilità dei tassi di 
cambio come strumento di po
litica economica ed il progres
sivo restringersi della possibili
tà di usare la politica moneta
ria per obiettivi essenzialmente 
intemi». Pertanto, in un regime 
di cambi fissi e di mercati aper
ti «si ridurrà il canale attraverso 
cui l'autorità monetaria riesce 
ad influenzare la domanda in
tema di beni e servizi in un'e
conomia chiusa e con cambi 
flessibili». Come dire che l'Ita
lia in Europa non può essere 
solo un fiore all'occhiello del 
governo Andreotti. Ciò com
porta anche la necessita di ri
gorose politiche economiche, 
monetarie, di bilancio. I salva-
genti del passato si sono sgon
fiati. 

Carli: «Crisi di 
governo se avessi 
fatto le nomine» 
• i ROMA «Il senatore Riva ha 
espresso giudizi aspramente 
critici sul mio operato come 
ministro del Tesoro. Dichiaro 
di condividerli in buona parte»: 
con una nota di amara ironia 
Guido Carli aggiunge un altro 
segmento alla distanza che lo 
separa dall'esperienza politica 
del governo di cui pure conti
nua a far parte. Ed anche dalla 
De che non lo annovera tra le 
sue file, ma che tuttavia ha 
speso il suo nome per la carica 
di ministro del Tesoro: «Tra la 
mia cultura cristiana e quella 
democratico-cristiana non 
posso escludere che vi sia con
flitto». Queste cose Carli le dice 
in un'intervista che apparirà 
domani su Panorama. Ma non 
si limita alle sole lamentele, 
spiega anche come il sistema 
spartitorio dei partiti abbia fini
to per paralizzare la sua attività 
di ministro almeno in un caso 
importante: quello delle nomi
ne bancarie. 

Pei e Sinistra indipendente 
avevano chiesto che il ministro 
del Tesoro si avvalesse dei po
teri che gli concede l'art. 14 
della legge bancaria e proce
desse in via d'urgenza alla no
mina delle cariche vacanti ne
gli istituti di credito pubblici. 
Questo perché il Cicr, il comi
tato Interministeriale per il cre
dito ed il risparmio, non riesce 
a riunirsi e varare le nomine. 
Del resto, una procedura simi
le venne adottata a suo tempo 
da Andreatta quando reggeva 
le sorti del Tesoro. 

Fra presidenze e vicepresi
denze si tratta di una quaranti
na di posti che vedono in cari
ca i vecchi amministratori in 
un regime di proroga che dura 

da anni, addinttura 11 nel caso 
deirirfis, l'istituto di mediocre
dito siciliano. Una pagina buia 
del nostro sistema bancario 
che rende ancora più lento il 
già insulficiente ritmo di ade
guamento degli istituti di credi
to ad un mercato che sarà 
sempre più intemazionalizza
to. Nel calderone del rinnovi, 
accanto ad una miriade di isti
tuti minori figurano i principali 
nomi del portafoglio bancario 
pubblico come S. Paolo di To
rino. Banco di Napoli, di Sici
lia, Montepaschi, Cariplo cui si 
aggiungeranno a primavera 
anche Comil e Credito Italia
no. 

Di fronte a questo mare di 
inadempienze dannose per 
istituti e risparmiatori, Carli ha 
preferito mettere il piede non 
sull'acceleratore bensì sul fre
no. «Mi chiedo cosa sarebbe 
accaduto se avessi proceduto 
alla nomina dei dirigenti e poi 
il Cicr mi avesse smentito» dice 
Carli ricordando che le nomi
ne devono poi passare al va
glio delle commissioni parla
mentari dove «sono rappresen
tati i partiti politici»: «L'esito sa
rebbe stato una crisi politica di 
non prevedibili conseguenze». 

Il discorso del ministro del 
Tesoro è chiarissimo; tradotto 
fuori dal gergo politico esso si
gnifica: «Non ho latto le nomi
ne pcrchó non e il governo a 
decidere ma i partiti (leggi 
pentapartito). Se avessi proce
duto per conto mio, senza ri
spettare le leggi della spartizio
ne, prima mi sarci trovato iso
lato al Cicr, poi mi avrebbero 
bocciato alle Camere ed io 
avrei dovuto andarmene». 

OC.C. 

—•"••"•"——"* Economisti italiani e stranieri a confronto in un convegno Cespe, Cespi e Università di Siena 
Paradosso per la sinistra europea: vuole regole e giustizia mentre a Oriente si inneggia al libero mercato 

Est, i quattro rìschi del furore monetarista 

Tadeuz Mazowiecki 

• i ROMA Avete mai visto un 
ministro delle finanze che si di
chiara orgoglioso perche le 
imprese del suo paese fallisco
no? E gli applausi per il nume
ro dei disoccupati e i prezzi al
le stelle? Paradossi postnvolu-
zionari. Battute per smorzare 
le tensioni polemiche. Solle
vando la crosta si trovano però 
tracce consistenti di una 
preoccupazione diffusa - a Est 
come ad Ovest - che il passag
gio dalle «economie dicrisi» ad 
economie di mercato alla fine 
risulti molto costoso, costoso 
se prevalgono la fretta, l'appli
cazione dogmatica di modelli 
che si pretendono puri, l'in
coerenza delle misure, l'inde
terminatezza dei traguardi. Il 
primo pencolo riguarda la di
pendenza dell'Est dai centri 
imprcnditorial-linanziari occi
dentali. Il secondo consiste 
nell'incontrollabile impatto so
ciale provocato da misure eco
nomiche eccessivamente 
aspre. Il terzo riguarda il disor
dine della riforma in assenza 
di obicttivi chiari a medio-lun-

Polonia: stop ai furori monetaristi, ritorno al gra
dualismo. Ungheria: sindrome latino-americana, 
verso un capitalismo da Terzo mondo? Un para-. 
dosso per la sinistra europea: mentre all'Est si in
neggia al libero mercato all'Ovest si parla di rego
le, misure antitrust, giustizia e solidarietà. Econo
misti italiani e stranieri si misurano su limiti e ri
schi della «rivoluzione pacifica». 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

go perìodo. L'ultimo pericolo e 
rappresentato dal riemergere 
dell? «nomcnklatura» che ap
prodila delle sue competenze 
e del benefici accumulali per 
impadronirsi delle imprese pri
vatizzate. Cespe. Cespi e il di
partimento di economia del
l'Università di Siena hanno 
messo attorno al tavolo un 
centinaio di studiosi dell'Est e 
dopo una giornata di discus
sione è risultata una radiogra
fia della transizione nell'Euro
pa centro-orientale. 

Polonia e Ungheria sono en
trati in una recessione, Urss, 
Cecoslovacchia e Rdt perdono 
un punto di crescita. Nel 1989 
l'arca Comecon cresceva al rit
mo del 4,1%. la produzione In
dustriale era a 4.2%. surplus 
commerciale a 11 miliardi di 
dollari, debito estero a 100 mi
liardi di dollari. Un anno dopo 
il reddito nazionale cala in Po
lonia, arriva l'iperinflazione in 
Polonia (740% all'anno) e in 
Yugoslavia (2500% all'anno), 
l'Urss scopre un buco com
merciale, il debito estero in al

cuni paesi Supera i livelli lati
no-americani (Il rapporto de
bito/prodotto intemo è del 
65% ir Ungheria e del 63% in 
Polonia contro il 60% dell'Ar-
gentin Ì e il 30% del Brasile). EI 
disoccupali: 4 milioni in Urss, 
100 mila in Polonia che entro 
l'anno saliranno a un milione. 
Sostiene Ivan Bcrend, presi
dente dell'Accademia delle 
scienze d'Ungheria. L'Est sta 
correndo rapidamente «verso 
un capitalismo da Terzo mon
do i cui clementi sono già insiti 
nei processi aperti». Non c'è al
tra scelta che la riduzione del 
debito e un programma di sta
bilizzazione economica inter
na che trovi consenso. Non so
no succienti piccoli ritocchi 
agli aiuti intemazionali. E non 
si può confidare nella trattativa 
bilaterale, poiché «da solo il 
merca-.o non produce coope-
razione» (Padoan). Finora 
l'Est ha ottenuto impegni fi
nanziari per 16 miliardi di dol
lari. Molto più di quanto abbia
no ottenuto i paesi guida del 
debito estero: nel 79 Argenti

na, Bolivia, Brasile, Ecuador, 
Uruguay hanno ricevuto 9 mi
liardi di dollari, nel 1985 ridotti 
a un terzo. 

La comunità finanziaria e 
politica intemazionale impone 
politiche di ortodossia finan
ziaria e ciò spinge i governi 
dell'Est ad accelerare le misure 
di austerità per impedire il tra
collo. Secondo l'inglese Stuart 
Kolland non è scontalo che le 
pressioni del Fondo monetario 
intemazionale non possano 
essere oggetto di negoziazio
ne, ma è pur vero - sostiene 
Renzo Daviddl - che «in man
canza di progetti chiari di ri
strutturazione economica e 
dell'industria predisposti a est 
le ricette del Fmi non hanno 
concorrenti». L'Ungheria sta 
forzando la diminuzione delle 
esportazioni verso l'Est nella 
misura del 15% il che significa 
una riduzione della crescila 
del reddito nazionale 
dell' 1,5%. «Ciò vuol dire non te
nere conto dei vincoli Interni». 
La questione dei margini di 
scelta per le economie di crisi 
dell'Est diventa fondamentale. 
Si misurano i limiti di un ap
proccio consacralo dallo slo
gan «Start with everything». co
minciare da qualsiasi cosa pur 
di smuovere strutture econo
miche e produttive ossificate. 
Giorgio Napolitano: «Se il me
nu della stabilizzazione e piut
tosto circoscritto e la direzione 
del cambiamento obbligata, 
restano tuttavia delle opzioni 
non irrilevanti. Economia mi
sta di mercato 6 in fondo una 
formula vaga, ambigua. Ci so

no molte varianti: autonomia 
dell'Impresa e programmazio
ne, prelievo fiscale e Wellare 
State, rapporto pubblico-priva
to-cooperativo». Ha senso 
dunque parlare di ritomo al 
mercato senza aggettivi? Na
politano insiste sul contrasto 
tra la spinta che arriva da Est e 
la ricerca in atto a Ovest. So
pravvivere ai disastri con una 
iiberalizzazionc forzala del 
mercato nel momento in cui «a 
Ovest sentiamo il bisogno di ri
lanciare giustizia e solidarietà, 
di affermare regole per l'eco
nomia, misure anticoncentra-
zionc. È una contraddizione 
politicamente pesante di cui la 
sinistra europea deve farsi cari
co». 

Dove porteranno i furori 
monetaristi alla polacca? In 
quale misura precostituiscono 
la società prossima ventura? 
Chi pagherà i costi maggiori? 
Tadeusz Kowalik, professore 
all'Università di Varsavia: la 
Polonia sta rischiando il collas
so con 11 78% di inflazione 
mensile, il blocco dei sussidi, 
la rapida caduta della produ
zione industriale e interventi 
draconiani sui salari. Nelle im
prese privatizzate si lavora in 
condizioni migliori, masi lavo
ra di più guadagnando meno. 
•Ho paura che il governo non 
voglia fermare la recessione 
per ricostruire il nuovo dalle 
ceneri del vecchio». Kowalik 
parla di «privatizzazione pato
logica»: i direttori generali, i 
manager del vecchio regime si 
ritrovano al vertice delle socie
tà privatizzate. D'altra parte, a 

chi vendere le imprese se non 
c'è la base per un «capitalism-
mo partecipato e popolare»? 
Per Domenico Mario Nuli la 
proprietà dilfusa può essere 
sostenuta da prestiti statali, ma 
ciò non muterebbe il segno 
negativo della brusca svolta 
monetarista: «I programmi di 
stabilizzazione sono andati ol
tre il necessario, stanno por
tando la Polonia verso un capi
talismo rampante a causa di 
una cecità generosa e idiota». 
Nuti critica «il disordine delle 
misure» di liberalizzazione che 
hanno anticipato il risanamen
to del sistema: svalutazione 
della moneta quando la popo
lazione detiene moneta in ec
cesso, privatizzazione senza 
trasformazione delle imprese. 
In Urss la creazione di zone 
speciali alla cinese per inse
guire il sogno di una valuta pa
rallela convertibile dimenti
cando che nel 1924 aveva pro

dotto solo iperinflazione. Op
pure le cooperative prima vo
lute poi negate poi ancora vo
lute. «Non c'è un modello 
finale, un progetto di sociali
smo di mercato. In queste con
dizioni, l'Est appare una occa
sione mancata». 

Non cosi pessimista, ma in 
sintonia con Nuti è Ivan Bc
rend, «Non abbiamo altra scel
ta che il modello rifiutato. In 
fondo, se il capitalismo è riu
scito a imparare dal socialismo 
non si può dire sia avvenuto il 
contrario». Però non ci si può 
lavare la coscienza puntando 
al semplice «ritomo al capitali
smo». I termini usati: mercato, 
privatizzazione, libero gioco 
dei fattori economici, «non so
no chiari di per sé», E «non sarà 
facile né automatico ricostrui
re dopo ciò che si sta smantel
lando ora in materia di sicurez
za sociale, di susssidi. I valori 
del Welfare oggi negati saran

no oggetto di revival domani». 
Bcrend propone un modello di 
capitalismo fondato «sulla pra
tica socialdcmocratica«: eco
nomia mista, politiche sociali 
molto forti, mercato sociale 
cioè una combinazione ideale 
tra mercato e giustizia. Utopia. 
«Perché occorre un livello di 
benessere molto elevato di cui 
l'Est oggi non dispone». Il ri
schio di oggi non sta nel ritor
no al comunismo quanto «nel-
l'affermarsi dell'estremismo 
opportunista e nazionalista». 
Nessun progetto è neutrale, 
«prime rapporti di forza reali, 
interessi. In Polonia ci sono 
state undici versioni del piano 
di privatizzazione, in Ungheria 
si riaffaccia la «nomcnklatura» 
conservatrice. Un anno fa, 
quando si trattò di valutare i fa
mosi cantieri Lenin di Danzica, 
crogiolo del riscatto di Solidar-
nosc. si stabili un valore di cen
to milioni di dollari Adesso so
no a quota mezzo milione. 

«Cinque stelle» a Razza Affari 
• i ROMA Manca ancora il si
gillo dell'ufficialità, ma è ormai 
certo che uno dei nomi famosi 
del mondo alberghiero italia
no, o se preferite dell'Aofcf/e-
ne. presto entrerà in Borsa, ac
canto a catene forse non altret
tanto nobili ma comunque 
ben note come la Ciga o la Jol
ly Hotel. Sotto la voce •diver
se», e accanto a quelle dei ce
mentifici e dei materiali non 
ferrosi, potremo dunque legge
re le quotazioni della Cipriani 
Hotels Sri. che si appresta a di
ventare la caposettore del 
gruppo Orioni Express Hotel, 
di proprietà del miliardano Ja
mes Sherwood, 

Fu proprio l'acquisto del •Ci
priani», nel 1976, a segnare la 
nascita dell'impero di Sher
wood, un magnate innamora
to del romanticismo stile Belle 
Epoque, oltre al -cinque stelle» 
della Ciudecca, infatti, il finan-

L'extralusso in Borsa? Sembra proprio 
di sì. È imminente l'ingresso nel merca
to azionario di uno dei più famosi ho
tel del mondo, il Cipriani di Venezia. 
Ne darà l'annuncio in settimana James 
Sherwood, il presidente dell'Orient Ex
press Hotel, gruppo cui fa capo i'elita-
rio albergo della Giudecca, il preferito 

da Hemingway. L'operazione prevede 
la trasformazione della Cipriani Hotels 
Sri nella «cassaforte» dell'Orient Ex
press, una catena che controlla alber
ghi, agenzie di tour operator, treni e li
nee navali. Tutti con un segno in co
mune: l'esclusività, condita con un piz
zico di nostalgia per i tempi andati. 

zicrc amencano si aggiudicò 
l'anno seguente ad un'asta di 
Sothcby's a Montecarlo alcune 
carrozze del leggedario treno 
di Mata Han che proprio quel
l'anno andava in pensione (il 
treno, non Mata Han). Detto 
per inciso, dal 1982 il nuovo 
Onent express è ritornalo sulle 
rotaie, anche se con un per
corso abbrevialo, per la gioia 
dei turisti più romantici. 

Molto meno romantica è la 

RICCARDO LIQUORI 

vicenda che vede oggi prota
gonista il -Cipnank L'opera
zione in realtà si riduce ad una 
manovra finanziaria abbastan
za consueta: la Cipriani Hotels 
si trasformerà nella cassaforte 
del grjppo diretto da Sher
wood. che controlla alberghi 
in diverse parti del mondo 
(ma tanto per restare in Italia 
ricord limo lo «Splendido» di 
Portoli i o e il «Villa San Miche
le» di Fiesole), compagnie di 
viaggio, treni (il Venezia-Pari-

gi-Londra) e la nave sulla rotta 
Venezia-Istanbul; tutte impre
se che ora verranno, per cosi 
dire, riassunte nella Cipriani 
Hotels. In questo modo, tra 
l'altro, sarà sufficiente detene
re la maggioranza del pacchet
to azionario di quest'ultima 
per controllare le altre attività 
collegate. 

Ma torniamo all'Hotel Ci
priani. Si diceva, uno dei più. 
esclusivi del mondo. Le sue 

novantotto stanze hanno ospi
tato il jet-set internazionale; 
una vera e propria parata di 
stelle dello spettacolo, della 
politica e della cultura. Tra gli 
ospiti più illustn ed acclamati 
si dovranno probabilmente ri
cordare le future corone d'In
ghilterra, Carlo e Diana, anche 
se l'albergo non ha conosciuto 
soltanto personaggi da coper
tina patinata. Per esempio vi 
soggiornò Ernest Hemingway, 
nelle sue puntate veneziane, e 
per venire a tempi più recenti 
basterà citare l'allora presiden
te degli Usa Jimmy Carter, che 
insieme alla scorta ansimante 
e preoccupata si esibiva nelle 
quotidiane sedute di logging 
per le spiagge della Giudecca. 
Ora il «Cipriani- passa dalle pa
gine della cronaca a quelle si
curamente più seriose dei bol
lettini di Borsa. Saprà farlo con 
stile? 

un appuntamento per tutte le donne della Liguria 

^ LIVIA TURCO 
della segreteria nazionale del Pel 

Lunedì 5 Marzo - ore 17,30 
Genova - Sala Garibaldi (g.c.) 

Vico Boccanegra (traversa Via Garibaldi) 

L'agenda ottomarzo verrà regalata alle donne presenti In sala e sarà di
stribuita gratuitamente In Liguria^gcqulstando l'Unità dell'8 marzo. 

le donne comuniste 

l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

Inchiesta sul lavoro 200 interviste in 70 aziende 
per iniziativa del Pei 

La spinta a nuovi spazi di controllo e autogoverno 
Antonio Bassolino: qui è il nostro referente sociale 

Nel regno della talpa operaia 
Gli anni Ottanta non sono stati tutto buio e sconfit
te. Un lungo viaggio nel mondo del lavoro, voluto 
dal Pei, testimonia della nascita silenziosa di forme 
di controllo e autogoverno nei processi produttivi. 
Ma nascono, anche, nuove domande politiche. 
L'inchiesta presentata da Vittorio Rieser. «Qui ritro
viamo», afferma Antonio Bassolino «il nostro refe
rente sociale per l'oggi e per il domani». 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA. Hanno lavorato 
come archcologhi nel grande 
pianeta operaio, per due anni 
e mezzo. Sono I ricercatori or
ganizzati da Vittorio Rieser. 
L'inchiesta, promossa dalla 
commissione lavoro della Di
rezione del Pei e dall'agenzia 
dei servizi interparlamentari, 
ha coinvolto mezza Italia, no
ve regioni, dalla Lombardia 
alla Puglia. Sono stale condot
te oltre duecento interviste a 
lavoratrici e lavoratori, a qua

dri sindacali -di fabbrica» e -di 
apparato», In circa 70 aziende 
o gruppi di aziende, grandi e 
piccole. E stata interessata 
non solo l'industria, ma anche 
l'agricoltura e I servizi. Tra i 
•luoghi» sotto osservazione, la 
Rat, il Comune di Milano, l'O
spedale San Martino di Geno
va, il Petrolchimico di Marghe-
ra, la Banca cattolica del Ve
neto, le ditte artigiane metal
meccaniche modenesi, i lavo
ratori stranieri nella zona di 

Reggio Emilia, le piccole fab
briche di abbigliamento del 
Molise, I giovani disoccupati 
campani, le aziende di trasfor
mazione del pomodoro di 
Nocera Inferiore e Scafati, i la
voratori agricoli stagionali pu
gliesi, l'Isotta Fraschini di Bari, 
t solo un parzialissimoelenco 
delle realtà prese In esame. 
Primi risultati di tale indagine 
erano stati anticipati il 2 giu
gno dello scorso anno. In un 
opuscolo-inserto pubblicato 
dall'Unita. Ora siamo ad un 
primo bilancio complessivo, 
esposto nel corso di una con
ferenza stampa, presto tra
sformatasi in un confronto fra 
studiosi, ricercatori, dirigenti 
sindacali (tra i presenti: Ange
lo Lana, Sergio Cofferati, Altie
ro Grandi, Aldo Amoretti. Giu
seppe Casadio). 

C'è una prima riflessione 
che emerge dalle parole di 

Rieser e riguarda gli anni Ot
tanta, spesso considerati co
me una .'.pccie di carogna in
fetta, gli anni del riflusso e del
la sconfitta. Ma è davvero tutto 
cosi o non diventa anche que
sto una specie di luogo comu
ne? L'inchiesta sul lavoro di
pendente ha dimostrato, co
me spiega Vittorio Rieser nel
l'introduzione, la presenza, 
sotterranea, nascosta, silen
ziosa, di torme di controllo, di 
autogoverno, spesso indivi
duali. Una presenza ingom
brante che pone domande al 
sindacato, domande alle for
ze politiche. Non si chiede al
l'azione politica di sostituirsi 
ai diretti protagonisti, ma di 
fornire loro alcune condizioni 
necessarie (diritti, strumenti, 
strutture). 

Ed ecco chiamato in causa 
il Pei in prima persona. Que
sto pianeta indagato e solo un 

•residuo» di antiche, sorpassa
te ideologie o un referente so
ciale di grande attualità? C'è 
l'invito di Elio Giovannini, pre
sidente dell'lres Cgil, ad allar
gare la ricerca ai gradi di liber
tà e di scelta che vengono an
che da condizionamenti 
esterni al rapporto di lavoro. E 
c'è la domanda di Gianni Mar
chetto (Rat) non tanto inte
ressato agli «orizzonti» - per ri
manere nelle parole entrate 
nel lessico congressuale co
munista - quanto a quelle che 
chiama «le sponde». Sono 
quelle da dare ad un fenome
no di «creatività diffusa», alla 
•domanda di autogoverno». 
La proposta, per Marchetto, 
non può essere «lasciateci 
prendere il potere e tutto cam-
bierà». Altri interventi, altre 
domande vengono da Fabri
zio Carmignani, da Annalisa 
Vettore (Osi), da Paolo Brut

ti, da Claudio Sabbatini. Ed è 
quest'ultimo a parlare della 
carenza strategica della sini
stra e del Pei su questo terre
no. Il rischio è cosi quello che 
i fenomeni sotterranei, rivelati 
dall'inchiesta, restino senza 
un faro, senza una luce e cia
scuno vada per conto suo, 
con le tentazioni corporative 
che denuncia Giampiero Car
po direttore dell'lres Cgil pie
montese. 

Domande al Pei. dunque. 
La risposta tocca ad Antonio 
Bassolino. Il Pei di oggi e quel
lo di domani - quello che ver
rà deciso dal congresso di Bo
logna, fra tre giorni - «dovran
no comunque avere la classe 
operaia e il mondo del lavoro 
come principale referente so
ciale». Qui sono infatti le forze 
essenziali per ogni progetto 
serio di riforma dello Stato e 
della società italiana. Bassoli

no ironizza su un preteso 
«operaismo storico» del Pei, 
accusa sollevata da qualche 
giornale e fa notare che, nel 
difficile dibattito congressua
le, nel confronto tra i «si» e i 
•no» c'è pero la comune vo
lontà di sostenere una «mo
derna cultura operaia». Già 
ora l'inchiesta di Rieser, con 
quella spinta all'autogoverno, 
preme per nuove battaglie sui 
diritti, quelli ad esempio nelle 
piccole imprese, quelli ad una 
formazione permanente, i di
ritti posti dalla nuove soggetti
vità femminili. Quella che de
ve tramontare, conclude Bas
solino, è una concezione del
la politica come Grande Ma
dre alla quale assoggettare la 
lotta sociale. Insomma l'in
chiesta sull'oscuro pianeta 
operaio sarà utile anche al 
Congresso di Bologna e a quel 
che seguirà. 

21 anni 
Da tre mesi 
ad Arese 

I B Sono all'Alfa di Arcsc (Milano) da tre mesi 
e ho 21 anni. Prima ho lavorato in una impresa 
di pulizia in regola, poi come impiegala ad un 
lavaggio auto. In questi giorni devo fare 124 sal
dature a destra e 124 a sinistra, ho tempo da 
uno a due minuti per ogni saldatura. Se non ca
pitano inconvenienti riesco a farli. Se tali incon
venienti mi fanno perdere al massimo 10-15 mi
nuti, devo recuperare: se durano di più, scalo i 
pezzi. Per stabilire il numero dei pezzi da scala
re faccio un calcolo tra quelli che posso fare e 
quello che pretendono loro. Quando devo sal
dare i pavimenti sono in coppia, altrimenti no. 

Spesso mi organizzo un po' io. lenendo d'oc
chio le scorte al robot delle fiancate: guardo se 
ce ne sono di più a destra o a sinistra e inizio da 
dove ce ne sono di meno. Quando ci sono scor
te sufficienti, mi permetto di andare alla mac
china del caffè o al bagno. Il robot adopera 15-
18 pezzi all'ora. Non devo chiedere il permesso 
per assentarmi, però se non mi vedono mai 
brontolano. No, se mi vedono parlare non mi 
dicono niente. 

Non ho ancora confidenza con tutti i pezzi. 
C'è gente che finisce un'ora prima, io preferisco 
fare più soste durante la giornata senza ammaz
zarmi. 

Per il momento non ho avuto bisogno di per
messi. So che posso prendermi un certo nume
ro di ore, ma non ne ho ancora avuto bisogno. Il 
capo può dire quello che gli pare, se ne ho biso
gno me li prendo. Gli straordinari non me li han
no mai chiesti, sono facoltativi: certo, è l'unico 
modo per ingrassare la busta. Non riesco a capi
re la busta. So che ci sono dei premi, penso che 
li prenda chi dice sempre di si. Ad agosto ho 
preso 900.000 lire, a regime arriverò a 
1.100.000, penso. Sono entrata In fabbrica e mi 
sta bene, ma non voglio morire qui. devo trova
re una scappatoia. Però so che di capi donne 
non ce ne sono. 

Sindacato 
solo del sì 
o del no 

• i Sono un tecnico disegnatore di 45 anni 
alla Nuova Pignone di Bari. Ho sei, selle lavori 
sotto mano, il capo interviene solo se c'è una 
esigenza particolare cui dare la precedenza: 
negli impianti succede spesso. Le segnalazioni 
arrivano dalle centrali, lo partecipo alle riunio
ni per valutare il lavoro e tracciare il program
ma. Sono direttamente in conlatto coi clienti, 
questi si rivolgono a me, stabilisco io le prece
denze. Il mio problema più grosso è essere 
flessibile, muovermi velocemente da un pro
blema ad un altro. Quando il problema è serio 
non vanno i trasfertisti. ma vado direttamente 
iopcrcapirlo. 

Lo strumento principale che uso è il tecni
grafo, il calcolatore non lo uso molto. Abbia
mo spinto per la diffusione di questi strumenti. 
e senz'altro in prospettiva le persone dovranno 
imparare ad usarli. È più facile per uno nuovo 
e certo potrei usarlo anch'io, ma dovrei avere 
del tempo per esercitarmi. Il computer non mi 
fa paura, anzi avrei una soddisfazione perso
nale se avessi tempo di utilizzarlo. 

In ufficio abbiamo provato a misurare noi le 
professionalità effettive, con una attribuzione 
segreta dei livelli, lo sono sempre risultato pri
mo, però l'azienda non riconosce questo con
tributo all'individuazione della qualifica. 
Quando il capo ha bisogno di un lavoro di qua
lità si rivolge a certe persone, ma ncll'assegna-
re le qualifiche entrano in campo altri fattori 
come gli equilibri politici. Il capoufficio può 
anche essere un buon tecnico, ma non è detto 
che abbia professionalità. Dipende da chi l'ha 
aiutalo, da chi gli ha latto dei favori che poi lui 
deve ricambiare. 

Il sindacato è sempre sulla difensiva, dice 
solo I no. conlesta. Dovrebbe entrare di più sui 
problemi della gestione, non limitarsi solo ai si 
o ai no. Cerca, tenta, ma ancora non si vedono 
i frutti. 

«Gli anni 80 non sono stati solo silenzio» 
Riflessioni sull'indagine. Due soprattutto. La prima: 
il decennio iniziato con la sconfitta alla Fiat non è 
stato un «periodo» buio. I lavoratori anche negli 
anni 80 si sono battuti per affermare il controllo 
sulle condizioni di vita in azienda. La seconda: la 
complessità delle risposte dei lavoratori cambia il 
concetto di «classe». Ne parliamo col professor Vit
torio Rieser, che ha coordinato l'indagine. 

STEFANO BOCCONETTI 

WB ROMA. Il controllo» sul 
proprio lavoro. È un obicttivo 
di tutti, di chiunque stia in fab
brica, in banca, o addirittura 
sui campi. Controllare il pro
prio lavoro: c'è chi ci riesce e 
chi no. C'è chi si dà quest'o
biettivo per grosse ambizioni, 
chi se lo dà per ragioni di sem
plice sopravvivenza. In ogni 
caso, è un obicttivo di tutti. Ed 
è un obiettivo che tutti - anche 
se in pochi se ne sono accorti 
- stanno tentando di raggiun
gere da molto tempo. Ed è già 
una prima «notizia». La lettura 
degli anni SO, con l'angolo di 
visuale della fabbrica, ha por
tato sempre ad un risultato: è 
stato un decennio di «silenzio» 
operaio. La ricerca coordinata 
dal professor Vittorio Rieser 
sostiene il contrario: anche in 
quegli anni «bui», la gente, i la
voratori si sono battuti per 
•controllare» la propria condi
zione. Partiamo da qui. 

Allora, professor Reiser, 
non è vero che U decennio 
cominciato con la sconfitta 
alla Fiat è stato 11 •decennio 
della restaurazione»? 

Direi al contrario. Non sottova
luto affatto gli clementi di arre
tramento sindacale e pol.tico 
di questi anni 80, dico però 
che il mondo del lavoro è stato 
mosso da alcuni fenomeni di 
straordinaria importanza. Fe
nomeni che certo non abbia
mo conosciuto con la nostra 
indagine. Penso all'Ingresso 
delle donne nella produzione: 
un fatto di grande trasforma
zione sociale. Quello che rive
la la nostra inchiesta sono fe
nomeni più piccoli. Rivelano 
che comunque i lavoratori si 
sono mossi per accrescere il 
loro controllo sulle condizioni 
di lavoro. Anche là dove lo 
strumento sindacale non esi
ste, o là dove è indebolito. Ec
co, la rilettura degli ann. 80 

Vittorio Rieser 

che offre l'Indagine è questa: I 
lavoratori hanno continuato a 
muoversi, anche dove non lot
tavano - o perchè non erano 
chiamati alla lotta o perchè gli 
scioperi non riuscivano - non 
stavano fermi. Una spinta ha 
continuato ad esistere. 

Ma questa forma di tutela ba 
escluso U sindacato. Il con
trollo, Insomma, I lavoratori 
l'hanno esercitato al di fuori 
delle «loro» organizzazioni? 

, Nell'indagine abbiano indivi
duato diverse strategie per 
esercitare il controllo. Una 
l'abbiamo chiamata «povera»: 

nella quale la priorità è la dife
sa del posto e del salario. E in 
questo caso hanno continuato 
a funzionare soprattutto le for
me di tutela collettive. Anche 
se non da sole. L'altra strategia 
l'abbiamo chiamata «ricca»: 
volta ad avere un rapporto più 
flessibile tra tempo di lavoro e 
tempi di vita e un'altra strate
gia, più classica, che punta a 
costruire su! lavoro un percor
so professionale più autono
mo. Su nessuna di queste due 
•strategie» il sindacato ha mal 
avuto molta incidenza. 

Che vuol dire che la contrat
tazione collettiva deve la
sciare U posto a quella Indi
viduale? Ognuno deve tute
larsi per conto proprio? 

Guarda, c'è una complemen
tarità tra i due modi di fare 
contrattazione. E non è solo 
una pia intenzione, è una ne
cessità. Vediamo un esempio: 
i contenuti di un percorso pro
fessionale. Che vuol dire grado 
di autonomia, preparazione, 
qualilicazionc e cosi via. Sono 
scelte che riguardano solo l'in
dividuo. Dopodiché per potere 
svolgere questo tipo di contrat
tazione, l'individuo ha bisogno 
di regole, di diritti, di garanzie. 
E tutto ciò può nascere solo 
dalla contrattazione collettiva. 
Il compito della tutela colletti
va, insomma, è quello di co
struire delle «norme» che ga
rantiscono all'individuo di po

tersi muovere, che non lo fan
no dipendere dalla volontà 
dell'azienda. 

L'Indagine et dice che - no
nostante le scarse tracce la
sciate - anche questi sono 
stati anni di conflittualità, a 
dice che I lavoratori hanno 
continuato ad esprimere 
una «domanda politica». Ma
gari «implicita», non sempre 
leggibile. Ma domanda poli
tica. Che vuol dire: un siste
ma di garanzie minime, sul 
quale poi costruire U pro
prio rapporto col lavoro. 
Tutto questo cosa cambia 
nell'analisi, nella «linea», 
nella cultura di un partito di 
sinistra? 

Non sono cambiamenti molto 
spettacolari. Ma neanche cosi 

' marginali, come potrebbe ap
parire ad una facile lettura. Per 
esempio: nella cultura del Pei 
tutto il tema del controllo e 
dell'«autogovemo» del lavoro 
non ha mai avuto uno spazio 
adeguato. Di più ne ha avuto 
nel movimento sindacale all'i
nizio degli anni 70. Spesso pe
rò in tutto il movimento ope
raio si è guardato a questo pro
blema con schemi rigidi. 

Spiegati. 
Spesso nel movimento ope
raio si è pensalo che partendo 
dal controllo, per esempio, sui 
ritmi di lavoro si sarebbe potu
to costruire, via via, un control

lo più elevato. Che sarebbe do
vuto arrivare fino al controllo 
del modello di sviluppo, addi
rittura al controllo dello Stato. 
Questo è uno schema ideolo
gico rigido. Molto più mode
stamente l'inchiesta ha voluto 
mettere in luce quali compor
tamenti, concreti, incontrano i 
lavoratori. E quindi quali inter
venti sono possibili. L'indagine 
insomma segnala punti di ini
ziativa per una forza di sinistra. 

La domanda voleva essere 
più esplicita: l'inchiesta ci 
segnala li fatto che spesso 
esistono «risposte» diversifi
cate dei lavoratori. Risposte 
soggettive. SI può, allora, 
ancora parlare di «classe»? 

Tutto sta ad intendersi sul si
gnificato del termine. L'idea di 
una classe monolitica e com
patta non ha mai corrisposto 
alla realtà. Dirci, però, che in 
qualche modo il rilcrimento al
la classe era sotteso all'impo
stazione della ricerca. Mi spie
go: rilenìamo che tutti questi 
lavoratori abbiano in comune 
il fatto di essere oggetto di de
cisioni altrui, cioè delle azien
de. E si oppongono alle scelte 
unilaterali. In questo tipo di 
lotta emergono dimensioni 
collettive. I lavoratori, insom
ma, (anno una battaglia comu
ne o per obicttivi comuni. Per 
conquistare diritti che valgono 
por tutti. Questa è la vera di
mensione dellaclasse. 

«Nessuno 
mi chiede 
di far bene» 

ma Sono assistente tecnico all'lnps adde
strato ai terminali ed ho 29 anni. C'è anche 
l'assistente amministrativo, e la differenza 
non è poi cosi chiara: anche loro lavorano 
coi terminali e i ruoli sono interscambiabili. 
Il mio compito è di inserire l'archivio carta
ceo dei contributi ante 7 4 al terminale, e 
completare le posizioni contributive degli 
utenti. La scelta di criteri dipende dalle ri
chieste dell'ufficio pensioni o dalle richieste 
del singolo lavoratore. Mentre cerco i vecchi 
contributi devo stare attenta a fare il conto, 
fare un controllo di quanto valgono. Ma la 
difficoltà più grossa è data dal fatto che le 
posizioni sono fuori posto e non si trovano. 

I capi si occupano di dare un criterio di 
scelta: classe d'età o singola posizione. In 
questo ambito, sono libera di lavorare come 
meglio credo. Ai capi interessa il numero, la 
statistica. Dentro a ciò. puoi fare quello che 
vuoi. Nessuno mi chiede di fare bene! 

La gestione dell'orario e dei permessi mi 
consente una amplissima libertà, sia per 
quando ho bisogno dei permessi, sia per ri
tardi giornalieri che posso recuperare. Tra 
qui e un'industria privata c'è una distanza 
abissale: chi chiede il part-time là viene re
trocesso. Mio marito lavora all'Ansaldo ri
cerche, è fuori tutte le settimane, fa un lavo
ro importante. I tre bambini me li gestisco io, 
a volte con l'aiuto dei suoceri. La maternità 
non mi ha penalizzata sul lavoro. Il fatto è 
che io non considero questo lavoro una par
te importante della mia vita. Ho colto l'occa
sione di un corso a Bologna sui computers 
per farmi una vacanza, non perché ho 
aspettativa o progetti. 

L'unica 
donna 
ingegnere 

Dal computer al cavallo 
M Sonc un collaudatore, ho 23 anni, lavoro al 
nuovo impianto Comau, presso la Tclcttra di 
San Giovanni in Persicelo, Bologna. Prendo due 
milioni netti al mese, con 20-30 ore di straordi
nario. Lo scelgo io lo straordinario. Non c'è nes
suno che mi controlla... lo ho il mio modo di 
procedere: non scrivo, perchè la considero una 
perdita di tempo. Prima rimango a pensare con 
i disegni in mano, poi vado al computer e getto 
il programma. A volte utilizzo programmi simili, 
a volte invento e poi laccio le prove al simulato
re. Questa attività mi prende molto. La noia vie
ne quando faccio cose che ho già latto. Mi asse

gnano il lavoro in base ai tempi di ordinazione e 
faccio io il preventivo dei tempi che mi occorro
no. Lasciano a me la responsabilità della gestio
ne dei permessi e delle ferie. Ho ricevuto varie 
proposte per mettermi in società, ma non accet
to perchè credo occorra avere faccia tosta e più 
grinta per farsi pagare, anche se so che prende
rci più del doppio. Non intendo fare questo la
voro tutta la vita, credo che continuerò per altri 
cinque o sei anni e poi basta. Ora non posso 
correre rischi perché ho ancora bisogno di sol
di. Vorrei avere un cavallo e una fattoria, vorrei 
andare in Corsica a fare la guardia forestale, op
pure girare la Camarguc a cavallo. 

M lavoro nel settore Sive (Sistemi di vendi
ta) del Nuovo Pignone di Bari, su configurazio
ne di sistemi per controllo di processi. Mi chia
mo Tiziana e ho 27 anni. Sono l'unica donna in
gegnere. Il mio lavoro consiste nel lare da inter
faccia fra il cliente ed il tecnico di progettazio
ne. Adesso sto lavorando per personalizzare 
l'applicazione di un sistema di cui abbiamo ac
quistato la licenza dagli Usa. 

Il nostro responsabile di commessa assegna a 
ciascun membro del progetto la parte del lavoro 
che deve svolgere. Ho un vìncolo importante, 
che è quello di rispettare i tempi di consegna, 
poiché abbiamo dei programmi da rispettare. 
La programmazione temporale la conosciamo 
ed è, in generale, molto stretta. Per il resto sono 
abbastanza libera di organizzare il mio lavoro. 
Concretamente l'autonomia e la creatività che 
sono riuscita ad esprimere nel lavoro che ho lat
to, hanno riguardato il modo di disegnare le pa
gine video del software di controllo di processo. 
Altri aspetti belli? Per questo lavoro sono slata in 
Inghilterra per tre mesi, per analizzare meglio il 
know-how su cui lavoravamo. 

In quanto neoingegnere seguo un percorso 
abbastanza automatico, per ora. Le organizza
zioni sindacali presentano periodicomente la 
verifica dell'inquadramento ed ottengono quei 
passaggi di qualifica che il contratto prevede. In 
questo modo arrivo ad un certo punto della car
riera, oltre il quale penso diventeranno rilevanti 
lecaratterisliche personali. 

Lo straordinario qui l'ho fatto poche volle; ne 
ho latto molto più in Inghilterra. In genere cerco 
di non farlo, poiché la mia filosoda è che, co
munque, i tempi duri arrivano sempre ed allora 
non ti puoi permettere di rifiutare lo straordina
rio. Allora vale la pena, quando è possibile, cer
care di uscire regolarmente alle 17. Altrimenti, 
poi, si perde il contatto con il mondo estemo. 

Bracciante, 
geometra, 
volontario 

• I Ho 25 anni, nell'89 ho lavorato per un me
se (agosto) alla Perla (azienda di trasformazio
ne del pomodoro, a Scafati, provincia di Saler
no) dove sono stato assunto regolarmente con 
contratto a termine, tramite l'ufficio di colloca
mento, prendendo 1.340.000 lire compresa la li
quidazione. 

Tranne che In agosto - mese in cui faccio 
questo lavoro ormai da vari anni - non ho un'al
tra occupazione fissa. Collaboro con alcuni stu
di tecnici (mi occupo di gare di appalto) e gua
dagno 2-300.000 lire al mese. Ho infatti il diplo
ma di geometra e sono Iscritto al primo anno 
fuori corso di architettura. Mio padre ha un po' 
di terra dove produce pomodori e vive con una 
pensione di invalidità civile di 400.000 lire al 
mese. Mia madre invece ha la pensione di lavo
ratrice agricola (300.000 lire al mese). In fami
glia, insieme a me, vivono altri sci fratelli, di cui 
solo uno lavora. Altri due sono sposati. 

Il mio tempo libero lo passo occupandomi di 
servizi sociali, soprattutto per gli anziani: prati
che di pensione, rilascio di licenze, certificati, 
visite mediche, pagamento di tasse, e c c . Sia
mo un gruppo di amici e svolgiamo questo tipo 
di attività in forma del tutto gratuita. Ormai in 
tutte le circoscrizioni della zona sono nati questi 
gruppi di 5/6 persone che con il loro volontaria
to cercano di colmare le grosse disfunzioni dei 
servizi pubblici. Lavoriamo anche 6/7 ore al 
giorno in modo capillare: giriamo casa per casa 
ad offrire la nostra collaborazione. 

Come dicevo, da questa attività non ricavia
mo neanche una lira, speriamo solo nella rico
noscenza da parte delle persone che aiutiamo. 
Infatti, in ogni circoscrizione, il gruppo di volon
tari elegge, diciamo cosi, un leader che nelle 
elezioni amministrative verrà candidato nelle li
ste locali del Psi. Nel mio gruppo sono stato 
scelto io. 

Il mio percorso, quindi, a grandi linee, riesco 
già a prevederlo: voglio laurearmi in architettu
ra, fare il libero professionista e aprire uno stu
dio insieme agli amici del mio gruppo (uno di 
questi fra poco sarà laureato in economia e 
commercio), per poi costituire un'azienda edi
le, di cui io sarò il direttore tecnico. 

Ecco come 
gestisco 
il mio tempo 

M Sono collaudatore e progettista dei ro
bot alla Fsm di Modena. Tieni conto che un 
collaudatore non ci mette niente a diventare 
un progettista, ma che non vale il viceversa. 
Il collaudatoré deve capire se il problema 
della macchina è elettrico (bisogna modifi
care il programma) o meccanico. Un errore 
di inseguimento del robot lo cerchi sulla 
parte elettrica, ma può essere dovuto ad un 
indurimento e torsione dell'asse. Il mio lavo
ro è di programmazione al 30%, di collaudo 
al 50%, di assistenza per il 20*. 

La tempistica è stabilita in linea di massi
ma al momento in cui formiamo il preventi
vo: nell'acquisizione degli ordini ci si basa 
sull'esperienza, sul grado di complessità 
della macchina, sui dialoghi con altre appa
recchiature. Mi gestisco io il tempo c o m e 
credo, posso perdere tre giorni a pensare, 
poi mi metto a scrivere. Cosi pure al collau
do gestisco io il mio lavoro. 

Non ho mai dovuto chiedere niente, ogni 
hanno ho avuto o l'aumento o la qualifica. 
L'anno scorso ci hanno chiesto di diventare 
soci, non abbiamo accettato perché non 
eravamo tutti d'accordo. Ma la ditta vale se 
ci siamo noi, non per il prodotto solo. Quin
di cercano di legarci alla ditta. È un discorso 
che si riaprirà tra un po', e io sono per accet
tare. 

Non timbro il cartellino. Dovrei farlo ma 
non mi piace. Prendo 1.900.000 netti, ma 
con le trasferte e 20-30 ore medie di straordi
nari arrivo a prendere due milioni e mezzo 
al mese. L'aspetto che mi piace meno di 
questo lavoro è la trasferta, sono sposato da 
poco e ho problemi con mia moglie. Dovrei 
andare in Australia, ma solo se consentono 
( e pagano) che venga anche lei. 
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LETTERE E OPINIONI 

Noi, giornalisti 
di Italia Radio 
vi chiediamo... 

Q
uanti avrebbero 
scommesso, nel 
maggio 1988, 
data d i nascita 
d i Italia Radio. 

^^mmm sul luturo del 
nuovo quotidiano radiofoni
co del P t l * Crediamo in po
chi . Italia Radio nasceva con 
pochi mezzi e mol le ambi
z ioni Prima fra tutte quella 
d i essere una delle testale 
della p iù grande forza d i op
posizione in Italia, nella sua 
battaglia per una informa
zione pluralistica e libera II 
nomignolo d i Radio Kabul 
era in agguato ma non ha 
mai attecchito, per alcuni 

'«empiici motivi Italia Radio 
ha prodotto, sin dove I mez
zi l inanzian gli consentivano 
d i arrivare, buona informa
zione, si è fatta strumento -
intorno a l tema dei diritti -
d i battaglie civili e sociali, ha 
discusso e fatto discutere del 
Pei. non solo i dirigenti co
munisti, ma anche gli ascol
tatori 

Abbiamo costruito grazie 
anche alla collaborazione 
del Cespi del Gramsci, di or
ganizzazioni per la coopera-
zione e lo sviluppo, una rete 
d i relazioni, non certo fon
data sulle regole de l merca
to ma su quelle della simpa
tia verso un progetto che 
non ha avuto Umore d i eti
chettarsi come radio d i sini
stra radio del Pei ma non si 
è certo ritratta d i fronte agli 
eventi che nel loro rapido 
succedersi mettevano a nu
d o anche I ritardi e le reti
cenze della nostra cultura 
politica 

Siamo ormai a pochi gior
ni dall inizio del congresso, 
ed anche per no i e tempo d i 
bilancio sul passato e d i d i 
scussione su c iò che dovre
mo e potremo essere in futu
ro, ci rivolgiamo, nel l 'awia-
re questa discussione, al 
congresso stesso, ai giornali
sti delle altre testate d i parti
to, ai nosln ascollaton. e, ov
viamente, a l nostro p iù diret
to rclercnte, il consiglio d i 
amministrazione della So
cietà Radio Une Quali sono 
gli clementi chiave che c i 
consentono oggi un bi lan
c io sostanzialmente positi
vo, nonostante i tanti l imiti 
ed errori7 In pr imo luogo 
una direzione giornalistico 
polit ica che ha consenti lo d i 
condurre questa barchetta 
dell ' informazione che e Ita
lia Radio agli appuntamenti 
fondamentali con tempesti
vità e prontezza, in secondo 
luogo vi e stata la conduzio
ne, veicolo fondamentale 
della radio nel rapporto dia-
logico con ospiti, interlocu
tori e ascoltatori, quindi fat
tore importante per la riusci
ta d i ore e ore d i program
mazione quasi sempre in d i 
retta, in terzo luogo una re
dazione giovane in cu i si 
sono combinate dedizione, 
competenze, il cui lavoro 
non si e l imitalo alla pura 
preparazione d i notiziari, 
anch essi importanti, ma si è 
integrato con il lavoro degli 
altri setton della radio per 
consentire ogni giorno I u-
scila del quot idiano Italia 
Radio in tutte le sue pagine e 
in tutta la sua complessità 
Va aggiunto che lutto questo 
si e retto tecnicamente sul 
lavoro della regia impegna
ta nello stesso tempo nella 
programmazione musicale, 
aspetto prezioso anche per 
la uicoltabil i ta d i una radio-
news Questi clementi han
no consentito d i dar vita ad 
una esperienza molto origi
nale nel campo del giornali
smo radiofonico Non una 
radio chiacchiere (talk ra
d io ) ma nemmeno una 
fredda macchina erogatnee 
di notizie L originalità d i Ita
lia Radio nei suoi momenti 
migliori, sta in un rapporto 

anche emotivamente coin
volgente con gli ascollaton 
fondato pero sul massimo di 
dati e d i approfondimenti 
che il lavoro giornalistico 
riesce a fornire Non vi sono 
stati crron e l im i t i ' Ovvia
mente si II l imite principale 
sta probabilmente nel fatto 
che la gran parte d i noi era, 
due anni fa, alla sua pr ima 
esperienza radiofonica Ciò 
ha por ta lo a cadute d i r i tmo 
e d i •radiofonici!!», soprat
tutto quando, come è inevi
tabile, scemava la tensione 
sui grandi eventi, per lasciar 
posto a fatti d i p iù ordinaria 
informazione 

Sin qu i un sommano bi
lancio dei due anni trascor
si Un ciclo però inevitabil
mente si chiude e la discus
sione deve servire ad aprirne 
uno nuovo che consenta a 
questa avventura di prose
guire su gambe più solide, 
alla impresa Italia Radio d i 
crescere e migliorare Ci 
preme sottolineare, nell av
viare questa discussione, al
cun i aspetti i l pr imo è che 
nella radio il rapporto fra co
sti e efficacia del mezzo è 
mol to buono La radio costa 
poco e raggiunge molte per
sone, ma in questo poco vi e 
un min imo e un massimo e 
fra questo min imo e massi
mo si col loca in gran parte 
la qualità, tecnica e di con
tenuto d i ciò che proponia
m o ali ascolto In secondo 
luogo noi siamo per Statuto 
e c i sentiamo parte d i un si
stema di testale che ha co
me «editore» il partito comu
nista 

N
o i meniamo di 
poter essere par
te attiva nella fa
se costituente. 
luogo aperto ad 

"•"•^"•••™ ogni opinione. 
sede d i confronto per lutto il 
partito e per i soggetti inte
ressati ad una -nuova forma
zione politica» Ci chiedia
m o se sia possibile sviluppa
re, sulla base d i una effettiva 
parità delle testate, sforzi co
muni e integrazioni uti l i a 
lutti, nella fase del nostro la
voro che «j apnrà immedia
tamente dopo il congresso 
In terzo luogo c i pare vi sia 
ancora da esplorare del tut
to l'ipotesi d i torme di coo
pcrazione con altre emitten
ti che si col locano nell'area 
della sinistra e con cu i ab
b iamo avuto sinora solo sal
tuari rapporti d i collabora
zione 

Infine, noi abbiamo per
fettamente presento che 
ogni proposito di rilancio di 
Italia Radio poggia sulla ac
quisizione di una sua piena 
autonomia finanziaria Sia
m o sempre stati e siamo d i 
sponibi l i ad adeguare il no
stro lavoro alla realizzazione 
di questo scopo ci pare im
portante, a tale l ine valoriz
zare l'originalità di Italia Ra
d io e la professionalità di ch i 
vi lavora, evitando il rischio, 
in nome di un malinteso 
•stare nel mercato» d i una 
banalizzazione dei nostn 
programmi e naffermando 
al tempo stesso la necessa
ria separazione Ira respon
sabilità del l azienda e le pre
rogative della direzione poli-
tico-giomallstica della radio 

Chiediamo dunque ai 
compagni riuniti a congres
so, agli ascoltatori ai giorna
listi del l Unità e d i Rinascita 
delle altre testate interessati 
- nella prospettiva politica 
che si apre - al nostro lavo
ro, d i esprimere giudizi e 
partecipare alla discussione 
sul nostro nuovo inizio 

Ida Brasa Jolanda Bufa-
lini. Altero Fngerio, Silvia 
Garroni Emanuela Ccn-
tilin. Marco Lvdda Ro
meo Riparti Marco Ros
si Renalo Vendila 

/o spietato blocco economico posto 
in atto dagli Usa contro l'isola è 
all'origine delle difficoltà attraversate, ma appare 
necessaria anche qui una «perestroika» 

Due diverse riflessioni su Cuba 
• * • Spett redazione, a proposito del
le polemiche sorte su Cuba, vorrei 
puntualizzare che l'Associazione in
temazionale contro la tortura e per i 
dintti umani d i cui facevano parte sei 
membri d i nazionalità diverse, ha re
centemente pubblicato un dossier sul 
lavoro svolto a Cuba Le conclusioni 
furono queste -I dintu umani sono ri
spettati a Cuba e si lolla per la loro ap
plicazione Non esistono "desapareci
dos", non vi e tortura, non vi e tratta
mento crudele e disumano» 

Attualmente nelle carcen cubane il 
numero dei detenuti è inferiore a 800 
e tutu scontano pene per aver com
messo atti cnminosi contro lo Stato e il 
popolo cubano Comunque il loro nu
mero non supera quel lo dei soli dete
nuti polilia italiani 

Per quanto nguarda la pena di mor
te essa è in vigore ma, nei treni anni 
dalla rivoluzione cubana, vi si è ricorsi 
un'unica volta e nei riguardi d i un nar
cotrafficante che ricopriva importanti 
responsabilità di fronte al Paese e al 

popolo, e dopo un processo aperto e 
davanti a tutti 

Sempre l'onestà intellettuale c i por
ta a considerare che Fide! Castro sarà 
•sempre più isolato» ma per un motivo 
priontano perchè da quando la rivo
luzione cubana vinse I imperialismo 
Usa ha relegato Cuba in un blocco 
economico che tutto stritola che non 
permeile d i fare entrare nel Paese 
neanche le medicine; e se non fosse 
con il popolo •arroccato» sul •Lenini
smo marxismo o morte», monterebbe 
quel capitalismo sfrenato e devastante 
degli Usa che aveva fatto d i questa iso
la meravigliosa un cortile dove prosti
tuzione e delinquenza comune e or
ganizzata erano le vie uniche di so
pravvivenza E l'egemonia statuniten
se nei confronti dell intera America Ia
l ina e centrale diventerebbe irrefrena
bile 

Roberto Casella. Savona 

Cara Unità, voglio fare una breve ri
flessione su Cuba, sollecitato anche 

dalle dichiarazioni dei compagni Pa
letta e Cuillo riportate dal nostro gior
nale nelle settimane scorse 

Sono stato a Cuba recentemente, 
nell ottobre 89, per cu i credo che la 
mia analisi possa essere abbastanza 
realista ed attuale anche se in un me
se non si può nuscire a capire tutto nel 
migliore dei modi 

Se da un lato la rivoluzione cubana 
è stata esempio per molt i democratici, 
per tutta l'America Latina ed ha inse
gnato mol to a noi comunist i italiani, 
dal l altro non possiamo sottacere gli 
aspetti negativi che, co l passare degli 
anni si sono resi più evidenti cioè 
una economia chiusa, scambi solo 
con i «compagni e fratelli» sovietici e 
del l Est europeo, blocco a qualsiasi 
iniziativa privata stagnazione della vi
ta politica, ruolo guida del Partito co
munista, evidente separazione tra il 
popolo operaio e contadino e I appa
ralo statale, ma soprattutto soffoca
mento della libertà 

Questa «cappa- si avverte ad ogni si

tuazione, ad ogni angolo d i strada 
(divieto d i recarsi all'estero, divieto d i 
interloquire con cittadini stranieri, d i 
vieto di frequentare i locali e negozi n-
servati al soli turisti, occ ) 

Ho fatto il mio viaggio come «turista 
individuale» a l d i fuori d i qualsiasi pro
gramma organizzato da qualche 
agenzia convenzionata, percu i ho po
tuto rendermi conto della reale situa
zione d i Cuba, vedendo e ascollando 
il popolo in tutti i suol aspciu (giovani, 
operai, contadini , dirigenti, mil itanti 
del Pcc), in conclusione credo d i po
ter affermare che oggi Cuba sta attra
versando un penodo molto difficile e 
che Fidel Castro dovrà assolutamente 
intraprendere una concreta «pere-
sirojka» polit ica ed economica se non 
vorrà correre il rischio d i una insurre
zione popolare, perche credo che or
mai il suo popolo non possa più esse
re •addomesticato» solo con gli slogan 
che troneggiano sui muri 

M a u r o P a g a n i n i 
OssagoLodigiano (Mi lano) 

Un dirìgente 
giovanile 
adista 
e lo scirocco... 

• 1 Signor direttore, che stra
no appiccicoso vento d i sci
rocco sia soffiando sul nostro 
Paese In questo pnmo inverno 
degli anni Novanta È un vento 
d i normalizzazione che tutto 
vuole uniformare, el iminando 
le anomalie ed omologandole 
al «plano» stabilito 

Fatti, proposte, messaggi, 
segnali Espressioni d i un Ita
lia che, d i fronte a ogni movi
mento sociale, al min imo bat
tito culturale, alla più imper
cettibile pulsione dì sperimen
tazioni polit iche, reagisce r i
muovendo le novità senza al
cuna capacità d i assumerle 

Ma I ana densa di miasmi 
che stiamo respirando e solo 
un rigurgito della cultura degli 
anni Ottanta, dominata dalle 
lobby d i potere e dalla conse
guente mistica del privato, o 
indica un progetto d i normaliz
zazione e d i ristrutturazione 
oligarchica? 

E I eventualità d i tale proget
to è dovuta alla pressione di 
gruppi e potentati o è l'espres
sione di un bisogno sociale d i 
rassicurazione e conservazio
n e ' 

D altra parte, se popol i interi 
si sollevano in rigenerazioni in
sperate, i model l i occidentali 
danno la sensazione di ada
giarsi in una sorta d i «crepu
scolo democratico» adattan
dosi definitivamente ad una si
tuazione di regime ingessato 
Dove abita qui ed ora, la sini
stra7 La sinistra democristiana 
sembra sgomenta (doverosa e 
giusta la sua presa di posizione 
in conseguenza del caso Paler
m o ) , quella socialista inesi
stente, i comunisti sono corag
giosamente in alto mare 

Non siamo I soli a cogliere i 
segnali non certo positivi che 
attraversano l'attuale quadro 
polit ico La sinistra democri
stiana inizia a lavorare ad un 
progetto diverso da quello re
stauratore dorotco il Pei ad 

operare un rinnovamento pro
fondo per proporsi come alter
nativa sena, i cittadini a speri-
montare anche forme di pre
senza nuovo come le liste civi
che per il cambiamento e d i 
programma questi sono ven 
segni d i speranza 

L'indispensabile crescita 
della società civile e molto dif
ficile dove non ci sono mun da 
abbattere, in una terra d i si
gnorie e signorotti dove però 
sono tradizione fossati e taglio
le, poco visibili e più pericolo
si 

Carlo Badalinl. Scgrctano 
Prov le della Gioventù Aclista 

di Verona 

Dove la mafia 
controlla 
l'inconscio 
collettivo 

. * • Can compagni, nel siste
ma Italia c i sono tanti polcn e 
tanti diritti Ira loro connessi i l 
capitalismo del Nord, la Chie
sa, le logge massoniche, la 
malia (camorra ecc ) del Sud. 
i partiti polit ici, i servizi segreti 
esten Non si può parlare d i 
questione meridionale senza 
parlare del sistema Italia, della 
sua architettura a molt i livelli 
dei polen e dei diritti Architet
tura trasversale che ha come 
struttura modulare fondamen
tale l 'economia e i l control lo 
del lavoro 

Al Sud spesso è la mafia ad 
organizzare il lavoro e a con
trollare la struttura economica 
La mafia assume, la mafia pa
ga, la malia fa pagare La ma
fia sostituisce d i fatto anche 
nel Parlamento lo Stato demo
cratico, e il popolo nel governo 
della società E lo fa secondo il 
suo potere, il suo diritto e la 
sua legge Diritto, potere e leg
ge antica, repressiva oppressi
va, medioevale, oscurantista, 
selvaggia 

La mafia control lando l'e
conomia meridionale, control
la pure I inconscio collettivo e 
I immaginazione il linguaggio, 
il pensiero, la cultura e il com

portamento La gente e vinco
lata alla mafia perche essa le 
dà da mangiare e da vivere 

Allora la mafia non e solo il 
sequestro d i persona né l'ese
cuzione spietata né lo spaccio 
d i stupefacenti né la violenza 
carnale né lo sfruttamento del
la prostituzione e della donna, 
ma è tutto è cantiere edile, è 
porto, commercio, ammini
strazione, banche, poste, uni
versità, scuole, fabbnche, 
aziende agricole, finanza, 
sport 

Nel Sud non c'è democra
zia, né rispetto alcuno per i di-
ntt i umani, per la persona 
umana Nel Sud c'è la dittatura 
d i fatto della mafia a tutti i livel
li e secondo le sue connessioni 
e le sue leggi 

Ci sono di fatto due realtà 
italiane quella meridionale e 
quella settentrionale, tra d i lo
ro legate e dipendenti Pensare 
d i isolare il Sud con uno scioc
c o razzismo è folle, come folle 
è I! progetto di criminalizzazio
ne totale del la società del la 
malia Ma le cose sono legate, 
e i l razzismo del Nord è legalo 
alla criminalità del Sud Non 
mi meraviglierei se vedessi l'a
gnello baciare II cuculo 

Michele De Marco. 
Vcnticano (Avellino) 

«Manifesteremo 
in nero 
in molte città 
italiane...» 

• • Caro direttore. 'Non a 
basta dire basta-, con queste 
parole tre anni fa abbiamo co
minciato a costruire una rete d i 
incontn, scambi e iniziative 
con donne palestinesi e israe
liane Nell'agosto del 1988 ab
biamo visitato «luoghi difficili» 
in Palestina e Israele conve
gni, Incontri manifestazioni c i 
hanno aiutato a conoscere le 
donne palestinesi e israeliane, 
a trovare punti d i intesa, a co
struire con loro progetti e ini
ziative per contribuire a una 
soluzione giusta e d i pace, ma 
non solo 

Nel 1987 abbiamo scntio 
•Siamo donne che vivono in 
quella parte del mondo domi
nante sul resto abbiamo impa
rato che il nostro destino è m 
comune con quello di altre 
donne, insieme a loro voglia
mo prendere la parola, rompe
re il silenzio, far tacere le armi' 
Noi vogliamo che •politica» 
possa voler dire ignorare e d i 
struggere le vite delle persone 
politica delle donne oggi è an
che la scelta d i fare c iò che 
molti ntengono necessario, 
ma che i meccanismi de l pote
re non consentono 

Anche e soprattutto per que
sto è stalo possibile costruire e 
realizzare le straordinarie ini
ziative promosse lo scorso fino 
d anno a Gerusalemme dal 
movimento per la pace euro
peo, dai palestinesi e dai paci
fisti israeliani 

A 1990 Time /or Peoce le 
donne italiane erano tante, più 
d i quattrocento per rafforzare 
e moltiplicare i legami e i pro
getti con le donne di quella ter
ra Insieme abbiamo sostenuto 
il nspetto dei diritti umani e c i 
vil i, la fine dell 'occupazione, la 
convocazione d i una confe
renza internazionale d i pace, 
1 avvio d i trattative con I OIp, la 
costituzione dello Stato indi
pendente d i Palestina a f ianco 
dello Stato di Israele 

Le donne palestinesi e israe
liane 18 marzo insieme mani
festeranno perché la loro iden
tità d i donne e le identità dei n-
spottivi popol i siano rispettate 
Chiediamo a tutto le donne di 
dedicare 18 marzo di questo 
1990 alle donne palestinesi e 
israeliane, proponiamo la pro
mozione in tutta Italia di mani
festazioni di donne in nero, 
una forma di opposizione al-
1 occupazione militare dei tcr-
nton d i Gaza e Cisgiordania 

Dice Yvonnc, una delle fon
datrici delle donne in nero 'In 
realtà I Intilada ha dato ai pale
stinesi tanto coraggio e tanto 
orgoglio in più, ma Ira gli israe
liani ha diffuso ancora più pau
ra La paura si respira dapper
tutto È la paura di chi oggi vit
timizza un altro popolo, ma 
continua a sentirsi vittima, e 
questo porta al rifiuto di parla
re, di pensare II vestito nero 
che indossiamo ogni venerdì è 
un tentativo di rompere questa 
barriera di cecità' 

Oggi le donne israeliane che 
ogni venerdì manifestano in si
lenzio nella piazza principale 
d i Gerusalemme Ovest, sono 
più d i quattrocento Anche noi 
manifesteremo in nero in molte 
atta italiane 

Con questa iniziativa inten
diamo chiedere al nostro go
verno di adottare (dopo l'ulti
ma risoluzione Cec del gen
naio 1990) sanzioni economi
che contro la politica del go
verno Israeliano, f ino a quan
do non cesseranno le viola
zioni del p iù elementari diritt i 
umani, non verranno riaperte 
le scuole e le università palesti
nesi e non sarà mirato I eserci
to israeliano dai temlon occu
pali 

Chiediamo inoltre al nostro 
governo d i riconoscere ufficial
mente lo Stato d i Palestina. 

Lettera Armala per le 
donne dell'Associazione 

per la pace di Bologna 
e il Centro di documentazione 

delle donne di Bologna 

Le circolari 
e il disegno 
di legge 
incriminati 

• i Signor direttore, noi geni-
ton, per un'autentica «libera 
scelta» d i avvalersi o meno dcl-
1 insegnamento religioso pro
posto nella scuola, denuncia
mo quanto sta avvenendo nel
la nostra città Per oltre quattro 
anni l'uso strumentale delle 
possibili interpretazioni del 
Nuovo Concordato ha creato 
profonde discriminazioni tra 
gli alunni le famiglie e gli stessi 
insegnami In alcune classi 
elcmentan si sono avuti addi
rittura quattro raggruppamen
ti chi fa religione, chi la mate
ria alternativa, chi lo studio in
dividuale e chi niente 

Un gruppo d i genitori, per 
satvaguadarc il principio su
premo della libertà religiosa, si 
è nvollo al Pretore d i Poggi-
bonsi affinché si pronunci su 
quanto disposto dalla senten

za n 203/1989 della Corte Co
stituzionale Questa riconosce 
il pnncipio della lacoltatività 
dell insegnamento della reli
gione cattolica e conseguente
mente del lo stalo d i non obbl i 
go per gli alunni non awelcnti-
si Pertanto le precedenti circo
lari Falcucci e Galloni ed il re
cente disegno di legge propo
sto dal ministro Mattarclla per 
regolamentare le attività alter
native ali insegnamento della 
religione, non rispondono al 
dettato del Nuovo Concordato 

Ci sorprende come in que
sta baltaglia per una libertà co
stituzionale non sia nato anco
ra alcun coordinamento polit i
co mirante a unire tutte le forze 
interessate (cattolici compre
si) Riteniamo che solo la mo
bilitazione unitana di studenti, 
genitori, insegnanti partiti po
litici ed associazioni permette
rà d i ottenere la giusta applica
zione del Nuovo Concordato 
la collocazione dell ora di reli
gione al d i fuori del l orario cur-
ncolare 

Lettera firmata per il Comitato 
Scuola e Costituzione della 

Valdelsa • Poggibonsi (Siena) 

Una donna 
separata (in 
questo mondo 
maschilista) 

• • Signor direttore ho cor
cato d i seguire i mici figli in 
ogni modo e di occuparmi del
la mia famiglia intu i to per più 
d i ventanni nnunciando perfi
no a laurearmi Ed ora a quasi 
50 anni, separata da circa 7 
mesi, con l'ultimo figlio ancora 
studente, cosa h o ' L. 600 000 
al mese per due anni (f inché si 
d ip lomerà), poi la metà o for
se nulla Devo tenerlo con me, 
ho l'obbligo di avere una casa 
( la Liguria ignora cosa sia I c-
quo canone) in affitto e devo 
curarlo e farlo studiare f ino a l 
d ip loma 

Se avessi fatto per 23 anni la 
bambinaia o la cameriera, 
avrei qualche dintto oggi, e, in 
futuro, una pensione Potrei 
trovarmi un lavoro 

Mi sono iscntta al Colloca
mento ma. a quanto mi risulta. 
non sono in una delle «catego-
ne protette» Una donna sepa
rata ( i n questo mondo ma
schilista) è più emarginata d i 
una che amva dal Terzo mon
do (per queste ci sono delle 
agenzie apposite) 

Mio figlio ha diritto allo stu
d io e io sto cercando un lavo
ro anche domenicale serale, 
pari Urne o pendolare Credo 
che se fossi un uomo avrei già 
trovato Ho bussato a molte 
porte ho telefonato ho scritto 
nessuna risposta 

C.M. Rapallo (Genova) 

Babysitter 
per perfezionare 
la lingua 
italiana 

• a l Signor direttore sono 
una ragazza polacca che ha 
terminato gli studi d i filologia 
tedesca e. conoscendo anche 
la lingua italiana vorrei perfe
zionarla offrendomi presso 
una famiglia come baby sitter 
oppure per assistenza ad an
ziani durante i mesi d i luglio 
ed agosto oppure d i agosto e 
settembre 

Elzblcta Raczkowska. 
ul Wo)skaPolskicgo10/J 

87-l00Torun (Polonia) 

Ringraziamo 
questi lettori 
che ci hanno 
scritto sul Pei 

• • Continuano a pervenirci 
lettere sul Pei Centinaia le ab
biamo pubblicate nei «dossier» 
del 10 e del 24 dicembre scor
so e nella rubrica quotidiana, 
riportando i si i no I perché 
dei nostri lettori sulla proposta 
di svolta del partito Purtroppo 
non ci e possibile pubblicarle 
tutte Al compagni e non chec i 
hanno scritto intendiamo rivol
gere il nostro ringraziamento 

Oggi vogliamo nngraziare 
questi lettori pregandoli d i scu
sarci se qualche «collocazio
ne» del loro nomo potrà risulta
re imprecisa Non c i è possibi
le pubblicare i nomi suddivisi 
per mo/ ione perché la stra
grande maggioranza delle let
tere espongono le ragioni dei-
I accordo o del disaccordo 
con la proposta del compagno 
Occhc'to senza lare esplicito 
r i lenmcnlo ali una o ali altra 
mozione DK-h.arano posizioni 
d i adesione o comunque favo
revoli alla ipotesi di dare vita 
alla fase costituente d i una 
nuova formazione politica e. 
come conseguenza a l cam
biamento del nome Clemente 
Maglietta ai Napoli . Luigi Col
lari d i Rozzano, Funo Fnllicl d i 
Roma Corrado Conti d i Imola, 
t 'co Bono di Savona, Sergio 
To"-.ccn di Trieste Giovanni 
Mercato di Cjmpodarsego. 
Anna M Benedetti d i Roma. 
Aldcmaro Pictrucci di Falcona
ra M Eliso Bcnaim di San Roc
co, Alberto Azzini e altn otto 
compagni con incanchi diretti
vi d i Coccaglio, SiKio Laurent! 
di Trieste, Gina Giunchi di Cer
via, Ni va Degljesposti d i Casa-
lecchio di Reno Nikea Albane
se d i Caserta Guido La) d i Ro
ma Giovanni GriveUaro e altri 
4 lavoratori dci la ditta Ellobi d i 
Rubano Salvatore Mauri d i Pa
lermo Mauro Tnches d i Bellu
no, Massimo Lizzi di Mappano 
Caselle Domenico Garolfi d i 
Milano Maria Pia Gennari d i 
Pesaro 

Si d icono contran al cam
biamento del nome e alla 
creazione di una nuova forma
zione P<">1 tica Claudia Rava-
schio di Genova Isidoro Ferra
ri d i Castclvetro Francesco Lo 
Monaco di Catania, Mana Mar
chetti di Massa. Nicolò Bona-
casa di Genova. Vincenzo Bar
retta d i Napoli, Sante Massafra 
d i Mar-uia Franca, Angelo Se-
bastiandli di Palestrina, Sergio 
Varo di Riccione Bianca Corta 
d i Milano Lionello Gaydou d i 
Moncalien Mario Gerardo Mu
ralo di Bologna Giovanni Par-
rclla di Roma. Rosanna Mac.nl-
lò di Calamaro. Angelo Nazio 
di Roma Luciano Heltinan d i 
ron'cspina Salvatore Rizzi d i 
Milano Franco Carosi d i Ro
ma Gaetano Monte d i Berlino 
Ovest Pietro Bianco d i Petro-
nà Antonio Genovese di Ro
ma Fiorentino Pr-aquin d i Ao
sta Andrea Gcnovali di Viareg
gio Nicolmo Manca d i Sanre
mo Silvestro Silvano Baron d i 
Cordenons Lina Quaglino d i 
Rosignano Solvay Marzio 
Campanini di Sesto S Giovan
ni Arturo Mazzarella di Napoli , 
Giacomo Arbore d i Ivrea, Lu
ciano Narde"i di Bastardo 

Pur al lrontando singoli temi 
del dibattito soffermandosi in 
particolare sulla necessità d i 
fare di tu'to per salvaguardare 
I unità del partito non si espn-
mono in termini chiaramente 
r a p p o r t i l i ali una o ali altra 
posi7ione Fiorenza Marziale 
di Taranto Franco Pancotto d i 
Mola di Bari Athos Coman-
ducci di G<"iova Liliana De 
Angelisdì Roma Alberto Belli
ni di Rio Saliceto G Bollasi d i 
Colonno Giorgio Cotti Cornetti 
di Darfo 

CHETEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T I M P O I N ITALIAi freddo e assenza di nubi 
sono i principali protagonisti della situazione 
metereologica attuale che è regolata dalla pre
senza di una vasta area di alta pressione il cui 
massimo valore è localizzato sulla Francia La 
parte orientale di questo anticiclone continua a 
convogliare verso l Italia aria fredda attraverso i 
Balcani Una moderata confluenza di aria più 
temperata di origine mediterranea con quella 
fredda di erigine continentale determina sulle 
regioni meridionali un attività nuvolosa che a 
tratti pud presentarsi abbastanza consistente ed 
associata a qualche precipitaziono 
TEMPO PREVISTO! sulla fascia alpina e le loca
lità prealpine condizioni di tempo variabile ca
ratterizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite Sulle regioni doli Italia settentrionale e 
quelle dell Italia centrale prevalenza di cielo se
reno o scarsamente nuvoloso Sulle regioni me
ridionali addensamenti di nubi che a tratti posso
no dar luogo a qualche breve pioggia o nevicata 
sulle cime appenniniche più alte La temperatura 
si manterrà inferiore ai valori normali della sta
gione 
VENTI) moderati provenienti dai quadranti set
tentrionali 
MARIi tutti mossi i mari italiani 
DOMANI! non vi sono varianti apprezzabili da 
segnalare in quanto si avranno condizioni preva
lenti di cielo sereno o poco nuvoloso al nord ed 
al centro mentre sulle regioni meridionali il tem
po sarà caratterizzato dalla presenza di forma
zioni nuvolose che a tratti possono intensificarsi 
e dar luogo a qualche precipitazione Senbza no
tevoli vanaz onl la temperatura 

TEMPERATURE I N ITALIA! 
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Su Marte 
entro il 2011? 
Può essere 
pericoloso 

L'energia nucleare è indispensabile per creare basi terrestri 
sulla Luna e su Marte e potrebbe rivelarsi più •vantaggiosa» 
se impiegata per la propulsione di vettori. C'è però un pro
blema da risolvere: convincere l'opinione pubblica a Impie
gare il nucleare nello spazio. Queste le conclusioni di uno 
studio dell'Accademia delle scienze americana condotto 
per conto della Nasa. «Dal momento che l'uso del nucleare 
nello spazio - si legge nello studio - incontra barriere formi
dabili nell'opinione pubblica... il tema della sicurezza è 
quello di maggior rilievo sia nella ricerca sia nello sviluppo e 
applicazione...». La ricerca ha inoltre Indicato: che un pro
gramma af frollalo per Inviare l'uomo sulla Luna entro il 2001 
e su Marte entro il 2011 potrebbe rivelarsi molto costoso e 
pieno di rischi; che l'uomo potrebbe soffrire •serie conse
guenze psicologiche» per riadattarsi a condizioni di gravita 
dopo esser vissuto in assenza di peso per cui e necessario ef
fettuare ampie ricerche in condizioni di «non gravita artifi
ciale»: che i carburanti liquidi sono migliori dei solidi perche 
inquinano meno. 

Il governo canadese ha di
chiarato che il buco nello 
strato protettivo d'ozono 
scoperto l'autunno scorso 
sull'Artico 6 sparito, ma ha 
aggiunto di non poter dire 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ con certezza se esso sia 
™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ chiuso osi sia semplicemen
te spostalo in un'altra zona e non sia ancora stato individua
lo. Il buco, che era andato ad aggiungersi a quelli che ogni 
anno si aprono sull'Antartide e che preoccupano gli scien
ziati per 1 rischi ecologici che comportano, era gii comparso 
una volta sopra il Canada nel 1986. Quest'anno era più gran
de del passato raggiungendo le dimensioni della Groenlan-

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Canada: 
sparito 
il buco d'ozono 
sull'Artico 

dia. 

Una spedizione 
alla ricerca 
della tigre 
di Tasmania 

Una spedizione francese di 
quattro persone parte oggi 
per tentare di ritrovare le 
tracce della tigre della Ta
smania, un animale diventa
to mitico e il cui ultimo 
esemplare si ritiene morto 

^ ^ ^ " " " • " • " " ^ ^ ^ ^ ™ oltre cinquanta anni fa. Que
sto strano animalo, nolo come •Thylacinus cynoccphalus», è 
esistito sino ad almeno il 1936 in Tasmania e forse qualcuno 
ne sopravvive ancora in qualche remota zona dell'isola au
straliana. Quando gli europei si insediarono in Tasmania ai 
primi del secolo scorso, migliaia di tigri della Tasmania si 
trovavano nell'isola che alberga una launa e una flora parti
colari. Questi animali attaccavano soprattutto il bestiame 
ovino portato nell'isola dai coloni, sventravano le loro prede 
ma le abbandonavano senza divorarle. Per tale motivo furo
no oggetto di caccia spietata e le autorità fornivano forti ri
compense per ogni pelle di tigre della Tasmania. Nel corso 
di cento anni l'animale scomparve quasi completamente. 

L'eccessivo consumo di caf
fè e l'alta mortalità per ma
lattie di cuore hanno un le
game diretto che va oltre il 
semplice aumento del cole
sterolo provocato normal
mente dall'aromatica be
vanda. Lo ha stabilito una ri-

Un rischio 
per il cuore 
(dei maschi) 
tre tazzine 
di caffè? 
cerca norvegese condotta per sei anni su oltre 38mlla perso
ne e pubblicata sul •Brilish medicai Journal». Negli uomini la 
mortalità aumenta costantemente oltre le due tazzine di caf
fè al giorno. Nelle donne il rischio di morte per disturbi alle 
coronarie si accentua invece sensibilmente al di là delle set
te tazzine al giorno. Delle 38.564 persone prese in esame da 
Kjcll Biartvoit o dai suo! colleghì dell'Ufficio nazionale di ri
cerca di Oslo, 184 sono morte per problemi di cuore nel cor
so della ricerca. Gli uomini erano 168, le donne solo 16? De
gli uomini, di un'età compresa fra 135 e 154 anni, 43 appar
tengono al gruppo più •caffeinomane», con almeno nove 
tazzine di caffè al giorno, soltanto sci sono morti nel gruppo 
dei •moderati», con una o due tazzine in media al giorno. È 
stato confermato che i grossi consumatori di calle hanno in 
genere livelli di colesterolo più alti di quelli che bevono con 
moderazione. 

Gran Bretagna: 
nell'ultima fase 
la sperimentazione 
del nuovo farmaco 
anti-Aids 

Un nuovo preparato contro 
l'Aids che non ha effetti tos
sici collaterali è entrato nella 
fase finale di sperimentazio
ne su volontari nel Regno 
Unito. Lo ha annunciato il 
•British medicai rescarch 
councll». Si spera che II nuo

vo prodotto, chiamato «didcoxìnosina» o più brevemente 
•Ddi», risulti altrettanto efficace quanto l'»Azt», l'unico tratta
mento in uso contro l'Aids che ha però gravi controindica
zioni tossiche. La Ddi non dovrebbe avere nessuno di questi 
effetti. Secondo Tony Pinching del Saint Maiy's hospital di 
Londra che sta curando la ricerca, le prospettive sono pro
mettenti - nelle prove di laboratorio ha funzionato. Bisogne
rà vedere come reagiranno direttamente i malati. 

ROMEO BASSOLI 

Vestiranno italiano, 
con tuta elettronica, 
gli astronauti europei 

, IBI Batterà un cuore italiano 
nella tuta spaziale progettala 
dall'agenzia spaziale europea 
(Esa) per permettere attività 
di manutenzione e riparazione 
esteme alla navetta -Hermes» 
o alla stazione orbitale -Co
lumbus", una volta che questi 
programmi spaziali saranno 

i realizzati. Per «cuore- della luta 
si intende il sistema informati
vo integrato in questo eccezio
nale •vestilo», che permetterà 
all'astronauta di utilizzare al 

-meglio innumerevoli funzioni, 
tenendolo costantemente in 
contatto con la navetta o la sta-

. zlonc. A un'azienda italiana, la 
•Labcn Spa», l'Esa ha affidalo 
la costruzione del sistema. Nel 
corso di un incontro con i gior
nalisti presso la Labcn, a Vi-
modronc, vicino Milano, sono 
stale illustrate le caratteristiche 
principali di questa tuta che, 
fra l'altro, servirà a riparare l'a
stronauta dalle estreme tem
perature esistenti in orbita, che 
oscillano tra i 1G0 gradi centi
gradi sotto e i 130 gradi centi
gradi sopra lo zero. Ma dovrà 
proteggerlo anche dalle radia
zioni ultraviolette e ionizzate e 
dagli eventuali impatti dei mi
cro-meteoriti. La tuta, che pe
serà 130 chili e costerà 15 mi

liardi di lire, verrà utilizzata per 
la prima volta con la navetta 
•Hermes» nel 1999. Sarà for
mala da tre parti, che i tecnici 
chiamano -moduli»: l'escm 
che e il vestito vero e proprio, 
compreso il casco, la cui strut
tura 6 composta da 16 strati di 
materiali vari: l'elsm che * 
quella sorta di zaino che sta 
sulla schiena dell'astronauta e 
che garantisce le sue attività 
biologiche e il necessario 
comfort ambienlale durante il 
lavoro. L'ultimo modulo e il si
stema computerizzato che 
controlla e gestisce tulle le in
formazioni riguardanti II fun
zionamento della luta, presen
tandole all'astronauta nella 
maniera più semplice e con
temporaneamente trasmetten
dole all'astronave, realizzalo 
dalla Labcn. Il sistema e (or
mato da un calcolatore capa
ce di riconoscere la voce del
l'astronauta, il quale potrà cosi 
operare a mani libere impar
tendo ordini con la voce. Fra 
l'altro esso permetterà di rac
cogliere i dati fisiologici dell'a
stronauta (temperatura della 
pelle, frequenza della respira
zione, clcttro-cardlogramma) 
e gestirà anche i dati di auto-
diagnosi del sistema. 

.La scienza nei paesi in via di sviluppo 
D nesso tra ricerca ed economia secondo tre scienziati: 
Kandil (Egitto), Zihlif (Giordania) e Tincer (Turchia) 

La tecnologia dei poveri 
Scienza, tecnologia e crescita econo
mica: il tema sta diventando sempre 
più attuale nei paesi in via di sviluppo. 
Ne abbiamo parlato con Sherif Kandil, 
chimico dell'Università di Alessandria 
in Egitto, Awwad Zihlif, fisico dell'Uni
versità di Amman in Giordania e Tal 
Tincer, chimico dell'Università di An

kara in Turchia, in un colloquio a mar
gine della Prima Scuola dell'area del 
Mediterraneo sulla scienza e la tecno
logia dei materiali avanzati a base po
limerica, organizzata qualche tempo 
fa a Vico Equense (Napoli) dall'Istitu
to di ricerca sulla tecnologia dei poli
meri del Cnr di Arco Felice. 

• ROMA. Il premio Nobel 
pakistano, Abdus Satani, 
fortemente Impegnato ad 
attivare lo sviluppo scienti-
fico nel Sud del mondo, so
stiene che è la capacità di 
controllare la scienza e la 
tecnologia (S&T) a deter
minare la differenza tra 
paesi sviluppati e paesi In 
via di sviluppo. Siete d'ac
cordo? 
ANDIL (Egitto). Abbastanza. 
Ma vi sono due aspetti da con
siderare. Al suo interno Infatti 
la piccola comunità scientifica 
che già opera nel Sud del 
mondo è bene organizzata e 
potrebbe avere un ruolo fon
damentale nel suo sviluppo 
generale. In realtà la differenza 
nella capacità di governare la 
S&T si determina solo nella 
mente delle persone che diri
gono la politica. Nei paesi in 
via di sviluppo i politici usano 
la S&T solo per motivi d'imma
gine, ma non credono in essa. 
Qui è la grande differenza. 
Quando i politici comprende
ranno l'importanza che ha la 
S&T per lo sviluppo del Sud 
del mondo il quadro apparirà 
completamente diverso. 
TINCER (Turchia). L'Occiden. 
te spende mollo per la ricerca 
scientifica. I paesi in via di svi
luppo invece spendono molto 
di più per acquisire know-how 
tecnologico che per sviluppare 
la ricerca di base. Questo de
termina la grande differenza. 
ZIHIJF (Giordania). Sono 
d'accordo solo in parte che sia 
la S&T a (are la differenza tra 
Nord e Sud del mondo. VI so
no anche i fattori umani, come 
il modo di pensare e di com
portarsi. Consideri la capacità 
del lavoro di gruppo. È uno dei 
segreti del successo nei paesi 
sviluppati. Mentre i popoli del 
Sud ancora non hanno capito 
che è davvero essenziale. 

Quale sviluppo ha raggiunto 
la S&T nel vostro Paese? 

KANDIL In Egitto oggi la situa
zione e leggermente diversa. 
La comunità scientifica sta 
riorganizzando il proprio mo
do di lavorare, strutturandosi 
in gruppi e dotandosi di stru
menti adeguati. Ci si comincia 
a interrogare sull'impatto che 
la S&T avrà sulle città e sulla 
genie. Ma, devo dire, la strada 
da percorrere è ancora lunga 
prima che la classe politica 
creda finalmente In lei. 
TINCER. In Turchia la scienza 
ha iniziato a svilupparsi solo 
dopo la rivoluzione. La prima 
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università e stata costruita nel 
1933. Una riforma nel 1982 ha 
fatto crescere il numero degli 
atenei e aumentare i ricercato
ri del 30%. Ma oggi appena lo 
0,4% del prodotto nazionale è 
speso per la scienza: una delle 
percentuali più basse del mon
do. 
ZIHLIF. Abbiamo un piccolo 
numero di università e qualche 
altro centro accademico. 
Qualche industria ricerca nel 
campo delle piccole tecnolo
gie. Ma nel complesso scarsa 
attenzione e rivolta allo svilup
po delle tecnologie esistenti. 

Pensate che nel paesi In via I 
sviluppo sia più importante 
lo «viluppo della ricerca di 
base o delta ricerca applica
ta? 

KANDIL Tutta la ricerca nei 
paesi in via di sviluppo deve 
essere ricerca orientala, fina
lizzata. Anche se questo non 
deve andare a scapilo dell'ori
ginalità della ricerca. Le voglio 
fare un esempio. Anni fa il mi
nistro dell'Educazione ha ne
gato l'approvazione ad un pro
getto di un ricercatore interes
sato a studiare le zampe di un 
insetto. La ricerca, secondo il 
ministro, era poco importante. 
Anni dopo si è scoperto che 
quella ricerca avrebbe per
messo di migliorare l'efficien
za della produzione di cotone 
in Egitto. 

ZIHUF. lo penso che bisogna 
sviluppare sia la ricerca di ba
se che quella applicata, en
trambe soffocate dal gap tec
nologico e industriale. Quella 
di base è essenziale per la pie
na comprensione dei fenome
ni fisici. Quella applicala per 
aiutare a risolvere molti pro
blemi tecnici. Ricerca applica
ta e industria sono strettamen
te correlale per tanti aspetti, e 
devono procedere insieme per 
sviluppare le nuove tecnolo
gie. 
TINCER. La ricerca di base è 
davvero decisiva per spezzare 
un circolo vizioso. Tu compri 
tecnologia dai paesi sviluppati, 
I quali investono in ricerca di 
base per sviluppare nuove tec
nologie. Tu compri le nuove 
tecnologie e gli dai i soldi che 
loro reinvestono in ricerca di 
base per produrre tecnologie 
ancora più nuove. Col para
dosso che è il Sud povero a fi
nanziare lo sviluppo del Nord 
opulento. 

Pensate che la roga dei mi
gliori cervelli verso I grandi 

centri di ricerca dell'Europa 
e soprattutto degli Stati Uni
ti sia di grande ostacolo alla 
ricerca di base? 

KANDIL I migliori cervelli fug
gono perché è decisamente 
frustrante suonare in un posto 
dove nessuno pud ascollarti. 
Puoi modificare la situazione 
solo se riesci a far apprezzare 
ai dirigenti politici e alla gente 
la tua musica. Non c'è alterna
tiva. Dovi faro ricerca e nello 
slesso tempo riuscire a farla 
apprezzare, rendendola appli
cabile alla concrctj realtà del 
tuo paese. 
TINCER. Il fenomeno dell'emi
grazione dei cervelli investe 
anche noi. L'Uncsco tenta di 
invertire il fenomeno, favoren
do il ritomo in patria dei ricer
catori dei paesi in via di svilup
po che si formano nelle univer
sità nord-americane ed euro
pee. Il problema 6 che quando 
queste persone tornano, resi
stono pochi anni e poi emigra
no di nuovo. Acausa dei pochi 
fondi a disposizione ma anche 
della mentalità. La gran parte 
della gente comune nel paesi 
non sviluppati comprende po
co l'importanza della ricerca 
scientifica di base. Perciò è im
portante cambiare la mentali
tà, iniziando a promuovere la 
scienza nelle scuole medie su
periori. 

Esiste on problema di trasfe
rimento delle conoscenze 

- dai centri di ricerca all'ap
parato produttivo? 

KANDIL II flusso di trasferi
mento del know-how e molto 
basso in Egitto e il problema è 
destinato ad aggravarsi. £ mol
lo più facile importare know-
how dai paesi occidentali. Ma 
penso che la mentalità stia 
cambiano... Questo è molto 
importante. Perché senza un 
buon trasferimento del know-
how il Sud sarà sempre facil
mente manipolato e non otter
rà mai nulla. 
TINCER. Oh, il trasferimento è 
davvero difficoltoso. Poche In
dustrie hanno programmi di ri
cerca. Quando nell'università 
si porta avanti un progetto di 
sviluppo tecnologico, risulta 
poi molto difficile trasferirlo al
le industrie, perché loro usano 
altre tecnologie. E c'è scarsa fi
ducia nella ricerca. Le voglio 
fare un esempio. Da noi c'è 
una delle maggiori aziende di 
trasformazione dei prodotti 
agricoli europee. Tempo fa ha 
speso 4 milioni di dollari per 

costruire un nuovo centro di ri
cerca e sviluppo, finanziato 
dat governo. Poi Ila costituito 
una Joint-venture al 50% con 
una multinazionale giappone
se. I giapponesi hanno detto: 
«Chiudete il centro di ricerca». 
E l'azienda ha chiuso il centro. 
Morale: 40 ricercatori con tan
to di Phd sono in cerca di un 
nuovo lavoro. 

VI occupate tutti di scienza 
dei materiali, una scienza 
strategica per le nuove tec
nologie. Quale sviluppo ha 
raggiunto questa ricerca nei 
vostri paesi? 

KANDIL Nella mia università 
ad Alessandria stiamo istituen
do il dipartimento di scienza 
del materiali, il primo in Egitto. 
E stiamo tentando di organiz
zare un organico scambio di 
conoscenze con i nostri colle
glli del mondo arabo oltre che 
più in generale con la comuni
tà scientifica intemazionale. 
La gente comincia ad apprez
zarci, ma siamo ancora in uno 
stadio inlzale di crescita. 
TINCER. Noi abbiamo 27 uni
versità. Ma solo in tre di esse e 

solo di recente si e iniziato a la
vorare nel campo della chimi
ca dei polimeri mentre appena 
3 persone lavorano nel campo 
della scienza dei materiali. Più 
folto è il gruppo di persone 
che, come me, si dedicano alla 
chimica dei materiali polimeri
ci. Nella mia università stiamo 
tentando di creare un diparti
mento di scienza dei materiali 
In collaborazione con gli inge
gneri. Ma loro non sembrano 
molto interessati. Eppure ce ne 
sarebbe bisogno. L'industria 
delle ceramiche, per esempio, 
è molto sviluppata in Turchia 
per ragioni storiche. E avrebbe 
bisogno di innovazione. Nel 
campo dei polimeri costruia
mo buone macchine di pro
cesso, ma è l'industria ad esse
re piccola. 

ZIHUF. Non é molto sviluppa
ta. La scienza del materiali è 
strettamente correlata alla ri
cerca applicata e alla tecnolo
gia. Per slimolare la crescita 
della scienza dei materiali nel 
Sud del mondo occorre che 
aumenti il sostegno all'indu
stria, alla tecnologia e alla ri
cerca applicata del settore. 

Inoltre è necessario un vasto 
piano di finanziamento a pro
grammi di sviluppo dei labora
tori, delle biblioteche. DI lutto 
quanto è necessario per lo stu
dio d'avanguardia delle pro
prietà dei vari materiali. 

Un'ultima domanda. Pensa
te che il Nord del mondo 
possa e voglia realmente 
aiutare lo sviluppo tecno-
scientifico dei paesi in via di 
sviluppo? 

KANDIL SI, penso che la coo
pcrazione sia molto importan
te. Per le relazioni umane, per i 
benefici materiali non di una 
sola, ma di entrambe le parti. 
Ma la collaborazione può es
sere raggiunta solo con la reci
proca comprensione, il mutuo 
rispetto. Un aiuto reale allo svi
luppo può regalare una vita 
migliore a lutti. 
TINCER Se lei guarda all'area 
del Mediterraneo, l'area da do
ve è partita la storia, allora la 
coopcrazione è davvero possi
bile. Per due (allori: uno di vici
nanza geografica, l'altro squi
sitamente culturale. Tutti i po
poli che allacciano su questo 

mare non hanno costumi mol
to diversi. O per lo meno rie
scono facilmente ad adattarsi 
gli uni ai costumi egli altn. Da 
un punto di vista scientifico 
penso che la collaborazione 
sia determinante. Vede noi sia
mo costretti a fare ricerca in un 
ambiente limitalo. Certo, pos
siamo seguire il progresso del
la scienza sulle riviste intema
zionali. Ma non abbiamo pos
sibilità di discussione, di scam
bi di esperienze. E questo è de
terminante per lo sviluppo del
ia scienza. 
ZIHUF. La cooperazione tra 
Nord e Sud è essenziale per i 
benefici che entrambe le parti 
possono avere e per l'intera 
comunità mondiale. Ma per 
raggiungere una cooperazione 
sostanziale il Nord deve aiuta
re il Sud nel trasferimento della 
conoscenza scientifica e tec
nologica. Per esempio crean
do laboratori comuni di ricer
ca applicata, scambiando 
scienziati ed esperti, dando un 
sostanziale aiuto economico. 
Oggi un minimo di collabora
zione c'è, ma non è abbastan
za. 

" — — " ~ — ™ Le difficoltà psicologiche ad immaginare i tempi geologici dell'evoluzione della Terra 

L'uomo si perde nel grattacielo del tempo 
La scienza riesce a ricostruire i trascorsi più remoti 
dell'universo servendosi di due concetti di tempo: 
quello astratto delle formule e quello concreto con 
cui dispone in successione gli avvenimenti. L'uo
mo invece ha difficoltà a proiettarsi nel passato 
del pianeta che lo ospita. Perché la sua vita rispet
to a quella della Terra ha lo spessore della carta 
velina ai piedi di un grattacielo. 

OTTAVIO VITTORI 

• • Sono tuttora in discussio
ne nelle nostre società gli 
eventi che portarono l'uomo a 
far parte della Natura. Nell'otti
ca scientifica tutte le specie vi
venti sulla Terra hanno una 
origine comune. Pertanto non 
si può identificare una partico
lare specie animale come 
quella dalla cui evoluzione si 
sarebbe formata la società. 
L'uomo è parente di lutti gli es
seri viventi ma non discende 
direttamente da alcune delle 
innumerevoli specie che po
polano la Terra. È una creatura 
unica e irripetibile poiché è la 
sola, Ira i viventi, a possedere 
la consapevolezza della pro
pria dualità di fenomeno e di 
pensiero. 

C'è chi sostiene che alla ba
se di certe diatribe ci sia una 
sorta di incapacità della mente 
dell'uomo comune di visualiz
zare propriamente gli eventi 
del passato. Nel ricostruire i 
trascorsi della Terra la scienza 
si serve di due concetti di tem
po: il tempo astratto delle for
mule e delle relazioni teoriche 
con cui traduce le memorie In 
avvenimenti e il tempo concre
to in cui dispone in successio
ne gli awenimcnli stessi. 

Chiariamo con un esempio. 
La grandezza fisica velocità è 
data da un trailo di spazio divi
so il tempo impiegato a per
correrlo. Il tempo che compa
re nella relazione è astratto 
poiché la medesima formula 

della velocità viene usala in in
numerevoli casi diversi. Il re
cord di Moscr è stabilito dal 
fallo che in un'ora un uomo ha 
percorso in bicicletta un nu
mero di chilometri mal percor
so prima. La misura del tragitto 
compiuto diviso il tempo im
piegato si traduce, nel caso, 
nell'avvenimento sportivo di 
Moscr. Lo stesso dicasi per un 
satellite in orbita (il tempo im
piegato a circumnavigare il 
pianeta) o per il tempo impie
gato da Annibale a valicare le 
Alpi. In tulli questi casi diversi 
si è usato il tempo astratto ov
vero si è applicata la medesi
ma relazione della velocità. 

Alla stessa stregua la scienza 
ricostruisce gli avvenimenti del 
passato. Le Alpi si sono tonna
te in seguito a un sollevamento 
del terreno avvenuto alla velo
cità di 1 mm. diviso in 10 anni. 
Il Monte Bianco è alio 5000 
metri. La natura ha impietralo 
S milioni di anni per erigerlo. 

Passiamo all'altro concetto 
di tempo. Se la scienza riesce a 
datare la formazione del Mon
te Bianco ovverosia a definire 
quando esso si è formato nel 
passato, opera in modo del 
tutto slmile alla cronaca (re

cord di Moser) e alla storia 
(traversata delle Alpi da parte 
di Annibale). Dello in altri ter
mini nel far ciò la scienza si 
serve del tempo storico il cui 
concetto riflette in una imma
gine comune a tutti gli uomini 
quello innato nella mente di 
ciascuno. Gli eventi vi proce
dono nella direzione che va 
dal passato al presente, lungo 
il cammino a senso unico di 
tutte le storie. Tuttavia gli avve
nimenti del passato della Terra 
si sono svolti in archi di tempo 
per noi inimmaginabili. 

Gli psicologi dicono che il 
modo in cui •scniiamo» il tem
po degli eventi che noi stessi 
viviamo è imperfetto. Dicono 
anche che la nostra mente non 
è in grado di dare dimensioni a 
•tempi vuoti», È incapace di 
percepire che dicci secoli è un 
intervallo di tempo più corto di 
cento secoli. Per poterne ap
prezzare la differenza ha biso
gno di nempirli di "latti» storici. 

La varietà delle immagini 
degli eventi passati, unita alla 
consapevolezza della loro du
rata e successione, è ciò che 
noi apprezziamo come inter
vallo di tempo storico. La lun

ghezza dell'uno rispetto all'al
tro è valutala dalla nostra men
te in termini di rapporti di 
quantità e qualità di immagini. 
La consapevolezza della dura
ta degli avvenimenti storici di
pende dalla ricostruzione che 
noi stessi ne facciamo usando 
un'ottica immaginativa tutta 
personale che stabilisce 1 «tem
pi- e classifica i «fatti umani» 
anche in rapporto a noi stessi e 
alla nostra esperienza. In breve 
noi slimiamo il -tempo storico» 
come risultalo del giudizio che 
noi stessi diamo del valore 
•estetico» di cose e di avveni
menti del passato. 

Il big bang che spiega la for
mazione della materia cosmi
ca partendo da un «punto» -
che prima non esisteva - di un 
universo che ancora -non esi
ste» e che esplode riempiendo 
lo spazio di particelle elemen
tari è un fenomeno antìntuitivo 
perché contrasta, se non altro, 
con il principio •«classico» intui
tivo della indipendenza dello 
spazio dal tempo. Purtutiavia 
sembra che venga accettato 
dalla mente di molli. Non è da 
escludere che a render nota 
questa teoria abbia contribuito 

la rapidità dell'evento che vie
ne descritto come un fenome
no avvenuto in «pochi minuti», 
un intervallo di tempo che, 
ammesso che lo si possa tra
sferire nel mondo fisico tradi
zionale, rientra nella nostra 
esperienza. Se d'altra parte si 
afferma che l'uomo primitivo, 
una volta appreso l'uso della 
pietra appuntita, ha impiegato 
un milione di anni solamente 
per «migliorare» la punta della 
pietra, si descrive un processo 
che è intuitivo ma purtutiavia 
inimmaginabile. La noslra bra
va vila, sia come singoli sia co
me specie -che ha scritto la 
sua storia», è un intervallo di 
tempo al quale siamo portati a 
riferire la successione degli 
eventi del passato indipenden
temente dalla loro natura. 

Il fatto stesso di riconoscere 
che accanto al tempo obiettivo 
sussiste nella nostra mente un 
tempo in cui traduciamo gli av
venimenti del passato in im
magini di vita vissuta può (orse 
aiutarci a divenire consapevoli 
della noslra incapacità di vi
sualizzare I trascorsi della Ter
ra la cui data di nascita risale a 
S, 7 miliardi di anni fa. 

Tipico è il caso dei processi 
evolutivi dei viventi. Le imma
gini dell'ascendente e del di
scendente che la Scienza ci 
presenta sono cosi dissimili Ira 
ioro che lo nostra mente si ri
fiuta di accettare che trasfor
mazioni del genere abbiano 
avuto il tempo per verificarsi. 
Solamente la capacita acquisi
ta di pensare in tempi di lun
ghezza inimmaginabile e la 
conoscenza delle innumerevo
li fece dell'evoluzione mettono 
lo scienziato in grado di farse
ne una ragione. 

Il profano che non puòcam-
biare calendario deve accetta
re a scatola chiusa siffatte tra
sformazioni anche se la sua 
mente non è in grado di con
cepirle. Una richiesta di fiducia 
che la Scienza ci richiede fa
cendo appello a tante verità 
che, malgrado tutto, abbiamo 
finito per apprendere da essa. 

La lunghezza del passato 
della Terra è paragonabile a 
quella di un grattacielo, lo 
spessore di una monetina de
posta sulla cima rappresenta il 
tempo trascorso dalla compar
sa dell'uomo sulla Terra e un 
foglio di carta velina quello 
della nostra storia. 

16 l'Unità 
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A Sanremo .1 ntervista 
VedirePro 

è già tempo di bilanci: promossi e bocciati 
dell'edizione del quarantennale 
Ma la canzone italiana se la cava a malapena 

con Alida Valli, a Bologna per «I paraventi» 
L'attrice parla di sé e del suo lavoro 
da Hollywood all'incontro con Visconti 

CULTURAeSPETTACOLI 

Europa, un nuovo inizio 
• • Mikhail Corbaciov, sul fi-
nire degli anni Ottanta, ha po
sto a guida della sua politica 
intemazionale le idee di «casa 
comune» e di •interdipenden
za', per un nuovo inizio dei 
rapporti Ira l'Unione Sovietica 
e l'Occidente. Ciò facendo, 
egli non ha cercato soltanto di 
arrestare la guerra fredda, che 
aveva dissangualo l'economia 
dell'Impero, e di trovare dei 
partner per la ricostruzione 
economica. Ha anche inteso 
riunire quegli spazi e quei tem
pi che l'ideologia aveva sepa
rato, ma che rimanevano uniti 
(e forse diventavano più uniti) 
nella coscienza e nelle aspira
zioni dei popoli e degli Indivi
dui. E ha valorizzato i suoi stes
si partner, mettendo in risalto 
una profonda uniti dietro le 
molte diversiti. In particolare: 
lo sguardo di Gorbaciov ha 
contribuito a rendere l'Europa 
di oggi un po' più unita di quel
la di ieri. Anche per questo, le 
sue prime mosse concrete per 
la costruzione della casa co
mune hanno slimolalo una ri
sposta dei suoi interlocutori. 
Alla sua proposta di convoca
zione, per un futuro molto 
prossimo, di una Conferenza 
per la sicurezza e la coopcra
zione europea, che faccia da 
seguito e da momento di rifles
sione rispetto all'analoga con
ferenza di Helsinki del 1975, 
Francois Mitterrand ha risposto 
con la proposta di rendere l'al
to di Helsinki, sulla libera 
espressione dei diritti dell'uo
mo, la cornice naturale della 
futura confederazione euro
pea (dell'Ovest e dell'Est); da 
parte loro, I dodici membri 
della Cce. riuniti a consulto, 
pur nell'incertezza sulle forme 
da adottare per aiutare i loro . 
futuri associati orientali, hanno 
indicato proprio nella convo
cazione di tale conferenza la 
via naturale per la creazione di 
nuove possibilità di intervento. 
Per mollo tempo il governo 
statunitense ha preferito gioca
re di rimessa piuttosto che di 
attacco, frenato soprattutto 
dall'attitudine di chi preferisce 
sempre e comunque il noto 
(anche se cristallizzatore e 
dannoso) all'ignoto ( anche 
se promettente e fecondo), di 
chi. in definitiva, ha la sindro
me della «perdita del nemico». 
Le mosse dcll'amministrazio-
nc Bush, fra la line del 1989 e 
l'inizio del 1990 - lo stesso in
contro di Malia, le proposte di 
disarmo contenute nel discor
so sullo stato dell'Unione, l'as
senso alla convocazione di 
una conferenza paneuropea -
possono oggi segnare l'inizio 
di un'inversione di tendenza, 
volta all'invenzione di nuovi 
giochi (come la costruzione 

l berlinesi che «attaccano» 
il muro In una loto 

dello scorso novembre 

Lo straordinario 1989, la costruzione 
della «casa comune», l'indissolubilità 
delle esigenze di libertà e solidarietà 
nell'orizzonte irreversibile della demo
crazia, l'altrettanto irreversibile orizzon
te planetario: su questi e su altri punti 
si sofferna l'ultimo libro di Edgar Morin, 
Mauro Ceruti e Gianluca Bocchi. Il vo

lume sta per uscire, edito da Moretti e 
Vitale, con il titolo «Turbare il futuro». 
Anticipiamo il saggio che affronta i te
mi della «confederazione d'Europa e 
dei diritti dell'uomo». In questa fine se
colo - sostengono gli autori - dovrà 
nascere una nuova alleanza fra tutti gli 
abitanti della casa comune. 

GIANLUCA BOCCHI MAURO CERUTI EDGAR MORIN 

della casa comune) e non alla 
continuazione di quelli vecchi 
(come l'equilibrio delle armi). 
Dall'opinione pubblica norda
mericana è venuta un'acuta 
percezione della soglia che la 
politica intemazionale può 
varcare negli anni Novanta. 
Eleggendo Mikhail Gorbaciov 
•uomo del decennio» ( 1980-
1989), la rivista Time lo ha de
finito come l'incarnazione 
stessa del politico americano, 
in un momento storico in cui 
di questi politici, negli Stati 
Uniti, sembra essersi quasi per
sa la traccia. Da questa "elezio
ne» traspare la convinzione 
che la vitalità della politica 
nordamericana stia proprio 
nella sua capacita di suscitare 
grandi disegni e di realizzare 
utopie concrete, insieme alla 
speranza di un suo risveglio e 
di una sua rivitallzzazionc di
nanzi ad un uomo di grandi di
segni. 

In questa fine di secolo, ta 
posta in gioco per la nostra ca
sa comune è Immensa. Consi
ste nella realizzazione di una 
grande alleanza, diretta non 
contro qualcuno, ma a favore 
di tutti gli abitanti della casa 
comune, individui e collettività 
(e, almeno indirettamente, an
che a favore di chi ne sta al di 
luori). Questa alleanza dovrà 
affidare ia realizzazione delle 
sue .'orme concrete non ad un 
super-organismo centralizza
tore, ma a molteplici organi
smi transnazionali, che in varia 
misura dovranno fungere da 
sedi decentrate del dialogo Ira 
i contraenti dell'alleanza. Edo
vrà costituire la sua piattafor
ma non in un progetto preco
stituito, ma nelle continue con
vergenze sulle quali i processi 
storici in atto laranno incontra
re i suoi partner. La fitta trama 
degli incontri diplomatici del 
1989 ha già enunciato molte di 
queste convergenze: quelle re

lative all'innesco di un'escoto-
tion al disarmo, all'intensifica
zione della coopcrazione eco
nomica, alla salvaguardia co
mune di un ambiente comu
ne... La nostra analisi delle for
me di vita nella casa comune 
può aiutare a scorgerne molte 
altre: piena realizzazione di un 
•mercato comune delle idee», 
collaborazione nella riflessio
ne sulle nuove forme di confe
derazione sovranazionale. de
lineazione di una strategia co
mune per la partecipazione ai 
giochi planetari e al processo 
di miglioramento della qualità 
della vita di tutti gli esseri uma
ni. Ma anche lotta senza quar
tiere contro la povertà, intema 
ed esterna alla casa: non sol
tanto contro le povertà mate
riali, ma anche contro le po
vertà spirituali che accomuna
no tutti quanti, ricchi e poveri, 
e soprattutto contro l'idea stes
sa che la povertà debba essere 

endemica alla vita degli uomi
ni, fonte prima dalla quale si 
sprigionano le varie penurie 
materiali e spirituali. E, con
temporaneamente, lotta per il 
rispetto e per la realizzazione, 
in forme sempre nuove, dei di
ritti umani, contro i tanti buchi 
neri di intolleranza e di preva
ricazione, che ancora affliggo
no tutte le società interne alla 
casa, e a favore di chi, nel 
monto intero, guarda ai dirmi 
umani come ad un orizzonte 
ancora lontano da conquistare 
e da difendere. 

Dei disastri dell'epoca del 
totalitarismo e- in parte respon
sabile anche la stessa idea di 
natura umana diffusa, in forma 
più o meno esplicita, in gran 
parte della tradizione moder
na. Si 6 pensalo che esistesse 
una natura umana sostanzial
mente fissa ed invariante, che 
questa natura umana potesse 
essere scoperta e definita per 
via empirica o riflessiva, e che 

l'arte della politica potesse 
tranquillamente . appoggiarsi 
su questa scoperta e su questa 
definizione per tracciare ì limiti 
(atemporali, in sostanza) di 
ciò che fosse e di ciò che non 
fosse ammissibile ai compor
tamenti umani. Troppe volte, 
gli stessi principi della Rivolu
zione francese sono stati nitrati 
attraverso questa visione del 
mondo, che li ha (atti cosi con
siderare come un punto di arri
vo, e non come un punto di 
partenza, come le tavole della 
legge da applicare e da Impor
re, e non come un processo 
che aveva catapultato il mon
do in un'avventura ignota. In 
questo modo è diventato pos
sibile il gioco di prestigio di tut
ti coloro che hanno proclama
to l'avvento della società per
fetta e della fine della storia, 
nel momento stesso in cui gli 
aspetti barbarici della storia si 
Intensificavano. Nell'Europa 

contemporanea, che 6 stata 
tanto duramente provata da 
questa nuova barbarie, l'ap
pello alla libera espressione di 
tutti i diritti dell'uomo, enun
ciato formalmente, nel 1975, 
come regola per le forme di 
convivenza futura della casa 
comune, già realizzato in for
me più spinte nei quindici anni 
che sono passati da quella da
ta, può risultare, al contrario, il 
nucleo della costruzione di un 
sistema politico che. per la pri
ma volta su larga scala, si pon
ga il compito non di controlla
re, ma di regolare la libera 
espressione del gioco delle di
versità umane. Nelle varie fasi 
di questo processo emergeran
no e prenderanno forma nuovi 
aspetti di una natura umana 
mai compiuta e sempre in di
venire, l'roponeiidosi a motore 
e a sede di un'infinita speri
mentazione di nuose forine di 
conciliazione fra libertà e soli
darietà, di nuove possibilità di 
con-vivenza, di com-parteci-
pazionc, di com-passione de
gli esseri umani, in una civiltà 
sempre più comune e sempre 
più planetaria, la casa comune 
euronordamericana può espri
mere un punto di vista origina
le sull'uomo, sul mondo, sul 
loro futuro. E un punto di vista 
parziale, ma che può contri
buire in modo decisivo allo svi
luppo di un'ecologia delle 
idee più generale, capace an
che di completarlo e di trasfor
marlo. 

Del resto, è questa stessa 
parzialità che ci consente di 
sentirci veri abitatori della Ter
ra, In una condizione che il 
vecchio capo Sioux Alce Nero 
aveva compreso sino in fondo. 
Come ha scritto Claudio Ma-
gris. ASIce Nero -sa che "qua
lunque luogo può essere il 
centro del mondo", ma cerca 
sempre il centro, e solo questa 
ricerca gli permette di narrare, 
aldilà di ogni isolamento indi
viduale, la storia di tutta la vita, 
non solo degli uomini ma an
che degli animali e di "tutte le 
cose verdi". Noi, come Alce 
Nero, vediamo il mondo dal
l'alto della nostra "collina soli
taria", sapendo perfettamente 
che questo non ò l'unico pun
to di osservazione possibile, e 
che non esistono particolari 
ragioni per accordargli qual
che privilegio, se non il fatto 
che ci siamo noi». Ma noi su 
questa «collina», siamo saliti at
traverso innumerevoli fatiche 
ed innumerevoli invenzioni, ed 
è proprio questa «collina» che 
ci inscnle di gettare il nostro 
sguardo un po' più in là. di cer
care di capire e di -narrare la 
storia di tutta la vita, degli uo
mini, degli animali e di tutte le 
cose verdi»... 

A Roma una mostra 
sugli effetti 
delta Rivoluzione 
francese in Italia 

Una mostra biblio-iconogratica dal titolo L'Italia nella Rivo
luzione (1789-1799) sarà inaugurata il 6 marzo alla Biblio
teca centrale nazionale di Roma. La mostra, di carattere sto
rico, (• articolata in due parti. La prima ( 1789-1795) descrive 
gli effetti e gli echi della Rivoluzione francese in Italia, evi
denziando soprattutto la folta produzione controrivoluzio
naria. La seconda (1796-1799), prendendo le mosse dalle 
vittoriose campagne napoleoniche, si sofferma sia sull'ope
rato dei governi, sia sulle principali linee tematiche espresse 
in quegli anni in campo artistico e in campo politico-sociale. 
Il materiale esposto e costituito da testi e immagini. Per l'oc
casione si presentano sia opere dei maggiori intellettuali 
acll'epoca, sia pamphlet, periodici, bandi, proclami, editti. 
Fra gli organizzatori dell'iniziativa: la Biblioteca di storia mo
derna, la Regione Emilia Romagna, l'Istituto Alcide Cervi, l'I
stituto di studi filosofici e la Biblioteca nazionale centrale di 
Roma. 

Cinema: 
bloccato film 
di Elia Kazan 
in Francia 

AH dcla de la rner Égóee un 
film del regista statunitense 
Elia Kazan, di cui stavano 
per iniziare le riprese, pro
babilmente non potrà più 
essere girato a causa della 
nuova legislazione francese 

• " • • • • • • • ^ • » » » • » » • " m materia di nazionalità del
la produzione cinematografica. In una lettera, pubblicata ie
ri dal quotidiano Irancese Le Monde, Elia Kazan, riferendosi 
ai decreti del ministro della Cultura, ha alfermalo che -una 
simile logge non può essere francese II cinema ò un'arte in
ternazionale e questa Icqge protezionista si pone in un'altra 
tradizione, di scarse sedute» Tra l'altro, come conseguenza 
coneiet.i dell'applicazione della decisione Irancese. il pro
duttore del lilin di Lha Kazan. Aliatole Uauman, si 0 ritiralo 
dal propello. 

Da Toro Seduto 
aChicoMendes: 
tre esposizioni 
in Toscana 

Sono slate inaugurate ieri, 
nei Ire eomuni di Montevar
chi, l'oiano della Chiana e 
Tcrranuu\.\ Uraeciolini, tre 
mostre storico documenta
ne sui popoli nativi d'Amen-
ca dal titolo. Indiani e Indios 

"""•""™""™^™—"""""^^ da Turo Seduto a Ciuco Men-
des. Organizzate dagli assessorati alla cultura delle tre am
ministrazioni comunali, le mostre aflronteranno tematiche 
distinte: Il Nord America a Montevarchi, Dal Messico alla fo
resta amazzonica a Terranuova Bracciolini e Manifesti e Gra
fica a Foiano della Chiana. A latere di ogni mostra ò prevista 
la proiezione di diapositive e l'organizzazione di conferenze 
con esperti e discendenti di antichi capi tribù. 

Al Comune 
di Reggio Emilia 
l'archivio 
Zavattini 

Il consialio comunale di 
Reggio Emilia ha approvato 
venerdì sera l'acquisizione 
dell'archivio di Cesare Za
vattini. Il materiale, donato 
al Comune dagli eredi del-
l'artista di Luzzara, saràotdi-

""'•»»»•»»"•»•••»"•»»»»•»»»»"••*"••»" nato, catalogato e quindi 
conservato nella biblioteca municipale «Panizzi». È questo il 
primo passo verso la creazione di un vero e proprio «Istituto 
Zavattini». Il progetto e lavorilo dalla disponibilità e dalla 
sensibilità degli eredi, con essi il Comune di Reggio e la Re
gione Emilia Romagna hanno stipulato una convenzione in 
cui vengono definite le modalità della donazione dell'archi
vio e le competenze per l'opera di ordinamento e di inventa
rio. 

Nuove scoperte 
archeologiche 
a Pompei 

Ancora scoperte archeologi
che nello scavo della -casa 
dei casti amanti» a Pompei. 
Ieri mattina, a quindici gior
ni dal ritrovamento della 
scultura '-^rmorca rappre-
sentante il "bambino dai ca-

^ " " " • • — — — • — • » » • pC|]j (\-om,: Sono stati trovati 
un piatto di bilancia in bronzo, diverse pentole in bronzee 
terracotta, un mortaio in marmo e un tripode in (erro che 
serviva a sorreggere le pentole durante la cottura. Il prose
guimento degli scavi della -rasa dei casti amanti» sta confer
mando che all'epoca del seppellimento, nel 79d.c, la casa 
era disabitata ed erano in corso lavori di rifacimento. Infatti 
in diversi angoli della casa sono stati trovati attrezzi da lavo
ro, cumuli dì calce che servivano per rifare gli intonaci ai 
muri e numerose anlore frantumate che venivano utilizzate 
per la pavimentazione. 

CARMEN ALESSI 

Una bizzarra inserzione pubblicitaria dell'editore Gitti che offre 
la pubblicazione di testi anonimi per sottrarsi alla logica di mercato 

«Scrittori, non polli in batteria» 
Da alcune settimane appare sulla stampa (l'Unità, Il 
Manifesto, Rinascita, L'Indice) una bizzarra inserzio
ne pubblicitaria di un quarto di pagina, «Cerchiamo 
scrittori, non polli d'allevamento», a firma di uno sco
nosciuto editore: «Gitti», via La Farina, 18 - Milano. 
Leggendo il testo completo dell'inserzione si appren
de che è un'invocazione alla libertà creativa degli 
scrittori contro la logica editoriale di mercato. 

LUIGI AMENDOLA 

• I L'editore Gitll si offre di 
pubblicare testi di cui si cono
sce solo la sostanza e non la 
fonie, vale a dire -anonimi». 
La proposta, oltre ad essere 
curiosa, appare anche corag
giosa e dissacratoria, ma so
prattutto lede la naturale atti
tudine narcisistica degli scrit
tori. Potrà funzionare? 

«Già lunziona» alferma con
vinto Giovanni Tritio, titolare 
della Gilti Editore, ed impren
ditore in proprio, giunto a 
questa iniziativa attraverso il 
culto delle buone letture e di 
qualche testo pubblicato, ri
gorosamente anonimo. "Ab
biamo avuto, infatti, adesioni 

di scrittori come Roberto Ro-
versi, Edoardo Sanguinati, 
Vincenzo Consolo, Roberto 
Sanesi e Vito Riviello, ma mol
le altre stanno arrivando 
Qualcun altro, come Beniami
no Placido, non ha sottoscrit
to la nostra proposta, ma ne 
stima gli intenti, Del resto il 
nostro progetto 6 serissimo: 
ogni autore, vecchio e nuovo, 
potrà inviarci un manoscritto 
con una lettera in cui ù indica
to lo pseudonimo che l'autore 
ha scelto, noi gli manderemo 
copia del regolamento da 
compilare e spedire al notaio 
Nicola Rivani Farolfi • Via Mo
lino delle Armi, 4 - Milano. 

Agli autori chiediamo solo di 
rimanere anonimi per quattro 
anni, poi potranno decidere 
di svelare la loro identità». 

Giovanni Trillo racconta il 
suo progetto con un calore 
particolare, come stesse par
lando di una sua creatura, un 
figlio, qualcosa di molto caro. 
Nel parlare ha imporporato le 
gote dando risalto a due occhi 
limpidi, azzurri, Ira il sale e 
pepe di capelli e barba; ades
so spiega l'aspetto "ideologi
co» dell'operazione: "Questa 
iniziativa «iole fare chiarezza 
sul mercato, citando Laing 
Oggi bisogna dire la verità. Vo
gliamo che la casa editrice di
venti patrimonio degli scrittori 
stessi e che il testo riacquisti il 
suo ruolo di parte centrale 
della letteratura. Crediamo in 
una scrittura che sia strumen
to di gioia, anche da un per
corso di sofferenza, e che dia 
garanzie a chi scrive, ma an
che a chi legge, per riportare • 
ad equilibrio la sperequazio
ne tra lettori e mercato». 

Ma chi potrà garantire que

ste lodevoli Intenzioni di 
obiettività? 

L'organico redazionale della 
casa editrice è formato da me, 
Giovanni Trillo, da Mimmo 
Cervellino, Vincenzo Guarra-
cino e Vito Riviello, ma i ma
noscritti saranno vagliati da 
un comitato di lettori qualifi
cali, di estrazione diversa e di 
diverse età e generazioni. Sia
mo per un rigore che premi il 
libro in se e non l'apparato in
torno, nliulando di mercifica
re la creatività. A mio avviso lo 
stesso Eco ha avuto paura di 
essere un grande scrittore per 
troppa attenzione al mercato. 

Quali strumenti avete per 
ospitare questa circolazio
ne d'idee cosi «alternativa»? 

Per ora solo i testi che pubbli
cheremo, entro l'anno, in tre 
diverse collane di narrativa, 
poesia e saggistica, ma presto 
realizzeremo anche una rivi
sta semestrale, non di tenden
za, con inserti monografici 
che allontano i problemi rea
li. Il riferimento primario sarà 

quello di una visione unitaria 
della cultura - Scienza e Poe
sia in particolare -, poi una 
analisi della società contadi
na cosi com'è slata snaturata 
da quella urbana. La nostra è 
una collocazione dichiarata
mente a sinistra e, personal
mente, a favore della posizio
ne Occhetto; non possiamo 
sottacere l'aspetto sociale del
ta Conoscenza, (a parte del 
nostro modo d'intendere la vi
ta stessa. La rivista, dunque, 
sarà un luogo d'incontro di 
tutte le istanze progressiste 
della cultura, ma pubblichere
mo anche, naturalmente, ogni 
voce di dissenso e di elogio al 
di là della fama del suo auto
re. 

I presupposti sono allettan
ti, non resta che attendere i 
primi libri pubblicali per verifi
care le buone intenzioni, in
tanto il progetto (regolarmen
te depositalo) si sta allerman-
do anche a livello internazio
nale ed ha trovato acquirenti 
americani disposti a lanciarlo 
sul mercato d'oltre oceano. 

Il convegno su Italo Calvino e l'editoria: riflessioni 
su di un intellettuale totale che oggi non ha eredi 

«Diffido delle parole vaghe» 
NICOLA FANO 

• • FIRENZE. -Perche- scrivo? 
Perché non ero dotalo per il 
commercio, non ero dotato 
per lo sport e non ero dotato 
per tante altre cose. Per usare 
una frase famosa, ero un po' 
l'idiota della famiglia. SI, L'i
diota della famielia, il titolo 
della bìogralia di Flaubert scrit
ta da Sartre»: Italo Calvino e il 
mestiere della scrittura (am
messo che scrivere sia un me
stiere) . Oppure. Italo Calvino e 
il ruoto della scrittura: "Adesso 
tra le Irasi che più circolano in 
giro c'è quella che il Desiderio 
ò rivoluzionario Mi pare che 
questa filosofia nasconda una 
gran mistilicazione. Nomi 
astratti funzionano bene quan
do esigono di essere specificati 
in oggetti precisi: Bisogno, Ap
pettilo, Richiesta, Obiettivo. 
Modello. Progetto mi vanno 
benissimo. I nomi invece che 
portano sul vago come Deside
rio mi riempiono di diffidenza, 
cosi come già Azione, parola 
che è sempre stata usata a mal 
fine. Desiderio ha un senso co
me uno dei nomi del Nulla, e 

io rispetto molto il Nulla in 
quanto Nulla, ma in quanto 
Desiderio mi pare una gran 
truffa». L'esuberanza delle 
maiuscole tradisce l'epoca di 
questo scritto: aprile 1977. Il 
tono implicito tradisce la desti
nazione: un editoriale per il 
Corriere della sera. Ma resta la 
sostanza; la quale smaschera a 
ogni angolo lo scrittore che in
tende il suo ruolo come quello 
di un testimone atlcnlo dei 
simboli scoperti e delle meta
fore nascoste del mondo. Ma
gari un operatore delle idee, 
come si direbbe oggi in onore 
della cultura dei manager (tut
to la cultura, si sa: pazienza). 

Insomma, dire cose originali 
su Calvino, dopo cinque anni 
di (giuste) celebrazioni di 
ogni genere, seguite alla sua 
morte, e davvero difficile. Tan
to più se l'oggetto della rifles
sione è, nello specifico, Calvi
no e l'editoria come nelle in
tenzioni del quarto colloquio 
calviniano organizzato tra Fi
renze e San Giovanni Valdarno 

dal Comune dell'aretino e dal 
Viesscux Quarto e ultimo, do
po gli appuntamnti degli scorsi 
anni dedicati ai rapporti fra il 
grande scrittore e la tuba, il ci
nema, il comico. 

L'operazione originalità, 
dunque, appare più difficile 
quando al centro dell'analisi ci 
sono i rapporti fra Calvino e 
l'editoria. Come dire. Calvino e 
la sua più generale idea di vita 
intellettuale, anche e soprat
tutto attraverso i libri Ecco, al
lora, le riflessioni sul Calvino 
editore (sua ò una delle più in
teressanti e anticonvenzionali 
collane di questi decenni. Cen-
topagme di Einaudi descritta 
qui da Alberto Cadioli), sul 
Calvino traduttore (Luciano 
Erba), sul Calvino attento all'e
ditoria scolastica (Paolo Gio-
vannetli) e sul Calvino autore 
del famoso Notiziario Einaudi 
(Cesare Sogrc). Ci sono uno 
scrittore e lo sviluppo culturale 
della sua epoca, in questa pro
spettiva. Perché non e possibi
le scindere l'autore della 7>i/o-
gio degli antenati dallo scopri
tore di giovani talenti o dal 

promotore di classici dimenti
cati Cosi comenoni>possibile 
slegare le parole dell'autore di 
libri come (parallelamente) // 
tennero da nidi di ragno o La 
wculazione edilizia, dalle pa
role del consulente editorale 
che sceglie - programmatica
mente, appunto -di pubblica
re testi scomodi, contrari alle 
regole, che scuotano i lettori 
dal loro torpore. Che chiarisca
no la differenza fra "desidcrioe 
rivoluzione», per rifarsi a quella 
frase riportata in precedenza. 
Ed ò proprio su questa strada 
che il tema dell'incontro tosca
no s'è. allargato al caso più ge
nerale. Italo Calvino (più e 
meglio di Elio Vittorini che pu
re la stessa «vocazione» scopri 
in anticipo) ha vissuto la lette
ratura come impegno a trecen-
toscssanta gradi e ha concepi
to l'editoria come il supporlo 
tecnico per raggiungere tale li
ne senza compromettere la 
•sostanza narrativa». Il guaio è 
che oggi l'intellettuale lotale 
Italo Calvino non ha eredi. Evi
dentemente, dalla sua morte 
di cinque anni fa, i tempi sono 
cambiati parecchio. 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 
I IRAITRE ore 20 30 

A Torino 
cercando 
Vincenzo 
• 1 Si occupa del caso d i Vin
cenzo Parrcllo Chi I ha ws to 'd i 
stasera (Raitre alle ore 20 30) 
Il programma di Donatella Ral
la i e Luigi Di Maio proporrà la 
vicenda di questo ragazzo di 
Palmi scomparso a Tonno il 
21 gennaio d i quattro anni la 
alla vigilia del suo diciottesimo 
compleanno A Tonno Vin
cenzo aveva visto fallire in bre
ve tempo due progetti a cu i te 
neva molto, il rapporto con 
una ragazza del Nord cono
sciuta in eslate al suo paese e il 
sogno di trovare presto un la
voro sicuro e si era legato alle 
attività d i alcuni esponenti d i 
spicco della malavita calabre
se Oltre alla scomparsa d i Par
re te la trasmissione si interes
sa d i altn tre casi d i persone 
spante collcgandosi in diretta 
con le rispettive famiglie Virgi 
l ioPcruzzo un sessantenne al 
lontanatosi alla vigilia d i un o-
pcrazionc che lo preoccupava 
molto Gilda Borea, spanta lo 
scorso gennaio e Alessandro 
Martini, un giovane operaio 
fiorentino che circa un mese 
fa colpi to dalla morte della 
madre ha fatto perdere ogni 
traccia di se 

I IRAIDUE ore 13 30 

Nonsolonero 
eiraid 
di Firenze 
BRI Subito dopo gli incidenti 
d i Firenze Nonsolonero (Rai-
due ore 13 30) si occupa della 
violenza delle piazze e della 
clandestinità ncordando in un 
servizio la drammatica condi
zione dei «boat pcoplc- bloc
cati al porto d i Bari La trasmis
sione si interessa anche del 
I inserimento scolastico fra so
lo dicci anni gli alunni stranieri 
nelle scuole italiane saranno 
più d i 800 000. un pnmo ab
bozzo d i società multictnica 
In chiusura infine, un intervi
sta a Pietro Scoppola presi
dente del Consiglio italiano 
p e r i rifugiati 

Verso la tv degli anni 90 / 3. Intervista a Sergio Silva 
inventore dei grandi successi dèlia rete pubblica, e poi 
passato al settore video della Rizzoli. Da «136 scalini» 
a «Un cane sciolto». Il futuro della fiction televisiva 

«La Rai? Una piovra» 
Ha costruito l'immagine della Rai nel mondo, anzi, 
l'ha rivalutata Poi ha fatto le valigie e se ne è an
dato Sergio Silva, l'uomo che ha inventato i pro
grammi di maggior successo della Rai, da «La pio
vra» a «Un cane sciolto», adesso lavora per il setto
re video della Rizzoli Ma continua ad Ideare la 
grande fiction televisiva In coproduzione con le 
maggion reti europee 

MARIA NOVELLA OPPO 

BRI Sergio Silva attuale dirct 
tore generale della Rcs Produ 
zionc tv è stato uno degli drte 
liei della vittoria Rai nella bat 
taglia degli ascolti degli anni 
80 Come capostruttura di 
Ramno ha puntato tutlo sulla 
fiction, sui kolossal e in gene
rale sul megaprodoth che at 
traverso la vendita sul mercato 
estero hanno fatto I immagine 
della Rai nel mondo II suo ca 
polavoro professionale e stato 
la Piovra alla cu i produzione 
lavora ancora oggi per la Rai 
ma dall estemo1 

Negli anni CO era capo dei 
programmi culturali del 2" ca 
naie poi e diventato vlcediret 
•ore della sede d i Milano vice 
direttore centrale dello spelta 
colo televisivo e infine capo 
struttura per gli sceneggiati 
Tra le sue imprese spettacolari 
più riuscite in Rai Stona da 
more ed amicizia. Quei 36 gra 
dim Quo Vada7, lo e il duce 
La Piovra I 2 3 (anni 84 86) 
Il segreto delSahara. 

Eppure dopo questi nsultati 
la Rai si e lasciata sfuggire il 
funzionano dal quale ha avuto 
uno dei contnbuti più decisivi 
alla sua naffermazione 

Come mal, Silva? Scontri, 
guerre Interne o ostacoli bu
rocratici? 

No scontn no Certo la Rai è 
un impresa rigidamente con
d i z i ona ta ' da fatton polit ici 
Che po i questo scenda per i ra
mi e Influenzi icnter i d i forma

zione del gruppo dirigente 
non ci sono dubbi Ma non si 
può negare che ali interno la
vorino persone di grande qua
lità lo ho sempre seguito una 
linea dirci individualistica So
no sempre riuscito a fare quel
lo che volevo, ma restando un 
pò fuori del sistema II che 
conta È possibile ma non fa
cilissimo operare in questo 
modo II sistema è controllato 
ma molteplice e vive in una si
tuazione molto mobile nella 
quale si può anche trovare 
con un certo sprezzo del pen
colo e della fatica un propno 
spazio II prezzo che si paga è 
il successo per avere spazio 
bisogna nccessanamente ave
re successo 

Un condizionamento diver
so, ma parallelo a quello 
della politica. 

Esatto D altra parte l'attività te
levisiva si svolge In Italia in una 
situazione selvaggia e senza 
legge apparente Alcune leggi 
in realtà poi ci sono Per esem
pio il tetto Rai 6 una legge di 
sostanza che spinge risorse 
nelle tasche dei privati Ma tor 
nando al nostro discorso se 
uno non vince viene cancella 
to 

Prima che al scatenasse la 
concorrenza era già coti? 

No Pnma la domanda era è 
giusto fare questo7 Ora ci si 
chiede soltanto questo avrà 
successo7 Sono due ottiche di
verse 

Michele Placido ne «La piovra», uno del serial più fortunati di Sergio Silva (nella foto accanto al titolo) 

Qua] è stato nella sna carrie
ra il periodo p iù creativo, 
quello In cui ha sentito che 
stava veramente cambiando 
qualcosa? 

Il penodo più creativo e stato 
I ult imo Dirci gli ult imi cinque 
anni Anche perché m i si e 
chiarito bene che cosa deside
ravo fare Ho capito che ero 
fuori sistema e che dovevo 
orientare il mio lavoro sulla fic
tion Visto che il successo era 
I ancora d i salvezza per la Rai, 
i programmi che potevano da
re successo venivano in pnmo 
piano e tra questi soprattuto la 
fiction Questa necessità del 
successo ha consentito un 
grande slancio creativo Ema
nuele Milano mi diceva dob
biamo tenere la testa fuori 

Per riuscirci la Rai ha im
boccato la discussa strada 
del kolossal di prestigio, che 
costa miliardi, ma ha trascu
rato la Action minore, 1 tele
film, restando tributaria co

si della produzione america
na. 

Il telefilm non I ho fatto io in 
particolare, ma la Rai c i ha 
provato senza risultati indica
tivi I telefilm sono un prodotto 
industriale e solo gli americani 
sono capaci d i farli a prezzi 
competit ivi Per produrre su 
grandi numen c i vuole una in 
dustna capace di Investire e d i 
correre dei rischi II mercato 
italiano e monopolistico (an
che se i monopol i sono due) e 
queste non sono le condizioni 
giuste per consentire la nascita 
d i un azienda che rischia La 
produzione di telefilm ha un 
senso se e è un mercato e le 
grandi sene Usa del resto non 
le producono i network ma 
aziende esterne e vengono 
vendute alle reti d i tutti gli Stati 
e anche all'estero II nostro so
nai invece è un prodotto più 
artigianale, è più vicino al fi lm 
è un risultato che ha una sua 
validità anche sul mercato in

temazionale 
DI che cosa è più Aero e di 
che cosa Invece si è pentito? 

Se mi sono pentito d i qualche 
cosa I ho rimossa Invece cre
do di avere fatto un buon lavo
ro (ma e stato lavoro di grup
po va detto) nel far muovere 
la fiction televisiva in un onz-
zonte intemazionale L impre
sa più eccitante è stata La Pio
vra e non solo per il risultato 
spettacolare ma anche per la 
mia soddisfazione personale 
d aver lancialo cosi un mes
saggio politico e morale Delle 
cose più recenti sono felice per 
il buon dato d i ascolto del Ca 
ne sciolto 

Ce chi vede un peggiora
mento, un involgarimento 
complessivo della tv. Che 
cosa ne pensa? 

La tv e storicamente in fase d i 
trasformazione dai monopol i 
di Stato al mercato Quello che 
appiattisce e reprime lo svilup
po del mercato italiano e que

sta struttura duopolislica che 
da un lato impedisce alla Rai 
d i trasformarsi e dal l altro ini 
bisce 1 esistenza di nuovi sog
getti privati che diano risposta 
ai bisogni del pubblico Vedia
mo un panorama televisivo af 
follatissimo ma su un livello 
solo e con scelte limitale II 
meccanismo diabolico che go
verna il sistema tende ad ap
piattire la tv come strumento 
speculativo ai danni del pub
bl ico Penso spero mi auguro 
vivamente che tutto questo 
muti Ma se il necessario pro
cesso di trasformazione non si 
mette in moto gravi sono le re
sponsabilità dei politici 

Dove va ora la Action televi
siva? 

Il campo da sfruttare adesso è 
quello della sit-com prodotto 
anch esso dai grandi numen. 
ma senza ambizioni intema
zionali anzi molto connotalo 
come fatto d i costume nazio
nale Questa la vedo come una 
linea di sviluppo molto interes
sante Alla Rcs però fino a che 
non cambia la situazione di 
mercato italiano continuere
mo a fare prodotti diversi con 
valenza intemazionale Mi 
concentrerò per adesso su 
questi titoli La Piovra Se Imi-
sten della giungla nera, che gi-
namo in India al 50% con Ram
no Tutto quel che facciamo, 
del resto, lo coproduciamo 
Lavonamo con la Beta tede
sca, con Tf 1 in Francia e Tve in 
Spagna. 

«Pronto soccorso» su Raiuno 

General Hospital 
all'italiana 

D A R I O F O R M I S A N O 

BBI ROMA Da Cenerai Hospi
tal a Mash passando per il 
Dottor Kitdare La fiction seria
le (almeno negli Usa) ha bene 
imparato ad esplorare i grandi 
drammi e le piccole comme 
die che quotidianamente si 
consumano tra le pareti di un 
ospedale o tra le lunghe teorie 
d i letti dove giacciono i malati 
in attesa d i guangionc In 
ospedali cl iniche e pronto 
soccorso accanto a chi soffre 
c i sono anche medici parenti 
rappresentanti di aziende far
maceutiche e ad andarci sul 
seno anche personaggi che 
mai si immaginerebbero in 
quei luoghi muove insomma 
una microumanità ncca e va 
negata rappresentativa di sto 
ne sentimenti e pensieri uni 
versali 

Cosi Ennio De Concini navi 
gato cantore della quotidianità 
sul piccolo schermo ( Quei 36 
gradini Utile Roma) ha pensa 
lo propno ad un luogo di cura 
per ambientare I ultima sua 
sortila in casa Rai (subito do
po f irmando un contratto d i 
esclusiva con il gruppo Firnn-
vest) Preferendo ali ospedale 
vero e proprio il pronto soc
corso -quella specie di Purga-
tono- dove i malati arrivano in 
attesa di essere spediti ali uno 
o I altro reparto specialistico 
o più felicemente con qual
che benda o cerotto d i r i toma 
re a casa E al pronto soccorso 
soprattutto amvano quei mala
ti l ino a pochi minuti pnma sa
ni vittime di incidenti o malori 
improvvisi spaventati e stupiti 
oltre che sofferenti un luogo 
ideale insomma per dramma
tizzazioni forti 

Il Pronto soccorso racconta
to In quattro puntate su Raiuno 
a partire da questa sera nasce 
anch esso da un soggetto d i 
Ennio De Concini sviluppato 
in sceneggiatura da Patrizia 
Cariano e Francesco Massaro 
nel segno della contenuta ve
rosimiglianza, lontani da am
bizioni da tv venta e da « fond i 
neorealislici II loro Pronto soc 
corso pur -modellato» su quel
lo dell ospedale Fatebcnefra-
telli d i Roma, è stato completa
mente ricostruito negli studi d i 
Cinecittà dal lo scenografo Elio 
Balletti, e pulito ed efficiente 
come nessun pronto soccorso 

vero A tener le fila di c iò che 
accadrà nelle quattro puntate 
d i un ora e mezzo ciascuna 
(del costo complessivo d i sette 
miliardi di lire già vendute alla 
televisione tedesca Zdf) è un 
tipico eroe de rc i c i n iano il 
dottor Aiace non a caso inter
pretato da quel Ferruccio 
Amendola pacato e umanissi
m o prima portiere e po i bar
biere nei e itati 36 gradini e Ltt 
le Roma Un medico capace e 
at taccassimo al propno lavo
ro burbero e insoddisfatto 
quanto basta per rimproverarsi 
di non aver avuto una camera 
diversa o soldi abbastanza per 
studiare da giovane una spe
cializzazione 

Nella puntata di ogqi e alle 
prese con il coma mistenoso 
di un bambino che la sua ca
parbietà e il suo coraggio sot
trarranno alla morte guada
gnandosi I affetto duraturo del
la bella madre (Barbara De 
Rossi) che non poco influirà 
sulla trama delle prossime tre 
puntate A circondarlo nelle 
sue avventure meste e umani
tarie e e un piccolo gruppo d i 
personaggi fissi Augusto 
(Claudio Amendola, d i nuovo 
in tno co l padre e con la De 
Rossi dopo la pnma volta d i 
Storia d amore e d amicizia) 
appassionato infermiere che 
propno Aiace ha strappato 
molti anni prima ad un carce
re minorile 1 irreprensibile ca
posala Luisa (Mana Flore) 
con un passato nascosto e da 
dimenticare il dottonno Del-
I Orso (Alberto Cimignanl) al
le pnme armi nel mestiere co
me nel matnmonio la vivace 
ragazzina Anna (Agnese Na
no) sfortunatamente in diali
si e in trepida attesa d i un tra
pianto del rene Personaggi 
netti che configurano Pronto 
soccorso come un fi lm d atton 
che affida le propne sorti ( d i 
audience e di gradimento) più 
che mai ali impatto emotivo 
dei loro volti e della loro diffe
rente umam'à 11 racconto è 
semplice e prevedibile al pun
to tale da lasciar prevedere 
che il pubblico si lascerà abil
mente catturare Lacnme e 
buonsenso «ono ali angolo d i 
ciascuna inquadratura e a for-
za-e la commozione pensa in
sistentemente la colonna so
nora d i Armando Trovatoli-

C RAIUNO RAIDUE RAITRE m mi/wowTtqpto 
SCEGLI IL TUO FILM 

7 . 0 0 TEMPO DI QUUIRA • DI GUERRI
GLIA. Sceneggiato (1* puntata) 

7 . 0 0 PATATRAC. Varietà per ragazzi O.QO PROFESSIONE PERICOLO. Telefilm 

7.5S NBL REGNO D I L L A FIABA. Telefilm 
7 .88 MATTINA 3 . Programma condotto da 

Alberto Castagna e Sofia Spada 

0.8O TQ3 DOMENICA 

& 4 0 IL MONDO DI QUARK. 01 Piero Ange
la 

8v2S SCI . Coppa del mondo 

1 0 . 1 9 SBRBNO VARIABILE. Un programma 
di Osvaldo Bevilacqua ed Ermanno 
Corbella 

1 1 . 3 0 ERA LEI CHB LO VOLEVAI. Film con 
Walter Chiari Regia di Marino Girolami 
e Giorgio Simonelll 

13.1Q DEL VECCHIO. Teletilm 
14.0O TELBOIORNAU RBOIONALI 

1 0 . 2 » LINEA VERDB MAOAZINB. Oi Federi
co Fazzuoli 

11.OO SANTA MESSA 

1 2 . 0 0 RICOMINCIO DA DUE. Spettacolo con 
Raffaella Carré Sabrina Salerno e 
Sclalpl(1" parte) 

1 4 . 4 9 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO
NE. Un programma con Piero Chlam-
brettl NannyLoy 

1 7 . 0 0 KAHTINO.Camplonato Italiano 

11.BS PAROLA « V I T A . Le nolizle 

1 2 . 1 9 LINEA VERDE. 01F Fazzuoli 

1 3 . 0 0 TOL'UNA. 01 Adriana Tanzinl 

1 3 . 3 0 TELEOIORNALB 

1 3 . 9 0 TOTO-TVRAPIOCOHHIERE 

1 4 . 0 0 DOMENICA IN— Varietà con Edwige 
Fenech Regia di Gianni Boncompagnl 

1 4 . 2 0 - 1 9 . 9 0 - 1 0 . 9 0 NOTIZIE SPORTIV I 

1 6 . 1 8 PO* MINUTO 

10.8O CHETEMPOFA.TELEGIORNALE 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 PRONTO SOCCORSO. Film in quattro 
parti con Forruceio Amendola Barbara 
Oe Rossi Maria Fiore Regia di Franca-
3co Massaro ( 1 » parie) 

2 2 . 0 9 LA DOMENICA SPORTIVA 

2 4 . 0 0 TG1 NOTTE. CHE TEMPO PA 

1 3 . 0 0 TG2 ORE TREDICI 1 7 . 3 0 VIAGGIO INFINITO. Documentario 

1 3 . 2 0 TG2 LO SPORT 
1 8 . 3 9 DOMENICA GOL 

1 3 . 3 0 T 0 2 NONSOLONERO 

1 3 . 4 9 RICOMINCIO DA DUE. (2* parte) 

1 7 . 0 0 FRANCESCO GUCCINI IN CONCER-
TO 

17.BB ATLETICA LEGGERAI Campionati eu
ropei Indoor 

1 8 . 9 0 CALCIO. Serie A 

1 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
10.3O TELEGIORNALI REGIONALI 
1 0 . 4 8 SPORT REGIONE 
2 0 . 3 0 CHI L'HA VISTO? Programma con Do

natella Ratta! e Luigi Di Majo Regia di 
Eros Macchi 

23.QO APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 3 . 1 0 TG3 NOTTE 
2 3 . 2 9 RAI REGIONE. Calcio 

1 0 . 4 9 TQ2 TELEGIORNALE 

0 . 1 0 A SANGUE FREDDO. Film con Dick 
Powell Regia di Robert Rossen 

2 0 . 0 0 TQ2 DOMENICA SPRINT 

2 0 . 3 0 DUDU DUDÙ. Spettacolo di musica r i 
cordi giochi con Claudia Mori e Pino 
Caruso regia di Guido Stagnaro 

23.00 TG2 STASERA 

23.19 PROTESTANTESIMO 

2 3 . 4 8 OSE.L aquilone 

0 .49 UMBRIA J A Z Z ' 8 0 «Pronto soccorso» (Raiuno ore 20 30) 

jsa 

0.1 B L'ARCA P I NOE. Documentarlo 
10.0O BLOCK NOTES. Attualità 
1 2 . 3 0 RIVEDIAMOLI. Varietà 
1 3 . 0 0 SUPERCLASSIFICASHOW 
14.QO DOMENICA AL CINEMA 
1 4 . 1 9 IL DIAVOLO. Film con Alberto Sordi 

Regia di Gian Lu gì Polidoro 
1 0 . 1 9 DOMENICA AL CINEMA (2* ) 
1 6 . 3 0 A PIEDI NUDI NEL PARCO. Telefilm 
1 0 . 9 9 NON SOLO MODA. (Replica) 
1 7 . 2 9 OVIDIO. Telefilm 

7.O0 BIM BUM BAM. Varietà 

1 0 . 3 0 GOL D'EUROPA 

1 2 . 3 0 GUIDA AL CAMPIONATO. Sport 

1 3 . 0 0 GRAND PRIX. 

1 4 . 0 0 IL MASSACRO DELLA FORESTA NE
RA. Film con Cameron Mltchell regia di 
Ferdinando Baldi 

8 . 3 0 IL GRANDE GOLF. (Replica) 

0 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 

1 2 . 0 0 PARLAMENTO IN. Attualità 

1 2 . 4 8 FOX. Telolilm con Jack Warden 

1 3 . 4 8 CARNEVALE SUL GHIACCIO 

1 8 . 4 9 L'ORA DI HITCHCOCK. Teletilm 

1 7 . 8 8 PREMIÈRE. Quotidiano di cinema 
1 0 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 

10 .49 IDOLO DA COPERTINA. Film con 
Joan Collins Regia di IrvingJ Moore 

1 8 . 0 0 O.K. IL PREZZO E GIUSTO! 1 8 . 0 0 TENENTE 0 'HARA.Tcle l i lm 

1 0 . 4 9 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Quiz 
2O.30 DON CAMILLO E L'ON. PEPPONE. 

Film con Gino Cervi Fernandel Regia 
di Carmine Gallone 

1 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

1 8 . 3 0 LA VITA OLTRE LA VITA. Film di Noel 
Langley 

2 2 . 3 0 A PIEDI NUDI NEL PARCO. Teletilm 
-La trasgressione 

2 0 . 3 0 EMILIO. Varietà con Athina Cenci Ga
spare e Zuzzurro 

2 0 . 3 0 SPECIALE «C'ERAVAMO TANTO 
AMATI» 

23.Q0 NONSOLOMODA. Attualità 
2 3 . 3 0 ITALIA DOMANDA 

TUTTI SALVI A SANREMO. Varietà 
con Francesco Salvi 

2 2 . 0 0 TOPAZIO. Telenovela 

2 2 . 4 9 BIG BANG. Con J Gawronski 

0 . 3 0 TOP SECRET. Telefilm 
1.30 LOUORANT. Telefilm 

2 2 . 4 9 GELOSISSIMAMENTE- TUO. Film di 
KenShapiro 

2 3 . 3 0 DOMENICA IN CONCERTO 

0 .09 DAISV MILLER. Film 

1 0 . 0 0 CALCIOMANIA. (Replica) 
1 1 . 0 0 TENNIS. Torneo di Rotterdam 

1 2 . 1 8 ATLETICA LEGGERA 

1 0 . 0 0 NOI LA DOMENICA 
1 7 . 4 0 AUTOMOBILISMO. 

Indy 

1 7 . 0 0 PALLAVOLO. Maxlcono-Pe-
trarca 

Formula 
20.0O TMC NEWS. Notiziario 

2 0 . 3 0 A TUTTO CAMPO. Conduce 
Alessandro Piccinini 

2 2 . 1 9 TELEGIORNALE 
22^29 TENNIS. Torneo di Rotterdam 

(sintesi tinaie) 

2 0 . 3 0 CARNEVALE DI RIO 

2 3 . 3 0 GOLF CLUB 

2 4 . 0 0 UN UOMO SENZA SPERAN
ZA. Film di John Newland 

£9 ODEOIÌ 
1 4 . 0 0 £ ARRIVATO LO SPOSO. Film 

di Frank Capra 
10.OO LA TERRA DEI GIGANTI 
1 8 . 0 0 LA GANG DEGLI ORSI 
1 0 . 3 0 IL PIANETA DELLE SCIM-

MIE. Telefilm 
2 0 . 3 0 TROLL. Film di John Buechler 
2 2 . 3 0 COLPO GROSSO. Quiz 
2 3 . 3 0 SWITCH. Telefilm 

1 3 . 0 0 TRAGUARDO SALUTE 

14.O0 ELIMINATO. Film 

1 9 . 3 0 UNA SETTIMANA DI «BATTI-

CUORE». Telenovela 
1B.OO SPERANZE DI VETRO. Film 

(4* puntata) 
2 0 . 3 0 RICOMINCIO DA TRE. Film di 

e con Massimo Troisi 

2 3 . 3 0 ELVIS. L anima del rock 

V W O M U » I C 

7 .00 

1 3 . 3 0 

1 4 . 3 0 

1 8 . 0 0 

2 1 . 3 0 

CORN FLAKES 

LUCA BARB AROSSA 

ROVINO REPORT 

ROCKIN'SUNDAV 

BEST OF BLUE NIGHT 

1 8 . 3 0 IN CASA LAWRENCE. Tele
fi lm 

1 0 . 0 0 MJUJ.H. Telefilm 

2 0 . 0 0 ACCADDE A PRAGA. Film 

2 2 . 4 9 NOTTE ROCK 

s\ RADIO 
1 8 . 0 0 UN AMORE IN SILENZIO 
17.0Q IL RITORNO DI DIANA 
1 8 . 0 0 IL PECCATO DI OVUKI . Sce-

negg Con Anna Martin 
2 0 . 2 0 ILRITOHNODIPIANA 
2 1 . 1 8 UN AMORE IN SILENZIO 
2 2 . 0 0 IL PECCATO DI OVUKI 

t l l l l l l l t l l l 

1 2 . 3 0 

1 8 . 0 0 

1 8 . 3 0 

1 0 . 3 0 

2 0 . 3 0 

GRANDI MOSTRE 

POMERIGGIO INSIEME 

ATTUALITÀ SPORTIVA 

TELEGIORNALE 

HORROR EXPRESS. Film 

22.30 NOTTE SPORT 

RAOIOGIORNALI GR1 6 1016.13 19-23 
GR2 6 30 7 30- 8 30; 9 30-11 30,12 30-13 30; 
1323 1930- 2230 GRÒ 720; 945, 1145 
13 45,19 25,20 45 

RADICHINO Onda verde 6 56 7 56 10 57 
12 56 18 56 20 57 21 25 23 20 t II guastate
ne 9 30 Santa Messa 1019 Radiouno 90 
15 52 Tutto il calcio minuto per minuto 2010 
Nuovi orizzonti 20 40 Stagione linea -Orfeo 
ed Euridice-

RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 9 27 
1127 1326 16 27 19 26 22 27 «A A A culti) 
ra cercasi 9 45 Una vita da ascoltare 12 45 
Hit parade 14 30 Una domenica cosi 20 L oro 
della musica 22 SO Buonanotte Europa 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 « 
Preludio 8 30 Concerto del mattino 1315 I 
classici -Oelillo e castigo- 1410 Antologia di 
Radiotre 20 Concerto Barocco 21 Trieste Pri
ma 23 59 Notturno italiano 

1 4 . 0 0 É ARRIVATO LO SPOSO 
Regia di Frank Capra con BIng Crosby, Jane Wyman, 
Alexl» Smith Usa (1950) 113 minuti 
La guerra d finita e un giornalista americano torna 
dall Europa con I due orfanelli francesi che ha adotta
to A casa trova la tldanzata sull orlo del matrimonio 
con un altro ma grazie ad una serie di stratagemmi 
riesce a riconquistarla Commedia un pò prevedibile 
portavoce dell Incrollabile ott imismo di Capra con 
una Wyman un pò spaesata e un Bing Crosby impec
cabile 
ITALIA 7 

2 0 . 3 0 DON CAMILLO E L'ONOREVOLE PEPPONE 
Regia di Carmine Gallone, con Fernandel, Gino Cervi, 
Claude Sylvlan Italia (1955) 105 minuti 
Terzo f i lm tratto dai l ibri di Guareschi sullo scherma
glie tra II parroco Don Camillo e il sindaco Peppone 
Qui slamo in campagna elettorale e Peppone per 
aspirare al seggio di deputato deve passare I esame 
di quinta Don Camil lo accetta di aiutarlo ma solo a 
patto di veder restaurata la cappella 
CANALE 9 

20 .3O HORROR EXPRESS 
Regia di Gene Mart in, con Christopher Lee, Peter Cu-
ahlng, Alberto De Mendoza Gran Bretagna (1972) SO 
minuti 
Ancora un l i lm sull Invasione degli extra-terrestri 
slamo agli inizi del secolo in viaggio sulla Transibe
riana e i viaggiatori tra cui due divi del genere horror 
come Lee e Cushing scoprono una maligna presenza 
che si Impossessa del cervello di alcuni umani pr ima 
un ispettore poi un Irato e cosi via A nulla serve ucci
dere le vittime e il panico sembra ormai di lagare sen
za speranze di salvezza quando 
CINQUESTELLB 

2 0 . 3 0 RICOMINCIO DA TRE 
Regia di Massimo Troiai, con Massimo Troiai, Lello 
Arena, Lino Troiai Italia (1981) 109 minuti 
L esordio al cinema di Massimo Troiai anche inter
prete nel ruolo di Gaetano giovane napoletano in 
viaggio por Firenze da dove vuole ricominciare da tre 
porc i - * un paio di buone cose nella vita se le ricono
sce Personaggi stravaganti situazioni inaspettate e 
grande umorismo e Infine I incontro con Marisa e l a-
more 
ODEON TV 

2 0 . 3 0 TROLL 
Regia di John Buechler con Noah Hathaway, Michael 
Morlarty, Shelley Hack Usa (1986) 100 minuti 
Secondo appuntamento con l orrore della serata II 
regista Buechler e uno specialista di effetti e elucu
brazioni lantascientifiche Protagonista II cane Ange-
hc posseduto da un essere diabolico cho ha il potere 
di trasformare gli abitanti della zona in baccelli (enne
simo rimando al capostipite -L Invasione degli ultra-
corpi») o di moltipl lcare nel mondo la presenza sata
nica degli gnomi 
ITALIA 7 

0 0 . 0 8 OAISY MILLER 
Regia di Peter Bogdanovlch, con Cyb'l l Shepherd, 
Barry Brown, Ctor l t Leachman, Duilio Del Prete U»a 
(1974) 91 minuti 
Da un racconto di Henry James un curioso fi lm tutto 
italiano del regista di -L ultimo spettacolo- In una 
ambientazione fine Ottocento le peripezie amoroso di 
una ricca turista americana a Roma Nei panni della 
protagonista I allora fidanzata del regista Cybill She
pherd 
RETEQUATTRO 

lliiìli 18 l'Unità 
Domenica 
4 marzo 1990 



CULTURA E SPETTACOLI 

Vittoria annunciata per il quartetto 
Toto Cutugno, nonostante 

Ray Charles, resta etemo secondo 
Terza la coppia Amedeo Minghi-Mietta 

Per la Rai polemiche e record di ascolto 
Anche Aragozzini ha vinto la sua sfida 
ma il Festival del quarantennale 
ha messo in mostra tutti i suoi malanni 

Sanremo ha fatto Pooh 
• I SANREMO. Talmente annunciati che, 
alla line, sono arrivati proprio loro. I Pooh 
con Uomini soli centrano la vittona piena 
alla loro prima partecipazione sanremese, 
mettendo in bacheca uno degli allori che 
mancava nella loro (si dice sterminata) 
stanza dei trofei. Secondo arriva, ed e qua
si tradizione, Toto Cutugno con Gli amori, 
cui evidentemente non e bastato l'effetto 
trascinante del grande Ray Charles. Piaz
zamento a sorpresa - terzi - per la coppia 
Minghi Miclta con Vattene amore, una 
buona canzone, forse (esecuzioni stranie
re a parte) la migliore delle tre. Si chiude 
cosi, con il rispetto dei pronostici, la qua
rantesima edizione del Festival di Sanre
mo, la più gigantesca che mai si sia vista, 
ma anche quella del ritomo all'orchestra, 
del ripristino di una tradizione che si era 
pena per strada in anni di eclissi televisiva 
e di playback. 

Sta nelle regole - quelle ferree della tra
dizione - anche la canzone vincente. I 
Pooh sono, e non da oggi, i maggiori 
esponenti di un fastidioso doroteismo mu-

ROBERTO GIALLO 

sicale, convinti che il successo commer
ciale derivi dall'immutabilità della sostan
za, da una coazione a ripetere in grado di 
mettere d'accordo, sulle canzoni, genera
zioni in fila indiana. Le giurie votanti, in
terpellate ieri nel pomeriggio dalla Tele-
contatto di Milano, hanno dunque pre
miato la continuità e non si sapra mai 
quanto e se gli interpreti stranieri abbiano 
spostato l'ago della bilancia del giudizio 
finale. Certo, Dee Dee Bndgewatcr, la 
massima presenza femminile del Festival 
e certo la voce più squillante, ha favorito il 
gruppo vincitore. Ma 11 discorso si inceppa 
se si pensa agli altri piazzati. Ray Charles 
non è bastato a Cutugno e Minghi/Mictta 
sono arrivati bene nonostante l'accoppia
mento, quasi imbarazzante, con Nikka 
Costa. 

Al di là della classifica finale a vincere e 
slato lui, Adriano Aragozzini, che e riusci
to a superare timori e tremori della vigilia 
per confezionare il più grande kolossal 

della canzone che si sia mai visto. 1 suoi 
applausi, Aragozzini, li merita in pieno, 
non (oss'altro per la presenza di un'orche
stra eccellente e per le affermazioni deci
se: >Basta con la musica registrata, tutto 
dal vivo». 

Se dubbi ci devono essere (ma anche 
la vittoria troppo annunciata dei Pooh. 
qualche polemica la muoverà) è proprio 
sulle dimensioni dell'evento, sempre più 
grande e, di conseguenza, sempre più in
controllabile. Ormai una cassa di risonan
za importante per l'opinione pubblica ita
liana, come hanno pensato anche i lavo
ratori ospedalieri che ieri, fin dalle prime 
ore del pomeriggio, si sono sistemati intor
no al palazzctto fieristico della canzone 
per reclamare un contratto atteso da due 
anni e mezzo. È cosi, Sanremo, una cala
mita, una kermesse gigantesca, una spe
cie di rilettura di Ben Hur con tanto di 
comparse, moltitudini in festa (i milioni 
certificati dall'Auditcl) e affari d'oro (i 
quattro miliardi sganciati dalla Propter & 
Gamble per vendere più Dash), 

Fuori dal fustino 
Pozzetto piace di più 
Ultima orgia di conferenze stampa. Conciliazione 
generale degli organizzatori tra di loro e coi gior
nalisti. Nel clima idilliaco continuano però a non 
tornare i conti economici. Invece quelli televisivi. 
se si devono basare solo sull'Auditel, continuano a 
premiare clamorosamente il Festival: la serata de
gli stranieri ha registrato 12.357.000 spettatori. E 
Pozzetto dice: «Sanremo non è la mia vita». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
"" MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 SANREMO. Il nome: Festi
val. La cosa: una corsa a osta
coli nelle comunicazioni di 
massa con la musica nel ruolo 
che al massimo possono avere 
i calzettoni per la vittoria del
l'atleta. I muscoli sono i rtjjllar-
di e il fine è l'audience, che toc
ca, come la medaglia d'oro e il 
podio olimpico, al dirigente 
Rai Mario Maffucci, capintesta 
in tutta la colossale messinsce

na. A) suo fianco da un lato di 
patron Aragozzini e dall'altro 
lo sponsor Dash, cioè la multi
nazionale Procter & Gamble. 
Questa la formazione vittorio
sa che si è presentata ieri mat
tina alla conferenza stampa 
quotidiana a esigere, con l'in
fornata Auditel relativa a ve
nerdì sera, la certificazione 
della vittoria. 

Ai giornalisti sfibrati da que-

Qui accanto! Pooh 
assieme alla Carlucci e Dorelli. 

Sopra Toto Cutugno e Ray Charles. 
In alto a destra, Marco Masini 

vincitore tra gli esordienti 

sii giorni di inutili ma assatana-
te polemiche, non è rimasto 
che prenderne atto e limitarsi a 
qualche domandina piluccata 
qui e là. Qualche sussulto car
diaco in più non ha mancato • 
di provocarlo Aragozzini con 
l'eccesso di entusiasmo che ha 
per se slesso. 12.357.000 tele
spettatori (63,51%) sono stati 
Il a vedere e sentire un cast fat
to tutto di stranieri! Il patron 
trasecola e quasi piange nel ri
cordare che tra quegli stranieri 
c'era un tale Ray Charles e nel 
meravigliarsi della propria 
grandezza per averlo saputo • 

' attirarlo nella trappola. Quasi 
nessuno ormai si ricorda più 
del signor Antonio Cianci l'in-

' truso messo a lacere dalla fer
mezza di Dorelli. Dice Maffucci 
con la sua calma ecumenica: 
•Avrà avuto le sue ragioni idea
li, ma ha commesso un reato». 
Il reato in questione e quello di 

leso Sanremo, non contempla
to dal codice, ma presente alla 
coscienza nazionale come of
fesa al comune senso del pu
dore canoro. Gli ideali del si
gnor Cianci pare siano quelli 
di un nuovo misticismo delle 
comunicazioni di massa, che 
lo porterà ad altre predicazio
ni, ai Mondiali di calcio e, via 
via, alle varie tribune spettaco
lari che gli si presenteranno. 

Invece Pozzetto a interrom
pere la gara musicale era tenu
to per contratto, cosi come era 
obbligato ad affrontare 1 gior
nalisti che avevano parlato 
tanto male di lui. Più tenero e 
spaesalo che mai, il comico 
lombardo ha dato dimostra
zione del suo stile surreale più 
alla conferenza stampa che 
dentro le «splendide comici» 
registrate per Dash. Ieri sera 
poi lo abbiamo visto nell'ulti

ma puntata del suo miniserial 
detersivo, finalmente in carne 
e ossa, e ritornato quel ragazzo 
di campagna che fu, giusto co
me una ventina d'anni fa. 

Circondato dal Duo di Pia-
dena (che poi sono sei o sette 
persone) ha ricantalo alcuni 
classici scritti da Fo e Jannacci 
ai tempi in cui l'antagonismo 
tra ricchi e poveri, buoni e cat
tivi, grassi e magri dava un ras
sicurante senso di appartenen
za a chi si schierava da una 
parte o dall'altra. E infatti Poz
zetto ha simpaticamente par-

• lato di anni in cui era politica
mente più Impegnato, o per lo 
meno interessato. Ma si sa, in 
politica si cambia - ha detto -
e tante volte uno non è più 
quello di un tempo. E si ritrova 
immerso fino al collo nel fusti
no, diciamo noi. Pozzetto ha 
comunque ragione di ricorda
re che la politica non è stala 

mai sua fonte di ispirazione, 
nemmeno da giovane: e che 
ognuno ha le sue corde. Molto 
meraviglialo per tutto il bai
lamme suscitato, il comico ha 
detto pacato che Sanremo, al
la fine «non e la sua vita*. E ha 
perfino confessato di non aver
ne visto che pochi minuti in tv. 
Dichiarazione che lo ha fatto 
crescere di qualche spanna 
agli occhi (invidiosi) di molti 
cronisti sequestrati nel Palafio-
n da troppi giorni. • -

E con Pozzetto la platea 
giornalistica era 11 li per asso
pirsi, quando improvvisa è -
scoppiata la bagarre ormai 
consueta sulla questione costi-
ricavt. Rai, Aragozzini e sinda
co Pippione hanno ribadito le 
cifre all'ingrosso (4 miliardi 
sono venuti dallo sponsor e 
quattro dall'ente pubblico) 
senza disturbarsi a specificarlo 

troppo. Per dichiarazione del 
primo cittadino di Sanremo il 
Comune ci ha guadagnato 900 
milioni. «Ma poi. che cosa ve 
ne frega?» domanda Pippione 
con il suo tipico stile de. 

Infine sono arrivati i tre gio
vani vincitori: il primo classifi
cato Marco Masini con Franco 
Fasano e Gianluca Guidi. Il 
giovane vincitore è un fiorenti
no dolce e tranquillo: musici
sta che si è scoperto cantante, 
racconta, proprio qui a Sanre
mo. Disperato (questo il titolo 
della sua canzone) da sem
pre, ma oggi molto felice, per 
essere riuscito finalmente a 
sfuggire al destino di una «fa
miglia di ragionieri». Buon per 
lui che ha ottenuto il suo sco
po. E buon per noi che abbia
mo finito di inseguire notizie 
inconsistenti e inesistenti, qui 
da questo regno del nulla po
polato di fiori. 

SANREMO IN ONDA 

Siamo europei 
cambiamo 
la «sigla» 

RENATO PALLAVICINI 

• H Saldi di fine Festival, 
scampoli di immagini, resti 
della grande abbuflata televi
siva servita dal grande risto
rante di Raiuno. con qualche 
incursione all'osteria di Piero 
(Chiambretti). 

La serata-monstre finale si è 
chiusa quasi all'alba con il 
trionfo già «vecchio» dei Pooh. 
Si era aperta invece con una 
nuova sigla (ma era successo 
anche venerdì sera). anzi con 
una non-sigla. Quella un po' 
troppo casareccia e folklorisli-
ca, con la banda che suonava 
i motivi più celebri di questi 
quarantanni sanremesi, ha 
ceduto il posto ad una rutilan
te serie di inquadrature della 
cittadella floreal-canzonelti-
stica del Palaliori. Sarà stato 
per via delle proteste dei flori
coltori e dell'azienda di sog
giorno, o a causa dell'Eurovi
sione, delle venti nazioni col
legale, del miliardo e mezzo 
(potenziale) di pubblico tele
visivo? Il latto e che per la fina
le, anche la tv, come la Car
lucci, si è messa l'abito di gala 
e i gioielli. Non scherziamo, 
l'Europa del '92 è vicina e bi
sogna pur far vedere che l'Ita
lia non e più paese da bande. 
Almeno quelle musicali. 

Anche lo «spot» di Renato 
Pozzetto ien sera si è messo 

l'abito da sera. Ma sarebbe 
stato meglio che non l'avesse 
(atto. Confinato, nelle prece
denti serate, in uno spazio tut
to suo. preregistrato negli stu
di televisivi milanesi, una par
venza di dignità era riuscito a 
conservarla. Ma catapultato in 
diretta sul palcoscenico, ha 
mostrato abbondantemente 
la corda. 

Per fortuna che c'è Chiam
bretti. Ieri, tanto per cambiare, 
ne ha fatte e mostrale di lutti i 
colori. Si è quasi gettato sulla 
macchina del sindaco Pippio
ne che arrivava al Palaliori: si 
e infilato a forza in un'altra 
macchina blu che soprag
giungeva: si è intrufolato sul 
palco, schizzando il pianista 
con un detergente per vetri: si 
è introdotto a forza, con il suo 
complice di scorribande Tatti 
Sangutneli, persino dentro gli 
automezzi del soccorso sani
tario: e per finire ha latto un 
blitz, in diretta, negli uffici del
la Telecontatto. Ma ci ha an
che mostrato (unico a farlo) 
che fuori del Palafiori c'erano 
i lavoratori ospedalieri in scio
pero. Dimostrando cosi che 
con un microfono in mano, 
una telecamera e un po' di 
sfrontata intelligenza ci si può 
permettere quasi di tutto. Il 
potere della tv. in fondo, è an
che questo. 

E al festival spuntano le mozioni 
• i SANREMO Credo sia molto 
comune - (orse inevitabile -
clic, ascollando canzoni, si 
faccia una sorta di traduzione 
simultanea, adattando ciò che 
viene cantato per tutti, alla 
propria personale esperienza. 
Chi e giovane e innamorato, ri
ferisce ogni parola ai propri 
palpiti (elici o no. si riconosce, 
si immedesima, si commuove 
e si strugge. 

Chi invece non ha l'età o co
munque si considera un po' 
stagionalo per certi spasimi, si 
ritrova automaticamente ad 
applicare parole e musica al 
suo vivere quotidiano. 

Prendiamo la canzone di 
Salvi. Lui si sgola dicendo: 
•Cantare sempre e pensare 
mai. poi ci si trova In un mare 
di guai. Qui e quarantanni che 
c'è sempre la stessa musica. 
A...a ..a,..a...». 

' Non so voi. Ma io, con quel
la premessa e quell'iniziale ho 
pensato solo a lui, al nostro 
immarcescibile presidente del 
Consiglio 

So benissimo che si tratta di 
una vera e propria deforma-
zionc professionale, ma «but
tarla In politica» non era davve
ro intenzionale. È accaduto in 
maniera automatica, incon
trollabile, come accade a tutti i 
moti dell'anima. 

Verso l'ignoto è già nel titolo 
una istigazione a delinquere. 
ma quando dice: «...lento va, 
come un fiume che non sa do
ve andare ma va...» la parola 
pentapartito, inesorabile e vi
schiosa si e associata alle note 
ed è rimasta 11. sospesa tra la 
musica, i fiori e la Lambada 

GIANNA SCHELOTTO 

strofinerà. 
La faccenda ha assunto 

contomi inquietanti quando 
nelle innumerevoli canzoni 
con la parola «amore» nel tito
lo, si e voluto leggere l'attuale 
rapporto tra i partiti di maggio
ranza. 

È stata una vertigine... e me 
ne scuso, secondo le norme 
care a Sanremo, ma se gli 
amori vengono descritti come 
•accesi, spenti, stupidi specia
li...» si può non pensare a Mar
telli. La Malfa e soci?Tanto più 
se si aggiunge che: «Comincia
no per caso, leggeri e senza re
gole e non hanno ilinerano». 

E poi, in edizione straordi
naria, c'è anche la strofa am
monitrice per Carrara: -Roma 
era tutta candida, tutta pulita e 
lucida, tu mi dici di si, l'hai più 

vista cosi?» ita nevicata del 
•56). 

Ma l'impulso perverso non 
si (erma qui. Proprio perché si 
rivolgono più all'emotività che 
alla ragione, era inevitabile 
che tra le rime baciate si insi
nuassero anche le parole di 
quelli del si e di quelli del no. 

Secondo te, e qui è certa
mente uno della seconda mo
zione che parla, »è tutto tacile, 
tolgo la spina, diciamo stop e 
si volta pagina... Magari si, ma 
mi fa male, non è leale, è un ri
catto morale...». 

Al che, pronti e solleciti 
quelli del si ribattono: -Perche 

" si tratta di rimettersi in discus
sione, di fermarsi a un centi
metro dal burrone, si tratta di 
essere molto attenti ai nostri 

cambiamenti» {Bisognerebbe 
non pensare chea le). 

E Cossutta di nmando: «Rac
cogliere dei resti di una stona, 
contarli ad uno ad uno e non 
lasciarli soli nemmeno se si 
muore» (Saraigrande). 

E cosi, invece di intenerirsi 
per le canzoni, va a finire che 
ci si pone anche qualche do
manda sul dopo Bologna: -E in 
tutto questo i nostri cuon che 
figura ci fanno, che posizione 
prenderanno, saranno allegri 
come i panni ad asciugare fuo
ri oppure tristi come i rumori di 
fondo, come i pensieri del 
mondo?» (Percunosìta). 

Ma sono tutte domande di 
altre storie e di altn luoghi. Chi 

' non sa distinguere il miglio dal 
grano, le cose serie dalle can
zonette, sia condannato a tor
nare a Sanremo anche il pros
simo anno. Cosi impara. 

La canzonetta italiana intanto 
strizza l'occhio al Sud America 

Tutti promossi 
(o quasi) 
col sei politico 
Bilancio, terribile parola. Mentre si diradano i fumi 
festivalieri si nota con sorpresa che quest'anno man
cano le insufficienze clamorose. La scolaresca della 
quarantesima edizione, insomma, raggiunge con la 
classica «spintarella» il sei politico, con poche ecce
zioni in positivo e in negativo. Una sorpresa s'impo
ne, però, e non è di poco conto: e se Sanremo diven
tasse un festival della canzone sudamericana? 

• • SANREMO. Sono contenti i 
tre giovani vincitori delle nuo
ve proposte. Masini. il primo, 
che spaccia timidezza e mode
stia: il più bravo, senza dubbio. 
Fasano, il secondo e il Dorelli-
no, al secolo Gianluca Guidi 
(presentato dall'ineffabile Car
lucci come Giorgio, cioè il no
me di Johnny, cioè di suo pa
dre) , soddisfatto quanto basta. 
Bravi tutti, siamo magnanimi, 
anche se qualcuno ci dovrà 
spiegare come mai i giovani 
che ascoltano sentono una 
musica e i giovani che cantano 
ne suonano un'altra: dobbia
mo dedurre che «novità» è pa
rola di senso anagrafico. Gli 
osanna arrivati ad Aragozzini. 
comunque, riguardano più lo 
sforzo organizzativo che quel
lo artistico e l'edizione numero 
40 (XL, per la cronaca, che po
trebbe anche essere letto ce
rne Extra-Large) non brilla. La 
classe passa con un sei politi
co dettato dalla spossatezza 

Ci sono, naturalmente, i 
bocciati, quelli che proprio, 
con tutta la buona volontà del 
caso, non si è riusciti ad assol
vere. Grazia Di Michele, ad 
esempio, sembra un manuale 
di come non fare il cantautore 
e anche Milva - ci si perdoni 
l'ardire - ha fatto figura me
schina. Ma come! Teatro e 
opera per tornare qui da star -
una sera in vestaglia e una in 
mise tardo-punk - con una 
canzone che anche Sandie 
Shaw ha faticato a nobilitare. 
Mettiamo nel mazzo dei ripe
tenti anche la coppia Esposito-
/Bennato (non Edoardo, co
me è scappalo detto alla Car
lucci), che di sicuro sa fare di 
meglio e di meglio ha fatlo in 
giorni felici. Il gruppone amva 
con il dato corto, ma la promo
zione se la menta. La pattuglia 
degli abbonati è numerosa, 
quasi sterminata, e dovremo 
accanirci in un indice dei no
mi: Christian, Sandro Giacob
be, Riccardo Fogli, Marcella e 
Gianni Bella, il grande Renano 
raggiungono lo scopo prefissa
to, che era quello dello zero a 
zero con onore, senza un'azio
ne d'attacco, ma nemmeno un 
catenaccio sfrenato. 

Strane presenze al festival, e 
amvano le prime mozioni di fi
ducia. Anna Oxa, per dime 
una, è passala in sordina, stra
no per lei, abituata da mamma 
Rai al ruolo di star. E anche Le
na Biolcati, chi se la ricorda? 
Non fosse stalo per le voci sui 
Pooh (suoi sponsor) e per una 
mini-scenata nei camerini, sa
rebbe la prima interprete dav
vero trasparente (la glasnost 
non c'entra nulla). E, a propo
sito dei Pooh, diciamolo una 
volta per tutte: questa Uomini 
soli è banale all'ennesima po
tenza, un elenco di situazioni 

invece die un testo, un budino 
più che una melodia. Ci voleva 
Dee Dee Bndgcwater (massi
ma presenza vocale al festival, 
otto pieno per lei) a renderla 
decorosa. Toto è un altro di
scorso. Pescando Ray Charles 
dal mazzo degli «accoppiandi» 
ha preso senza dubbio il jolly. 
Ma lo vogliamo dire che quella 
che ha cantato Ray è un'altra 
canzone? Si risentirà Toto Sca
tenato, ma questa è la sostan
za. 

Capitolo Caselli: decoroso il 
pezzo, azzeccato l'accoppia
mento con la Makcba (che 
guarda caso trasforma una 
canzone per cuori infranti in 
una vera protcst-song), ma il 
suo «ritorno alla grande» Cate
rina se Io poteva giocare me
glio, vedremo come andrà con 
l'album, di uscita imminente. 
Salvi si salva per la faccia da 
schialfi e anche perchè è l'uni
co che si ricorda che nel tripu
dio dell'audience i giovani 
continuano imperterriti a fre
quentare le discoteche, men
tre il duetto Minghi/Mictta non 
brilla come promesso. Se una 
canzone dobbiamo consiglia
re, alla fine, è quella di Poppi
no Di Capri, Viva Maria. Trase
colate pure, ma sentitela con 
arrangiamento più secco (chi
tarra, maracas) e una tequila 
in mano ed eccovi II, in pieno 
Mexico, con Specdy Gonzales 
che vi fa maramao. Un altro ef
letto, vero? 

Stesso discorso, ma motto 
meno lusinghiero, per i Ricchi 
e Poveri. Jorge Ben ha fatto 
meglio di loro, ma il pezzo ri
mane di quelli che si cantano 
sotto la doccia, e si arriva alla 
seconda strofa prima di accor
gersene. Sarà un pregio? Se si, 
c'è da chiedersi perché certi 
auton non si buttino sul jingle 
pubblicitario: l'ha già fatto 
Frank Zappa, non ci sarebbe 
scandalo. Paola Turci, Mango. 
Mia Martini, li mettiamo nel 
ruolo del capoclasse in pecto
re. Vengono con una canzone 
che, manifestamente, non è 
•da festival» e se ne vanno con 
qualche onore 

Ma la noterella finale per la 
scolaresca è di carattere geo
grafico, a parte gli angloameri
cani di lusso (Ray, Dee Dee, 
Sarah Jane Morris), la canzo
netta italiana ha un tono suda
mericano, un incedere latino 
che fa a pezzi le numerose 
lambade scoperte quest'anno. 
Il mercato vero, del resto, stan
te il protezionismo inglese e 
americano, è quello. Perché 
non puntarci direttamente, al
lora? Con meno finzioni e me
no complessi di inferiorità: tra 
palme e saudadc ci sta anche 
Sanremo, Repubblica delle Ba
nane e delle canzoni. OUCi. 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Intervista con la Valli. L'attrice, che sta provando 
a Bologna «I paraventi» di Genet, parla di sé e del lavoro 
«Non ho rimpianti, forse solo quello di aver 
lasciato Hollywood troppo presto. Ma poi conobbi Visconti» 

Le occasioni di Alida 
Ancora teatro per Alida Valli. La grande attrice 
istriana sta provando a Bologna / paraventi di Ge
net per la regia di Cherif (debutterà il 13 marzo). 
•Un ruolo difficile, da costruire, completamente 
agli antipodi di quello che ho fatto finora», dice in 
questa intervista nella quale ricorda i suoi rapporti 
con Hollywood e con il Visconti di Senso. Una car
riera mitica iniziata quasi per scherzo. 

MARIA GRAZIA QRKOORI 

• 1 BOLOGNA. Un nome d'arte 
trovato per caso, sulla guida te
lefonica. Un fortunato debutto 
cinemalogralico che per lun
ghi anni ha fatto di lei la -fidan
zata degli italiani-. Una carrie
ra mitica iniziata quasi per 
scherzo. Il viaggio a Holly
wood, per // caso Parodine di 
Hitchcock, dove trionfò - pa
rola del critico del New York 
Times - c o n i suoi occhi d'al
cova». 

Ecco Alida Valli, attrice sim
bolo, amatissima dai registi di 
talento, soprattutto stranieri. 
Ma anche Alida Valli interprete 
per tutte le stagioni che, come 
tutte le cose ouone, diventa 
migliore con il tempo ed è an
cora capace di rischiare. Ieri 
nel cinema, oggi nel teatro che 
ha trovato in lei una presenza 
singolare. Ed e proprio nell'ot
tica del volersi mettere sempre 
in discussione che in questi 

?iomi Alida Valli sta provando 
paraventi di Genet con la re

gia di Cherif per Nuova Scena 
di Bologna. Un avvenimento e 
una prima assoluta per l'Italia 
dove questo testo del «male
detto' per eccellenza non e 
mai stalo rappresentato. 

Dice: «Il personaggio della 
madre che interpreto nei Para
venti ài Genet e completamen
te agli antipodi di tutto quello 
che ho fatto finora, ma Cherif 
ha avuto fiducia in me e mi ha 
scella. È un ruolo splendido, 

Primeteatro 

molto difficile, che stiamo in
ventando giorno per giorno. È 
il mio primo Genet in assoluto 
anche se anni fa Patrice Che-
rcau mi aveva proposto, per i 
suoi Paraventi, il ruolo di War-
da. la prostituta, ma ho dovuto 
dirgli di no. E qualche anno 
prima anche Missiroli mi 
avrebbe voluto per la parte di 
Madame nelle Bonnes anche 
in quel caso ero già Impegnata 
e il ruolo lo fece Copi. 

Dove trova le difficoltà mag
giori della tu* Interpretazio
ne: nel linguaggio di Genet, 
nel vissuto d'esperienza che 
richiede, nella semplicità 
cosi costruita del suoi dialo
ghi? 

Nella profondità del personag
gio che e una donna semplice 
ma piena di fantasia che parla 
e parla saltando magari di palo 
in frasca ma che non è mai pri
va di una sua logica. Una don
na povera che vive Ira la spaz
zatura ma che non cessa mai 
di combattere. Cerca nei rifiuti, 
ha un figlio ladro, ma non 
smette mal, con la sua fanta
sia, di costruirsi un mondo 
poetico. 

Oggi la sua scelta teatrale 
sembra piuttosto decisa an
che se le) nasce come attrice 
cinematografica, e se, a più 
riprese, ha fatto anche tele
visione. Come e nata questa 
scena? 

Dalla voglia di fare teatro, di 
confrontarmi con il pubblico, 
di provare una nuova dimen
sione. Al teatro non avevo mai 
pensato prima di farlo. Ho co
minciato nel °SS-'S6, poi ho la
sciato perdere per dieci anni, 
infine no ripreso. Però sono si
cura: fra cinema, teatro e tele
visione, il teatro è quello che 
mi appaga di più, che mi dà 
delle sensazioni nuove ogni 
sera. 

Un'attrice sol palcoscenico, 
una sala buia... 

Ah, che grande eccitazione, 
chissà forse è anche una forma 
di sensualità. Certo è un piace
re dell'incontro. 

C* qualcosa nella sua vita 
di donna che l'ha alutata ad 
essere attrice? 

Ho iniziato per sfida, per vince
re la mia timidezza e la mia ter
ribile pigrizia. Ero molto molto 
chiusa, da giovane, e anche 

molto pigra. Mi ha anche aiu
tato una salute di ferro assolu
tamente necessaria per lavora
re nel mondo dello spettacolo. 
Poi mi ha aiutato l'esperienza. 
Un grande dolore o una gran
de gioia giovano, perchè fan
no parte dell'esperienza della 
vita, arricchiscono la nostra 
umanità: si diventa più com
pleti, più sensibili. 

Tutto il contrario, allora, di 
una donna che si lascia vive
re... 

Per carità, lo faccio delle scelle 
giuste o sbagliate perche non 
so, non so mai niente, ma scel
go sempre. Eppure non ho cer
tezze, per fortuna. 

Ragione, cuore, ventre: cosa 
è più importante per lei nel 
suo lavoro e nella sua vita? 

Ma ci vuole tutto. Quando c'è 
troppo ventre e troppo cuore si 
esclude l'intelligenza, che oc
corre, lo non sono una donna 

fredda, anche se non mi repu
to troppo intelligente. Spesso 
agisco per istinto nelle cose. 
Talvolta l'istinto è una forma 
d'intelligenza: è vero fa pren
dere delle decisioni impulsive 
che però si rivelano giuste alla 
distanza, lo scelgo una cosa se 
mi piace, se mi dà delle sensa
zioni forti, oppure se riconosco 
che in qualche modo mi somi
glia, oppure se ho fiducia e 
ammirazione in qualcuno. Ho 
sempre scelto con l'istinto an
che nella vita. E poi ci sono sta
te le scelte che volevo imporre 
ai mici figli con tutta la mia 
possessivita. Per fortuna li ho 
lasciati andare da soli, con le 
loro gambe e sono stata più fe
lice. Oggi uno dei mici figli, 
Carlo, recita con me nei Paro-
venti. Un motivo d'ansia in più 
oltre al pensiero per il perso
naggio enorme che Cherif mi 
ha affidato. Per costruire que
sto ruolo ho cercato attorno a 

me e mi sono ispirata alla ma
dre di un amico che me la ri
corda molto. Ma lo sa che di 
notte sogno le parole che devo 
dire, quelle parole che per 
questa donna sono parte del 
suo fantasticare? 

Allora è vero che I personag
gi abitano dentro l'attore 
che li interpreta... 

Si è vero, almeno per me, an
che se non mi somigliano co
me in questo caso. Se poi mi 
chiede se c'è mai stato qual
che personaggio che mi somi
glia come donna, le dico subi
to che l'unico è stata la contes
sa Serpieri di Senso. Una don
na che non perdona, ma an
che capace di impazzire per 
amore. In quel momento ama
vo molto qualcuno e ci sono 
veramente molte cose mie 
dentro il personaggio. Anche 
se io perdono, perché dimenti
co. Ma c'è in me la stessa sua 
passione sotto la timidezza, 
sotto la pigrizia, sotto l'appa
renza. Visconti l'aveva capito 
benissimo. 

Visconti, Chéreau, Trionfo, 
Cobelli oggi Cherif: come si 
spiega tutto questo amore 
del registi per lei? 

Che bella parola che usa: 
amore! Chissà forse mi cerca
no perché io a un regista do 
tutto quello che vuole, senza 
nessun freno, mi consumo sa. 
Quello che mi piace è che mi 

cerchino molto I giovani. Ché
reau aveva poco più di ven-
l'anni, era un ragazzino, quan
do mi volle a lutti i costi per la 
Lulu di Wedekind al Piccolo 
Teatro. Anche Cherif è giova
ne. I fratelli Bertolucci, con cui 
ho girato due film (con Ber
nardo La strategia del ragno, 
con Giuseppe Berlinguer ti vo
glio bene) erano giovanissimi, 
lo adoro lavorare con i giovani, 
c'è vita con loro. 

Rimpianti? 

Ma no è andato lutto bene co
si. Nel lavoro forse rimpiango 
di aver lasciato Hollywood, 
luogo straordinario per me, nel 
quale mi trovavo gomilo a go
mito con i miei miti di allora: 
Charles Laughton. Fred Me-
Murray, Gregory Peck... Ma il 
mio matrimonio era andato 
male e non volevo più restare. 
E poi se fossi restata non avrei 
fatto Senso. Nella vita beh... ma 
è inutile rimpiangere. 

Disponibile alla fatica, inna
morata del proprio lavoro: e 
poi? 

Fedele ai sentimenti, ai miei 
principi, alla realtà. Alla neces
sità di scegliere sempre e co
munque. Il mio primo grande 
dolore è stato quando da pic
cola ho capito che non si pote
va essere in due posti diversi 
contemporaneamente. U ho 
capito chiaramente il senso e il 
dovere della scelta. 

Ma che faticaccia uscire dal Purgatorio! 
Dopo l'Inferno a cura di Edoardo Sanguinea, ecco 
il Purgatorio, controfirmato (accanto al Poeta 
Sommo) da Mario Luzi. Il progetto Dioina Comme
dia, ideato e posto in essere al Fabbricone dai Ma
gazzini con il Consorzio per il Teatro Metastasio di 
Prato, è giunto, dall'inizio dell'estate scorsa a que
sto albeggiare di primavera, a due terzi del suo 
cammino. Ma la salita sembra farsi ardua. 

AQOEO SAVIOLI 

Una scena del «Purgatorio» 

• i PRATO. Mario Luzi si af
faccia tre volte alla ribalta, di
ce in tono sommesso tre sue 
brevi composizioni (brevissi
ma e di antica data la prima, 
scritte od hoc le altre due), di 
comune ispirazione dantesca, 
e intese a introdurre o legare 
le tre sezioni nelle quali si arti
cola lo spettacolo: Antipuga-
torio. Purgatorio (in senso 
stretto). Paradiso terrestre. La 
parte centrale è, giustamente, 
la più cospicua; nell'insieme 
si va. due intervalli inclusi, sul
le due ore e tre quarti (grosso 
modo, la stessa misura àeiVIn
ferno). Due sottotitoli. La not

te lava la mente, Drammatur
gia di un'ascensione, dettati 
(crediamo) da Luzi, fornisco
no quella che potrebbe essere 
la «cifra» dell'impresa: dove il 
disegno d'un itinerario spiri
tuale, verso la salvezza, trova 
il suo scotto in uno sfono an
che fisico, e il suo conforto ne
gli incontri con le anime peni-
lenti, sofferenti esse pure, 
benché disincarnale, ma ri
schiarate dalla certezza del 
premio. 

Diversamente da ciò che 
avveniva nelVIntèrno, qui i 
personaggi di Dante (Sandro 

Lombardi) e della sua guida 
Virgilio (Enrico Pallini) sono 
bene identificati, e presenti da 
cima a fondo: in abiti odierni, 
e dimessi, come ci appaiono 
del resto le ombre che popo
lano i successivi gironi. Nelle 
prime sequenze, i morti in 
transito sulla via del Purgato
rio ci si mostrano, nelle loro 
povere vesti, e recando le loro 
povere cose (logore valigie, 
gavette...), come una congre
ga casuale di profughi, reduci, 
sfollati. Immagine non nuova, 
ma sempre toccante per chi 
abbia memoria delle sciagure 
passate, o coscienza di quan
te ancora ci affliggono. I ri
scontri nell'attualità, peraltro, 
man mano scarseggiano; e tra 
gli episodi «saltati» ci sarà 
quello dell'abbraccio frateno 
tra Virgilio e Sordello, cui tien 
dietro la grande invettiva del 
Poeta contro lo stato delle co
se d'Italia. Parole calzanti al
l'epoca sua, ma pur profeti
che a lungo termine. Riascol
tarle ci sarebbe piaciuto. 

I quaranta minuti che con
densano i nove Canti dell'/in-
tipurgatorio si svolgono su un 
piano metallico quasi nudo; 
da esso, nell'atto intermedio e 
più ampio, cioè il Purgatorio 
vero e proprio, si leveranno a 
turno, o in gruppo, quattro 
pannelli rettangolari, a simu
lare nella loro varia pendenza 
le maggiori o minori asperità 
della Montagna sulla quale i 
due viaggiatori s'inerpicano 
(con l'aggiunta, da un dato 
momento, dell'altro poeta la
tino, Stazio). 

La rappresentazione, a dif
ferenza icWInferno, è infatti 
tutta frontale, mantiene in
somma il rapporto consueto 
tra scena e platea; e la regia di 
Federico Tiezzi non offre in
venzioni plastiche particolari, 
all'interno della severa corni
ce creala da Pasquale Grossi 
(le fiamme che tormentano i 
Lussuriosi sono effigiate dai 
due capi di un sipario ros
so,,.). 

Perplessità insorgono, poi. 

circa la scelta dei brani e la lo
ro coerenza, sia pure propor
zionale, con la struttura del 
Poema. Olire lutto, se non er
riamo, i Sette peccati diventa
no Sei. Ma si può obiettare 
che l'Accidia, lo stesso Ali
ghieri la sbrigava un tantino 
alla lesta (perché non citare 
allora, ne\ì'Antipurgatorio, il 
pigro Belacqua, figura ricor
rente ai tempi nostri nell'ope
ra di Samuel Beckett, invece 
di far recitare tre volte, cosi 
cosi, i sei o sette endecasillabi 
riferiti a Pia dei Tolomei?). 

Si sarà comunque capito 
che (anche per l'estrema dif
ficoltà di tradurre in visione 
concreta ciò che Dante dice 
nei suoi versi) questa secon
da tappa del progetto si affida 
in modo massic io alla parola. 
Ed è certo da apprezzare la 
padronanza complessiva che 
gli attori manifestano riguardo 
al testo, alla sua corretta dizio
ne (ci ha colpito però, di sfug
gita, un «serotino» anziché -se
ròtino»); tanto più che la 

compagnia, eccettuati i nomi 
di punta (Marion D'Amburgo 
con i già citati Lombardi e Pal
lini) , è costituita di giovani ex 
allievi delle scuole di teatro, 
Roma, Firenze, Milano. Ma, se 
la vocalità è limpida, l'espres
sività rimane a un modesto li
vello. 

Si chiude, purtroppo, in di
scesa, anche se si è ormai at
tinto, sulla vetta, il Paradiso 
terrestre. Sci Canti ristretti in 
una ventina di minuti, il di
scorso filosofico-teologico ri
solutamente sfrondato, la «di
vina foresta spessa e viva», for
se vittima d'un incendio dolo
so, ridotta a un alberello ap
pena fiorito. Tre o quattro sta
tuette viventi occupano un 
quadro abbastanza oleografi
co, Marion D'Amburgo-Beatri
ce, pur abbigliata nel tricolore 
Fede-Speranza-Carità, il volto 
blaccato, sembra evocare le 
giapponeserie di precedenti 
esperienze dei Magazzini. Ma 
il folto e distinto pubblico ap
plaude con calorosa convin
zione. 

Pier'Alli tra cinema e musica 

«Un Sigfrido 
fuori dal Mito» 
Ha debuttato ieri sera al Comunale di Bologna il 
Sigfrido di Wagner secondo Pier'Alli, terzo capitolo 
della celebre tetralogia. Un'impresa difficile, accol
ta da polemiche e applausi, come tutte le avventu
re importanti. Dice il regista: <Sigfrido è la più tea
trale delle quattro opere, la più epica, quella dove 
c'è maggior vissuto. Sigfrido è un personaggio vi
vo, vero, fuori dalla foresta del Mito». , 

GIORDANO MONTECCHI 

• • BOLOGNA. Nuovo, affasci
nante, fonte di discussioni in
terminabili fra detrattori e so
stenitori, come tutte quelle co
se che non lasciano indifferen
te chi vi si accosta. È L anello 
dei Nibelunghi di Pier'Alli, l'al
lestimento della tetralogia wa
gneriana che da alcune stagio
ni - un'opera all'anno - cam
peggia nella stagione lirica del 
Teatro Comunale di Bologna. 
Pier'Alli ha obbligato il teatro a 
convivere con lo schermo ci
nematografico e ad ogni nuo
va uscita si riaccendono le di
scussioni: questo è cinema e 
non teatro; dev'essere teatro e 
non cinema; chissà cosa direb
be Wagner eccetera Dopo 
L'oro del Reno e La Walkma il 
viaggio di Pier'Alli è arrivato a 
Sigfrido, superando cosi il 
mezzo del cammin: non rima
ne ora che // crepuscolo degli 
Dei, la prova finale, la più tre
menda forse. 

Cos'ha di diverso «Sigfrido» 
rispetto alle altre opere del
la tetralogia? 

Sigfrido è Ira tutte la più teatra
le, la più epica, quella dove c'è 
maggior vissuto. Un personag
gio come Sigfrido è un perso
naggio vivo, vero, attorno al 
quale per un momento si al
lenta quel folto intreccio di 
simboli, attorno al quale si 
snoda un gioco autenticamen
te teatrale, quasi iperrealistico 
se confrontalo con la qualità 
profondamente onirica dell'in
sieme. Questo almeno nella 
prima parte dell'opera: poi 
certi flussi magnetici, l'adden
sarsi dei simboli tramite le figu
re del Wanderer, BrOnnhilde, 
riprendono il sopravvento e ci 
ritroviamo nella foresta del mi
to. 

Per questo tipo di realizza
zione scenica il carattere 
narrativo di «Sigfrido» e 
un'agevolazione o un osta
colo? 

È un momento teatrale di cui si 
sente il bisogno: ci voleva in
somma. Del resto, come giu
stamente si dice, Sigfrido è un 
po' un'isola, è la più autosuffi
ciente fra le quattro opere: tut
to il primo atto è dominato da 
questo personaggio distante, 
selvaggio, simbolo di una nuo
va e diversa educazione. Poi 
dal secondo atto in poi Sigfrido 
viene ricatturato nella rete dei 
simboli, riemerge il passato, 
c'è Wotan che viene da lonta
no, dal Prologo, sotto le spo
glie del Wanderer, 

Rispetto alla relativa esigui
tà dell'«Oro del Reno» e al
l'abbondanza della «Walld-
ria» come si colloca «Sigfri
do»? 

A metà strada: nella Walkiria 
non ho fatto che dare spazio al 
proliferare onirico, alla stratifi
cazione dei significati che si 
rincorrono in un flusso conti
nuo. Sigfrido non è cosi. Qui 
c'è piuttosto un brusco mutare 
di situazioni che diviene visibi
le attraverso il colore. Da un 
bianco-grigio iniziale, molto 
cinematografico, iperrealistico 

direi quasi, nel momento in cui 
Notung, la spada, viene forgia
la, ecco che essa improwv^-
mente ci precipita in un colore 
rosso fuoco, ci fa slittare nella 
leggenda. 

Che genere di ostacoli d si 
trova da affrontare con que
st'adozione massiccia del 
mezzo cinematografico? 

Sul piano dei rapporti di lavoro 
si crea indubbiamente uno 
scontro fra sistemi diversi, fra 
la tradizione dei meccanismi 
del teatro lirico e le esigenze 
che tale realizzazione compor
ta. Devodire che qui, in questo 
teatro, ho trovato una dispon-
bilità eccezionale e franca
mente non so se altrove sarei 
riuscito a realizzare questo 
progetto. Comunque le com
plicazioni sono dovute, ancor 
prima, dalla complessità del 
lavoro di preparazione. Innan
zitutto bisogna girare il film e 
già si può immaginare quanto 
tempo esso richieda. Quindi si 
passa al montaggio. E una vol
ta sul palcoscenico, oltre all'al
lestimento tradizionale, ci si 
presenta l'enorme complessità 
della ricongiunzione delle due 
dimensioni, il rimontaggio, il 
controllo minuzioso del rap
porto fra schermo e scena, i 

L'obiezione che U pubblico 
ma anche la critica muove 
più frequentemente a que
sto «AneDo» è ebe cosi facen
do U cinema ha invaso lo 
spazio del teatro, che la mu
sica ne viene schiacciata. 

SI, lo so, ma per me il teatro 
non è un semplice omaggio al
la musica. Teatro è lasciarsi 
conquistare dalla visionarie^, 
dall'immaginazione: a mag
gior ragione con questo Wa
gner. L'Anello è una spaccatu
ra, una ferita nel teatro musica
le, è l'utopia del teatro possibi
le, il rovesciamento di tutti i 
precedenti modi di intendere 
la reciprocità di teatro e musi
ca. Non faccio che asseconda
re questo utopia, lasciandomi 
catturare dalla visione. 

E a cM rimprovera le sue Im
magini di essere didascalit 
che, di essere di ostacolo al
la fantasia? 

Su questo non sono d'accor
do. C'è del didascalico allo 
stesso modo in cui ce n'è in 
certi punti del testo wagneria
no.il racconto di Wotan nella 
Walkiria ad esempio, allo stes; 
so modo in cui può esserlo 
certo utilizzo dei leitmotiv. Di 
norma cerco semplicemente» 
di far aleggiare dei sogni da
vanti ai protagonisti, sogni nei 
quali molto spesso i riferimenti 
sono frutto di suggestioni mol
to indirette. Ma, in fondo, cre
do che proprio per il suo carat
tere, di questo mio lavoro si 
possa in un certo senso dire 
tutto e II contrano di tutto. 

Giusto a questo punto se do
vesse riaffrontare un'impre
sa del genere ripercorrereb
be la stessa strada? 

SI, credo che lo rifarei, pur con 
tutta la fatica, i problemi e i ri
schi che ha comportato. 

SABATO 10 MARZO 

IL SALVAGENTE 
L'ENCICLOPEDIA 

DEI DIRITTI DEL CITTADINO 

ADESSO SI DROGANO ANCHE LE PERE. 
Inchiesta sulla coftlvazlone forzata nelle iene: ormoni, pesticidi e olir? 
schifezze per la crescere più rapidamente la frutta. A tutu serra. 

• Cina notte al Mercati Generati di Roma, un posto molto affascinante 
dove regna la confusione. L'esigenza di una città annonaria moderna 
Fronte dell'orlo. 

• Spuntano come funghi trifolati I nuovi ristoranti. Cosa c'è dietio 
questa Improvvisa, Irrefrenabile voglia di far da mangiare a pagamen
to? Fornelli, che passione. 

• Il menu. Nove buonissime proposte o covallo tra l'Inverno e la 
primavera. Rlcettena. 

• D test Le tagliatelle all'uovo Industriali reggono U confronto con quelle . 
fatte In cosa. Mattonilo addio. 

• L'appuntamento. Dal 10 al 14 marzo terza edizione del Forum, la 
mostra del prodoni alimentari di tutti I tipi, riservata agli operatori del 
settore. Forum del Golosi. 

• D vino. Venti bottiglie e tre enoteche nel centro e nel sud d'Italia. 
Guida al Bcrebene. 

CCFII MESE: Le schede del vini dell'equipe del Camberò Rosso, la • 
selezione del prodotti e del produttori, U test di un prodotto alimentare . 
e II confronto Uà le marche, lo rassegno delle riviste europee del 
consumatori, le schede di 6 ristoranti visitati dal Gambero. 

MARTEDÌ' 6 MARZO, CON il manifesto, A URE 3.000 

20s 
'Unità 
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La rivolta dì S. Cesareo 

Città violenta 
14 omicidi 

in due mesi 

Non cessa la «sommossa» 
degli abitanti che vogliono 
separarsi da Zagarolo: 
ieri cinque blocchi stradali, 
scuole e negozi sbarrati 

I dimostranti continueranno 
la protesta anche oggi 
e domani. Martedì andranno 
alla Regione per ottenere 
l'impegno sulla «scissione» 

A PAGINA 22 A PAGINA 23 

Finisce in tragedia, a Colle Oppio, la relazione tra un medico e un'infermiera 

L'ultimo appuntamento, poi gli sparì 
Sono stati ritrovati ieri in una Itenaùlr/hef giardini di' 
Colle Oppio. Lei col cranio trapassato da un proietti
le, lui stroncato da un colpo alla tempia. Il dottor 
Mauro Campanella e l'infermiera Angela Lasciami 
avevano una relazione da circa tre anni. Da un po' di 
tempo non andava più bene. Il dottore, esaurito an
che dai problemi in famiglia e sul lavoro, ha ucciso 
l'amante perché voleva lasciarlo, poi si è suicidato. 

DELIA VACCARELLO 

Angela Lasciarra Mauro Ciampanella 

«Voleva 
riappacificarsi 
con la moglie» 

M Le ha sparalo un colpo 
alla tempia e poi. con netta de
terminazione, si e tolto la vita. I 
corpi di Mauro Ciampanella, 
medico radiologo dell'ospeda
le S. Camillo, e di Angela La
sciarra, infermiera, sono slati 
trovati ieri nelle prime ore del 
pomeriggio all'interno di una 
Renault 18, parcheggiata in 
una delle stradine ghiaiose dei 
giardini di Colie Oppio. Lei al 
volante, gli occhi sbarrati e la 
bocca aperta, colpita da una 
pallottola che le ha trapassato 

il cranio da destra a sinistra. 
Lui seduto a fianco, stroncato 
da un colpo alla tempia destra. 
Secondo gli Inquirenti il medi
co avrebbe ucciso la giovane 
amante di 23 anni, puntando 
subito dopo l'arma contro di 
se. La relazione, iniziata da cir
ca Ire anni, era attraversata ne
gli ultimi tempi da parecchie 
tenuioni. È probabile che il 
dottoro abbia cercato di dis
suadere l'amante dal troncare 
il rapporto. Ma poi, dinanzi ai 
no della giovane infermiera, 

ha deciso di uccidere. 
Mauro Ciampanella, 47 an

ni, era aiuto chirurgo all'Ospe
dale S. Camillo, abitava insie
me alla moglie e i tre figli, una 
femmina di 12 anni e due ma
schietti più piccoli, in una pa
lazzina in via Bussolcno in zo
na Casalotti. Uno studio radio
logico sotto casa, i genitori al 
piano di sopra, un quartiere 
dove era conosciuto da tutti. 
Da qualche anno la vita in fa
miglia non andava più bene. 
Aveva conosciuto Angela La
sciarra tre anni fa, quando lei 
frequentava un corso per di
ventare Infermiera. Dall'amici
zia era nata la relazione. La ra
gazza abitava a Frascati, con I 
genitori pensionati e un fratel
lo più piccolo. Lavorava come 
infermiera volontaria alla clini
ca -Sacro Cuore» sulla via Au-
rclia. 1 due si vedevano spesso 
in una garsonniere, dove pro
babilmente il dottore trascor
reva spesso anche le notti, da 

quando era Iniziata la causa di ' 
separazione dalla moglie. Ma 
da qualche tempo le cose non 
andavano più bene. Il dottore 
sembrava molto esaurito, al 
problemi in famiglia si erano 
aggiunte anche noie sul lavo
ro. E tra I due le tensioni cre
scevano. 

Ieri mattina Angela Lasciar
ra esce di casa verso le 10, a 
bordo della fiat Uno della cugi
na, per sbrigare delle pratiche 
amministrative alla sede del-
l'Inps in via dell'Amba Aradan. 
Dopo, l'appuntamento col 
dottore. Angela Lasciarra la
scia la vettura vicino all'ospe
dale S. Giovanni, dove è stata 
ritrovata dagli inquirenti, e sale 
sulla Renault di Ciampanella. 1 
due si dirigono verso i giardi
netti di Colle Oppio, meta fre
quentata dalle coppiette 11 sa
bato pomeriggio. Ma il dottore 
aveva preparato il suo gesto. 
Aveva con sé due pistole, una 
serviva per •riserva», se una si 

• • «É morto? £ morto? La prego 
me lo dica, cosi mi preparo-, La 
moglie di Mauro Ciampanella, 

<«ppena avvertita dai carabinieri, 
sta per saltare sulla macchina. 
con un solo interrogativo, ango
scialo. Appresa la notizia, gli oc
chi bruni, profondi, hanno un fre-
(nito di straziante incredulità, si 
colmano di lacrime. Subilo l'uo
mo al volante avvia il motore, e la 
signora Ciampanella insieme alla 
cognata inizia la disperata corsa. I 
genitori invece non sanno ancora 
nulla. Il tiglio si e tolto la vita nel 
pomeriggio di ieri, dopo over uc
ciso la giovane amante. Abitano 
al primo piano di una palazzina 
in zona Casalotti: al piano rialzato 
k> studio radiologico del figlio, al 
secondo piano la famiglia della fi
glia, e nell'attico il dottore, con la 
moglie e i tre bambini, età media 
12 anni. 

•Da poco hanno iniziato le pra
tiche per la separazione - dice 
l'anziano signore - l'ha chiesta la 
moglie, perche ha saputo della re
lazione*. Il rapporto extraconiu
gale del dottor Ciampanella non 
piaceva però neanche al padre. 
•lo mi sono un po' risentito quan
do ho saputo di questa relazione, 
noi non parlavamo mai. lui era un 
po' chiuso, e poi. i genitori vengo
no sempre In secondo piano. È da 
due anni che non vanno d'accor
do. E dire che ringraziavo il cielo 
per l'armonia che c'era in fami
glia, non sapevo che mio finto 

•aveva un'altra storia». Ma che vita 

conduceva Mauro Ciampanella? 
Certo non facile. -La moglie aveva 
chiesto l'appartamento, perché 
avrebbe tenuto i bambini - conti
nua il padre di Mauro - Lui a volle 
tornava a casa per non lasciare I 
figli, ma non dormivo con io mo
glie. Spesso però non rincasava, 
passava la notte allo studio oppu
re luori. E lavorava tutto il giorno». 
La •relazione» dunque aveva crea
to grossi problemi nella famiglia 
del dottore. -L'ultima volta che 
l'ho visto? Sari stato 1 o 5 giorni fa 
-, continua il padre di Ciampanel
la - ci salutavamo, certo, ma non 
avevamo un rapporto di confi
denza. Però, sembrava che questa 
relazione fosse ormai alla fine, ho 
avuto l'impressione che slava per 
riappacificarsi con la moglie. Ma 
chissà che pressioni gli avrà fallo 
quella donna». Il signor Carmine 
Ciampanella, insegnante in pen
sione, ò affranto. £ solo anche lui. 
La moglie lo segue passo passo, 
ma ormai da tempo sembra aver 
perso il lume della ragione. Lui 
parla a mezza bocca per non al
larmarla, mentre l'atroce sospetto 
inizia a farsi strada tra I suol pen
sieri. -Da una settimana * morta la 
zia e per lui e stato un colpo-, E i 
vicini? Alcuni sono parenti, altri lo 
conoscevano da tempo. Le -voci-
giravano, a delta del padre. Ma 
per lutti Ciampanella «onduceva 
una vita normale, senza proble
mi-. Una tragedia consumata In 
solitudine. OD.V, 

(osse inceppata avrebbe usato 
l'altra. Tutta la sua vita si era 
stravolta, Impossibile per lui vi
vere senza Angela. Assurdo 
che lei vivesse senza di lui. Per 
far valere questa logica -folle» 
aveva le due armi, entrambe 
regolarmente denunciate. Co
si, dopo la discussione, l'omi
cidio suicidio. I due sono stati 
trovati con la testa reclinata, da 
un nucleo radiomobile dei ca
rabinieri in perlustrazione. Lei 
in jeans, lui giacca e cravatta. 
Sul sedile posteriore una 24 
ore, il cappotto e la borsa di lei 
aperta. L'alterco e durato po
co, la tragica fine è arrivata 
quasi subito, stando al raccon
to dei carabinieri che hanno 
trovato il motore della Renault 
del dottore ancora caldo. Del 
caso si occupano i carabinieri 
del reparto operativo, la com
pagnia Roma Centro, il sostitu
to procuratore Gloria Attana
sio. Nei prossimi giorni l'auto
psia. 

Autobus ridotti 
Scioperano 
gli autisti 
del Sinai 

Meno autobus oggi per passeggeri, turisti, e in giro per la 
città, ti sindacato indipendente autoferrotranvieri, il Si
nai, ha deciso di scioperare. L'astensione iniziera alle ore 
11 e arriverà fino al termine del servizio. La protesta è un 
atto d'accusa contro l'azienda. Dice il segretario del sin
dacato Umberto Trapani che «la politica della direzione 
dell'Atac è di scontro verso i lavoratori che attendono il 
rinnovo del contratto dal dicembre scorso». L'auspicio è 
quello che tutto si concluda bene e almeno in tempo per 
gli avvenimenti internazionali della prossima estate. 

ECCO arr iva Al via la festa della donna. 
l'SnUIZO L'8 marzo arriva un po'in 
' ° , 7, . anticipo e inizia oggi su 
UQQI Il Via due gambe. Cinquecento 
/falla aliata aliete d'Europa partiranno 
Oeiieaueie r*r la «torsa della donna». 

mm^^^^—,^^^^_ terza edizione. La gara, 
promosa dall'Aics, asso

ciazione italiana cultura e spettacolo è su due itinerari, 
uno di 2 chilometri per le giovani e uno di 5 per le atlete 
più evolute. 1 percorsi si snoderanno nelle vie del centro 
da piazza del Pantheon a piazza Navona, piazza del Po
polo, via del Corso e il ritomo al Pantheon. Lo start sarà 
«sparato» dal sindaco Canaio accompagnato dalle con
sigliere Mammoliti e Bareti della commissione ambiente. 

E a Rebibbia 
«La donna va» 
con danze 
musica e mimose 

Danza a Rebibbia, lunedi 
pomeriggio, messa in sce
na dalle detenute del grup
po «E la donna va». Cosi 
nel carcere si festeggerà l'8 
marzo. Le protagoniste di 

^ ^ m m m ^ — musiche e danze sono sta
te dirette da Anna Maria 

Epifania del teatro del Disgelo. L'iniziativa è promossa 
dalla presidenza della Provincia insieme agli assessorati 
alta cultura, bilancio e servizi, e al circolo «la goccia». Tut
ti presenti alla prima, con inviti estesi a Piera degli Espo
sti, Gino Paoli, Natalia Ginzburg, Franca Rame e Adriana 
Zani 

A Lunghezza Due incidenti sul lavoro 
e Latina per due °Pera'>uno ar>zia-
. j i _ , . no e l'altro ragazzo, il pri-
inCIdenti mo, morto travolto dalla 
<nl lavnrn s u a motozappa a Lun
ati, lavuiw g f ) e z z a è S a n ( e Cxcili_ 
mmmm^^^^mmmmmmm^^ manni, 72 anni, finito sotto 

la macchina agricola men
tre arava il suo podere. Il secondo, Luigi Allottieri, 23 an
ni, è caduto dal 7° piano di un palazzo a Latina. Stava la
vorando a venti metri d'altezza su un'impalcatura, ma le 
cause dell'infortunio non sono ancora state stabilite. Il 
ragazzo è in coma di secondo grado, ricoverato con pro
gnosi riservata. 
Peri cantieri 
vertice - v 
sindacati 
Campidoglio 

Per i cantieri mondiali, do
ve gli infortuni sono all'or
dine del giorno, i sindacati 
vogliono incontrare il Co
mune. Lo faranno lunedi, 
presentando la richiesta di 

^ ^ m m m m ^ m m m verificare l'accordo sulla si
curezza per i lavoratori, il 

«patto» prevede il blocco dei cantieri in caso di morti 
(l'ultimo, il dodicesimo da novembre è dell'altro ieri) e 
la rescissione del contratto in caso di gravi inadempienze 
sulle misure di salvaguardia degli operai. 

Ferma la III 
circoscrizione 
Si lavora 
come sardine 

Si sta stretti come sardine 
in III circoscrizione. 1 lavo
ratori dei tre piani - da 
tempo pericolanti - sono 
stati tutti convogliati al pia
no terra e, va da se. che i 
disagi per loro e per gli 
utenti sono davvero tanti. 

Per questo le organizzazioni sindacali hanno deciso lo 
stato di agitazione. Se la «commissione stabili pericolan
ti» non iniziera i lavori subito, lunedi mattina alle 8 i di
pendenti della circoscrizione incroceranno le braccia e 
terranno un'assemblea pubblica, per strada, negli spazi 
davanti la sede della Circoscrizione. 

GRAZIA LEONARDI 

Il questore chiude per 90 giorni il locale di via Boncompagni, regno della «piovra» romana 

Jackie 'O dalla dolce alla mala vita 
sài 

Sr-ì-ii 
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Quel locale era diventato un punto di ritrovo di per
sonaggi legati alla malavita romana. Adesso il «Jackie 
'O» il famoso locale notturno di via Boncompagni, 
dovrà rimanere chiuso per novanta giorni. Il provve
dimento è stato decretato dal questore, su segnala
zione dei carabinieri. Tra i gestori, ritengono gli in
quirenti, c'era anche Enrico De Pedis, il boss della 
banda di Testaccio ucciso recentemente. 

GIANNI CIPRIANI 

- J E Ì ' ; * \ ^ : 

^ " f 1 r ^ # JjT^cr-f / - . 
Il night «Jackie '0», resterà chiuso 90 giorni 

I H Del «Jackie 'O» si era par
lato molto, subito dopo l'ucci
sione di Enrico De Pedis, »Re-
naiino», il boss dei «vincenti» 
della banda di Testaccio, ucci
so poco tempo fa In via del Pel
legrino con un colpo di pistola 
che gli ha perforato la trachea. 
•Renatino-, leader indiscusso 
dai tempi della «piovra- roma
na, la cosiddetta banda della 
Magliana, aveva creato un vero 
e proprio impero economico, 
reinvestendo i capitali guada
gnati nel corso della sua attivi
tà. Negozi, palazzi, bar. risto
ranti, night. E nei suol interessi, 
avevano sostenuto gli inqui
renti, rientrava anche il -Jackie '• 
'O», il locale nottuno di via 
Boncompagni, frequentato per 

generazioni dai rampolli della 
«Roma bene». 

Ieri il questore Improta, su 
proposta dei carabinieri della 
Legione Roma, ha deciso che 
il locale (a partire dal prossi
mo martedì 6 marzo) dovrà ri
manere chiuso per 90 giorni. 
Una decisione assunta appli
cando l'articolo 100 del testo 
unico di pubblica sicurezza 
che dice che il questore «può 
sospendere la licenza di un 
esercizio nel quale siano avve
nuti tumulti o gravi disordini, o 
che sia abituale ritrovo di per
sone pregiudicate o pericolo
se... qualora si ripetano i fatti 
che hanno determinato la so
spensione, la licenza pud esse

re revocala». 
Da circa due anni il locale 

notturno di via Boncompagni 
aveva cambiato gestione. La 
proprietaria delle -mura», Bea
trice lannozzi, aveva lasciato la 
mano ai rappresentanti di una 
società a responsabilità limita
ta, la -Roma by nìgth-. Una so
cietà sulla quale si erano cen
trati i sospetti di polizia e cara
binieri, da tempo attenti alle 
attività della malavita organiz
zata nei locali pubblici. Ammi
nistratore unico della srl era ri
sultato Roberto Roberti, un ra
gazzo di 26 anni. Insieme con 
lui, nella gestione del locale, fi
guravano Giuseppe De Toma-
si, -Sergione-, un lungo passa
to di guai con la giustizia e 
Alessio Monselles, il direttore, 
anche lui conosciuto bene da 
polizia e carabinieri. Insomma 
un quadro non particolarmen
te rassicurante, al quale si era
no aggiunti gli interessi coltiva
ti da Enrico De Pedis. 

Da tempo all'interno del ni
ght accadevano episodi abba
stanza sgradevoli: liti, insulti, 
urla, minacce e spintoni tra 
clienti. Fatti, ritengono gli in
quirenti, non del tutto estranei 
agli incontri d'affari non pro

priamente limpidi che 11 dentro 
avvenivano. E proprio il 20 feb
braio un'episodio significativo: 
I carabinieri, entrati nel locale, 
avevano arrestato Giampiero 
Cantafio, 38 anni, un pregiudi
cato calabrese. Addosso, na
scosta sotto il giubbotto di pel
le, aveva una pistola. Cantafio. 
dissero gli inquirenti, era un 
•guardaspalle», una di quelle 
persone che dovevano vigilare 
che non accadesse nulla e, so
prattutto, proteggere la gente 
da eventuali «raid» di malavito
si avversari. 

Politici, imprenditori, uomi
ni dal portafoglio pieno, da 
tempo avevano cominciato ad 
allontanarsi dal locale di via 
Boncompagni e a frequentare 
il più esclusivo «Notorius». «Da 
tempo - spiega un investigato
re - il Jackie 'O era un po' sca
duto. L'eccessiva presenza di 
persone poco raccomandabili 
aveva finito con il far allonta
nare parecchi clienti. La gente 
era a disagio. Ma, nonostante 
tutto, quel night aveva conti
nuato a rappresentare per i 
suoi gestori un ottimo affare. 
Non so se sarà lo stesso fra tre 
mesi, quando potrà riaprire le 
saracinesche». 
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d i studenti hanno incontrato la città 

Ateneo occupato 
La «pantera» 
affronta i romani 

FABIO LUPPINO 

• • -Noi siamo gli studenti 
che occupano l'università». 
•Voi? Pensare che vi avevo 
scambiato per i ragazzi che 
chiedono i soldi per 1100 gior
ni». La pantera e uscita in citta 
e ha incontrato lo stupore dei 
romani. Perplessi, a volte infa
stiditi, spesso disinformali o 
prevenuti gli abitanti della ca
pitale hanno cosi fatto la cono
scenza con i giovani che da 40 
giorni sono in agitazione nelle 
aule del primo ateneo della 
capitale. 8 banchetti di infor
mazione sono stati piazzati 
dalle IO di ieri mattina fino a 
tarda sera in largo Argentina, 
piazza Vittorio, via Nazionale, 
Campo de' Fiori, piazza Navo-
na e piazza di Spagna. Ai di
stratti passanti gli studenti del 
movimento hanno distribuito 
un volantino in cui spiegano in 
cinque punti perche stanno 
occupando, a Roma come nel 
resto d'Italia. Qualcuno si è an
che fermalo a discutere. Po
chissimi hanno dimostrato di 
conoscere le ragioni della pan
iera, altri hanno cercato di 
muovere a più miti pretese gli 
universitari. «É la disinforma
zione, e la disinformazione - si 
sono ripetuti più volte gli stu
denti - . Non c'è altra spiega
zione». I ragazzi di Lettere e 
dell'accademia di Belle Arti 
hanno riempito il loro ban
chetto con tutte le mozioni 
prodotte in queste settimane e 
i documenti delle commissioni 
didattica e Rubcrti, oltre che il 
lesto integrale del disegno di 
legge contestalo elaborato dal 
ministro dell'Università e della 
ricerca scientifica. Ma la pante
ra e riuscita a comunicare an
che con i più scettici quando 
ha ammaliato i presenti con 
un rappresentazione teatrale. 
Venti minuti, una recitazione 
degna della migliore scuola di 
tetro di strada, messa in sce
na nella mattinata in piazza di 
Spagna e nel pomeriggio a 

Campo de' Fiori e piazza Na-
vona. E proprio in piazza di 
Spagna gli studenti di Lettere 
hanno incontrato il toro presi
de, Achille Tartaro. Lunedi e 
martedì, per restare in tema, 
•andrà in onda» nell'aula ma
gna di Architettura a valle Giu
lia, Sanromolo, ovvero Tanti-
Sanremo. 

Ma non si vive di sola goliar
dia. Sempre ieri a Statistica si è 
svolto un interessante dibattito 
sulla mafia a cui hanno parte
cipalo Cannine Mancuso, pre
sidente del coordinamento an
timafia e figlio di un agente di 
polizia ucciso dalla piovra e 
l'avvocato Alfredo Galasso, di
fensore di parte civile dei fami
liari di Dalla Chiesa nel maxi
processo alla mafia. Martedì 
ad Economia e commercio si 
parlerà di «Debito estero del 
Terzo mondo tra sviluppo e 
crisi economica. 

La goliardia, comunque, 
spezza il clima di attesa che 
circola nei commenti della 
maggioranza degli studenti per 
la settimana che si apre. Da 
domani in tutte le facoltà occu
pate sarà in discussione il do
cumento elaboralo dall'as
semblea nazionale di Firenze. 
Non solo. A Scienze politiche, 
da tempo, è all'ordine del gior
no per il S marzo una mozio
ne, sottoscritta da un numero 
cospicuo di occupanti e no, In 
cui si chiede la «disoccupazio
ne parziale» della facoltà. Da 
quattro giorni, l'altra parte del 
movimento sta cercando di 
mediare sui termini di questo 
documento. È previsto per og
gi pomeriggio un incontro nel
l'aula 1 per arrivare, forse, ad 
una soluzione alternativa. Ma 
sembra difficile, visto anche il 
regolamento minimo che l'as
semblea di Scienze politiche si 
è data che la mozione di -di
soccupazione parziale» possa 
essere depennata dall'ordine 
del giorno di domani. 

37 anni, tossicomane 
tentava la scalata 
al grande giro 
di eroina e cocaina 

L'omicidio al Quarticciolo 
Perquisizioni a tappeto 
e interrogatori 
per trovare i killer 

La guerra della droga 
Esecuzione con un colpo al viso 
Gli hanno prima sparato alla schiena, poi in rapi
da successione altri due colpi al torace. L'ultimo 
proiettile, calibro 7,65, gli ha sfigurato il viso. La 
vittima si chiamava Mario Ceravolo, 37 anni, celi
be, tossicodipendente. È stato assassinato la scor
sa notte, tra le 5 e le 6, a ridosso dei campi sportivi 
del Parco Alessandrino. L'ennesimo regolamento 
di conti tra piccoli malavitosi. 

GIULIANO ORSI 

• • L'hanno trovato con le gi
nocchia contratte, le braccia 
tese nell'estremo, disperato 
tentativo di fermare quei 
proiettili. Un regolamento di 
conti, su questo i carabinieri 
del reparto operativo non han
no alcun dubbio. Mario Cera-
volo, che nell'ambiente della 
mala era conosciuto con il so
prannome di «er pagnotta», 
aveva deciso di puntare tutto 
sullo spaccio della droga, lui 
che dell'eroina non poteva fa
re a meno e che negli ultimi 
anni aveva accumulato una se
rie di condanne per reati che 
vanno dalla rapina, al furto, al
l'estorsione e, ovviamente, allo 
spaccio di sostanze stupefa
centi. Un pesce piccolo, in
somma, come viene definito 
dagli stessi investigatori, che 
stava però tentando di stringe
re alleanze con i trafficanti lo
cali di eroina e cocaina. E per
ciò è stalo ucciso, nel classico 
agguato. 

L'allarme e scattato alle no
ve di ieri mattina. Un tale che 
abita proprio di fronte al Parco 
Alessandrino, terra di confine 
tra l'Alessandrino e il Quartic
ciolo, aveva notato il cadavere 

allacciandosi dalla finestra. 
Sul posto, a ridosso dei campi 
sportivi della -Quarticciolo az
zima», in via del Pergolato, so
no arrivati i carabinieri del re
parto operativo, agli ordini del 
colonnello Roberto Conforti, il 
medico legale, professor Arcu-
di, e il sostituto procuratore 
Giancarlo Armati. I killer non 
hanno lasciato tracce sul ter
riccio, ad eccezione dei quat
tro bossoli calibro 7,65 trovali 
a pochi metri dal cadavere. 
Nella tasca intema del giub
botto jeans che Ceravolo in
dossava, I militari hanno trova
to il portafogli con soldi e do
cumenti e un laccio emostati
co che attesta la dipendenza 
dalla droga della vittima. Nes
sun testimone (l'omicidio, 
stando al referto del medico le
gale, e avvenuto tra le cinque e 
le sci) e nessuno, nonostante 
la relativa vicinanza di alcune 
abitazioni, ha sentito i colpi di 
pistola. Il magistrato ha poi di
sposto l'autopsia, che dovreb
be essere eseguita domani 
mattina all'istituto di medicina 
legale dell'università. 

Nelle ore successive i cara
binieri del reparto operativo 

hanno fermato dodici perso
ne, tutte con precedenti speci
fici nello spaccio di droga e 
tutte del Quarticciolo, dove lo 
slesso Ceravolo abitava, in 
piazza Francesco Cupani 29. 
Ma dal loro interrogatorio, al
meno finora, non sembrano 
emergere elementi che possa
no portare all'identificazione 
del killer. Sono tuttora incorso 
numerose perquisizioni domi
ciliari. Negli uffici del coman
dante del reparto operativo so
no stati accompagnali anche i 
genitori e le tre sorelle di Mario 
Ceravolo. Hanno confermato 
che era tossicodipendente, 
che aveva bisogno di cinque 
dosi di eroina al giorno e che 
perciò i soldi non gli bastavano 
mai, nonostante il loro conti
nuo aiuto. Inutilmente avreb
bero tentato di convincerlo ad 
intraprendere una cura per di
sintossicarsi. 

Mario Ceravolo era stato ar
restato circa tre anni fa perché 
accusalo di far parte di un'or
ganizzazione che effettuava 
estorsioni ai danni di alcune 
farmacie. Era stato sorpreso 
dagli agenti della squadra mo
bile mentre stava collocando 
un ordigno al tritolo accanto 
alla serranda di una di queste 
farmacie. Dopo due anni di 
carcere gli venne accordata la 
libertà provvisoria, ma un nuo
vo arresto, per spaccio di stu
pefacenti, l'aveva fatto tornare 
a Regina Coeli. Circa un mese 
fa aveva ottenuto la libertà 
condizionata all'obbligo della 
firma giornaliera presso il 
commissariato di polizia del 
Quarticciolo. 

Un delitto 
ogni quattro giórni Il cadavere di Mario Ceravolo 

M Quattordici omicidi, sol
tanto a Roma e provincia, in 
poco più di due mesi. Uno 
ogni quattro giorni. Per ritrova
re una media cosi alta dobbia
mo tornare ai primi anni 80, 
quando gli ultimi rigurgiti di 
terrorismo e l'imperversare 
delle bande rivali della Maglia
na e di Laudavino De Sanctis, 
Lai lo lo zoppo, avevano ridot
to la squadra Mobile romana a 
•filiale operativa» della Digos. 
Ma oltre al numero dei delitti, 
ad impressionare è l'assoluta 
mancanza di collegamento tra 
un episodio e l'altro. Non si 
parla più di faide, di vendette, 
ma di esplosioni di follìa, di ag
guati e di regolamenti di conti 
tra piccoli malavitosi. Due sole 
eccezioni, sempre parlando di 
questo primo scorcio del '90: 
l'omicidio di Aldo Canti, detto 

•Robustino», il re delle bische 
romane, e quello di Enrico De 
Pedis, detto «Renatino», uno 
dei capi del clan dei vincenti 
della Banda della Magliana, 
ucciso al termine di una lite, in 
pieno giorno. In via del Pelle
grino, a Campo de' Fiori. Due 
•grossi calibri» della malavita 
romana. 

Il primo episodio dell'anno 
porta la data del 4 gennaio. 
Vincenzo Sacripanti, 40 anni, 
proprietario di una birreria, 
omosessuale, viene trovato 
morto nel suo appartamento 
in via della Lungaretta, ucciso 
con venti coltellate. Un mese 
più tardi vengono arrestati gli 
assassini, due tossicodipen
denti. Sacripanti, dopo aver 
passato la notte con loro, non 
voleva pagare la cifra pattuita: 

ed e scattalo il raptus omicida. 
L'8 gennaio, ad Ostia, Fabio 
Puglielli viene ucciso con quat
tro colpi di pistola. Due giorni 
di indagini sono bastate alla 
mobile per risalire a Mario 
Broccolo che con la vittima era 
coinvolto in un traffico di auto 
rubale. Quella sera Puglielli 
avrebbe dovuto restituire al so
cio cinque milioni, un debito 
che si trascinava da tempo. Il 
22 gennaio viene trovalo il cor
po di Aldo Canti accanto ad 
una staccionata del Galoppa
toio, il cranio trapassato da un 
prolettile calibro 38. La matti
na del 30 gennaio due killer 
centrano al volto e al cuore 
Sergio Ciucci, pregiudicato di 
•medio calibro» della Maglia
na. 

Il 2 febbraio è la volta di En
rico De Pedis. Cinque giorni 

dopo, per un debito non paga
to di 21 milioni, Rodolfo De Fi
lippi, SI anni, uccide a coltel
late il pescivendolo Vinicio 
Cecchini, 49 anni, nel suo ne
gozio a Trastevere. Il 12 feb
braio Nazario Foscanni uccide 
il figlio che vuol fuggire con un 
transessuale brasiliano. Un 
egiziano accoltellato dal co
gnato (è morto ieri sera dopo 
otto giorni di agonia), un ne
goziante di Nola assassinato a 
San Cesareo, una prostituta 
trovata morta in una baracca a 
Fiumicino, un giocattolaio uc
ciso da un rivale ad Ardea, 
completano il quadro, arric
chito dall'omicidio della scor
sa notte all'Alessandrino, 

Sono gli stessi investigatori a 
chiedersi, non senza preocu-
pazione, cosa sta accadendo a 

Roma, il perché di quest'im
provvisa esplosione di violen
za. •Stiamo assistendo ad un 
profondo mutamento nella 
mentalità dei cosiddetti mini-
criminali - ha commentato 
giorni fa un funzionario della 
questura - . Del resto, è crona
ca di ogni giorno, il nuovo co
dice di procedura penale ha 
dimostrato i suoi limiti svilen
do il ruolo degli investigatori, 
concedendo al criminale una 
sorta di «impunità». Ne stanno 
approfittando, questo è certo. 
A questo bisogna aggiungere il 
problema degli stranieri, che 
l'assenza di una adeguata re
golamentazione legislativa re
lega all'emarginazione e per
ciò alla delinquenza, e della 
sempre minore offerta di eroi
na in città, a fronte del boom 
della cocaina». 

Restaurato Marco Aurelio 
Arriva l'Imperatore 
L'11 aprile sarà 
in mostra in Campidoglio 
M L'evento è prossimo. 
L'imperatore Marco Aurelio è 
ormai a due passi dal Campi
doglio. Con il suo storico ca
vallo farà il suo trionfale ritor
no nelle sale del palazzo sena
torio l ' i l aprile. A dare l'an
nuncio ieri è stato l'assessore 
alla cultura, il liberale Paolo 
Battistuzzi, in una riunione con 
tecnici ed esperti. 

L'imperatore non potrà pero 
far bella mostra di sé nel cuore 
della piazza michelangiolesca. 
Protetto da una vetrina sarà be
ne in vista in una delle sale dei 
Musei capitolini aperte al pub
blico per il 21 aprile, il giorno 
del Natale di Roma. 

Gli esperti capitolini avran
no dieci giorni di tempo per si
stemarla nella sala prescelta 
(lunga 5 metri per 10) dove i 
visitatori potranno accalcarsi 
per tornare a scrutare il volto 
imperiale. Per farle largo mesi 
fa fu spostata la colonna egizia 
di 100 quintali trovata negli 
scavi delle rovine del tempio di 
Iside e sistemata nel cortile dei 
musei capitolini. 

Assicurato un tetto, i tecnici 
hanno voluto garantire anche 
una «trasferta» soft: per impedi
re ogni trauma al vetusto impe
ratore, è già stato predisposto 
infatti un camion attrezzato 
per ridurre al minimo ogni vi
brazione. 

Accuratamente restaurata, 
la statua equestre ha dunque 
finalmente terminato il suo 
lunghissimo maquillage. Chiu
sa per nove anni nell'istituto 
centrale del restauro «San Mi
chele», è stata scrupolosamen-

Laurentìno 
«Vogliamo 
un parco 
archeologico» 
M Voglia di verde, dal cen
tro alla periferia, e fino alla 
campagna intomo alla capita
le. Sull'onda ieri è spuntata la 
proposta di realizzare un par
co archeologico nella zona tra 
i quartieri Lamentino e Acqua 
Acetosa. L'idea e la sua appro
vazione sono opera del «Cen
tro dì iniziativa laurentino» che 
ha indetto per l'occasione 
un'assemblea. Tutti d'accordo 
i cittadini e d'accordo anche 
alcuni consiglieri comunali e 
regionali del Pei, della De. del 
Psi, dei Verdi e Verdi Arcobale
no. Insieme hanno già stilato 
un piano che tiene conio di 
tutto, anche delle entrale eco
nomiche che il parco produr
rà.' Sarà - ha detto il presidente 
del centro, Bruno Ceccarelli -
molto vasto: «Una superficie di 
254 ettari ricchi di reperti ar
cheologici delI'VllI secolo a.C, 
ubicata tra via Laurentina, via 
Pontina e il grande raccordo 
anulare. Sarà un'arma per vin
cere il degrado della vasta pe
riferia urbana - specifica una 
nota dell'assemblea - . E lo svi
luppo economico e sociale as
sicurato dalla realizzazione del 
parco con il turismo è un'op
portunità che non deve andare 
perduta. 

le curala pcrc^ncellareiguasti 
provocati dall'esposizione 
esterna. 

Disarcionato il 9 gennaio 
dell'81. ricoverato insieme al 
suo cavallo al San Michele, il 
Marc'Aurelio è sotto cura da 9 
anni. Fu la bomba fascista fatta 
esplodere in Campidoglio 
nell'81 contro la giunta di sini
stra a portare alla luce i suoi 
2000 anni. Una vecchiaia se
gnata dall'incuria, dalla man
cata tutela e dall'inquinamen
to corrosivo. 

•Tornerà, non tornerà»? È 
stalo il leit-motiv che ha ac
compagnato gli anni del re
stauro. E, immancabile, di
vampò la polemica. «L'Impera
tore torni in sella» dissero molti 
mentre altri incalzarono «Mai 
più esposto alle intemperie». 
Critici d'arte, studiosi e politici 
hanno discusso per anni del 
futuro del vecchio Imperatore 
dividendosi tra chi lo voleva ri
vedere sul suo basamento nel 
piazzale michelangiolesco e 
chi, preoccupato della sua sa
lute, invocò un riparo sicuro e 
asciutto sostenendo la possibi
lità di mettere in sella a guardia 
del Campidoglio un imperato
re altrettanto bello (ma non 
vero) a lui somigliante come 
una goccia d'acqua. Il vecchio 
condottiero sfrattato ben 4 vol
te dal suo piedistallo (nel 1834 
e nel 1912 per restauri, nel 
1943 per timore dei bombar
damenti e nell'81 per il nuovo 
maquillage) questa volta dun
que dovrebbe tornare definiti
vamente a casa. Sarà l'unico 
piccolo miracolo dei Campio
nati mondiali di calcio? 

Tor Sapienza 
Scomparsi 
i fusti 
inquinanti 
• • Sono diventati lantasma i 
bidoni tossici di un'azienda ti
pografica, la «Fedcrgraf», a Tor 
Sapienza. Proprio icn, giornata 
in cui i cittadini del quartiere 
avrebbero chiesto l'accerta
mento del contenuto di alcuni 
fusti tossici custoditi in un ex 
capannone dell'azienda, di es
si non s'è trovata traccia. 
Scomparsi per mano di ignoti, 
secondo quanto ha scritto l'as
sessore all'ambiente della Pro
vincia, Athos De Luca. La de
nuncia è stata inoltrata ieri. 0 
comitato di difesa ambientate 
del quartiere aveva organizza
to una manifestazione per 
chiedere di accertare il conte
nuto dei (usti e il loro smalti
mento. Ma quando i manife
stanti sono arrivati sul luogo 
del deposito - cosi scrive l'as
sessore De Luca in una nota - i 
bidoni non c'erano più. «E 
l'ennesimo caso - ha concluso 
De Luca - in cui assistiamo al
la leggerezza e alla noncuran
za nell'alfrontare il quotidiano 
problema dell'abbandono di 
rifiuti presunti tossici e a dover 
registrare la mancanza di con
trollo delle autorità competenti 
in materia». 

Rissa tra nomadi. Dopo la morte del giovane Zafir alla Magliana divampano le fiamme 

Raid nel campo Rom: a fuoco 12 roulotte 
Il rogo ha distrutto 12 roulotte e un'autovettura. Dopo 
la morte del giovane nomade Zarif Omerovich investi
to da una Range Rover nel raid notturno della scorsa 
notte, nel campo Rom della Magliana ieri è tornata la 
violenza. Sei uomini dell'accampamento sono stati ar
restati con l'accusa di rissa e detenzioni di armi. Duri 
commenti delle associazioni Rom, verdi e Pei sulla 
morte del ragazzo. II17 manifestazione in Comune. 

ROSSELLA RIPERT 

• i Hanno appiccato il fuoco 
per vendetta. Dopo la morte 
del giovane Zarif Omerovich. 
23 anni, ucciso l'altra notte in 
un raid automobilistico nel 
campo della Magliana, alcuni 
nomadi dell'altro clan hanno 
dato fuoco a 12 roulotte e han
no fatto saltare in aria un'auto
mobile. 

La rissa era scoppiata vio
lenta venerdì scorso intomo al
l'ora di pranzo. Nell'affollatissi
mo campo della Magliana. a 
ridosso del deposito dcll'Atac, 
due famiglie zingare si sono 
fronteggiate. Sono volati insul
ti, dalle parole si è passali alle 
mani. Spintoni, calci e pugni, 
poi sono saltate fuori le pistole. 
Alle grida si sono uniti gli spari 

e il rombo del motore. Alla gui
da di una Range Rover, uno 
dei nomadi ha premulo l'acce
leratore puntando dritto su un 
gruppo di connazionali. 

In un attimo il raid automo
bilistico si ò trasformato in tra
gedia. L'auto ha investito in 
pieno un gruppo di Rom. Il 
giovane Zafir Omerovich, 23 
anni è piombato a terra ferito 
gravemente. Trasportato al 
San Camillo, insieme ad una 
nomade di 25 anni (che ne 
avrà per 25 giorni) e ad un al
tro ragazzo (medicato e subito 
dimesso), Zafir è morto duran
te la notte. 

La tragedia non ha spezzato 
la spirale di violenza. Imme
diata e scattata la vendetta del 

Roulottes bruciate al campo della Magliana 

fuoco. Dodici case mobili dei 
Rom e un'automobile sono 
state incendiale, nel campo è 
divampato un violento rogo. A 
dare l'allarme ieri è stata una 
telefonata anonima alla poli
zia. Sul posto sono arrivate su
bilo le volanti della polizia e gli 
automezzi dei vigili del fuoco 
che sono riusciti a spegnere le 

fiamme. Fermali l'altra sera sei 
nomadi ieri sono stali arrestati 
co i l'accusa di rissa e deten
zione di armi da fuoco. 

Duri i commenti delle asso
ciazioni Rom, del Verdi e del 
Pei sulla morte del giovane no
made. «Zarif era un buon ra-
gaiao che cercava di mettere 
pace tra due famiglie che liti

gavano per la costruzione di 
una baracca dentro il campo -
ha commentalo ieri Kasic Ciz-
mie, vicepresidente dell'Asso
ciazione Rom Rasim Seidic - è 
vero che la violenza è brutta 
però perché ci costringete a vi
vere in troppi dentro un solo 
campo? Noi da 1000 anni non 
abbiamo mai vissuto cosi in 

mezzo a voi, eravamo sempre 
in piccoli gruppi». A mettere 
sotto accusa il Campidoglio 
non solo sono i nomadi: «A Ro
ma da molto tempo si è creato 
un clima insostenibile a causa 
dell'assenza di interventi del 
Comune - hanno detto i verdi 
Loredana De Petris e Franco 
Russo - , i Rom stanno pagan
do un prezzo carissimo. Episo
di come quello dell'altro ieri 
sono da condannare senza pe
rò nascondersi che sono quasi 
sempre dovuti al sovraflolla-
mento dei campi», la pensa 
cosi anche Gianni Palumbo, 
responsabile per l'immigrazio
ne della federazione romana 
del Pei che ha incalzalo: «Quel
la morte è annunciata. Da un 
mese i nomadi hanno chiesto 
al Comune di intervenire. La 
legge regionale sui campi so
sta e ancora lettera morta». Per 
riaffermare i loro diritti i Rom 
martedì prossimo andranno 
sotto via Mcrulana dove si riu
nirà la commissione consiliare 
e il 17 marzo prepareranno 
una grande marcia pacifica fin 
sotto il Campidoglio per chie
dere il risanamento dei campi 
e la creazione di piccole soste 
attrezzate. 

Un robot artificiere 
«salva» Tor Bella Monaca 
Un sacchetto per la spesa con dentro otto cande
lotti di dinamite è stato trovato ieri nel sottoscala 
di un casermone a Tor Bella Monaca. La polizia 
aveva scoperto un ragazzo con una vespa rubata e 
si era messa a setacciare i garage. Per caso, tra 
l'immondizia, è stato trovato l'esplosivo. A disinne
scarlo ci ha pensato «Willy», il robot artificiere. For
se si tratta di un «residuato terroristico». 

RACHELE CONNELLI 

• i Solo per caso ieri e slata 
evitala una tremenda esplosio
ne nel sottoscala di un caser
mone di Tor Bella Monaca. Per 
disinnescare gli otto candelotti 
di dinamite trovati tra l'immon
dizia dentro una busta di pla
stica tipo quelle per fare la spe
sa, è stato necessario chiama
re «Willy», il robot in dotazione 
alla sezione antisabotaggio 
della Questura. L'involucro era 
troppo pericoloso perché 
qualcuno ci si avvicinasse. La 
mano meccanica di «Willy», te
leguidata a distanza, ha preso 
il pacchetto esplosivo e lo ha 
accuratamente deposto den
tro uno speciale contenitore 
pieno di segatura, in modo da 
attutire al massimo gli urti e 
asciugare i candelotti ormai in 
avanzato stato di deteriorame

lo. «Le cartucce di dinamite 
erano pericolosissime - ha 
spiegato a caldo uno degli arti
ficieri - , Tutte piene di cristalli 
bianchi di nitroglicerina, segno 
del -congelamento». E quindi 
molto più sensibili agli urti». 

A scoprirle è stata una vo
lante impegnata in uno dei pe-
nodici «pattuglioni» che perlu
strano pcriodicamcte la borga
ta. L'auto della polizia stava 
controllado i box di via Ar
cheologia; arrivati in fondo alla 
strada gli agenti insospettiti da 
un rumore, sono scesi, hanno 
alzato la saracinesca e sono 
entrati. Dentro al garage c'era 
un ragazzo che stava modifi
cando un vespino 50. Era Oli
viero Bernardini e lo scooter ri
sultava rubato. Per scrupolo l'i

spezione si è eslesa anche ai 
box confinati e poco più in là, 
al numero CIVICO 88, è saltato 
fuori il sacchetto di esplosivi. 
Lo stabile è stato immediata-
mete evacuato- solo in quella 
scala vivono G6 lamiglie. Gli 
abitanti sono rimasti fuori, die
tro le transenne, a distanza di 
sicurezza mentre «Willy» e gli 
artificieri rimuovevano gli otto 
etti di dinamite, sufficienti a far 
saltare in aria un ala del palaz
zo. Ma gli inquilini non si sono 
spaventati più che tanto, appe
na conclusa l'operazione i 
bambini hanno ripreso a gio
care nel cortile come se nulla 
fosse. «L'anno scorso abbiamo 
ricevuto un migliaio di chia
mate - dicono gli artificieri del
la polizia - e solo in 55 casi ab
biano trovato "la bomba"». La 
gente, insomma, non ci crede 
più. E poi cosa ci stavano a fa
re 8 candelotti nel sottoscala di 
Tor Bella Monaca? Per gli 
esperti che dal 76, oltre a'rac
cogliere i residuati bellici, si 
occupano di disinnescare gli 
ordigni terroristici, i candelotti 
trovati nel sacchetto potrebbe
ro essere stati trafugali in una 
cava per un attentato che poi e 
andato a monte, ma gli accer
tamenti sono ancora incorso. 

22 l'Unità 
Domenica 
4 marzo 1990 



ROMA 

Trapianti 
Per un rene 
tremila 
in attesa 
• • Poche operazioni e liste 
sempre più lunghe. È questa la 
situazione dei malati che han
no bisogno del trapianto di un 
rene nel Lazio. Sant'Eugenio. 
Gemelli e Umberto I, i tre centri 
romani autorizzati, hanno 
3.230 pazienti in attesa mentre 

. in tutto il 1989 i trapianti sono 
stati 98. Di cui 55 all'Umberto I. 
23 al Sant'Eugenio e 20 al Ge
melli. 

Giorgio Cavalli, il segretario 
laziale dcll'Aned. associazione 
che tutela i diritti dei nefropatìa 
ci. ha comunicato i nuovi dati 
sottolineando anche l'alta per
centuale, rispetto alla media 
nazionale, dei trapianti com
piuti con organi donati dai pa
renti dei malati rispetto a quelli 
latti con reni prelevati da per
sone già morte. E cioè 34 a'-
l'Umberto I e tre in ciascuno 
degli altri due centri. 

Dietro ognuno di questi nu
meri ci sono anni di malattia, 
scelte difficili e complicati esa
mi per l'istocompatibilità del 
parente, che non sempre può 
donare il rene. Ma come ha ri
cordato Cavalli, a Roma c'è 
ancora molto da lare. Bisogne
rebbe rendere operative le sale 
di rianimazione di tutti gli 
ospedali e sensibilizzare i me
dici rianimatori. Sono loro che 
sopportano il peso maggiore 
di una legislazione sulla dona
zione limitativa, che la dell'Ita
lia il paese europeo con più 
problemi per questo tipo di tra
pianti. 

Ai centri del Lazio (anno tra 
l'altro riferimento molti malati 
di altre regioni. Sono 2.375 di 
quei 3.230 legati alla dialisi ed 
alla speranza che si diffonda la 
coscienza civica della dona
zione dei propri organi. Per 
consentire, in caso di morte, 
che una parte del proprio cor
po serva a (ar vivere meglio un 
altro essere umano. 

Ecologìa 
Treno verde 
domani 
in arrivo 
• • A n c h e a Roma è arrivato 
il .•Treno Verde», il laboratorio 
ambulante, ccologico-didatti-
co, allestito dalle Ferrovia del
lo Stato jn collaborazione con 
la Lega Ambiente. In sosta al 
binano 1 della Staziono Termi
ni fino a domani sera. Il Treno 
Verde può essere visitato dalle 
8.30 alle 13 e dalle 15 alle 
19.30. Domani mattina le visite 
sono riservate alle scolare
sche. Il Treno Verde viaggia 
svolgendo due funzioni: una di 
analisi scientifica sull'inquina
mento nelle maggiori citta ita
liane (oggi alle 12 saranno 
presentati al pubblico i risultati 
sullo stato dell'inquinamento 
atmoslorico in via del Tritone e 
acustico a largo Argentina), e 
una funzione didattica e infor
mativa, con lezioni, proiezioni, 
video e programmi compute
rizzati. 

Rivolta a oltranza a S. Cesareo 
per la scissione da Zagarolo: 
blocchi stradali, scuole chiuse . 
mercati e negozi fuori servizio 

La protesta continuerà martedì 
al consiglio regionale 
«Abbiamo vinto un referendum 
perché non ne tengono conto?» 

Gli irriducibili del municipio 
Non si abbassa la tensione a San Cesareo. Un intero 
paese è isolato, strade bloccate, scuole chiuse, la 
gente non va a lavorare. Il piccolo centro risponde 
cosi al rifiuto della Regione e del governo ad istituire 
il nuovo Comune, dopo il referendum del novembre 
scorso vinto con l'87,2% dei voti. «Una decisione gra
ve», ha detto Angiolo Marroni. «Il governo ha fatto be
ne», risponde l'assessore comunista Franco Pinci. 

ADRIANA TERZO 

• • Un paese ad alta tensio
ne. Il vento di una piccola ma 
intensa sommossa civile sta 
trasformando la vita di San Ce
sareo, a 30 chilometri da Ro
ma. La gente non va a lavora
re, le scuole sono chiuse, non 
tutti i generi alimentari riesco
no ad arrivare ai banconi dei 
negozi, E ieri alcuni dimostran
ti non hanno fatto aprire nean
che il mercato di via Antonio 
Cantoni, proprio sotto il centro 
storico del paese, che ogni sa
bato accoglie più di 100 ambu
lanti. I «capannari», cosi come 
li chiamano un po' disprez
zandoli i cugini di Zagarolo, 
non mollano. Dopo la doccia 
Iredda di mercoledì sera da 
parte del Consiglio dei ministri 
che ha deciso di rinviare alla 
Regione la proposta di legge 
per l'istituzione del nuovo co
mune, a centinaia hanno inco
minciato a scendere in strada. 
Un movimento spontaneo, di
mostrativo ma pacifico, che 
deve essere slato frainteso dal
le forze dell'ordine. 400-500 fra 
carabinieri e polizia sguinza
gliati fra i dimostranti, un eli
cottero in perlustrazione, stati 
d'allerta ad ogni blocco non 
hanno fatto altro che generare 
altra tensione. Poi la carica 
dell'altro ieri con i manganelli 
addosso alla gente. Un giova
ne è rimasto ferito, una donna 
(probabilmente per lo spaven
to) ha abortito all'ospedale di 
Palestrina e 4 ragazzi sono stati 
arrestati. 

Tutte le uscite sono state 
bloccate, ci sono posti di bloc
co dei dimostranti anche all'in
terno. Non passa nessuno a 
meno che non si tratti di am
bulanze o di automezzi che 
trasportano viveri o generi di 
prima, necessita. All'uscita per 
la Casilina e, a fianco, per la 
statale Maremmana 111, sono 
stati disposti tronchi d'alberi 
distesi sopra copertoni brucia
ti. Intorno massi e piccoli bloc
chi di cemento, cassonetti del
l'immondizia rovesciati, ster
paglie secche per fare in modo 
che neanche I motorini, se non 
autorizzati, possano transitare. 
Sotto, verso Zagarolo. ancora 
altri alberi e copertoni più una 
specie di passaggio a livello 
improvvisato con delle canti
nelle di legno. E tanto per dare 
un'idea dei motivi che hanno 
dato origine alle barricate, i 
manifestanti vi hanno attacca
to ben in vista uno striscione 
che dice: -L'87,2% dei voti deve 
essere rispettato. San Cesareo 
Comune». Gli altri due blocchi 
organizzati dagli autonomisti 

si trovano uno a Colle Mobilet
to, verso Frosinone, l'altro al 
casello A2. 

Che cosa vogliono i sance-
saresi? Che la Regione approvi 
la legge prima che si sciolga il 
consiglio per le amministrative 
di maggio, prima quindi del 22 
marzo. E lo grideranno ancora 
nella prossima seduta, martedì 
prossimo. Intanto, intomo ai 
blocchi stradali, pochissime le 
•autorità» che osano mettere 
piede fra i dimostranti. Il primo 
giorno ha solidarizzato con lo
ro il vicepresidente regionale 
comunista Angiolo Marroni, 
che ieri si è recato a Rebibbia 
dove i quattro giovani arrestati 
sono in isolamento e si è In
contralo con la vicedircttrice. 
•È la prima volta in venti anni -
ha detto - che il governo cen
trale interviene con un control
lo di merito cercando di im
porre una propria valutazio
ne». Ma non la pensano allo 
stesso modo gli assessori co
munisti in seno al consiglio co
munale di Zagarolo. «Si rendo
no conto - ha detto Elena Ber
lini - i consiglieri regionali di 
quale danno sociale, politico e 
economico stanno creando in 
questo comune? Nel piano re
golatore di questo comune è 
previsto lo sviluppo Industriale 
a San Cesareo e la salvaguar
dia del centro storico a Zaga
rolo. Un comune cosi articola
to come può essere divìso?». 
•Ma che cosa ha fatto per noi 
fino ad oggi l'amministrazione 
di Zagarolo? - si chiede invece 
Fernando di Virgilio, vicepresi
dente della prò loco - . Strade 
senza asfallo e senza luce, 
mancano le fogne, al varo un 
piano edilizio a base di ce-

, monto dilagante dove non esi
stono spazi verdi. Non sono 

'. stati realizzati nessuno dei ser
vizi necessari ad una popola
zione di 7mila abitanti, il 95% 
dei quali si è espresso chiara
mente sul distacco». «Ci sono 
troppi interessi economici su 
questo territorio - fa eco uno 
dei dimostranti -. Noi viviamo 
d'agricoltura, esportiamo l'uva 
pure in Olanda, Zagarolo di 
che vive? È per questo che non 
vogliono farci staccare». 

Guelfi e ghibellini. I contrasti 
fra i due centri, 4 chilometri di 
distanza ombreggiati dal rega
le palazzo Rospigliosi, dalla 
Cattedrale di San Pietro, dalla 
Porta di San Martino, la Colle
giata di San Lorenzo, hanno 
origini antiche. Una storia lun
ga che mostra ora i nodi irrisol
ti. 

Immagini e colori a piazza di Spagna 

Omaggio ai Mondiali 
a cannonate (di luce) 
Cannoni di luce a piazza di Spagna. Per ricordare 
l'avvento imminente dei Mondiali di calcio, l'asses
sorato allo sport e turismo del Lazio, ha «sparato» 
ieri sera immagini e colori. Le facciate dei palazzi 
della storica piazza romana si sono popolati di 
personaggi e figurette fantastiche. La folla del sa
bato pomeriggio non ha però prestato molta atten
zione all'evento. 

GABRIELLA GALLOZZI 

• 1 Sotto forma di luci e co-
fori i campionati Mondiali di 
calcio sono sbarcati a piazza 
di Spagna. 

Nell'abituale affollamento 
che popola la storica piazza 
romana, i Light-Cuns, i canno
ni di luce, hanno -sparato» ieri 
sera sulle facciate dei palazzi, 
una serie di «bande» colorate 
per ricordare (a quei pochi 
distratti che siano riusciti a 
scordarselo), l'imminente av
vento della manifestazione 

' sportiva. 
L'iniziativa promossa dall'As
sessorato allo sport e turismo 
della Regione Lazio, è slata 
ideata da Augusto Ciuffini e 
realizzata graficamente da 
Giovanni Lussu e Pablo 
Echaurren. Dei due autori so
no infatti le immagini che 
hanno colorato ! palazzi, in 

una sorta di scorribanda fan
tastica fatta di personaggi trat
ti dalle fiabe e dall'immagina
rio comune. Della durata di 
quattro minuti luna, le due 
bande si sono alternate nel 
corso della serata, senza tur
bare più di tanto l'imperterrita 
folla del sabato pomeriggio 
comunque impegnata in altri 
•svaghi». «La tecnica dei can
noni di luce - ha sottolineato 
Ciuffini - è mollo particolare e 
da poco utilizzata in Italia. I 
proiettori usati per sparare le 
immagini, sono gli stessi che 
si adoperano in teatro, i fon-
dograft, impiegati per illumi
nare le grandi scenografie. Ma 
la loro particolarità è nella 
«modilica», che li correda di 
un cursore esterno dove è av
volto il nastro da proiettare, 
accuratamente dipinto a ma

no». 
Facendo dunque un riferi

mento più antico, questi parti
colari apparecchi possono ri
cordare la lontana lanterna 
magica, anche se tecnologi
camente più evoluti, proietta
no le figure, ingrandendole, a 
distanze molto elevate. Tra le 
policromie e le luci, l'unica 
cosa che non è emersa è stato 
il tema dei Mondiali, sollecita
to soltanto dall'immaginazio
ne della -banda» di Echaurren 
che riportava le peripezie di 
un idrovolante per arrivare a 
Roma, luogo deputato della 
manifestazione sportiva. 

Chi si è accorto invece che 
lo spiegamento di forze è sta
to utilizzato per pubblicizzare 
l'avvenimento dell'anno, è 
stato un gruppo di studenti 
imperterriti, che nel nome 
della -pantera», che in questi 
giorni sta occupando le uni
versità di tutta Italia, hanno 
lanciato in aria un gran nume
ro di volantini, nel vano inten
to di coprire le figurette colo
rate. C'è poi chi è riuscito a 
contestare l'iniziativa per-stri
dori» di stile, visto che le corni-
ci proiettale riprendevano il li
berty contrastando con II gu
sto cinquecentesco dei palaz
zi. 

.imm -• -rS,jBatin**... ._»,*«** i**n. 

La protesta a S. Cesareo continuerà fino a martedì 

Ho urlato disperata 
«Non picchiate, sono incinta» 
• • «Sono arrivati all'improv
viso, vestili in borghese. Aveva
no i manganelli in mano e sen
za che nessuno se ne accor 
gesso, hanno Incominciato a 
picchiare prima sulle macchi
ne '! poi addosso alla gente. 
Quindo si sono avvicinati a 
me, ho detto che ero incinta e 
non mi hanno fatto niente. Ma 
lo spavento è stato grande». 
Comincia cosi il racconto di 
Rossana Montagner, 38 anni, 
che l'altro ieri pomeriggio, do
po aver partecipato alla dime» 
stra/.ione di protesta insieme ai 
suoi concittadini di San Cesa
reo, ha abortito all'ospedale 
•Coniugi Bernardini» di Pale
strina. Era all'inizio del terzo 
mese di gravida nza. . 

•Erano circa le 9.30. Insieme 
a mio cognato e a mia figlia, 
abb amo deciso di partecipare 

alla manifestazione, di andare 
a vedere un po' che cosa stava 
succedendo. Siamo arrivati al 
posto di blocco vicino al casel
lo dell'autostrada A2, e siamo 
scesi. In tutto c'erano una ven
tina di persone, perlopiù don
ne e giovani. Mentre stavamo 
chiacchierando, abbiamo vi
sto arrivare un'auto a tutta ve
locita. Sono scesi in quattro, 
non avevano la divisa e noi ab
biamo pensalo che fossero dei 
civili. All'improvviso, però, 
hanno tirato fuori 1 manganelli 
e hanno incominciato a batte
re le macchine che erano 11 in
tomo. Poi si sono scagliati sulla 
gente. Fendevano i colpi da 
tutte le parti, continuavano sul
le macchine, hanno colpito 
quel giovane che è rimasto fe
rito sotto i miei occhi. E ho vi

sto anche un signore con il 
braccio ingessato che si era 
paralo davanti per difenderlo, " 
mentre veniva portato via dalla 
polizia. Poi - continua il rac
conto di Rossana - uno di loro 
si è avvicinato a me. lo gli ho 
detto che aspettavo un bambi
no, di non farmi niente. Mentre 
tutti gli altri intanto erano scap
pati, io mi sono avviata verso 
l'automobile insieme a mia fi
glia, che era stata strattonala e 
colpita leggermente sulla spal
la. Siamo andate a casa». 

Avevate bastoni o altri og
getti contundenti? 

•Assolutamente no. Stava
mo tranquilli a guardare e 
chiacchierare. Sono arrivati 
proprio con l'intenzione di col
pirci». . -, • 
, Quando ha cominciato a 

sentirsi male? 
•Durante il^omizio in piaz

za di Gramazio. Dopo aver 
mangiato, ho messo un po' in 
ordine la casa e poi mi sono 
sdraiata sul letto. Verso le 17 
sono scesa per andare a senti
re il comizio. Guidavo io l'au
tomobile e con me c'erano 
due mie zie. Mentre ero in pie
di che ascoltavo, ho comincia
to a sentire dei rivoli di sangue 
che mi colavano giù. Ho chia
mato mio fratello che era 11 vi
cino, e mi sono subito fatta ac
compagnare all'ospedale. Il 
medico che mi ha visitata (il 
doti. De Ritis. che ha anche 
praticato l'intervento n.d.r.) mi 
ha detto che non c'era più 
niente da fare perchè avevo 
perduto troppo sangue. Mi è 
dispiaciuto, volevo questo 
bimbo». 

Polemiche tra De e Psi 
Demitìani all'attacco: 
«Riapriamo 
il "caso Roma"» 

STEFANO DI MICHEL* 

• 1 Contro Carrara e il Psi 
bordate dalla De. Elio Mensu-
rati, deputato e leader della si
nistra de, attacca duramente l 
socialisti. -Il Psi dopo aver 
usurpalo ai romani e alla De il 
sindaco della capitale, in no
me della governabilità e della 
stabilità - accusa - mette a nu
do i suoi reali intendimenti, 
ponendo i presupposti per un 
ribaltamento dell'alleanza, ri
proponendo la possibilità di 
giunte bilanciate». Mensurati si 
riferisce alle dichiarazione di 
qualche giorno fa di Agostino 
Marianetti e Giulio Santarelli, 
rispettivamente segretario ro
mano e regionale del garofa
no. «Il "caso Roma" a questo 
punto va riaperto, restituendo 
dignità alla De e a quanti l'han
no votata», afferma ancora il 
deputato demitiano. E come? 
Con -una chiara verifica politi
ca dell'alleanza», e chiamando 
direttamente in causa Fortani e 
Andreotti, che hanno creduto 
che «cedendo e scegliendo 
una linea di acquiescenza e 
subalternità si potesse garanti
re l'efficienza e la stabilita del 
governo capitolino». Per Men
surati occorre «spezzare il cli
ma di sudditanza» della De nei 
confronti dell'alleato sociali
sta. 

Il quadripartito di Franco 
Carrara deve far fronte, oltre 
alle polemiche che attraversa
no la De, anche alla situazione 
paradossale e grottesca che si 
sta creando In tutte le circo
scrizioni, dove la maggioranza 
paralizza le assemblee perchè 
non ha ancora raggiunto t'ac
cordo sulle presidenze. «Ciò 
che si sta verificando è intolle
rabile - denuncia Goffredo 
Bettini, segretario del Pei - . La 
logica sparatoria del quadri
partito sta portando alla parali
si del decentramento. Proble
mi quali il lavoro, la casa, i tra

sporti non possono essere sa
crificati ad una perversa logica 
di potere». I comunisti prean
nunciano battaglia. «Ci impe
gneremo nei prossimi giorni -
dice Bettini - in una decisa ini
ziativa tesa a sbloccare una si
tuazione di estrema gravita». 

In Vili circoscrizione i consi
glieri hanno occupato la sede, 
rivolgendo «un appello a tutte 
le forze politiche della città af
finché si impegnino per ridare 
la giusta dignità istituzionale* 
al loro ruolo, e chiedendo al 
Campidoglio una discussione 
rapida sulla delibera quadro 
sul decentramento. E per il po
meriggio di martedì prossimo, 
si prepara un'assemblea nei 
locali circoscrizionali. Nello 
stesso giorno è convocato an
che il consiglio della V, al qua
le gli eletti del Pei, del Pri e dei 
Verdi hanno invitato anche 
Carrara. Una loro delegazione 
ha incontrato il sindaco l'altro 
giorno, chiedendo un suo in
tervento dopo che, il 28 feb
braio, i rappresentanti della De 
e del Psi avevano fatto manca
re, per l'ennesima volta, il nu
mero legale. «Il lavoro, la casa, 
i trasporti, la scuola, l'assisten
za ai più deboli, la salvaguar
dia dell'ambiente - sostengo
no in un comunicato Pei, Pri e 
Verdi - non hanno niente a 
che fare con i giochi di potere 
da parte della De e del Psi-. 
Carraro, per il momento, si è 
messo da parte, facendo sape
re la sua •Impossibilità a pren
dere decisioni formali». In VII 
circoscrizione, invece, il presi
dente è stato eletto. Si tratta del 
de Antonio Man-acino, segua
ce di Sbardella, eletto con i 13 
voti di De, Psi, Psdi e Pri. Otto 
voti sono andati al candidato 
comunista Sergio Scalia. Uno 
sbardelliano, insomma, a 
guardia della zona della peri
feria più interessata dallo Sdo. 

Contrario anche il Pli 

Sulla pista ciclabile 
è «maretta» in giunta 

• • Sulla pista ciclabile di via
le Angelico il quadripartito rin
nega il pentapartito, tn pratica 
se stesso, se si fa eccezione per 
i repubblicani che facevano 
parte della giunta precedente 
ma non dell'attuale. Dopo l'u
scita lortemente contraria, ve
nerdì, dell'assessore alla poli
zia municipale, Piero Meloni, 
che, in una lettera al sindaco, 
ha scoperto, improvvisamente 
che l'opera crea solo intoppi 
alla viabilità, ieri è stata la volta 
del segretario provinciale del 
Pli, Camilllo Ricci, a scagliarsi 
contro al pista ciclabile di viale 
Angelico. «Per primi segnalam
mo l'assurdità di una pista ci
clabile lunga un paio di chilo
metri - scrive Ricci - che oltre 
a non sooddisfare in nessun 
modo le esigenze di chi ama 

andare in bicilcetta, aveva stra
volto l'assetto di una delle arte
rie principali del quartiere Pra
ti. E soprattutto segnalammo 
che questo «monumento alla 
retorica ambientalista» costi
tuiva una nuova barriera archi
tettonica praticamente insupe
rabile». Ricci condivide le 
preoccupazioni espresse dal
l'assessore Meloni ma questa 
«deve essere accompagnata 
da una decisa azione per indi
viduare le responsabilità politi
che ed amministrative di que
sto Inutile spreco di denaro 
pubblico, che purtroppo non è 
il solo che si segnala nei lavori 
per preparare la città ai prossi
mi mondiali». Ma il Pli lascerà 
svolgere il Mondiale. Poi -d ice 
Ricci - chiederà una pressante 
verifica dell'utilità di alcune 
realizzazioni. 

] ] Convegno degli ambientalisti alla Provincia 

Sos per FAppia Antica 
«Cemento e mattoni in agguato» 
Cosa succede sull'Appia Antica? Discariche da ri
sanare, abusivismo da combattere, un paesaggio 
da ricostruire, un patrimonio da tutelare. Questi i 
temi di un convegno sul parco dell'Appia che si è 
svolto ieri a palazzo Valentini. Organizzato dal co
mitato promotore per il parco e da quello per il 
coordinamento dei parchi metropolitani, ha visto 
la presenza di moltissimi studenti e scuole. 

STEFANO POLACCHI 

Via Aspa Antica 

I H Cemento e mattoni sono 
in agguato sull'Appia Antica 
ogni giorno, ogni notte c'è il ri
schio che l'abusivismo colpi
sca qualcuno dei 2500 ettari su 
cui dovrà nascere il parco, già 
istituito dalla legge regionale 
66 del 1988. L'Sos per il parco 
dell'Appia Antica è stato lan
ciato ieri, in un convegno a pa
lazzo Valentini, dal coordina
mento per I parchi dell'area 
metropolitana e dal comitato 
promotore del parco dell'Ap
pia Antica. A raccogliere il gri
do di allarme una platea ecce
zionalmente giovane, compo
sta dalle delegazioni di studen
ti inviate da circa una decina di 
scuole romane aderenti al pro
getto -Adotta un parco» ideato 
dagli ambientalisti. 

Cosa lare per non perdere 
l'occasione di realizzare un 
polmone verde formidabile. 

ricco di storia, in una delle più 
degradate periferie romane? 
Da parte sua, l'assessore pro
vinciale al turismo Renzo Ca
rdia ha denunciato le inadem
pienze della Regione e ha an
nunciato che si rivolgerà diret
tamente al prefetto per solleci
tare la nomina di un commis
sario ad acta che assicuri 
l'avvio della realizzazione del 
parco. 

Di fronte ai ragazzi degli isti
tuti superiori intervenuti al 
convegno, l'ambientalista An
tonio Cederna. l'urbanista Fa-
bnzio Giovenale, l'architetto 
Vittoria Calzolari, il vicepresi
dente del consiglio regionale 
Angiolo Marroni, e il presiden
te del comitato di gestione del 
parco del Castelli Gino Settimi, 
hanno presentato una carrella
ta di accuse e progetti sul par
co. Fabrizio Giovenale ha sot

tolineato l'importanza dell'im
pegno delle scuole nelln difesa 
dell'ambiente. L'adozione di 
una parte di parco, ha afferma
to l'urbanista, è un modo per 
coltivare consapevolmente e 
cnticamente una nuova co
scienza ambientale. È, secon
do Giovenale, un segno che 
sta crescendo una nuova ge
nerazione di giovani sensibili 
ai temi del verde e della tutela 
del territorio. 

•Ogni volta che la mobilita
zione dei gruppi ambientalisti 
e delle associazioni di base è 
stata più lorte - h^ detto la Cal
zolari - ci sono state delle vit
torie per l'Appia. Alla metà de
gli anni 50, con la mobilitazio
ne di molti uomini di cultura, 
c'è stato il piano paesistico. 
Dieci anni dopo, con la batta
glia di un agguerrito movimen
to ambientalista, venne modi
ficato il Prg che prevedeva in
vece l'edilicabilità nel parco. A 
metà degli anni 70, sotto la 
spinta incalzante di comitati e 
associazioni, è inizialo l'espro
prio e è stato redatto un piano 
per l'Appia Antica. Ora, con la 
legge che istituisce il parco, si 
tratta di cominciare a lavorare 
per realizzarlo». Vittoria Calzo
lari, coordinatrice del progetto 
di attuazione del parco di Italia 
Nostra, ha indicato tre linee di 

azione: rinnovo dei vincoli da 
parte del Comune con un pia
no stralcio che può essere fatto 
in tempi rapidissimi, definizio
ne da parte della Regione del 
piano paesistico dell'Appia, 
coordinamento della Provincia 
tra le varie istituzioni e forze 
che si muovono per il parco. 
L'architetto ha proposto anche 
una serie di iniziative e con
fronti intemazionali per ripor- -
tare a livello europeo il proble
ma dei parchi archeologici. 

Ccdema, promotore della 
legge sul Parco dei Fori natura
le integrazione di quello del
l'Appia, ha ricordato la neces
sità di una legge sui suoli per 
contrastare l'aggressione sel
vaggia del cemento sulle po
che aree ancora libere. 

•È scandaloso che la Regio
ne non si decida a fare il piano 
paesistico - ha affermato An
giolo Marroni -. lo lo ricordo 
ad ogni riunione del Consiglio, 
ma sempre cade nel vuoto. È 
uno dei pochissimi piani anco
ra in sospeso. Si disse che il co
mitato che doveva redigerlo 
dovesse essere più pluralistico 
nella composizione. Ma in ef
fetti c'è ancora chi pensa che 
sull'Appia sono ancora possi
bili colate di cemento. Questo 
pericolo deve essere combat
tuto in tutti i modi». 

l'Unità 
Domenica 
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ARREDAMENTI AVENTINO, 
CRESCE CON TE. 

con la gamma dei modelli, le facilitazioni di pagamento, la comodità dei servizi 

In ognuno dei nostri sette punti vendita, trovi sicuramente ciò che fa per te, 

perché AVENTINO è sempre in linea con le tue esigenze: prezzi concor

renziali, qualità dei prodotti, una assistenza completa dall'acquisto alla in

stallazione del mobile e se hai particolari problemi di spazio da AVENTINO 

trovi professionisti che realizzano il disegno e artigiani che costruiscono su 

misura per te il tuo ambiente preferito. 

Ed a proposito di /,particolari,,r per il pagamento le rateizzazioni arrivano 

fino a 60 mesi con finanziamento e dilazioni, I.V.A., trasporto (regione Lazio) 

e montaggio compresi nel prezzo. 

Ecco perché diciamo che ARREDAMENTI AVENTINO cresce con te: 
perché le tue esigenze di arredo e risparmio vengono 

sempre rispettate. 

Arredamenti Aventino 
• Via della Piramide Cestia, 13/39 • Via Valsavaranche, 12/36 • Via di Saponara, 550 - Acilia 
• Piazza Albania, 11/d • G.R.A. (Tuscolana - Appia tratto interno) Km. 42,100 - Civ. n° 4682 
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NUMERI UTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del tuoco . 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aled: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

660661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso • domicilio 

Ospettaib 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni ' 
Fatebenefratelll ' 
Gemolli 
S.Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
' 5873299 
33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Rag. Margherita 5844 
' S. Gfaéomo'\ 
- S. Spirito 

Centri veterinari] 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5696650 
7992718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop autor 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Roel. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 132 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter)' • 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atae 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoleggio 6543394 
Collalti (bici) . 6541084 
Servizio emergenza radio 

.337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

I 
CIORNAU DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquii Ino: viale Manzoni (cine
ma Rovai): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
SteMuti) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Omaggio a Piero Ciampi domani al teatro Argentina 

Un cantautore all'inferno 
ALBA SOLATO 

• • Si squarcia la cortina del
l'oblio attorno a Piero Ciampi, 
artista, cantautore, indimenti
cabile eppure dimenticato, 
emarginato in vita e definitiva
mente messo da parte dopo la 
sua morte. Si toma a parlare di 
lui. e a rendergli omaggio, co
me si fa solitamente per i genii 
incompresi, t poeti visionari ed 
inascoltati, se non molto tem
po dopo che hanno smesso di 
parlare, come per ripagare un 
debito ingrossatosi col tempo 
e che ora non si può più igno
rare. 

Cosi domani sera amici, 
cantanti, cantautori, umanità 
varia della musica d'autore ita
liana, quelli che l'hanno cono
sciuto e l'hanno amato, quelli 
che sono arrivati dopo e l'han-

Il rock 
progressivo 
del «Gallant 
Farm» 

MASSIMO DB LUCA 

• • Forse pochi lo sanno, 
ma da alcuni anni e soprat
tutto-in Italia si sta assistendo 
al ritorno del rock progressi
vo, genere rappesentativo di 
un'epoca, gli anni Settanta, 
che oggi ci appare lontana 
anni-luce. I Genesis. i Gentle 
Ciant o i Van Der Craaf Ge-
neretor sono tornate ad esse
re fertile di ispirazione per al
cune giovani band, dopo 
aver subito per molto tempo 
un duro ostracismo, a volte 
anche giustificato, da parte 
dei rocker più incalliti. Roma, 
con formazioni come i Levia
than o gli Ezra Winston, è 
uno dei centri propulsori di 
questa nuova scena in fer
mento, nella quale si collo
cano, ultimi arrivati, anche i 
Gallant Farm, esibitisi sere la 
al Folkstudio. 

Superata l'emozione di 
suonare su di un palcosceni
co cosi ricco di gloria e di 
passato il gruppo romano, 
guidato dal più esperto Ga
briele Maiolo. si è rivelato 
meritevole dell'opportunità 
che Gianfranco Cesaronl, 
factotum del club trasteveri
no, gli ha voluto concedere. 
Nonostante la giovanissima 
età di tutti gli elementi, i Gal
lant Farm possono contare 
su di un vasto repertorio di 
brani inediti, ancora da roda
re maggiormente dal vivo, 
ma che rappresentano una 
sicura garanzia di creatività. 

Il loro concerto cresce vi
stosamente quando, nel mo
menti più acustici particola^ 

. mente apprezzati dal pubbli
co, le chitarre ricamano tes
suti sonori malinconici, 
struggenti che si intrecciano 
teneramente con le calibrate 
parti vocali, arricchite da due 
brave coriste. Qualche pro
blema e venuto fuori con le 
canzoni più elaborate che 
pur fruito sicuramente di un 
lavoro accurato, risultano 
leggermente fredde, pecca
no in freschezza e istintività. 
•Pur rifacendoci a gruppi e 
sonorità ben precise (Gene
sis. Jethro Tuli)» - spiega il 
chitarrista del gruppo Carlo 
Nardi - «erchiamo di scrive
re i nostri brani in maniera 
originale, superando passio
ni ed influenze». 

Una considerazione sen
sata in quanto il progressive-
rock è un genere in cui è 
molto facile cadere nella 
trappola del tronfio, del 
pomposo e difficile dire qual
cosa di realmente nuovo: ma 
non si vive di solo rock'n'roll. 
In attesa di un contatto da 
parte di qualche etichetta di
scografica, i Gallant Farm 
sperano di effettuare al più 
presto una lunga serie dì esi

bizioni dal vivo. 

no con stupore scoperto, si riu
niscono tutti sul palco del tea
tro Argentina per dar voce alle 
sue canzoni in uno spettacolo 
intitolato Te lo faccio vedere chi 
sono io. Ci sari Ombretta Colli 
a presentare, e poi Lucio Dalla, 
Gino Paoli. Teresa De Sio, Na-
da. Antonello Vendittl. Rossa
na Casale. Francesco Baccini. 
Renato Zero, Paola Turcl. To-
quinho, Enzo Gragnanicllo, 
Mariella Nava, James Senese, 
Pino Pavone, che assieme a 
Ciampi scrisse canzoni bellissi
me come Don Chisciotte, ed al
tri ancora. Saranno ripresi dal 
Raidue che metterà in onda lo 
spettacolo l'I 1 marzo. E la lista 
delle iniziative non si ferma 
qui: va aggiunto il cofanetto 
antologico di tre dischi curato 

da Pino De Grassi, che ha rea
lizzato anche una raccolta di 
poesie e testi di Ciampi, in 
prossima uscita. Insomma, dal 
niente si è passati ad una risco
perta in grande stile, ringra
ziando pure la •sbadataggine» 
di Zucchero, appropriatosi lo 
scorso anno di alcuni versi di . 
Ciampi per fame una canzone. 
La polemica seguita ha fatto 
arrivare per la prima volta alle 
orecchie del più giovani il no
me di Ciampi. 

Un nome scomodo. Piero 
Ciampi era di quelli che identi
ficano arte e vita, e di quest'I-
dcntificazlonc bruciano le pro
prie esistenze. Era nato a Livor
no, nel settembre del "34, in 
una famiglia tutta di maschi, la 
madre era morta giovanissima. 
Si definiva «anarchico e comu
nista», perennemente in rivol-

Elisabetta Terabust 

Brillano le stelle 
per aiutare 
i piccoli «cigni» 

ROSSELLA BATTISTI 

aTal Piroucttcs d'autore sono 
di scena domenica 11 marzo 
al teatro Brancaccio per un 
gran gala, luccicante di Utoiles 
e - con gioia dei ballcttomani 
- appassionatamente dilatato 
per tutto il pomeriggio (dalle 
h.17 alle h.20 circa). Dalle 
snelle linee di Vladimir Dcre-
vianko ai virtuosismi italiani di 
Raffaele Paganini, il program
ma di sala sfodererà uno scin
tillio di pas-de-deux e brani di 
repertorio di sempreverde fa
ma. 

A promuovere la (elice fiori
tura di danze nell'avaro pano
rama romano, d slata Elisabet
ta Terabust, neodlrellricc della 
Scuola di ballo del Teatro del
l'Opera, che proprio con que
sta iniziativa intende attrarre 
l'attenzione sui problemi della 
scuola. Gli incassi della serata 
verranno utilizzati, inlatti, por 
sovvenzionare la costruzione 
di una nuova sala dove gli al
lievi dell'Opera potranno svi
luppare con più eflicacia la lo
ro metamorfosi in splendidi 
•cigni-. Con lo stesso entusia
smo che la anima In veste di 
•sillidc». Elisabetta ferve d'im
pegni per valorizzare i suoi 
cuccioli di cigno, prospettan
do un'intensa messa a fuoco 
del saggio di fine d'anno, inse
gnanti qualificati per slagcs di 
perfezionamento e audizioni 
pubblicizzate in tempo per 
permettere una selezione mi
gliore dei nuovi allievi - attual
mente una sessantina, fra tutti i 
corsi. 

In attesa di corrisposte sinto
nie con chi dovrebbe dispen
sare (ondi, l'intrepida Elisabet
ta non ha perso animo e tem
po, chiamando attorno a se un 
nugolo di amici e colleghi per 
questa serala di auspicio. Con 
lei danzerà domenica Alessan
dro Molin in un brano da Osel
le, e Luigi Bonino in Cheek to 
clieelt di Roland Petit. Imman
cabile un -Romeo e Giulietta" 
con la giovane stella Viviana 
Durante, in coppia con Sam-
son, nella morbida versione 
coreografica di Mac Millan, 
mentre Vladimir Dercvianko ò 
interprete svettante di un asso
lo da L'uccello di fuoco di Uwe 
Scholz. Un veemente Corsaro 
impegnerà Raffaele Paganini 
in coppia con Valentina Kozlo-
va, e con piacere si potrà assi
stere a Le jeune homme et la 
mori, una coreografia di Petit, 
tanto nota quanto poco rap
presentata in Italia, che ha per 
interpreti Luciana Savignano e 
Luigi Bonino. Alla Maratona 
per una scuola hanno aderito 
Inoltre artisti del Balletto di To
scana, interpreti della Grosse 
Fugedi Hans van Manen.edel-
l'Aterballetto, in chiusura sui 
passi travolgenti di Coccodrilli 
in abito da sera, firmato dal lo
ro direttore artistico. Amedeo 
Amodio. Nel loycr del Bran
caccio verrà allestita, inoltre, 
una mostra fotografica con im
magini di balletto firmate da 
Mario Napolitano. Piero Tauro, 
Sebastiana Papa e Luciano 
Buonomo. 

ta, rissoso, polemico, amava 
bere ed era sempre ubriaco, a 
volte anche quando andava in 
scena. Aveva cominciato can
tando senza convinzione nel 
locali in provincia, se ne era 
poi andato in Francia a cercar 
fortuna col nome di Piero (ita
liano, continuando a viaggiare 
molto, a inseguire una vita di • 
bohème sregolata, eccessiva, 
bukowskiana, disperatamente 
contro il conformismo ipocri
ta, una vita notturna e folle da 
poeta maledetto, riversata nel
le canzoni bellissime, nei versi ' 
folgoranti di sarcasmo e ango
sciosa passione di vivere. Rive
stiva con amara consapevolez
za I panni del perdente, ma 
aveva un furore, una Ioga, che 

, non poteva sopirsi di fronte a 
nulla. Un'immagine di artista 
che non poteva Tn nessun mo-

do adattarsi alte esigenze del
l'industria. E non è che l'indu
stria discografica non si accor
se di lui, come dei suoi compa
gni di strada, Tenco, Paoli. Bin-
di, la classe dei cantautori ap
pena nascente. Glanlranco 
Revcrbcri credette in lui, e an
che Melis della Rea. ma Ciam
pi era capace di prendere I sol
di del contratto, come fece, e 
sparire per del mesi, sulle trac
ce della moglie irlandese che 
lo aveva lasciato portandosi 
via i figli. La sua statura di arti-, 
sta crebbe smisuratamente fra 
i colleghf, gli amici del Club 
Tenco o del Folkstudio, ma 
per il grande pubblico restò 
un'incognita ai margini. Mori il 
19 gennaio del 1980: non per 
la cirrosi epatica che si portava 
dietro da anni, ma per un Inso-

' spettabile cancro alla gola. Piero Ciampi, cantautore e poeta 

Gianluca Mosole (al centro) con 11 suo gruppo e l'ospite Nana Vasconcellos 

Moscie, nuovi spazi sonori 
Bruno, la linea «acustica» 

LUCA GIOI I 

aTal Domani e martedì al Clas
sico si terrà II concerto del 
quartetto di Gianluca Mosole. 
Chitarrista tra I più interessanti 
dell'ultima generazione, Gian
luca è uno di quei musicisti 
che amano esplorare sentieri 
sonori che passano attraverso 
la fusion o il funky senza perù . 
distaccarsi da un linguaggio 
che gravita attorno alle radici 
della musica e delle sonorità 
mediterranee. Recentemente il,, 
giovarle" guitarrnan'Hlì avuto1 ' 
modo di incidere e suonare 
con artisti di fama intemozlo- ; 
naie come Mlròslav Vltous. Na: 
nà Vasconcélos e Hiram Bun-
lock. Il musicista trevigiano, ol
tre alla chitarra elettrica, acu
stica e synth, suona le tastiere, 
la batteria elettronica e le per
cussioni. Al suo fianco Paolo 
Viancllo alle tastiere, Eusemio 

Masiero al basso e Ivan Lue-
eticità alla batteria. 

Continua ad essere la chitar
ra lo strumento «principe» del
la settimana che verrà: al tea
tro Parioli. nell'ambito del pro
gramma sperimentale della fa
scia notturna, avranno Inizio, 
dalla mezzanotte di martedì 
per una settimana, i concerti 
del chitarrista Francesco Bru
no che per l'occasione propor
rà alcuni brani tratti dai. suoi 
due alburti, «Interface» e -1989 
lime sharing», rivisitali in chia
ve acustica con un ricercato la
voro di arrangiamenti. Chitarri
sta fra I più preparati e brillanti 
del iozz Italiano, fine conosci
tore e versatile interprete di 
quella sonorità meglio cono
sciuta sotto il nome di fusion 
mediterranea,"Francesco e \\ 
suo gruppo, composto da Pier

paolo Principato al piano acu
stico, Cesare Chiodo al con
trabbasso, e Davide Pettirossi 
alla batteria, si preparano ad 
una breve tournee europea. 

Va avanti intanto, con suc
cesso, la rassegna di concerti 
organizzata dalla Scuola di 
musica di Villa Gordiani alla 
Casa dello studente di via De 
Lollis. Dopo il concerto d'aper
tura, giovedì, del supergruppo 
di Antonello Salls, domani sa
rà di scena la canzone france
se con il gruppo •Faubourg», 

' mentre martedì per gli amanti 
delle percussioni «1 per trio» 
con Minotti, Orselli e Paliano. 
Mercoledì (sempre alle ore 
18) tocca al gruppo «Antonio 
Apuzzo Electric Dream-, con 
Antonio Apuzzo al sax, Fausto 
Acquafredda alla chitarra, An
tonio Onorato al synth, Stefano 

: Cesare al basso e Roberto Alta-
mura alla batteria. 

Pansera: 
solitudine 
troppo 
rumorosa 
• • In via del Fiume 12, la 
Galleria d'arte •Charlton» ospi
ta lino al 15 marzo la mostra di 
Malek Pansera: «Una solitudi
ne troppo rumorosa». (Orarlo: 
10,30-13,00/16,00-19.30). 
Carta scritta di ogni tipo e carta 
bianca e colorata tagliata a 
strisciolìne corte e sottili, spar
se e attaccate con colla traspa
rente sulle tele. L'immensa 
quantità di foglio!ine di carta 
che sporgono dalla tela o dal 
cartoncino, danno il senso di 
scaglie di legno leggero trucio
lato. Ma sotto la carta c'è il trat
to e 11 colore. Visi tondi lunari, 
con lo sguardo e i sorrisi sere
ni. 

Si coglie, guardando quei 
disegni, T'attesa familiare, il fo
colare domestico, il ricordo 
dell'infanzia. Il tratteggio e U 
colore dei visi, dei corpi e degli 
oggetti sono guidati da una 
fantasia fanciullesca cosciente 
di essere tale. Ma qualcosa sot
to esplode e si frammenta co
me le parole della carta stam
pata tagliuzzata, come il colla
ge di cartoncini quadrati che 
ricompongono la figura o co
me il colore sullo sfondo che 
qualche volta si spande, indefi
nito, simulando /esplosione. 

•Una solitudine troppo ru
morosa» e il titolo di un libro di 
Boumil Hrabal a cui Malek 
pensava mentre spargeva le fo-
glioline di carta sulle tele. La 
storia racconta di un pressato
re di carta che diviene colto 
leggendo e sbirciando tra la 
carta dei libri che manipola. 
Cosi Pansera ritaglia la carta 
che maneggia e la ripropone 
su tela nel suo modo, sfruttan
do immagini, collage e colori. 
Per parlare di cosa? Forse di ri
cordi di vita passata e di affetti 
lontani. CLauraDelti 

E lui «pittava» pesce ancora vivo 
• * • II mondo per lui non ha 
più senso. Ora si crede finito. 
Si sente una nullità. La mecca- A-
nica ha vinto. Il lattice espan
de, il polistirolo (Pollestirolo), 
la batteria delle automobili lo 
hanno reso privo di idee e co- -
me vinto girovaga per la città 
cominciando a bere di prima 
mattina mislrè e pastls fino a 
che non crolla vinto dai lumi e ,' 
dalla stanchezza. Ha cancella-, 
lo dalla sua mente ì sopranno
mi di un tempo. Le prime 
sconfitte le subì digerendole 
malamente già dalla fine della 
seconda guerra quando dovet
te abbandonare l'abbiglio- ' : 
mento alla tirolese e II bìc(elet
tone con la ruota davanti più , 
grande di quella di dietro ven
dendo lamette bolzano. Poi 
dovette abbandonare, l'utcnsi-. 
le miracolose buono per tutti 

gli USi. . • . •••'..: '• 
L'avvento del frullatore lo la

sciò di stucco. I chiodi che di
ventavano buoni anche per II 
grammofono divennero anti
quariato, il gioco delle ire carte 
non se ne parlò neanche. 
Sembrava quasi che avrebbe 

ENRICO CALLIAN 

potuto ahdare In pensione di
ventando arrota-ró, ma anche 
qui tutto si meccanizzò con le 
batterie delle automobili e i 
coltelli dopo un certo tempo 
assieme alle forbici e altri og
getti da affilare ci pensarono le 
macchine. 

Quello dei mille mestieri e 
del soprannomi ormai e un ru
dere. Una specie di tulaceo ri
cordo di acquedotto, di pie di 
marmo, di foglie d'acanto co
rinzio e dorico. È diventato co
me un abaco, un cuscinetto 
più largo che lungo e il peso 
della storia, sono i tanti proble
mi che l'assillano a farlo diven
tare reperto archeologico. E si 
e dato vinto sentendosi fuori 
tempo, fuori luogo. 

Fino a dicci anni fa era un'i
stituzione. Ai banchi di pesce 
del Trionfale, di Testacelo, di 
Campo de' Fiori «in fino al 
QuarticciolO" era chiamato e 
applaudito. Aveva appunta
menti e ordinazioni da tutti. Ri
verito e rispettato, richiestissi
mo e osannato. Si credeva sce

nografo. Sì ù sempre sentito 
scenografo, ma la sua profes
sione non si trovava nell'elen
co dell'artigianato. Non c'è sta
to mal nessun sindacato che 
l'ha accollo tra lo sue file. 

Ma lui si definiva pittapcsce. 
Usciva di casa con una casset
ta di legno dove riponeva gli 
strumenti del suo lavoro. Dalle . 
parti di piazza Vittorio quando 
usciva dal portone di dove abi
tava era ossequiato e riverito. 
Come un maestro. Un maestro 
di tutto rispetto. Uno scenogra
fo del pesce, Ma non usava an
che lei sangue di capretto o di 
pollo fresco volendo far crede
re che il pesce era fresco? «Ma 
te va de scherza... non me 'in-
zurta cosi! quello e un trucco 
da pezzenti e non da pittapc
sce che si rispetti; la mia e 
un'arte-. 

Quando tirava fuori la vesta
glia da pittore era un oh! di 
meraviglia. La scena comin
ciava a vivificarsi quando pas
sava poi ai colori di carote ros
se, sedani verdi e bianchi, ro

smarino, limoni, cedri zampilli 
d'acqua varia e ardite fonta
nelle che si Intersecavano con 
zuppa di pesce, sogliole, cefa
li, razze, aguglie, alici, triglie e 
qualche tocco di pane abbru
stolito. Tutto come la morte del 
cigno, l'uccello di fuoco, picrrol 
lunaire. Qualcuno gli chiedeva 
qualche azzardo ma non arri
vava mai ai tutù, alla calzama
glia. Semmai a Porgy and Bess 
o Un americano a Parigi. 

Chi comperava a quel ban
co era contento. Tutti erano 
soddisfatti. E si complimenta
vano. E plttapescc guadagna-

- va bene. L'avvento del surgela
to l'ha relegalo ai margini della 
società. Beve sino a stramazza-
re al suolo secondo i colori. 
Mlstrà bianco, pastis giallo li
mone, wishky scuro giallo di 
Napoli rossastro. Dulcls in ton
do ccntcrbc verde vescica e ro
satello per dignità coloristica, 
E la teoria del colore di Itten è 
salva. L'ultimo tonfo sonoro 
che fece ebbe come spettatore 
un monnezzaro scopa a terra 
che si dice mentre lo guardava 
al suolo stesse pensando alla 
balena bianca. 

I APPUNTAMENTI I 
«._ » la donna va». Titolo di uno spettacolo presentato, in oc

casione delta festa della donna, dalle detenute del gruppo 
Internazionale di teatro-danza di Rebibbia: domani, ora 
15. presso la «ade dell'Istituto, via Bartolo Longo. 92. Dan
ze e musiche a cura di Anna Maria Epifania del Teatro dal 
Disgelo. Aderiscono Piera Degli Esposti, Gino Paoli, Nata-
Ila Glnzburg. Franca Rame e Adriana Zam. 

Storta dell'* marzo. Martedì, ore 21, nella Sala Annamaria 
Mozzoni (via 3. Benedetto In Arenula n. 6 / angolo Trinità 

' dal Pellegrini, verrà proiettato II video -Storia delt'8 mar
zo- realizzilo da un gruppo di donne dol Centro studi don-
nawomanfemme, e presentato l'opuscolo -Fatti, testimo
ni, personaggi, date a luoghi dalla Giornata internaziona
le della donna». Il video varrà poi presentato l'8 marzo 
nella «ade Ce* di Brunella». E disponibile presso la Coop 
Utopia, che ha sede accanto alla Sala Mozzoni. Informa*, 
tei. 88.84.171. 

Per una radio libera. Manitostaziona-apettacolo di Radio Pro
letaria (88.900 Fm) oggi, dalle ore 9.30 in poi al Teatro 
Spazio Zero (Via Galvani 65, Testacelo). 

Artigiani manifestano. Martedì, ore 10. In via della Pisana, gli 
artigiani dalla Cna manifestano per chiedere che la Re
gione modifichi l'attenzione nei confronti del comparto (in 
particolare la riduzione generalizzata della somma che si 
prevede di impegnare nel bilancio di previsione. 

Perché non racconti anche a me una storia. Progetto per l'af
fidamento familiare: martedì, ore 11, a palazzo Valentin! 
(Via IV Novembre 119), presentazione del quaderno della 
Provincia. Relazioni di Fregoal, Caco, Cavarocchi Zan-
grllli, Interventi di Tonizzo, Musu, Zongoli. Dosi, Polleg-

' gioni. 
Coricarti aperitivo. Questa mattina, ore 11, presso la sala 

concerti del la Scuola di musica di Testacelo (Via di Monte 
Testacelo 91) il duo di chitarra (DI Giovanni e Giglio) ese
gue musiche di Dowland. Bach, Telaman, Carulli. Giulia
ni, Da Falla (Ingresso L. 3.000). 

Fasta Argentina a aostegno del progetto Nam Kom (Gente To-
ba). Mereoledì, ore 18, presso la Taverna -Puerta del Sol
di via S. Maria Maggiore 164 (angolo via Cavour). L'Inizia
tiva organizzata dall'Assia ha lo scopo di avviare la rac
colta di fondi per affrontare la situazione di emergenza 
nutrizionale e sanitaria In cui versano gli indigeni della 
Comunità Toba. 

Gino Guerra. Ieri pomeriggio * stata Inaugurata presso la Sa
la Convegni del Comuno di Ciampino (Via del Lavoro, vici
no alla Staziona) -Sculture di cristallo-, personale dell'ar
tista Gino Guerra. La mostra, presentata da Enrico Cri-
apolli, resta aperta (ore 9-20) fino al 14 marzo. 

Par It donna palestinesi. Domani, ore 19.30. iniziativa presso 
Il Comitato di Quartiere di S. Lorenzo (Via del Salentinl 3). 
Progetti di solidarietà tra donne per le donne. 

NEL PARTITO I 
COMITATO REGIONALE -

Federazione Castelli: Pavona, ore 9, Cd (Di Paolo). 
Federazione Tivoli: Cineto, ore 1S. festa della donna. 
Federazione Rieti: Magnano, ore 17, assemblea (Proietti). 

c 
s 

ISTITUTO 

TRIC0L0GIC0 

d i RICERCA 

FORSE N O N TUTTI S A N N O C H E . 

PER I CAPELLI 
PREVENIRE 

È MEGLIO 

Se invece è troppo tardi 
studieremo la soluzione 
che meglio si adatta 
al suo caso. 

La invitiamo ad una visita 
presso il nostro Centro 
di Via Nomenfanaf 201 

per un controllo 
gratuito 

ORARIO: Feriali 10 » 13 • 16 - 1 9 
SABATO 10 • 13 

Tel. 809708 - 8548138 

l'Unità 
: - Domenica 
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TELEROMA 56 

O r * 10 -A luna birra». Illm: 
11.30 Meeting anteprima su 
Roma e Lazio. 14.30 In campo 
con Roma e Lazio, 17.20Tem
pi supplementari. 18.15 Diret
ta basket 20.15 «In casa Law
rence-, telelim, 21 30 Goal di 
notte. 24.30 -Due onesti fuori
legge-, telefilm 

QBR 

O r * 9 La civiltà dell'amore, 
rubrica, 10,30 Icaro, 13 Cal
cio Domenica tutto sport 
18.15 Calciolandia. 20.30 
•Joan Fontanes magistrato», 
film, 22.15 Tutto Gbr. 22.30 
Sei del nostri 24 Italia ore 6. 
0.45-Erculoidi», telefilm 

TVA 

Or* 14 Cartoni animati 14.30 
Speciale con Roma e Lazio, 
17 -Gli eroi dello spazio-, 
cartoni 17.30 Dossier salute, 
18 80* minuto 20 «Taverna 
rossa-, film, 22 -Piccola Mar-
gie- telefilm 22.30 -Pantere 
rosse-, film, 24 Speciale fan
tascienza , 

I PRIME VISIONI I 
ACAOEMYHALL L 7000 
Via Slamira, 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

Due occhi diabolici di Dario Argento e 
George Romtro-H (16-22 30) 

ADMIRAl 
Piazza Vertano 5 

L 8 0 0 0 
Tel 851195 

C Harry ti presento Salir Di Rob Rei-
ner-BR (16-22 30) 

ADRIANO L 8 0 0 0 Tengo» Cash.di Andrei Konchalovsky 
Piazza Cavour 22 Tel 3211898 con Sylvetler Stallone Kurt Russell A 

(16-22 30) 

ALCAZAR 1 8 0 0 0 C legami! di Pedro Almodovar con 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 Antonio Banderai Victoria Aprii - BR 

(VM18) (17 23) 

ALCIONE 
ViaL di Lesina 39 

1 6 000 
Tel 8380930 

AMBASCIATORI SEXY U 5 000 
Via Moni-bollo 101 Tel 4941290 

Notturno Indiano di Alain Corneau • DR 
(16 30-22 30) 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

AMBASSAOE L 7000 
Accademia degli Agiati 57 

Tel 5406901 

Crimini t mialaW di e con Woody Alien -
OR (16-22 30) 

AMERICA L 7 0 0 0 Tango 4 Cash di Andrei Konchalovsky 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 con Sylvester Stallone KurtRusseil-A 

(16-22 30) 

ARCHIMEDE L 8 000 3 L'amico ritrovato di Jerry Schalz-
Via Archimede 71 Tel 675567 berg con Jaton Robards Christian 

Anholt OR (16 30-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L8000 
Tel 353230 

G Harry, ti presento Sally di Poe Rei 
ner BR (16-22 30) 

ARISTON II 1.6 000 • She-Oevll Lei. U diavolo di Susan 
Galleria Colonna Tel 6793267 Seidelman con Maryl Streep Rosean-

ne8an-BR (16-22 30) 

ASTRA 
VialeJomo 225 

16000 
Tel 81 «256 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

ATLANTIC 17 000 Tango t Cash di andrei Konchalovsky 
V Tuscolana 745 Tel 7(10654 con Sylvesler Stallone Kurt Russell -A 

(16-2230) 

AUGUSTUS L 6 000 Ultima fermala Brooklyn di Uli Edel 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 con Stephen leng Buri Young • OR 

(1630-22 30) 

AZZURRO SCIPIOKI L.5000 Saletta-Lumiere- Rassegna del cine-
V degli Scipiom 84 Tel 3581094 ma francese Jules et J4m| 16 30) Zero 

decondulte(l7 30) Lee enfant du para-
dls(l8 30-20 30) il allenalo « p r o n a i 
Saletta -Chaplm • I misteri del giardini 
di Compton house (16 301 Mignon * 
partita (18 30) Donne sull'orto di una 
crisi di nervi 120 301 Diva (22 30) 

BALDUINA 
P za Balduina 52 

L 7000 
Tel 347592 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 1.8 000 • Dimenticare Palermo di Francesco 
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 Rosi con James 8elushl Mimi Rogers 

-OR (16-2230) 

BLUEMOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L.5000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22 30) 

CAPITO! 1.7000 D l » voce della luna di Federico felli-
ViaG Sacconi 39 Tel 393280 ni con Roberto Benigni Paolo Villag-

gip-OR (13 30-22 30) 

CAPRANICA L 8 000 
Piazza Capranica, 101 Tel 6792465 

La vita e niente altro di Bertrand Taver-
nier, con Philippe Noirel Sabine Aze-
ma-BR (17 22 30) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

1.8000 
Tel 6796957 

Mlkxi • maggio di L Malie con M Pic-
colieMiouMiou-BR (1630-2230) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L600O 
Tel 3651607 

COLA DI RIENZO L 8000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

• Black Raln di Ridley Scott con Mi-
chael Douglas-G (16-2230) 

Tesoro mi al aono ristretti I ragazzi di 
JoeJohnston con Rica Morams BR 

(1545-2230) 

DIAMANTE 
ViaPreneslina 230 

L5000 
Tel 295606 

Il bambino e H poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR 116-2230) 

EDEN L 8 000 
PizaColadl Rienzo 74 Tel, 6878652 

Troppo bella per le di Bertrand Blier 
con Gerard Depardieu Carole Bouquet 
•OR (16 30-22 30) 

EMBASSY 
ViaStoppant 7 

L 60*0 
Tel 870245 

Dad Papi di Gary David Goldberg - OR 
(1545-22 30) 

EMPIRE L 8000 
V le Regina Margherita, 29 

Tel 8417719 

Nato II quattro luglio di Oliver Sione 
conTomCruise KyraSedgwick-DR 

(16 30-2230) 

EMPIRE] 1 7 000 Nato II quattro luglio di Oliver Stono 
Vie dell Esercito 44 Tel 5010652) conTomCruise KyraSedgwick-DR 

(16 30-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonmno 37 

1 5 000 
Tel 582684 

E alata via di Peter Hall-OR (16-2230) 

ETOILE L 8 000 a Le voce della luna di Federico Felli-
Piazza in Lucina, 41 Tel 6876125 ni con Roberto Benigni, Paolo Villaggio 

;0R (15 30-22 301 

EURCINE L 8 000 Tesoro mi al aono ristretti I ragazzi di 
ViaLiszt 32 Tel 5910986 JoeJohnston, con Rick Morams -BR 

(15 45-22 30) 

EUROPA L 8 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Corsod Italia 107/a Tel 885736 JoeJohnston conRckMorams BR 

(16-22 301 

EXCELSIOR L8000 
ViaBV del Carmelo 2 Tel 5982296 

Q LsvoeedellalunadiFedericoFelli-
m. con Roberto Benigni Paolo Villag 
gip-OR (16-22 30) 

FARNESE 17 000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campo de Fiori Tel 6864395 peTornalore con Philip Noiret- DR(16-

22 30) 

FIAMMA 1 
ViaBissolati 47 

18 000 
Tel 4827100 

O l'animo (uggente di Peter Weir con 
Robin Williams-DR . (15-2230) 

FIAMMA 2 L 8 000 C Ugamtl di Pedro Almodovar con 
ViaBissolatl 47 Tel 4827100 Antonio Banderaa Victoria Abnl 

(VM18) (16 30-22 30) 

CAROEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 7000 
Tel 582848 

Lassù qualcuno * Impazzito di Jaime 
Uys-BR (1615-22 30) 

GIOiriLO l 7 000 O II cuoco, Il ladro, sua moglie e I a-
ViaNomentana.43 Tel 864149 manie di Peter Greenaway-OR 

(15 45-22 30) 

GOLDEN l 7 000 • Slte-Oevll Lei, Il diavolo di Susan 
Via Taranto 36 Tel 7596602 Seidelman con Maryl Streep Rosean-

neBarr-BR (16-22 30) 

GREGORY L8 000 O Scandalo Blaze di RonSholton con 
Via Gregorio VI1180 Tel 6380600 Paul Newman lolita Davidovich OR 

(16-22 30) 

HOUOAY 
largo B Marcello 1 

1 8 000 
Tel 858326 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 7000 
Tel 582495 

Floridacclalodi Herbert Ross conSal-
lyField OollyParton.QR (1530-2230) 

Harry ti presento Sally di Rob Rei-
ner.8fl (16-2230) 

KING L 8 000 C legami! di Pedro Almodovar con 
Via Fogliano 37 Tel 6319541 Antonio Banderas Victoria Abnl -

BRIVM18) (16 30 22 30) 

MADISON 1 
ViaChiabrera 121 

16000 
Tel 5126926 

Oliver*Company ( D A ) (1615-2230) 

MA0ISON2 1 6 0 0 0 
ViaChabrera 121 TEL 5126926 

Willy Signori e vengo da lontano d e 
con Francesco Nuli - BR (16 15-22 30) 

MAESTOSO l 6 000 Tesoro mi al sono ristretti I ragazzi di 
ViaAppia 418 Tel 786066 JoeJohnston con Rick Morams BR 

(1545-22 30) 

MAJESTIC 1 7 000 Born on Ine lourthof|uly di Oliver Sto-
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 ne con Tom Cruise Kyra Sedgwick • 

OR (versione originale) (16 30 22 30) 

MERCURY L 5000 
Via di Porta Castello 44 Tel 6873924 

Film per adulti (16-22) 

METROPOLITAN L 6 000 O Legami! di Pedro Aldomovar con 
Viadel Corso 8 Tel 3600933 Antonio Banderas Victoria Abnl • BR 

(vmt6) (16 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 8000 
Tel 86569493 

Gold Feet di Robert Oornhelm - OR 
(16 30 22 30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

1 5 0 0 0 
Tel 460285 

Filmperadulli (10-1130-16 22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

1 5 0 0 0 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 
Via dulie Cave 44 

L 7000 
Tel 7810271 

C Harry a presenlo Sally di Rob Rei 
ner-BR (16-22 30) 

PARIS L 8 000 Nalo II quattro luglio di Oliver Stono 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 con Tom Crune Kyra Sedgwick-OR 

(16 30-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

1 5 000 
Tel 5803622 

Indiana Jones and the lasl crusade 
(versione inglese) (16-22 40) 

-^{ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

OEFMZlONt. A: Avventuroso BR: Brillante DJVi Diségni •SnKnaH 
DO-Documentarlo OR Drammatico E: Erotico, FA Fantascienza 
G Giallo H; Horror M Musicale SA: Satirico. f E Sentimentale, 
SM: Storico-Mitologico 8T. Storico W Western 

PRESIOENT 
Via Appia Nuova 427 

L 5 0 0 0 
Tel 7810146 

Festival animai. Il cavallo animai M I -E 
(VM18) (11-22 30) 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

1 4 0 0 0 
Tel 7313300 

l a gola più profonda n.3-E(VM18)(H-
2230) 

QUIRINALE L 8 000 Tango ( C a s h di Andrei Konchalovsky 
Via Nazionale 190 Tel 462653 con Sylvester Stallone Kurt Russell-A 

(16-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minahetti 5 

L 6 0 0 0 
Tel 6790012 

Crimini e mlslattl di e con Woody Alien • 
DR (16-22 30) 

REALE L 8 000 Nato il quattro luglio di Oliver Stono 
Piazza Sonmno Tel 5810234 conTomCruise Kyra Sedgwick-OR 

(1630-2230) 

REX 
Corso Trieste 118 

1 7 0 0 0 
Tel 864165 

Riposo 

RIALTO 1 6 000 C Sesso, bugie e videotape di Steven 
Via IV Novembre, 156 Tel 6790783 Soderbergh con James Spader- OR 

(16-2230) 

RITZ L 8 000 • She-Oevll l e i II «avolo di Susan 
Viale Somalia 109 Tei 837481 Seidelman con Maryl Slreep. Rosean-

noBarr-8R 116-2230) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

1 8 0 0 0 
Tel 460883 

Il male oscuro di Mario Monicelli con 
Giancarlo Giannini-OR (16-22 30) 

ROUGEETNOIR L 8 000 D La voce delta luna di Federico Felli-
Via Salaria 31 Tel 864305 ni con Roberto Benigni Paolo Villag-

gio-DR (1530-22 30) 

ROYAl L 8000 O Seduzione pericolosa di Harold 
Via E Filiberto 175 Tel 7574549 Becker conAIPacino EllenBarkm-G 

(16-22 30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

L 8 0 0 0 
Tel 485498 

Harlem nighfa di e con Eddie Murphy -
BR (16-22 30) 

UNIVERSAl L 7 000 Tango 1 Cash di Andrei Konchalovsky, 
ViaBan 18 Tel 6831216 con Sylvester Stallone, Kurt Russell-A 

(16-2230) 

VIP-SOA L 7 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 

Oliver «Company-DA (1530-2230) 

• CINEMA D'ESSAI! 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L 4000 
Tel 864210 

Poliziotto a 4 zampe (1530-22) 

DELLE PROVINCIE 
VialodelleProvincie 41 

1 4 0 0 0 
Tel 420021 

Ghosttw stara II (16-2230) 

NUOVO 
largo Ascianghl 1 

1 5 0 0 0 
Tel 583116 

Black raln di Ridley Scott - G 
(16-22 30) 

TI8UR 
Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

Pollzlotloa4zempe (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

Ho vinto la lotterie di Capodanno di Ne-
Tel 392777 riParenli con Paolo Villaggio-BR 

(16-2230) 

• CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVEROE 
ViadiMonteverde 57/A Tel 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI L 4 0 0 0 
Viale della Pineta 15-VillaBorghese 

Tel 863485 

Robin Hood di Wall Disney • DA 
(11-1530-18 30) 

GRAUCO L 5000 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7622311 

Cinema ungherese Daniel prende II 
treno di Paul Sandor (21) 

I l LABIRINTO L5000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Yaaba di iohissa Queohaogo 
(17-22 30) 
SalaB Scene di lotta di desse a Bever-
ty Hill» di Paul Bartei (17-22 30) 

IL POLITECNICO 
(ViaGB Tiepolo 13/a-Tel 3227559) 

La torta In cielo di l Del Fra (16) La tel
ila di Zavattlni di Glannarelli (18) Do
menica d'agosto di Emmer (19) la ve
litene di C lavatimi (21) Miracolo a 
Milano di De Sica (22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
ViaTiburtmaAntca 15/19 Tel 492405 

Riposo 

I VISIONI SUCCESSIVE! 
ANIENE 
Piazza Sempione 18 

L 4 500 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via l Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 

Moglie da sballo - E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

1 5 000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
ViaM Corbmo 23 

1 3 000 
Tel 5562350 

Moana, a i peccati del giorno dopo - E 
(VM16) (16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

1 2 0 0 0 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLAOIUM 
P zza B Romano 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDIO 
Via Pier delle Vigne 4 

1 4 000 
Tel 620205 

Calde vibrazioni 
glnetto-E 

di pomo cu-
(16-22 30) 

ULISSE 
ViaTiburtina 354 

1 4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Proibitissime novelle Canterbury • E 
(VM18) (15-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne-

Tel 9321339 ri Parenti con Paolo Villaggio - BR 
(15-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA A Tango • Cash di Andrei Kon
chalovsky con Sylvester Stallone Kurt 
Russell-A (15.30-2230) 
SALAB D Harry ti presento Sally di 
Bob Relner-BR (1530-2230) 

SUPERCINEMA C legami! di Pedro Almodovar con 
Tel 9420193 Antonio Banderas Victoria Abril-BR 

(VM18) (1530-2230) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR L 7 000 

Tel 9456041 
Tango t Cash di Andrei Konchalovsky 
con Sylvester Stallone Kurt Russell-A 

(1515-2230) 

VENERI 17000 
Tel 9411592 

Due occhi diabolici di Dario Argento e 
George Romero • H (15 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
3 l a voce della lunsdì Federico Felli-
m con Roberto Benigni Paolo Villag 
g o DR (15-22) 

OSTIA 
KRYSTAIL 
ViaPaiioitmi 

l 5000 
Tel 5603186 

C Harry, ti presento Sally! di Rob Rei-
ner BR (16 30-22 30) 

SISTO L 8 000 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

C Seduzione pericolosa di Harold 
Becker con Al Pacino EllenBarkm-G 

(16-22 30) 

SUPERGA L 8 000 
V ledella Marma 44 Tel 5604076 

Tango 4 Cash di Andrei Konchalovsky 
con Sylvester Stallone Kurt Russell-A 

(1630-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 
Harlem nlghts di e con Eddie Murphy -
BR 

TREVIGNANO 
CINEMA PALMA 1 4 000 

Tel 9019014 
Riposo 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 
Oliver 4 Company OA 

VELLETRI 
FIAMMA 1 5 000 

Tel 96 33 147 
Tango 1 Cash di Andrei Konchalovsky 
con Sylvester Stallone Kurt Russell - A 

(1530-2215) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel 3604705) 
Alle 18 C'eravamo tanto amati 
aerino e diretto da Germano Basi
le 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
•Tel 6861926) 
Giovedì alle 21 15 PRIMA Genti
le o luna (I amore a Treni anni) di 
S Bortolussl e O Sanlovettl Re
gia di O Santovetll 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 
Martedì alle 2115 PRIMA R si
gnor di Pourceeugnec di Molière 
con la Cooperativa Quarta Parete 
Regia di Costantino Carrozza 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
Tel 6544601) 
Vedi spazio Danza 

ARGOT (Via Natale del Grande 21-
27-Tel 5608111) 
A l n 21 Alle 18 La morie per ac
qua di luigi Maria Musati con 

i Maurizio Panici Nadia Ristori 
Rosa Maria Tavolacci 
Al n. 27 Alle 18 Una stanza al 
buio di Giuseppe Manfridl con la 
Compagnia del Teatro Popolare 
di Messina Regia di Ennio Coltor-
tl 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 • 
Tel 49914470) 
Oggi riposo Domani alle 21 Rias
sumo del Paradiso di Milo De An-
gelia, con Mariangela Gualtieri 
Regia di Cesare Ronconi 

BEAT 72 (Via G Belli 72 • Tel 
317715) 
Alle 17 30 Rumori di londo di 
Giorgio Manacorda con Alberto 
DI Stasio Lorena Banani Regia 
di Bruno Mazza» (Ultima recita) 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 17 30 Quelle «neutre chiuse 
di Filippo Canu con Aldo Puglisi 
Claudia Lawrence Regia di Mar
co Gagliardo 

CATACOMBE 2Q00 (Via lablcana 
42-Tel 7003495) 
Alle 21 Otello di • con Franco 
Venturini Regia di Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 17.30 Miseria e nobiltà di Ed
mondo Scarpetta con la Compa
gnia dei Guitti Regia di Salvatore 
Tlxon (Ingresso ad Inviti) 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa S/A-Tel 7004932) 
Alle 17 30 Olenora da Q O An
nunzio Regia di Rita Tamburi, 
con Caterina Vertova Anna Maria 
lollva e Massimo Romagnoli 

D E U S ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 
Alle 17 Disturbi di crescite, ocrltto 
e diretto da Filippo Ottoni, con la 
Compagnia Delle Arti (Ultima re
plica) 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello « -Te l 6784380) 
Alle 17 Giorni M i c i di Samuel 
Beckett* con Anna Proclemer re
gia di Antonio Calenda 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19-
Tel 6861311) 
Alle 17 Sabato, domenica e lune
di di E DE Filippo con la Compa
gnia l a Combriccelavreg|ajjM"Ain-
leto Morlsco 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-6440749) 
Alle 18 40 ma non II dimostro di 
Pepplno e Tltlna Oe Filippo con 
Sigi Roder Wanda Plrol Rino 
Santoro Regia di Antonio Ferran
te 

DELLE VOCI (Via Bomboni, 24 • Tel 
6810118) 
Alle 17 II «auto magico da Mo
zart con II Teatro delle Voci Re
gia di Nino OeTollla 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7487612-7484644) 
Alle IO Meme locale Granbadò di 
Torino 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788269) 
Alle 18 U collezione di Harold 
Plnter con Giacomo Plperno 
Franca D Amato Regia di Franco 
Ricordi 

DUSE (ViaCrema 6 -Te l 7013522) 
Alle 16 Napoleone di G B Shaw 
Diretto ed interpretato da N Scar
dina 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7315897) 
Alle 21 30 Formalo taecabtte di 
Qlannatberto Pupi con Daniela 
Alroldi 

ELISEO (Via Nazionale 163 • Tel 
462114) 
Alle 17 Dolce ala della giovino»-
t e di T Williams con Rossella 
Falk l ino Capolicchlo Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi (Ultima 
recita) 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
602511) 
Alle 17 II Tarlomagno con la 
Compagnia Teatrogruppo Regia 
di Vito Bo(toh 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel 7887721) 
Alle 18 Ombre di e c o n Aleasan-

, droPlerotti Lunedi alle 21 15 Ma
drigale per voci negate di Simona 
Beldeill Regia di Fabio OAvino 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 -Te l 
6372294) 

Alle 17 U o l * e» Luigi Pirandello-
con la Compagnia Stabile di pro
sa di Messina Regia di Messimo 
Mollica 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 353360) 
Alle 17 30 II grigio scrino diretto 
e Intorpretato da Giorgio Gaber 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 -
Tel 4819710) 
Alle 17 30 Ritratto di donne In 
bianco di Valerla Moretti regia di 
Walter Manlrè 

H PUFF (Via Giggl Zanazzo 4 • Tel 
5610721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari • 
gamberi di Amendola & Corbucci 
con landò Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 18 L'alba, I» 
giorno, la notte di Darlo Niecode-
mi Regia di Paolo Panelli 
SALA PERFORMANCE Alle 
18 30 Humorror di Aronica/Sar-
bera Interpretato e epretto da En
zo Aronica '• 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A) 
Alle 17 30 Canta, canta che l'Italia 
fa 90 scritto e interpretato da Di
no Verde 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 -Tel 6797205-6783148) 
Sala A alle 17 30 Poro Don Gre
gorio Scritto diretto ed Interpre
tato da Altiero Alfieri 
Sala B Riposo. 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 /C-
Tel 312677) 
Alle 17 30 Quando II gatto non 
c 'è . . di Morlimer e Cooke con la 
Compagnia Cotta-Alighiero Re
gia di Ennio Coitorti (Ultima reci
ta) 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 21-Tel 3962635) 
Alle 17 Viva g'I apoel con Nino 
Manfredi Giovanna Ralll Regia 
di Nino Manfredi 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 17 30 CoflO-
o c e n u carnale di Giuseppe De 
Grassi da Jules Feiffer con Da
niela Poggi, regia di Massimo Mi
lazzo 

SALA CAFFÉ TEATRO Alle 17 
Morte di Giuda e II punto di vista 
di Pilato di Paul Claudel con Fran
co Morino e Luigi Tani Regia di 
Serena Soave Consiglio 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
17 15 II sottosuolo di F Dostoevs
kij interpretato e diretto da Valen
tino Orfeo 

PARIOLI(ViaGiosuèBorsl 20 -Te l 
803523) 
Alle 17 30 Sentiamoci per Natale 
di Maurizio Costanzo Regia di 
Mino Belle! (Vedi spazio Danza) 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 
Alle 18 L'uomo, la beane e latrino 
di Luigi Pirandello con Roberto 
Herlltzka. Elisabetta Carla Regia 
di Marco Parodi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3619891) 
Alle 2113 THstana di B P Gal-

/ . dOf i co jv£aMen Esposito Liliana 
* CevisTtmin'igjadiGiuseppeLiotta 
QUIRINO (Via Mlnghettl 1 . Tel 

6794585-6790616) 
Alle 17 H papa e la strega scritto e 
diretto da Darlo Fo con Franca 
RameeOerioFo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
8542770) 
Alle 17 Fior de gaggia, guardasi 
che po' 1* la gelosie di E Liberti 
da Giraud con Anita Durante 
Emanuele Magnoni Regia di Lei
la Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tel 6794753) 
Allo 17 Ugo di Carla Vlstarlnl con 
Gianni Ciardo e Tina Tempesta 
Regia di VitoSIgnorile 

8ALONE MARGHERITA (Via Oue 
Macelli 7$ - Tel 6791439-
6798269) 
Oggi ripoao Domani alle 21 30 
Kekkaslno di Castellaccl e Plngl-
tore con Leo Gullotta Oreste Lio
nello Regie di Pierfrenceaco Pin-
gltore 

8AN QENESIO (Via Podgore, 1 - Tel 
310632) 
Alle 17 30 Giuseppe D'Arlmataa 
di Fernando Balmas con la Com
pagnia Gruppo del a n g u e 

SPAZIO UNO (Vicolo j # » i P a n h » i , * i ^ 
Tel 5896974) > S 
Alle 17 30 La strada delta giovi
nezza di Cristian Giudicati! con il 
Collettivo Isabella Morra Regia 
di Savlana Scalfì 

SPAZIOVIStVO (Via A Brunetti 4 3 -
Tel 3612055) 
Alle 20 45 Perché Tommy Abbot 
disegnatore di cartoni, (uggiva 
nella notte eu uno-Topolino ama
ranto? di Ugo De VII».-Musiche di 
Paolo Conte 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4126267) 
Alle 18 30 2* Rasaegna culturale 
Oltre l'Anione 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671-Tel 3669600) 
Alle 17 30 e alle 20 30 La aignora 

VIDEOUNO 

O r * 9.30 Rubriche del matti
no, 11.50 Nonsolocalcio 14 
World sport special. 14.30 VI-
deogol, 17.3S Speciale spet
tacolo 18 Bar sport. 19.30 
Campionato brasiliano di cal
cio, 20 30 -A A criminale cer
casi», film, 22.30 Arte orienta
le. 

omicidi di Solia Scandurra e Su-
aanna Schemmari con Silvano 
Tranquilli Clelia Bernacchl Re
gia d< Susanna Schemmari 

STUDIO H T M . (Via Garibaldi 30 -
Tel 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
ni 2-Tel 68676101) 
Alle 18 Arriverà la mattinata di 
Natale Russo con Marco Atollo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 10-Tel 6545890) 
Alle 17 30 Perversioni sessuali a 
Chicago di David Marne! Regia di 
Mario Lantranchi 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6869049) 
Alle 17 30 InEiltu Scritto diretto 
e interpretato da Giovanni Testo-
ri con Franco Branclaroll 

VASCELLO (Via G Carini, 72 - Tel. 
SSSS031) 
Alle 17.30. PRIMA. Vincent e l'a
mica di uomini Importanti di R 
Musil con Manuela Kustermann 
Stefano Santospago Regia di 
Giancarlo Nanni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740596-5740170) 
Alle 17 Vita naturai durante di 
Manlio Santanelli con Sergio 
Fanloni Marina Confatone Regia 
di Sergio Fantoni 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via del Riari 8 1 -

Tel 6568711) 
Oggi riposo Domani alle 10 « 
gatto mammone di Giuliana Pog-
giani con i Burattini di Antonella 
Cappuccio (per le scuole su pre
notazione) 

CATACOMBE (Via Lablcana 42 -
Tel 7003495) 
Alte 17 Un cuore grande coal con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
teste e domicilio per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 6 • 
Tel 5260945) 
Alle 17 Guerrln Meschino con la 
Compagnia del Pupi siciliani del 
fratelli Pasqualino Regia di Bar
bara Olson (Spettacoli per le 
scuole-Ultima replico) 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapinta 2 - Tel 
5696201-6893098) 
Martedì alle 15 30 Occhio magico 
(Laboratorio) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Alle 10 U tempesta di W Shake
speare versione di Roberto Gal-
ve Alle 16 30 II mercante di Ve
nezie Alle 18 30 Mtkxfy Timo di 
W Disney 

I l TORCHIO (Via E Moroalnl 16 -
Tel 582049) 
Alle 16 45 Cestelli In aria di Aldo 
Giovannettl 

TEATRO OEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 5 2 - T a l 9349116 • lad l -
spoll) 
Tutte le mattine alle 16 30 Papero 
Piero e II clown magico di G Tal
lone con II clown Tata di Ovada 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
ni 2 -Te l 6867JSM)) . , , . „ ~vrriX4je. • » & 
Alle 10 Amlefcai William S h J k ^ , flW 
speare A l le i? La mandragola di * * 
Niccolo Machiavelli 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 16-Tel6601733) 
Alle 16 30 Un uovo, tante uova 

MARTEDÌ 6 MARZO - ORE 18 
NEI LOCALI DELLA SEZIONE ITALIA 

VTA CATANZARO. 3 

INCONTRO-DIBATTITO SULL'UNIVERSITÀ 

Il movimento 
e i progetti di riforma 

La discussione 
sarà introdotta da un gruppo di 
studenti dell'Università di Roma 

TELETEVERE 

Ore 9 1 5 «Uomo di Toledo», 
film, 12 Primomercato, 14.15 
Speciale teatro, 15 Pianeta 
sport 17 Salute e bellezza 18 
Fantasia d) gioielli. 20.30 
«Non andiamo a lavorar», 
film 22.15 li gastronomo di 
Teletevere. 23 System color. 
1 «Eroe della strada», film 

con le Marionette degli Accetteila 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 

Glanicolense 10-Tel 5892034] 
Alle 17 L elefantino curioao da 
Kipling Burattini di Maria Signo
roni 

• DANZA HaeMeMB 
ARGENTINA (Largo Argentina 53 -

Tel 6544601) 
Mercoledì alle 20 45 PRIMA La 
bella addormentate di Ciaikovs-
kij Corpo di ballo del Teatro del-
I Opera di Rlga-Urss 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20 -Tel 
803523) 
Alle 21 30 Fred Bolle! con I Me
m i ! coreografie di Sandro D Etto
re 

MUSICA 
• CLASSICA •eaVBM 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 483641) 
Sabato 10 marzo alle 20 30 Wer
ther di J Massenet Direttore Ni
cola Resclgno maestro dei Coro 
Gianni Lezzari Interpreti princi
pali Alfred Kraus Martha Seno e 
Sesto 8ruscantlni Orchestra e 
CorodelTeatrodell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Alle 17 30 domeni alle 21 e mar
tedì alle 19 30 Concerto diretto da 
Hartmut Haenchen violinista Ro
lando Bonuccl In programma 
Bartok (concerto n 2 per violino e 
orchestra) e Bruckner (sinfonia n 
9 in re minore) 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Giovedì alle 21 Concerto del Trio 
D Archi di Roma (A Salvatore P 
Centurione L Signorini) Musi
che di Haydn Beethoven Mozart 

AUDITORIUM DUE PINI 
Mercoledì alle 21 Concerto del-
I Orchestra sinfonica abruzzese 
Musiche di Bersanti Vivaldi Ra-
vinale 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4827403) 
Giovedì alle 21 2* Rassegna di 
comporitorl contemporanei Di
rettore Enrico Marocchini Musi
che di Benvenuti Vescovo Ma
rocchini 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
delSerefico 1) 
Giovedì alle 20 45 Concerto del 
Quartetto Janacek Musiche di 
Beethoven Smetana Janacek 

FORLANINI (Ospedale via Portuari-
se 332-Tel 3215951) 
Oggi alle 16 Concerto per I diritti 
del malato Musiche di Mascagni 
Leoncavallo Puccini Vordi Doni-
zetti Lennon 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Alle 21 Master Concert Seriee 
Musiche di Bech Beethoven Tor-
teller Caaella Granadoa 

H. TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Oggi alle 18 L'aree musicale ger
manica 

ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz
zi. Agostino) 

. -'SO 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 

CONCERTI (Lung Flaminio 50 -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 

T.R.E. 

Ore 10130 Anteprima goal, 
11.30 Tutto per voi 13 Tra
guardo salute, 14 «Elimina
to», film 15 Una settimana di 
batticuore 17.30 Cartone ani
mato. 20.30 «Ricomincio da 
tre», film, 22.30 Cena in casa 
Odeon 23.30 -Elvis, I anima 
del rock», documentario 

17-Tel 393304) 
Mercoledì alle 21 Concerto del 
pianista Grigorli Sokolov Musi
che di Chopin Rachmaninov 
Stravlnsky 

ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 78 (Via del filari 78 - Tel 
6879177) 
Domani alle 21 15 Concerto di A 
Coma (oboe) e B Cattabiant (pia
noforte) Musiche di Bntte Poti
tene Provine Ravel 

SALA BALDINI (Piazza Campitoli! 
6) 
Riposo 

SALA OEI PAPI (Piazza S Apollina
re 49-Tel 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele» Ripa ViaS Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3599398) 
Alle 22 Concerto del trio di Nino 
De Rose 

B K 3 M A M A ( V l o S Francesco a Ri
pa 18-Tel 582551) 
Alle 21 30 Concerto jazz con Bill 
Frisali (chitarra) Joe Lovano 
(sax) Paul Motian (batteria) 

SILLIE HOUDAY JAZZ CLUB (Via 
dogli Orti di Trastevere 43 • Tel 
5816121) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (V,a Monte Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Musica jazz con Antonello 
e Sandro Sana 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio -
largo G B Marzi) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Riposo 

CORTO MALTESE (Via Stlepovieh 
141-Tel 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Notte di tango con II 
Trio Tango 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
n 43 Eurtel S915600) 
Alle 22 Jack Daniel s Lovers 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3-Tel 5892374) 
Alle 18 spazio aperto alle nuove 
esperienze 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Jazz latino con I Latin 
Connection 

GRIGIO NOTTE (Via dei Flenaroll 
30/0-Tel 5613249) 
Discoteca • Solodonna 

HABANA (Via del Pastini 120 - Tel 
6781983) 
Riposo 

LABVRINTH (Via G Da Castel Bolo
gnese 32/a-Tel 5809258) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Carpello 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22 Salsabor 

cooperativa 
florovivaistica 

del lazìo 

La Cooperativa Florovivaistica del Lazio 

progetta, allestisce e cura la manutenzione 

di Impianti per grandi comunità, industrie ed 

anche piccoli giardini e terrazzi , esegue ad 

dobbi f loreali per le più Importanti mostre, 

per congressi e convegni, commercial izza 

direttamente I propri prodotti sia all ' lngros-

, so che al minuto In tutti I lavori, siano essi t 

piccoli o grandi, la Cooperativa Florovivai

stica del Lazio, mette lo stesso impegno pro

fessionale e adotta le identiche prassi ope

rative che vanno dall 'analisi del le esigenze 

del cl iente, alla progettazione dettagliata, 

al la esecuzione dell opera con personale 

specializzato ed attrezzature modernissi

me 

00179 Roma - Via App ia An t i ca 172 
Tel. (06) 7880802/7811807 - Fax 786675 

ORARIO: TUTTI I GIORNI 7/13 - 14/19 
DOMENICA E FESTIVI 7/13 

26 l'Unità 
Domenica 
4 marzo 1990 
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o Mosca 

Leningrado Mosca 
Partenza: 29 aprile da Milano e da Roma 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli di linea Alitalia-Aeroflot 
Quota individuale di partecipazione lire 1.850.000 
(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Leningrado, Mosca, Milano o Roma 

Leningrado Mosca 
Partenze: 15 e 22 aprile da Pisa. 21 e 28 aprile da Bologna 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli speciali Aerotlot e Untfty 
Quota individuale di partecipazione da lire 1.560.000 
Itinerario: Pisa o Bologna, Leningrado. Mosca, Bologna o Pisa 

Kiev 
Partenza: 24 aprile da Milano 
Durata: 10 giorni • Trasporto: voli di linea Aerotlot 
Quota individuale di partecipazione lire 1.900.000 
Itinerario: Milano, Kiev, Leningrado, Mosca, Milano 

Praga Budapest 
Partenza: 13 aprile da Roma 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli di linea Malev-Csa 
Quota individuale di partecipazione lire 1.680.000 
Itinerario: Roma, Praga, Budapest, Roma 

Praga Budapest 
Partenza: 25 aprile da Bologna 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli speciali Malev-Csa 
Quota individuale di partecipazione lire 1.250.000 
Itinerario: Bologna, Praga, Budapest, Bologna 

Praga 
Partenze: 20 aprile da Roma, 28 aprile da Milano 
Durata: 4 giorni da Roma, 5 giorni da Milano • Trasporto: voli di linea Csa 
Quota di partecipazione lire 820.000 da Roma, 950.000 da Milano 

Marocco. Tour delle città imperiali 
Partenza: 26 marzo da Verona, 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli speciali Unifly 
Quota Individuale di partecipazione lire 1.110.000 
Itinerario: Roma, Verona o Milano. Marrakech, Casablanca, Rabat, Meknes, 
Fes, Marrakech. Milano, Verona o Roma 

Soggiorno a Funchal (Madeira) 
Partenze: ogni settimana da Bergamo e da Roma 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli speciali da Bergamo, voli di linea da Roma 
Quota individuale di partecipazione da lire 870.000 

Giordania. L'incanto di Petra 
Partenze: 12 aprile da Milano e da Roma 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea Jordan Air 
Quota individuale di partecipazione lire 1.550.000 
(supplemento partenza da Milano lire 70.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Amman, Jerash, Petra, Aqaba, Amman, Milano o 
Roma 

India e Nepal 
Partenza: 7 aprile da Milano e da Roma 
Durata: 11 giorni - Trasporto: voli di linea Air India 
Quota individuale di partecipazione lire 2.700.000 
(supplemento partenza da Milano lire 50.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Delhi, Jaipur, Sikri, Agra, Varanasi, Katmandu, De
lhi. Milano o Roma 

Cina 
Partenza: 9 aprile da Roma 
Durata: 15 giorni • Trasporto: voli di linea Air Cina 
Quota individuale di partecipazione lire 3.240.000 
Itinerario: Roma. Pechino, Xian, Shangai, Hangzhou, Suzhou, Nanchino, Pe
chino, Roma 

Tour delle oasi tunisine 
Partenza: 25 marzo da Milano e da Verona 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli speciali Unifly e Tunlsalr 
Quota individuale di partecipazione lire 840.000 
Itinerario: Milano o Verona, Tunisi, Cartagine, Stax, Gabes, Marmata, Djerba, 
Kebili, Douz, Netta, Tozeur. Gafsa, Kalrouan, Tunisi, Verona o Milano 

Soggiorni in Tunisia 
Partenza?26 marzo 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli speciali Unifly 
Quota individuale di partecipazione da lire 420.000 
DJIERBA da Milano • Hotel Toumana (pensione completa) 
HAMMAMET da Bologna - Hotel Mediterranee (pensione completa) 
SOUSSE da Milano e Verona • Hotel Jawara (pensione completa) 
GAMMARTH da Roma • Hotel Molka (mezza pensione) 

Il Cairo e la crociera sul Nilo 
Partenza: 11 aprile da Roma e da Milano 
Durata: 9 giorni - Trasporto: voli di linea+nave 
Quota individuale di partecipazione lire 1.790.000 
Itinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor, Edfu, Esna, Assuan, Cairo, Milano o 
Roma 

Amsterdam: omaggio a Van Gogh 
Partenza: 20 giugno da Milano 
Durata: 5 giorni - Trasporto: treno cuccette seconda classe 
Quota individuale di partecipazione lire 910.000 

Tour del Perù 
Partenza: 3 aprile da Milano • Durata: 17 giorni 
Trasporto: voli di linea Klm 
Quota individuale di partecipazione lire 3.520.000 
(supplemento partenza da Roma lire 120.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Lima, Cusco, Puno. Taquìle, Arequipa, Nasca, Pa-
racas, Lima, Milano o Roma 

Cuba. Tour e Varadero 
Partenze: 9 e 16 aprile da Milano 
Durata: 15 giorni • Trasporto: voli speciali Cubana de Aviacion 
Quota individuale di partecipazione lire 2.235.000 
Itinerario: Milano. Avana, Guamà, Cienfuegos, Trinidad, Varadero, Avana. Mi
lano 

L'oriente di Cuba 
Partenza: 11 aprile da Venezia 
Durata: 15 giorni • Trasporto: voli speciali Cubana de Aviacion 
Quota individuale di partecipazione lire 1.833.000 
Itinerario: Venezia o Pisa, Avana. Santiago de Cuba. Bayamo. Holguin, Guar-
dalavaca. Avana. Pisa o Venezia 

Berlino Lipsia Dresda 
Partenza: 13 aprile da Milano e da Roma 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli di linea Interflug 
Quota individuai? di partecipazione lire 1.260.000 
(supplemento partenza da Roma lire 40.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Berlino, Lipsia, Dresda, Milano o Roma 

MILANO, viale Fulvio Testi 75, telefono (02) 64.40.361 — ROMA, via dei Taurini 19, telefono (06) 40.490.45 — Presso le Federazioni del Pei 



SPORT 

Atletica 
Europei 
indoor 

L'azzurro conquista l'argento 
nei 60 metri piani a Glasgow 
dietro il britannico Christie 
Deludenti Evangelisti e Andrei 

Un atleta che si riavvicina 
al successo dopo una carriera 
discontinua e segnata più volte 
da incidenti e scelte discusse 

Di nuovo in corsa il talento difficile 
E oggi 
Occhiena 
osservato 
speciale 

• M GLASGOW. Pier Francesco 
Pavoni l'aveva detto: «Se non 
c'è Christie sui 60 metri posso 
vincere». Purtroppo per lui, il 
britannico si é presentalo rego
larmente sui blocchi di parten
za costringendolo ad 'accon
tentarsi» dell'argento continen
tale con il tempo di 6"59. Pa
voni ha retto bene il confronto 
con II velocista di origine gia
maicana (vincitore in 6"S6) 
cedendogli qualcosa solo nel 
tratto lanciato. Unico rammari
co per lo sprinter romano 0 l'a
ver corso ancora meglio in se
mifinale dove ha siglato un ec
cellente 6"S8, ad un centesimo 
dal suo record italiano. 

Le altre (inali della prima 
giornata sono state avare di 
soddislazioni per i colori az-
zum. Alessandro Andrei non si 
e svegliato dal suo lungo tor
pore agonistico Unendo quinto 
nel lancio del peso con un mo
desto 19.44. La vittoria é anda
ta al sorprendente austriaco 
Bodenmuller (21.03) capace 
di battere il primatista mondia
le Timmerman. Nel salto in 
lungo Giovanni Evangelisti, al
le prese con alcuni problemi 
turnici, non e andato al di là 
del settimo posto con un balzo 
di 7,79. Anche in questa gara 
epilogo a sorpresa con il suc
cesso del tedesco ovest Haal in 
virtù di un 8,11 ottenuto all'ulti
mo salto. La sua connazionale 

' Ulrike Sarvari si è invece aggiu
dicata la medaglia d'oro dei 60 
metri precedendo in 7" 10 la 
favoritissima Cooman. Altri 
due titoli europei sono andati 
alla Van Hulst (Olanda) nei 
3000 metri e alla sovietica Chi-
sthyakova nel salto in lungo. 

Oggi l'epilogo con la squa
dra azzurra che conta molto 
sulla marcia per arrivare nei 
pressi del podio. Ileana Salva
dor si troverà di fronte la fortis
sima tedesca orientale Andcrs, 
mentre Ira gli uomini Giovanni 
De Benedicite dovrà guardarsi 
da una-concorrenza più nu
merosa.' Nella velocità c'è 
grande attesa per la prova sul 
duecento metri di Carlo Oc
chiena, il diciassettenne tori
nese capace di aggiudicarsi 
dicci giorni la il titolo italiano 
con un incredibile 20"99. 

Sci 

Ghedina 
operato 
d'urgenza 
1 B ROMA. La giornata nera 
degli azzurri nello slalom gi
gante di Veyssonaz e Mata 
completata da una notizia arri
vala in serata non certo felice 
per Kristian Ghedina. Il discesi
sta italiano protagonista que
st'anno in molte occasioni nel
le gare di Coppa del mondo, é 
sialo sottoposto ieri ad un in
tervento chirurgico d'urgenza 
nella clinica universitaria di 
Innsbruck per rimediare al 
•blocco articolare acuto del gi
nocchio sinistro». Giovedì scor
do, prima del Supergigante va
lido per i punti Fis vinto dal
l'azzurro Runggaldier sulle ne
vi austriache di Ramstad, Ghe
dina aveva avvertito una fitta 
dolorosa al ginocchio sinistro. 
Le prime visite confermavano 
un distrazione del menisco. 
L'mtervenlo chirurgico, secon
do un comunicato della Feder-
sci, ha comportato la «parziale 
asportazione del menisco late
rale lussato nella gronda arti
colare». 

La prognosi del medici del
l'ospedale di Innsbruck e Ira I 
dieci e i venti giorni per il com
pleto recupero: per Ghedina, 
quindi, l'appuntamento 6 per 
la prossima stagione. Il discesi
si j cortmese - che quest'anno 
era diventato la punta di dia
mante della squadra azzurra in 
questa specialità per l'infortu
nio occorso a Mlchall Mair -
aveva vinto una gara (proprio 
a Cortina) ed era salito altre 
due volte sul podio ottenendo 
un secondo ed un terzo posto. 

L'argento continentale conquistato ieri a Gla
sgow ha riproposto all'attenzione il nome di 
Pierfrancesco Pavoni. Un velocista precoce che 
non è mai riuscito a realizzare in pieno il suo 
grande talento atletico. Una carriera sportiva vis
suta accanto a due grandi allenatori, Vittori e 
Donati, e segnata da un'amicizia sbagliata, quel
la con Ben Johnson. 

MARCO VENTIMIQUA 

Untore! Christie, ha battuto In finale l'azzurro Pavoni 

• i Un grande avvenire dietro 
le spalle. Un'etichetta scomo
da per un velocista ambizioso 
cresciuto negli ovattati am
bienti della Roma-bene. Pier 
Francesco Pavoni, 27 anni ap
pena compiuti, sa bene di po
ter ottenere qualcos'altro dal
l'atletica leggera, ma per un 
verso o per I altro non c'è an
cora riuscito. Ieri, sul veloce 
rettilineo della pista Kevin Hall 
di Glasgow, ci ha pensato il bri
tannico Christie a ricacciare In
dietro I suoi sogni di gloria. Un 
secondo posto sui 60 metri ne
gli Europei indoor è un risulta
to di prestigio, ma per lui non 
ha certo lo stesso sapore di 
un'altra medaglia d'argento, 

' conquistata anni fa sulla pista 
J di Atene. 

È II 1982 quando II giovane 
Pierfrancesco stupisce il mon

do arrivando secondo in I0"25 
nei 100 metri agli Europei. Lo 
definiscono subito il «negro 
bianco» per quella sua preco
cità agonistica unita a delle 
doti atletiche fuori del comu
ne. Il grande avvenire sembra 
veramente a portata di mano, 
sulla sua predestinazione al 
successo scommettono tutti. 
La pensa cosi anche il profes
sor Vittori che, dopo il primo 
ritiro di Mennea, decide di de
dicarsi all'allenamento dell'e
mergente velocista romano 
con la stessa abnegazione. Ma 
il destino per Pavoni è dietro 
l'angolo. Dapprima una cla
morosa eliminazione nel cen
to durante i Mondiali '83, poi 
un gravissimo infortunio neu
romuscolare che l'anno suc
cessivo lo costringe ad abban

donare lo sprint per passare ai 
400 metri. Nel frattempo i rap
porti con Vittori si deteriorano 
sempre di più fino alla definiti
va rottura nell'86, proprio 
quando le gambe di Pier Fran
cesco ricominciano a girare 
come ai bei tempi. 

A questo punto la carriera di 
Pavoni si interseca con quella 
di Sandro Donati, nominato 
responsabile della velocità az
zurra al posto di Vittori. E un 
Incontro importante anche se 
di breve durata. Allenamenti 
diversi, melodiche Innovative, i 
risultali che non lardano ad ar
rivare. Pavoni giunge secondo 
sui 60m negli Europei indoor 
(lo stesso piazzamento di Ieri) 
e terzo nel successivi Mondiali 
al coperto. Nell'estate dell'87 
ai Mondiali di Roma, è l'unico 
velocista ad entrare in finale 
sia nei cento che nei duecento 
metri. Ma in quei giorni gli oc
chi di tutti, compresi quelli di 
Pier Francesco, sono puntati 
sul nuovo mito dell'atletica 
mondiale, Ben Johnson. Il ro
mano frequenta assiduamente 
il canadese ed il suo clan: 
•un'amicizia» dice lui, «vuol 
carpirgli i segreti del suo alle
namento» commentano 1 mali
gni. Fatto sta che Pavoni non ci 
pensa due volte: pianta Dona

ti, nel frattempo caduto in di
sgrazia a causa delle sue accu
se sulla pratica del doping, e 
parte per il Canada. 

Rlioma dopo qualche mese 
con qualche chilo di muscoli 
in più sparsi sul corpo. Chiama 
al telefono Donati per dargli 
appuntamento al campo d'al
lenamento. «Ci vai da solo» è la 
risposta del tecnico. 

Per Pavoni inizia un periodo 
difficile. A Seul esplode lo 
scandalo Johnson e nelle suc
cessive udienze presso il tribu
nale canadese spunta fuori pu
re il suo nome. Viene accusato 
di aver fatto ricono agli anabo-
lizzanti, ma lui nega tutto, per
sino di essere a conoscenza 
delle pratiche oscure di «Big 
Ben». Un'affermazione, que
st'ultima, che è costretto a 
smentire qualche mese dopo. 
Il resto è storia recente. Un 
bronzo iridato nell'89, sempre 
nei 60 metri al coperto, e l'ar
gento di ieri. Risultati ottenuti, 
è lui stesso a sostenerlo, grazie 
all'aiuto degli aminoacidi, i 
•mattoni» delle proteine il cui 
uso è considerato da molti una 
forma di doping. La carriera 
sportiva di Pierfrancesco Pavo
ni continua, ancora alla caccia 
del successo sempre sfiorato e 
mai raggiunto. 

Sci. Giornata disastrosa degli azzurri nel gigante di Veysonnaz: il bolognese delude e cade 
nella seconda manche. Vince lo svedese Nyberg, al norvegese Furuseth la Coppa di specialità 

Tomba diventa l'ultimo della classe 
Amarìssima giornata per lo sci azzurro sulle nevi 
di Veysonnaz in una limpida giornata: Alberto 
Tomba senza classifica, Matteo Belfrond tredicesi
mo. Ha vinto Fredrik Nyberg, uno svedese di 21 
anni, e tra i primi cinque di svedesi se ne contano 
addirittura tre. Valanga svedese e disastro italiano 
col campione olimpico talmente brutto a vedersi 
da sembrare un principiante. 

DAL NOSTRO INVIATO 
REMO MUSUMICI 

••VEYSONNAZ. Quando e 
arrivato in fondo aveva Tana di 
uno che ha preso un pugno in 
faccia. Il cronometro elettrico 
gli diceva che era undicesimo 
su tredici che erano scesi e su 
dodici che erano arrivati al tra
guardo e non ci voleva crede
re. O forse faceva finta di non 
volerci credere perche la se
conda discesa ha spiegato, an
che ai >tombisti» più accaniti. 

che le condizioni fisiche del 
campione olimpico sono disa
strose, Nello schws della se
conda manche Alberto è cadu
to perché le gambe non lo reg
gevano. E questo significa - a 
dispetto delle oplonlonl dei 
tecnici - c h e non è abbastanza 
allenato. 

Alberto ha offerto una spie
gazione ragionevole del disa
stro dicendo che in slalom si 

pud vincere anche sciando 
male mentre In «gigante» è Im
possibile: se tra 1 pali larghi si 
scia male, non si arriva da nes
suna parte o si arriva lontani 
anni luce. Ma e una mezza 
spiegazione. 

Al termine della prima di
scesa Alberto si * appoggiato* ?: 
una transenna e si è messo a 
contare quelli che gli finivano 
davanti. Sperava di restare tra i 
primi quindici ma non c'è riu
scito ed è stato proprio un az
zurro, il giovane valdostano 
Matteo Belfrond, a buttarlo 
fuori dal gruppo dei migliori. 
Aveva sciato talmente male da 
rendere Impensabile una clas- . 
sifica migliore di quella avuta 
con la prima discesa. Alberto 
ha cercato di consolarsi pro
nosticando cinque azzurri tra i 
primi IS nello slalom di oggi. 
Ma II problema non è lo sla

lom, dove gli azzurri hanno 
una squadra. Il problema e tra 
i pali larghi dove la situazione 
è peggiore di ogni più pessimi
stica previsione. Peggio di cosi 
solo il 23 gennaio, sempre qui 
a Veysonnaz, dove non si rac-
co)se nemmeno un punto. In 
« M M sarv*=»oiiMJK>.*toO»o 
Belfrond, :tredkeslmo col nu
mero 42 sul petto. 

Tra I primi cinque in classifi
ca si contano tre svedesi - Fre
drik Nyberg, Johann Wallner e 
Lars-Boeric Eriksson - e ciò 
vuol dire che l'eredita di Inge-
mar Stenmark non è ancora 
stata assegnata. Intanto il nor
vegese Ole Christian Furuseth 
si è assicurato la prima Coppa 
di specialità, quella del «gigan
te», a conferma che tra i pali 
larghi il più regolare è lui. Furu
seth ha raggiunto 96 punti, gli 
stessi di Mader, ma ha vinto la 

Basket Alle Riunite di Reggio l'antìcipo di campionato contro l'Arimo 

Sulla vìa Emilia dei play-off 
Bologna finisce fuori strada 

A. L. COCCONCELM 

• I REGGIO CALABRIA. Il der
by-spareggio per i play-off 
premia le Riunite, mortifica 
l'Arimo, penalizzata, ora. an
che dall'esito degli scontri di
retti e costretta a correre in 
salita (71-67). Partita con
traddittoria, dai due volti. Le 
Riunite, presentatesi all'ap
puntamento con alle spalle 
un periodo negativo, ritrova
no la propria identità, vinco
no in pratica con le armi tipi
che dell'Arimo: grande reatti
vità difensiva, controllo dei 
tabelloni e del gioco. L'ini
zio, come ci si poteva atten
dere, vede due squadre con
tratte e nervose commettere 
molti errori. 

Isaac manda Lampertl su 
Bucci, Reddick su McNealy, 
Bryant su Feitl. Di Vincenzo 
risponde con Albertazzi alle 
costole di Bryant, Feitl su 
Reddick. Con II passar dei 
minuti, le Riunite si staccano. 
Difendono alla grande, in 
avanti trovano buone solu
zioni. Il primo break lo deter
mina Granoni con due con
clusioni pesanti. Poi è la stes
sa guardia biancorossa ad al
largare il solco con un par
ziale di 7-0. L'Arimo è alla 
deriva. McNealy è irricono
scibile, sbaglia tutto. Bucci è 
ben controllato, la regia di 
Zatti è affannosa, Albertazzi 
nervoso si carica ben presto 
di falli. Il solo Feitl si batte, 
realizza. All'intervallo ci si va 

con le Riunite avanti di 18 
punti (45-27) e con l'Arimo 
a riflettere su percentuali 
pessime (addirittura il 36% 
da 2). Ripresa con due squa
dre trasformate. L'Arimo tro
va da Angeli velocità, pene
trazione e punti, dal com
plesso maggior difesa e con
centrazione. Isaac si affida in 
cabina di regia a Flschetto. 

McNealy continua a bal
bettare, uscirà anche per falli. 
e Sfiligoi non è certo In grado " 
di reggere l'urto con il pivot 
biancorosso. Le Riunite si ri
mettono a zona, tattica che 
già aveva pagato nel primo 
tempo, l'Arimo non riesce ad 
attaccarla come si dovrebbe 
e. con un parziale di 8-0, le 
Cantine riscappano. L'Arimo 
non demorde, con Angeli e 
Bucci ha la forza di riportarsi 
a -4. L'ultimo minuto ed un 
quarto passa con le Riunite, 
palla in mano, a controllare 
senza andare al tiro, a rinun
ciare ai liberi con l'Arimoche 
cerca disperatamente la car
ta dell'aggressività e dei falli. 
Pagelle dei migliori: nelle 
Riunite, per Granoni, Red
dick, Bryant messosi discipli
natamente al servizio della 
squadra. Nell'Arimo Angeli e 
Feitl su tutti. Per gli altri un 
pomeriggio da dimenticare. 
RIUNITE 71 
ARIMO 67 

Cantine Riunite: Lam-
perii 6, Fischietto, Dal Seno 

Bianchini ritrova Pesaro 
SERIE A1 • 24* giornata (or* 18,30) 

PHILIPS-ENIMONT (Montella-Baldi) 
IL MESSAGQERO-SCAVOLINI (Baldini-Duranti) 
RANGER-BENETTON (Giordano-Pallonetto) 
RIUNITE-ARIMO 71-67 (giocata ieri) 
PHONOLA-PAINI (Zanon-D'Este) 
KNORR-VIOLA (Maggiore-Fiorito) 
VISMARA-IRGE (Indrlzzl-Pironi) 
ROBERTS-PANAPESCA(Bianchl-Cagnazzo) 

datti l ica. Scavolinl 36: Knorr, Ranger e Enimont 32: Pho-
nola 28; Viola e Vismara 26; Il Messaggero, Benetton 24; 
Riunite22; Arlmo 20; Panapesca 14; Roborts 10; Irge0. 

• SERIE A2-24* giornata (ore 18,30) 
KLEENEX-HIT ACHI(Rudellat-Zucchellì) 
FANTONI-MARR (Zeppilli-Belisan) 
ALNO-ANNABELLA (Tullio-Deganutti) 
JOLLY-FILODORO (Nelll-Pasetto) 
GLAXO-BRAGA (Marchls-Marotto) 
GARESSIO-SAN BENEDETTO (Corsa-Nitti) 
IPIFIM-TEOREMA (Cazzaro-Pozzana) 
STEFANÉL-POPOLARE(Borronl-Cicorla) 

Classifica. Iplflm e Stefanel 32; Glaxo, Garessio 30; Alno 
26; Hitachi e Jolly 24; Kleenex e Teorema Tour 22; Annabel
la, Fantonl, Popolare e Filodoro 20; Braga e Marr 16; San 
Benedetto 14. 

12, Ottaviani, Reale, Gradoni 
20, Reddick 18, Bryant 15. 
Non entrati: Londero e Ceri-
derelli. 

Arlmo Bologna: Angeli 
2. Sfiligoi, Zatti 2. Bucci 11, 
Dalla Mora 5, McNealy 4, Al
bertazzi 6, Ferii 29. Non en
trati: Cumerlato e Marchetti. 

Arbitri: Tallone e Paro-
nelli. 

Note: Tiri Uberi: Riunite 
16 su 22; Arlmo 9 su 14. Tiri 
d a due: Riunite 20 su 41 ; Ari-

' mo 23 su 44. Tiri da tre: Riu
nite 5 su 17; Arimo 5 su 17. 
Rimbalzi: Riunite 35; Arimo 
34. 

Coppa perché vanta piazza
menti migliori. 

L'austriaco Hubert Strolz ha 
ottenuto il sedicesimo secon
do posto della sua camera. La 
vicenda più stravagante della 
giornata l'ha raccontata lo 
svizzero Hans Pteren, In vetta 
alla. dasaéUc» dopo la prima 
discesa e undicesimo alla fine. 
Hans Pieren nella seconda 
manche se l'è fatta addosso 
dalla paura e ha frenato. In Val 
Badia era secondo ed è finito 
decimo. Qui a Veysonnaz in 
gennaio era secondo ed e fini
to settimo. Il suo allenatore Di
dier Bonvin gli ha detto: «Fai 
conto non di correre la secon
da manche ma la prima di 
un'altra gara». Ma non è servito 
a niente. Plrmin Zurbriggen ha 
corso l'ultimo gigante racco
gliendo solo II nono posto. Alla 
line, sorridendo, ha detto che 

Pallavolo 

Semagiotto 
vittima non 
predestinata 
• i ROMA Appuntamento a 
Parma per l'incontro più Im
portante della 21* giornata del 
massimo campionato di palla
volo tra i locali della Maxicono 
e II Semagiotto di Padova. Al
l'andata vinsero, seppure al 
tie-break, i padovani. «Voglia
mo riscattare quella sconfitta -
dice il ds ducale Aristo Isola, -
poi l'incontro odierno ci servi
ta per affilare le armi In vista 
della finale di Coppa delle 
Coppe in programma proprio 
qui a Parma T'8 e il 9 marzo 
prossimi». 

Nell'inconlro odierno, i par
mensi dovrebbero avere vita 
facile anche se il Semagiotto 
non è nuovo a risultati impre
vedibili. I padovani si presenta
no all'appuntamento con la 
Maxicono piuttosto malconci. 
L'alzatore azzurro Paolo Totali 
non sarà dell'incontro, visto 
che si e infortunato alla cavi
glia nella settimana scorsa in 
Coppa Italia con la Sisley. Nel
l'anticipo di ieri invece il Char-
ro di Falconara ha seccamente 
battuto il Gabbiano di Mantova 
per 3-0(15-4.15-12,15-8). 
Questo II programma odier
no: ore 17,30 Mediolanum-
Alpitour; Terme Acireale-
Olio Venturi; Vbc Battipa-
glIa-Eurostyle; Slsloy-Co-
nad; Maxlcono-Sernaglotlo. 
Classifica: Philips 40; Maxi-
cono 36; Semagiotto e Ter
mo Acireale 26: Mediolanum 
24; COnad 20; Eurostyle, Al-
pitour e El Charro 18; Olio 
Venturi 14; Gabbiano e Buf
fetti 12; Vbc Battipaglia 0. 

CLBr. 

avrebbe avuto bisogno di una 
terza discesa per salire sul po
dio. Si vede chiaramente che il 
veterano svizzero non ne pud 
più e che sogna solo la fine 
della Coppa con relativo trion
fo. 

Il gigante. 1) Nyberg (Sve) 
2'25"50; 2) Strolz (Aut) a 
31/100; 3) Kroell (Aut) a 
44/100; 4) Wallner (Sve) a 
48/100; 5) Eriksonn (Sve) a 
52/100: 13) Belfrond a 1"55; 
25) Pesando a 4"09. 
La Coppa. 1) Zurbriggen 
punti 302; 2) Furuseth 220; 3) 
Mader 203; 4) Bittner 153: 5) 
Hoeflehner 139: 16) Ladstact-
Ier76. 

La Coppa del gigante. 1) 
Furuseth punti 96: 2) Mader 
96; 3) Strolz 71; 14) Tomba 
21. 

Rugby 

Dal '91 solo 
uno straniero 
per squadra 
m ROMA II consiglio della 
Federazione italiana rugby ha 
deciso di ridurre da due a uno 
per squadra il numero di stra
nieri tesserabili in serie A, con
fermando l'indirizzo già emer
so a luglio dello scorso anno. Il 
consiglio si è però riservato di 
conformare questa decisione 
alle normative dell'lnlematic 
nal Board rendendola valida, 
presumibilmente, solo per la 
prossima stagione. Per il cam
pionato in corso, intanto, il 
consiglio ha deciso di consen
tire l'eventuale sostituzione del 
giocatore straniero già tessera
to. Questa l'odierna giornata di 
campionato: 

Serie AI: Cagnoni Rovigo-
Scavolinl L'Aquila, Corime Li
vorno- Petrarca Padova, Benet
ton Treviso-Brescia. Nutrilinea 
CaMsano-Iranian Loom San 
Dona, Panna-Amatori Catania, 
Unlbit Cus Roma-Mediolanum 
Milano. Classifica: Benetton 
30: Cagnoni 27: Mediolanum e 
Scavolinl 24; Iranian Loom 21; 
Corime 17; Petrarca 13, Nutrili
nea 12: Parma 11; Amatori 10: 
Brescia9;Unibit6. 

Serie A2: Metalplaslica Mi-
rano-Bilboa, Eurobags-Savi 
Noceto, Cogeca Paganica-Pa-
staiolly Tarvlslum, Partenope 
Napoli-Block Roma, Imeva Be-
nevento-Vogue Belluno, Imo-
co Villorba-Logro Paese. Clas
sifica: Pastajolly Tarvisium 27; 
Savi e Partenope 23; Block 20; 
Metalplaslica 19; Eurobags 18: 
Bilboa 17; Logrò 16; Cogepa 
12; Imeva e Imoco 11; Vogue 
8. 

Ciclismo. Vince Sorensen 
Un incendio ferma la gara 

Fiamme e caos 
per il trofeo 
Laigueglia 

PIER AUGUSTO STAGI 

iBLAICUEGUA. L'uomo di 
ghiaccio vince le fiamme. Il da
nese Rolf Sorensen, ha fatto 
suo allo sprint il Trofeo Laigue
glia, corsa che ha vissuto mo
menti di autentica paura, a 
causa di un incendio che ha 
interessato la vallata del Testi-
co, sopra ad Andora. I corrido
ri sono stati, infatti, bloccati 
dopo 87 chilometri di corsa, a 
Paravanna, pervia di un incen
dio che sin dalle prime ore del 
mattino risaliva la vallata del 
Testico. La zona più colpita 
era quella di San Damiano, un 
piccolo paese di sessanta ani
me, a 200 metri sul livello del 
mare, letteralmente attorniato 
dalle fiamme alimentate dal 
forte vento di tramontana. A 
questo punto il direttore di cor
sa Cecchini, ha deciso di inter
rompere la gara e far discen
dere i corridori da una provvi
denziale, quanto sconnessa, 
discesa posta nelle vicinanze. 
Giunti a Bossancto, il gruppo 
dei corridori ha chiesto a gran 
voce la sospensione della ga
ra. Gli organizzatori - che già 
dal mattino erano a conoscen
za di questi incendi che inte
ressavano la zona di corsa -, 
hanno deciso di far riprendere 
11 cammino alla carovana. I 
corridori sono risaliti in sella 
dopo 44 minuti di sosta forza
ta, senza conoscere quali fos
sero le decisioni prese dagli or
ganizzatori. Ma il bello doveva 
ancora venire. A Laigueglia i 
corridori sono arrivati al picco
lo trotto, rallentando, si sono 
guardati In faccia, e hanno 
chiesto al direttore di corsa l'e
ventuale percorso alternativo. 
In questo elima di indecisione 
generale è scattato Rabottini 
raggiunto poi da Sierra e Ste
ward. Il terzetto ha allungato il 
passo, mentre alle loro spalle il 
plotone ha inscenato un sit-in 
di protesta. Per farla breve, 
questo Laigueglia è stato per 

120 chilometri un'autentica 
burla, diventando una corsa 
vera solo negli ultimi trenta 
chilometri, quando un grup
petto di 28 unità si è messo al
l'inseguimento dei due «furba
stri', (Rabottini era stato in 
precedenza riacciuffato). «La 
gara è stata senza dubbio fal
sata, e solo nel finale si è potu
to correre sul serto - dice sorri
dente, ma neanche troppo. 
Sorensen, il danese di Monte
catini Terme, che con quella di 
ieri ha portato a tre le sue vitto
rie stagionali - , QuanHc e scat
tato Rabottini eravamo tutti fer
mi. Io stavo andando a pren
derlo, ma Gavazzi mi ha grida
to se ero scemo, e allora ho la
sciato perdere». Questo Lai
gueglia 6 tutto da dimenticare, 
funestato nel finale da una ca
duta che ha coinvolto Beppe 
Saronni. «Stavo bene, ero 
pronto per fare lo sprint, ma 
probabilmente questa corsa 
nata male per me doveva finire 
peggio». Uno che invece non 
l'ha neppure portata a termine 
è stato l'ex iridato Fondrist, 
che al passaggio da Laigueglia 
ha tirato dritto per l'albergo. 
•Non possono tenerci in ballo 
per oltre quaranta minuti in ci
ma ad un monte in fiamme co
me dei cretini - dice il tremino 
- queste cose squalificano il ci
clismo». Dello slesso avviso an
che il vincitore Sorensen: «Piut
tosto che fare quello che han
no fatto, era meglio sospende
re la corsa. Che senso ha vin
cere gare di questo tipo? Per 
me questo Laigueglia vale solo 
come conferma del mio buo
no stato di forma, che mi fa 
ben sperare per la Milano-San 
Remo...incendi permettendo». 
ORDINE D'ARRIVO: 1) So
rensen Rolf Km 15S media 
37,269; 2) Fidanza Giovanni: 
3) Leali Bruno: 4) Gatteschi 
Enrico; 5) Wyder Daniel 

Il 7 marzo esce l'istant-book, 

Una magnifica avventura. 
Dalla sinistra sommersa 
alla sinistra dei club 
Intervengono tra gli altri: 

Norberto BOBBIO, 
Laura BALBO, 
Paolo Flores D'ARCAIS, 
Antonio LETTIERI, 
Massimo CACCIARI, 
Antonio GIOLITTI, 
Michele SALVATI, 
Fernando VIANELLO 

Per prenotare le copie (che sa
ranno nelle librerie alla fine 
del mese) ci si può rivolgere a 
coop «il Centro», via Cavour, 
108 Roma tei. 06/4821137-8 

LOTTO 
9* ESTRAZIONE 
(3 marzo 1990) 

BARI 5514453546 
CAGLIARI 7 2140 33 3 
FIRENZE 57 50 64 37 27 
GENOVA 20 7216 4 2 
MILANO 1012 391140 
NAPOLI 351136 64 85 
PALERMO 33 68 34 86 79 
ROMA 44 5 28 77 76 
TORINO 75 72 40 87 82 
VENEZIA 8917 531962 
ENALOTTO (colonna vincente) 
X 1 X - 1 1 X - X X 2 - 2 1 1 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 48.793.000 
ai punti 11 L. 1.543000 
ai punti 10 L. 137.000 

E' I l VENDITA IL MENSILI 
DI MARZO 

pale© 
LOTTO 

da 20 anni 
PEAIOISIOCAREACASM 

L'EQUILIBRIO OEI NUMERI 

• I numr i dal LOTTO tran-
sono attratti, come M t i i» . 
In diaci citta « m i w , I * ratio 
nm di clnqua numart por do-
icuna citta. 

A precodaro, maatrlalmai»-
ta, a quatto «orlatolo a uà 
Bambino bandaio ena, dopo 
a«ar ban matcolato n> panino 
dall'urna, attraa. uno alla vol
ta I clnqua numart dalla n t -
tlmana. 

Ottarvando I tortati* ano 
«wtnjono, ad una prima aom-
mtrla occhiata (ombrano man-
cara eomptatamanta di ordina 
a ratoiarltà, ma prandondo la 
at«ma una «randa quantità di 
attrizioni el i l accorta « M tut
to ciò non t alleluiamo»» «aro 

In una matta di tortoti! 
notiamo «Ha «Il taartl tandono 
a rldurtl Uno a ratttunoara la
tori Inilinlflcantl. 

Tutto ciò Darò non amatila 
par tutti I numeri (o «ruppi «H 
numarl) contamporanaamoft-
ta Danti i l manllttta «raduta-
manta, attravano tlluailenl In 
continua avolullona. In o»nl 
momanto troviamo Infatti a-
•trattl In madia quali parlotta, 
altri In torta icario n a t a t i » , 
altri ancora In fortt icario pe
ntivo (luparfraquonia). L'o-
gulllorlo auoluto 0 tUMM 
quindi non aalita ma apatia at
to itudloio Idantlflearo la ea-
rtttarlitlcha dalla r u l l i dal 
momanto • •fruttarlo • u n 
vantatalo. 

l'Unità 
Domenica 
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SPORT 

Protagonisti 
e Grandi 
Assenti 

SAMPDORIA-JUVENWS Quasi due mesi senza partite 
il rientro e subito un gol 

A cento giorni dal Mondiale riprende a tempo pieno 
Boskov: «Il discorso scudetto non è ancora chiuso» 

Scusate il ritardo 
Vìalli dal primo minuto 

Schillaci duro 
«Segno più di lui» 
• i TORINO. La trasferta di Marassi e una di 
quelle che la Juve rimanderebbe volentieri. 
Tre giorni fa la sfida con il Milan, che ha as
sorbito tutte le energie, mercoledì prossimo 
quella con l'Amburgo, decisiva per l'Europa, 
la Samp insomma e un impegno scomodo 
che potrebbe ulteriormente creare problemi 
all'organico già ridotto all'osso di Zolf. «L'as
senza di Tncella sarà quella più importante, 
perché mancherà il suo senso dell'organizza
zione del gioco», dice il tecnico preoccupatis
simo. Ma la partita 6 comunque molto impor
tante perche se la Juve dovesse vincerla e fa
re il bis con il Milan fra sette giorni, sarebbe 
riaperto anche il discorso scudetto. Nella rab-
berciatissima formazione bianconera Bonetti 
farà il libero, con Bruno e Calia marcatori ri

spettivamente su Vialli e Mancini. Schillaci 
farà ancora coppia con Casiraghi, che oggi 
compie ventuno anni e ha promesso un as
sist a Totò per aprirgli la strada in nazionale. 
A proposilo di questo tema, Schillaci ha riba
dito in nsposta a Vialli che non gli manca af
fatto la gavetta, come ha sostenuto recente
mente il Luca nazionale. «Sette anni ed un 
numero di gol superiore al suo sono suffi
cienti», ha ribadito il siciliano. Nonostante l'e
mergenza. Zoff porterà in panchina soltanto 
tre giocatori. Il tecnico teme la fantasia e l'im
prevedibilità dei blucerchiati, ma soprattutto, 
essendo uomo capace di fiutare perfetta
mente l'atmosfera, teme il calo di tensione e 
la salute fisica dei suoi, in un periodo già fin 
troppo travagliato. 

UT.P. 

Giocherà contro la Juventus fin dal primo minuto, 
era previsto: ma che Vialli sarà? Se lo chiedono 
tutti, da Boskov a Vicini fino al diretto interessato, 
due mesi senza pallone .e il ritomo domenica scor
sa. 36 minuti e subito un gol alla Fiorentina. Si era 
fatto male il 30 dicembre (gara con la Cremone
se), infrazione al quinto metatarso del piede de
stro: ora gioca con uno speciale plantare 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • GENOVA Due fessure ce
lesti sotto una chioma ricciolu
ta e quello sguardo che resterà 
sempre a metà fra il casual e la 
presa in giro. Non è difficile ri
conoscere Gian Luca Vialli, 
specie adesso che la sua im
magine rischia di inflazionarsi 
in he visto anche in prima fila 
al Festival di Sanremo. Pallone 
a parole, pallone sul campo, 
negli ultimi tempi ha vinto de
cisamente la prima versione, 
sarà anche per questo che 
Vialli ha deciso di risparmiarsi 
un po' sulle interviste, un gior
no fa settimana e qualche rara 
eccezione. Meglio non esage
rare. «Quasi due mesi senza 
partite vere e per fortuna Bos
kov mi ha convinto a giocare 
quello spezzone con la Fioren
tina. A cento giorni dai mon
diali e con l'avvicinarsi della 
partita di Coppa delle Coppe 
col Grasshoppers uno pensa a 
guarire perfettamente, a ri
schiare il meno possibile. Inve
ce è andata bene: via in cam
po, via il dolore al piede e ho 

fatto anche un gol>. Un po' di 
fastidio l'ha avvertito nel dopo
partita, tuttavia in questi giorni 
Vialli si è sentito meglio e con
tro la Juventus ci sarà: con 
quel plantare speciale che gli 
ha consigliato a Barcellona il 
professor Villadot, un plantare 
più largo di quello adottato in 
ottobre dopo la partita col Bo-
russia-Dortmund. quando i pri
mi dollori lo misero sull'altolà. 
L'attaccante della Samp ha pa
tito un infortunio poco fre
quente per un calciatore: ap
poggiando male in corsa la 
pianta del piede si procurò 
quella frattura «per usura», co
me spiegarono i medici che 
neanche ora, a guarigione 
pressoché avvenuta, riescono 
a diagnosticare con esattezza 
quando il dolore sparirà defini
tivamente. 

•lo comunque gioco. La 
Samp deve affrontare un ciclo 
terribile di partite, Juventus, 
Roma e Napoli, oltre alla dop
pia sfida di Coppa con gli sviz

zeri. Tutto concentrato in un 
mese. Il campionato è quasi 
del Milan, anche se non si può 
mai dire, di sicuro però io vo
glio la Coppa delle Coppe. 
Non sono al massimo, non so 
se oggi sarò in campo fino alla 
fine, però l'importante é che io 
sia qui». «La Juventus è la squa
dra più in forma del momento, 
forse anche più del Milan che 
resta però su un gradino più al
lo. Con Boskov abbiamo stabi
lito una tattica aggressiva so
prattutto nel primo tempo: e 
questo in base a una statistica, 
su 43 gol la Juve ne ha segnati 
34 nei primi 45 minuti». Milan e 
Juve al top: proprio le due 
squadre che hanno inseguito 
Vialli a lungo e inutilmente. 
«Non mi sono mai pentito di 
quello che ho fatto: la mia in
tenzione è quella di restare a 
Genova fino ai 30 anni e poi di 
giocare negli Usa: degli States 
mi piace tutto, dalla lingua al 
modo di vivere». 

La Samp andrà contro una 
cabala: quest'anno a Genova 
non ha mal perso, però l'ulti
ma sconfitta a domicilio (30 
aprile '89) fu proprio con la 
Juventus, fini 2 a I e quel gior
no Vialli era in panchina dopo 
l'infortunio patito in Nazionale 
contro l'Ungheria. E a proposi
to di Nazionale: oggi ci sarà il 
confronto a distanza con Schil
laci che molti vedrebbero be
ne in azzurro proprio a fianco 
di Vialli. «Benissimo, ma sia 
chiaro che io non sponsorizzo 
nessuno. Non lo faccio con 

Mancini, non vedo perché do
vrei farlo con Schillaci: decide
rà il commissario tecnico. Sui 
risultati non brillantissimi della 
Nazionale non mi preoccupo 
più di tanto: se non partiamo 
favoriti è molto meglio, lo spe
ro lo stesso di (are un grande 
Mondiale, magan questo ripo
so forz -.io rr.i consentirà di arri
vare a giugno con meno stress 
nella testa e nelle gambe». 

Per distrarsi, poi, Vialli ha 
sempre nel cassetto la sua ri
cetta a base di musica. -Musica 
rock, da anni quando posso 
suono alla batteria in un grup
po che si chiama "Zyg" di cui 
fanno parte alcuni miei vecchi 
amici di Cremona». Col rientro 
del suo pupillo, Boskov ha ri
trovato tutta la verve di cui è in 
possesso: ieri a Bogliasco ha 
arringato la squadra ricordan
do che «il campionato non ò fi
nito e tutto può ancora succe
dere. Se batte la Juve la Samp 
è ancora in corsa. Non ci sarà 
il crollo dell'anno scorso per
ché minori sono i nostri impe
gni. L'obiettivo minimo in 
campionato é il terzo posto e 
la quota 41 punti: due record 
storici che la Samp non é mai 
riuscita a raggiungere. Abbia
mo anche un'immagine nuova 
da difendere: una volta erava
mo una squadra che lottava 
per non retrocedere, ora sia
mo sempre in prima fila. 
Quanto a Vialli non mi aspetto 
subito i suoi miracoli perché 
non gioca una partita vera dal 
30 dicembre». 

NAPOLI-GENOA 

LECCE-ROMA I giorni di Manfredonia. Mercoledì saprà dalla Commissione Coni se ha chiuso con il calcio 
«Il malore colpa dello stress da calcio? So solo che senza stress sarei stato un atleta mediocre» 

«Non vado in giro a mendicare un certificato» 
Mercoledì prossimo la commissione medica della Fe
derazione deciderà il futuro di Manfredonia. A ses
santasette giorni di distanza da quel Bologna-Roma 
del 30 dicembre 1989, in cui il giocatore crollò a ter
ra colpito da un violento malore, seguito da tre arre
sti cardiaci, si saprà se Manfredonia può riprendere 
l'attività. Il «no» dei medici chiamati a deliberare 
sembra scontato, ma lui non si è ancora rassegnato. 

STEFANO BOLORINI 

• i ROMA Dice: -Sono sere
no, ho fiducia nei medici. So
no convinto che espnmeranno 
U loro parere affidandosi alle 
cartelle cliniche. Gli esami che 
ho sostenuto, hanno chiarito 
che Manfredonia é un uomo 
sano. Gli ultimi accertamenti 
sono stati i più dolorosi: una 
sonda introdotta ncH'artcrìa al
l'inguine, due ore di scosse 
elettriche al cuore. Una matti
nata di sofferenza, ma dovevo 
farlo. Erano gli esami più im
portanti. Anche in questo caso 

é andato tutto bene. Questa se
rie di esiti negativi, ecco il mo
tivo della mia tranquillità, non 
può non essere presa in consi
derazione da chi dovrà deci
dere. Voglio comunque chian-
re una cosa: so che in caso di 
parere negativo potrei giocare 
sotto la mia responsabilità, ma 
dovrei mendicare un certifica
to alla Usi. E io non ho nessu
na intenzione di prestarmi ad 
una situazione simile». 

Lionello parla a scatti, come 
sempre. La voce spezza il si

lenzio della sua casa ai Parioli. 
Trofei, targhe, fotografie, alcu
ne delle quali ingiallite. Quin
dici anni di camera affidati a 
mobili e mura. Trcnlaquattro 
anni il prossimo novembre, il 
viso segnato da cicatrici, ricor
do delle ultime due partite con 
il Napoli, Manfredonia appare 
in forma. Svanito il pallore di 
gennaio, tirato, la linea perfet
ta, sembra un giocatore in pie
na attività: -In questi due mesi 
non ho mar perso la speranza 
di tornare in campo. Mi sono 
riposato, ho curato l'alimenta
zione, ho fatto lunghe passeg
giate. Se la commissione do
vesse darmi l'Ok, potrei rico
minciare ad allenarmi e torna
re ai miei livelli in poco tempo. 
E la Roma si ritroverebbe un 
giocatore in più nella volata-
Uefa». 

La sensazione generale è 
che però molto dillicilmente 
Manfredonia potrà riprendere 
l'attività. Accertato che non 

esistono problemi di natura 
cardiaca, la causa di quel ma
lore è stata attribuita allo 
stress. E lo stress, nel calcio 
moderno, è un compagno on
nipresente. La commissione 
medica, mercoledì prossimo, 
valuterà anche quest'aspetto. 
Manfredonia replica attribuen
do allo stress il merito della 
sua carriera da protagonista : 
•Senza stress, sarei stato un 
mediocre. Mi spiego: avere 
uno stimolo continuo mi ha 
sempre dato la carica giusta. 
Quello spinto particolare, tal
volta magari cinico, é stato la 
chiave per arrivare in alto. Un 
bilancio? Avrei potuto vincere 
di più, sicuramente. Con Lazio 
e Roma ho vissuto il declino 
dei loro momenti miglion, ma, 
nonostante tutto, sono soddi
sfatto. Non ho rimpianti, la mia 
parte, comunque, l'ho fatta». 

Da mercoledì, intanto. Man
fredonia potrebbe essere un 
ex-calciatore, con il problema 

del futuro: «In questi due mesi, 
ù ovvio, al domani ci ho pensa
lo. Ho deciso: comunque va
da, e io mi auguro di poter gio
care altri due anni, non farò 
l'allenatore. Quella del tecnico 
è una professione troppo lega
ta agli umori degli altri. Basta
no due o tre giocatori che ti vo
gliono fare la fronda, e sei co
stretto ad andartene. Mi piace
rebbe fare il manager il desti
no, nelle mie mani, nel bene e 
nel male». 

Neanche un po' di rabbia, 
se la commissione darà parere 
negativo, nel dover chiudere 
cosi una carriera vissuta co
munque sempre in salita? Sa
rci un folle se mi lamentassi. 
Non posso dimenticare che 
quel pomenggio mi hanno 
strappato alla morte. E in 
ospedale, quei giorni, ho visto 
gente che stava peggio di me. 
Stare qui a lamentarsi per due 
anni di calcio in meno, di fron
te ai veri drammi della vita, mi 
sembra davvero una follia». 

Dopo il blitz a Sanremo 
bloccato dal mal di schiena 

Maradona salta 
il Festival 
del San Paolo 

FRANCESCA DE LUCIA 

• • NAPOLI. Niente festival per 
Maradona? Molto probabil
mente l'argentino, reduce dal 
blitz sanremese, dovrà rinun
ciare alla rentrée al San Paolo. 
Ieri mattina Diego £ sembrato 
pessimista circa le sue possibi
l i di giocare con il Genoa. 
•Riesco a correre ma come po
trebbe fare mio padre - ha det
to scuro in volto - . Credo pro
prio di non farcela». Maradona 
é contrariato anche per altri 
motivi. «Leggo !.ui giornali che 
sarei in svendita. Ed invece ri
peto che non voglio andarme
ne da Napoli!». C'è chi ha criti
cato la sua presenza al Festival 
di Sanremo. «Andassero a quel 
paese, io faccio il mio dovere 
in campo. Avevo promesso a 
mia moglie di portarla al Festi
val. Non devo giustificarmi con 
nessuno». 

Maradona non si è ancora 
ripreso dal mal di schiena che 
lo colpi nel corso della gara 
con la Roma. >ln questi giorni 
mi hanno punto da tutte le par
ti», si è lamentato. Nelle sue 
parole il divorzio col dottor Oli
va appare ormai ufficiale. 
«Molte persone mi hanno delu
so - spiega l'argentino - c'è 
chi ha speculalo sulla mia 
schiena impedendomi di gio
care una grandissima partita, 
quella contro l'Inter. Ma ades
so so quali sono i miei veri 
amici...». 

Un Maradona arrabbiato e 
polemico che rischia di lascia

re solo ancora una volta il Na
poli in una giornata cruciale. 
•Quando la squadra vince si di
ce che può fare a meno dì me. 
Quando perde e io non ci so
no, si fa intendere che la colpa 
e mia. Questo non mi sta be
ne». Squalificati Carnevale e 
Corradmi, Bigon ha non pochi 
problemi per allestire la forma
zione da opporre alla squadra 
genoana. in trasferta la meno 
penetrabile del campionato. 
Sembra sicuro, Intanto, il rien
tro di Alessandro Rcnica al 
centro della difesa parteno
pea. Il sacrificato dovrebbe es
sere Baroni. Nel caso non fosse 
disponibile Maradona, la ma
glia numero 10 andrebbe a Zo
la mentre sarà Mauro il sostitu
to di Carnevale. 

L'assenza del capitano az
zurro svaluta anche la sfida tut
ta sudamericana del San Pao
lo. «Maradona è sempre il più 
grande di tutti - dice l'urugua-
giano Aguilera - . A noi farebbe 
piacere non incontrarlo anche 
perche sappiamo che il Napoli 
giocherà questa partita doven
do vincere a tutu i costi. A noi 
invece andrebbe benissimo 
anche un pareggio». L'arrivo a 
Napoli della squadra di Sco
glio ha coinciso con alcune vo
ci che davano proprio il mago 
delle Lipari come uno dei pro
babili sostituti di Bigon. «Mara
dona è l'unico giocatore per il 
quale pagherei due volte il bi
glietto» ama dire Scoglio. Un 
particolare non trascurabile. 

l 

Lazio 
e Inter 
13 ciascuno 

Lionello Manfredonia, l'ultima volta In campo il 30 dicembre 1989 

Sia Lazio sia Inter hanno fatto -13- nel numero di succes
si riportati a Roma nello scontro che le vede opposte. I pa
reggi sono stati 20. L'Inter si e aggiudicata (3-1) l'Incontro 
della scorsa stagione interrompendo un digiuno di suc
cessi che durava dal 1974-75. La squadra blancazzurra ha 
conseguito l'ultima vittori» nel 1983-B4. punteggio 3-Q. 
Lecce e Roma si sono Incontrate per 2 volte allo Stadio 
del tiare: la Roma è passata per 3-0 nella stagione 1985-
86 (che al ritorno vedrà la clamorosa afférmazione del pu
gliesi), mentre nella scorsa stagiono l'incontro è termina-
m n-o 
Mllan-Ascoll si è giocata per 10 volte e chiaramente I ros
soneri hanno I precedenti dalla loro, con 6 vittorie, 3 pa
reggi ed un'unica sconfitta rimediata alla prima giornata 
del torneo 1986-67,1-0 con rete di Barbuti. All'andata si * 
registrate t'ultima sconfitta rossoneri. ' 
Il Napoli ed II Genoa si sono Incontrate per 29 volte allo ' 
stadio S. Paolo od II bilancio totale vede la supremazia 
del colori partenopei, con 13 vittorie contro le sole 5 dei li
guri. Da notare come il pareggio sia stato II risultato finale 
degli ultimi 5 incontri. Gli azzurri hanno colto il loro ultimo 
auKeapo nella stagione 1973-74oer 1-0. 
É II ventottesimo scontro tra Sampdorla e Juventus a Ma
rassi, sfida che presenta un bilancio equilibratissimo: 14 
vittorie blucerchlate, 12 luventlne • 11 pareggi. L'ultimo 
pareggio si è verificato nella stagione 1987-68, un 2-2 con 
il definitivo pareggio juventino siglato da Scirea, al suo ul
timo gol In carriera. Straripante l'ultima affermazione del 
liguri: 4-1 neH'86-67 con doppietta di Vialli, gol di Mancini, 
Brlegel e Serena. 

Desideri 
ancora fuori 
• E Trasferta a rischio della 
Roma a Lecce. Ancora senza 
Desideri e privo di Pellegrini il 
tecnico Gigi Radice sceglie 
Conti fin dal primo minuto 
mentre relega in panchina 
Rizzitelli, sempre più oggetto 
misterioso. Al suo posto gioca 
Baldini, che domenica scorsa 
contro il Milan aveva rilevalo, 
al IO' della ripresa, proprio il 
compagno. Ritoma in panchi
na anche Piacentini. I giallo-
rossi hanno subito due scon
fitte consecutive (con Napoli 
e Milan), incassando sette reti 
e segnandone soltanto una. 
Una nuova sconfitta a Lecce 
allontanerebbe la Roma dalla 
zona Uefa, obiettivo che Radi
ce vorrebbe centrare per farsi 
rimpiangere più che dal presi
dente Viola dai tifosi gialloros-
si. 

ATALANTA-BOLOGNA 

Ferron 1 Cusin 
Contratto 2 Galvani 
Pasciullo 3 Villa 
Bonacina 4 Boninl 

Barcella S lliev 
Progna e Cabrini 

Stromberg 7 Marronaro 
Madonna a Geovanl 
Bresciani 0 Waas 
Bortolazzl I O Bonetti 
Caniggia 11 Giordano 

Arbitro: Dal Forno di Ivrea 

Pioni 13 Sorrentino 
Porrmi 13 L Villa 

Prandelll14Giannelll 
Palem 15 Marangon 
Bordin 16 Trosce 

LECCE-ROMA 

Terraneo 1 Cervone 
Garzya 2 Berthold 

Ferri 3 Nela 
Conte 4 Gerolln 

Levanto S Tempestllll 
Caronnante 0 Comi 

Monero 7 Conti 
Barbas S DI Mauro 

Pascmi! 0 voeiier 
Benedetti I O Giannini 

Vlncze 11 Baldien 

Arbitro: Bcschin di Legnogo 

Negletti 12 Tancredi 
vìrdis 13 Piacentini 

Ingrosso 14 Muzzi 
Morello 15 Cuce lan 
Renna 15 Rizzitelli 

CESENA-BARI 

Rossi 
Cuttone 

Nobile 
Esposito 

Calcaterra 
Jozic 

Turchetta 
Piraccini a 
Agostini 0 

Domini 10 
Djuk ic l l 

Mannini 
Losoto 
Carrara 
Terraconere 
Lorenzo 
Brambati 
Urbano 
Gerson 
Monelli 
Maiellaro 
Perrone 

Arbitro: D'Elia di Salerno 

Fontana 12 Drago 
Gelaln 13 Fioretti 

Ansaldi 14 Ceramlcola 
Del Bianco 15 Lupo 

Zagattl 15 Scarafonl 

MILAN-ASCOLI 

Pazzagil 1 Loneri 
Tassoni 2 Destro 

Salvatori 3 Cavaliere 
Colombo 4 Carino 

Costacurta 5 Aloici 
Baresi 0 Bonetti 

Stroppa 7 Chierico 
Rnkaard 8 Sabato 

VanBasten 0 Casogrande 
Fuser 10 Giovanne»! 

Massaro 11 CvetKovic 

Arbitro: Ceccanni di Livorno 

G, Galli 12 Bocchino 
F. Galli 13 Rodla 

Lantignottl 14 Zaini 
Ancelotti 16 Didonè 

Simone 16 Fusco 

FIORENTINA-CREMONESE VERONA-UDINESE 
(ad 

Landucci 
Dell'Ogno 
Volpecina 
Faccenda 

Pioli 
Battistmi 

lacrimi 
Dunga 

Buso 
Saggio 
Nappi 

Arezzo) 
Violini 
Garzilll 
Favoni 
Gualco 
Montortano 
Citterio 
Merlo 

e Ferraronl 
• Dezotti 

10 Avanzi 
11 Llmpar 

Arbitro: Amendolla di Messina 

Pellicano 12 Turcl 
Banchelll 13 Galletti 
Matrone 14 Bonoml 
Malusa isMaspero 
Zironolli 16 Neffa 

NAPOLI-GENOA 

Giuliani 
Ferrara 

Francml 
Crippa 

Alemao 
Renica 

Fusi 
De Napoli 

Careca 

Braglia 
Torrente 
Pertìomo 
Ruotolo 
Collovati 
Signorini 
Eranio 
Fionn 
Fontolan 

Zola 10 Paz 
Mauro 11 Aguilera 

Arbitro: Baldas di Trieste 

Di Fusco 12Gregon 
Bigliardi 13 Rosy 

Baroni 14 Urban 
Bucciarelli 16 Ferroni 
Maradona 16 Rotella 

Perù zzi 
Cahsti 

Pusceddu 
Sotomavor 

Favero 
Gutierrez 
Gaudenzi 

Prytz 
Gritti 

Magrln 
erbis Acero 

Garetta 
Oddi 
Sensini 
Vanoll 
Gal par oli 
Lucci 
Mattel 

a Orlando 
• Branca 

1 0 Gallego 
11 Balbo 

Arbitro: Longhi di Roma 

Bodinl 12 Abate 
Bertozzl 13 Jacobelli 
Mazzeo 14 Brunlera 

Giacomarro 15 Sartore 
Iorio 16 Bianchi 

SAMPDORIA-JUVENTUS 

Pagliuca 1 Tacconi 
Mannini 2 Galia 
Carboni 3 De Agostini 

Pari 4 Alessio 
Vierchowod 5 Bruno 

Invernili* e Bonetti 
Lombardo 7 Aleinikov 

Katanek a Barros 
Vialli • Casiraghi 

Mancini 10 Marocchi 
Sa lsanol l Schillaci 

Arbitro: Luci di Firenze 

Nuclari 12Bonaiuti 
Lanna 13Bno 

Dossena 14 Serena 
Victor 15 
Breda 16 

LAZIO-INTER 

Orsi 
Monti 

Sergio 
Pin 

Gregucci 
Soldo 

Bertoni 
leardi 

Troglio 
Sclosa 

So sa 

1 Malvoglio 
2 BergorrTi 
3 Brefime 
4 Matteoli 
5 Mandorlini 
• Verdelli 
7 Bianchi 
a Berti 
O Klinsmann 

1 0 Matthaeus 
11 Morello 

Arbitro: Lanese di Messina 

Sassanelll 12 Mondinl 
Plscedda 13 Rossini 
Beruatto 14 Baresi 
OlivaresisDiGia 

Amanldo 16 Cucchi 

CLASSIFICA 
Milan punti 40. Napoli 38. Inter 
35: Sampdona e Juventus 34, 
Atalanta e Roma 29; Bologna 27; 
Lazio 24; Bari 23, Genoa e Lecce 
22: Fiorentina 21, Udinese 20, 
Cesena 19: Cremonese 18: Ve
rona 17, Ascoli 16. 

PROSSIMO TURNO 
(Domenica 11-3 ora 15) 

Aacoh-Cesena 
Atalanta-Lazio 
Bolopna-Fiorentina 
Genoa-Bari 
Inter-Verona 
Juventus-Milan 
Lecce-Napoli 
Roma-SampdvTla 
Udinesa-Cremonese 

SERiEB 

Ancona-Avellino: Guidi 
Cagliari-Brescia: Fucci 
Catanzarc-Foooia: Boggi 
Como-Padova: lori 
Licata-Reggiana: Merlino 
Parma-Monza: Boemo 
Pescara-Messina: Arcangeli 
Reggina-Barletta: Ballo 
Torino-Cosenza; Bizzarri 
Triestìna-Pisa: Di Cola 

CLASSIFICA 
Pisa punti 35; Tonno 34; Caglia
ri 33; Reggina e Pescara 30; 
Ancona 28;Regglana 27; Parma 
e Triestina 26; Padova 25; Fog
gia, Avellino, Brescia e Monza 
23; Messina 22; Licata 21; Co
senza e Barletta 20; Catanzaro 
16; Como 15. 

PROSSIMO TURNO 

(Domenica 11-3. ore 15) 
Avellino-Catanzaro 
Barletta-Parma 
Brescia-Raoglna 
Cosenza-Ancona 
Foggia-Pescara 
Messina-Triestina 

Monza-Cono 
Padova-Tonno 
Pisa-Licata 

SERIE CI 

GIRONE A 
Derthona-Chievo 
Lucchese-Prato 
Mantova-L. Vicenza 
Modena-Carpi 
Montevarchi-Alessandria 
Piacenza-Empoli 
Spezia-Arezzo 
Trento-Casale 
Venezia-Carrarese 

CLASSIFICA 
Modena punti 30: Lucchese 29: Em
poli e Venezia 26, Chievo 24; Carpi, 
Spezia e Piacenza 23: Carrarese 20: 
Casale 19, Alessandria, Arezzo. Vi
cenza, e Mantova 18: Prato 17; Tren-
to e Montevarchi 16. Derlhona 14 

GIRONE B 
Casertana-Brmdisi 
Calama-C Puleolana 
F Andna-Ternana 
Ischia-Salernitana 
Palormo-Francavilla 
Perjgia-Casarano 
Sambenedettese-Giarre 
Siracusa-Monopoli 
Torres-Taranto 

Regglana-Cagliari 

CLASSIFICA 
Taranto, Casarano e Salernitana 
26, darre e Ternana 27; Palermo 
25; Brindisi 24, Casertana (') 22, F. 
Andra e Catania 21: Siracusa e C. 
Puteolana 19; Perugia 18; Monopoli 
17; Ischia 14, Torres e Francavilla 
13; Sambenedettese 12. 
(') Penalizzataci2punti 

SERIE C2 
GIRONE A 

Cecina-Pro Livorno 
Cuneo-Rondinella 
Massese-Ponsacco 
Novara-Poggibonsi 
Olbia-Sarzanese 
Oltrepò-Pavia 
Pontedera-Tempio 
Pro Vercelli-Cuoiopatli 
Siena-La Palma 

GIRONE B 
Contese-Cittadella 
Juvedomo-Sassuolo 
Legnano-Varese 
Oreeana-Trevlso 1-0 (ieri) 
Palazzolo-Ravenna 
Pergocrema-Suzzara 
Solbiatese-VIrescit 
Spas-Pro Sesto 
Valdaqno-Ospitaletto 

GIRONE C ** 
Baracca-Teramo '? 
Campobasso-Castel di Sangro >j 
Celano-Jesl 
Civitanovese-Rimlni 
Giulianova-Gubbio 
Lanciano-Fano 
Riccione-Forlì 
Tranl-Bisceglie - - , 
VisPesarc-Chietl ' 

GIRONE D 
Acireale-Trapani 
Nicastro-V. Lamezia 
Battipagllese-Turris 
Frosi none-Pro Cavese 
Kroton-Nola 
Latlna-Fasano 
Lodigianl-A. Leonzio 1-0 (ieri) 
Martina Franca-Altamura 
Potenza-Ostia Mare 

iiiiiiiiiiiiim 30 l'Unità 
Domenica 
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Protagonisti 
e Grandi 
Assenti 

AHo Agroppi, 
46 anni. 
tecnico 

dell'Ascoli 

MILAN-ASCOLI Agroppi l'ultimo in casa 
- — — - — - — — - — — dei primi: «A quelli lì 
non dobbiamo regalare nulla, non ne hanno bisogno 
Non ho Van Basten: ai miei dico solo impegnatevi» 

Prigioniero a San Siro 
tenta l'evasione 

Il ritorno in panchina 
dopo due anni di esilio 

• • Aldo Agroppi è nato a Piombino (Livorno) Il 14 
marzo 1944. La sua carriera di calciatore si è svolta a 
Torino (8 stagioni, 212 partite e 14 gol). Perugia (37 
partite e 2 reti), Potenza (serie B) e Ternana (serie C). 
Esordi in serie A il 15 ottobre 1967, partita Torino-Samp-
doria 4-2. Si ritirò al termine della stagione 1976-77. do
po due stagioni a Perugia. Ha indossato cinque volte la 
maglia azzurra: il debutto a Bucarest, il 17 giugno 1972, 
Romania-Italia 3-3, l'addio il 13 gennaio 1973, partita 
Italia-Turchia 0-0. 
Diplomato al supercorso di Coverciano dell'anno 1978-
79, Agroppi ha iniziato la carriera di allenatore come 
tecnico delle giovanili del Perugia. Ha poi allenato Pe
scara. Pisa (promozione in serie A), Perugia, Padova, di 
nuovo il Perugia, Fiorentina e Como. Travagliate le sue 

, stagioni a Firenze, dove entrò in contrasto con la tifose
ria, e a Como, dove fu licenziato, con la squadra in posi
zione tranquilla di classifica, il 4 gennaio 1988. Dopo 
due anni fuori dal calcio, il 23 gennaio scorso Agroppi è 
stato chiamato da Rozzi a sostituire Eugenio Borsellini 

, alla guida dell'Ascoli. In cinque partite, ha ottenuto 
, quattro pareggi e una sconfitta. 

Il corridoio è lungo e buio, e Aldo Agroppi lo per
corre lentamente. «Che fretta puoi avere se sai di 
dover andare a sbattere addosso al Milan?». Entra 
nel suo spogliatoio, suo. da sole cinque settimane. 
L'unica buona eredità di Bersellini. «È qui dentro 
che cerco d'immaginare un modo per salvare l'A
scoli dalla B». Si siede al tavolino: sembra sereno. 
11 suo diventa un soliloquio anziché un'intervista. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

• • ASCOLI. «È qualche giorno 
che faccio sempre la slessa co
sa: prima dell'allenamento mi 
chiudo nello stanzone con I ra
gazzi e ripeto sempre lo stesso 
discorso: il Milan e, in questo 
momento, una cosa parecchio 
distante da noi. Nel gioco, nel
la condizione atletica, nella 
classe pura dei singoli. Però io 
da San Siro voglio uscire a te
sta alta. Magari finisce sei a ze
ro, ma voglio sentire la gente 
che dice: han fatto quello che 
han potuto. La partita con il 
Milan non dev'essere una mat
tanza. Siamo ultimi e abba
stanza spacciati, nel senso che 
almeno per adesso siamo più 
retrocessi che salvi. Ma co
munque la partita a quelli II 
non dobbiamo regalargliela. 
Non dobbiamo e non possia
mo: perché c'è modo e modo 
di perdere. E lo voglio perdere 
bene. Sono giorni che ripeto 
questo discorso ai ragazzi, lo 
credo che fame troppe di 
chiacchiere sia Inutile, non ti 
resta impresso niente. Meglio 
un discorso solo ma chiaro. 
Penso che i ragazzi abbiano 

capito. Prima di venire qui ad 
Ascoli, erano due anni che 
non entravo in uno spoglia
tolo, ma la faccia di un gioca
tore non ho dimenticato come 
si legge». 

•I ragazzi m'han spiegato 
come ottennero la vittoria del
l'andata, l'ultima sconfitta del 
Milan in campionato, mi sem
bra. Comunque ho preso nota; 
ma al numeri, alla cabala non 
ci credo. Credo ad altre cose: 
alla classe pura e alla società, 
ai suoi dirigenti. Il Milan questi 
attributi li possiede e nella 
espressione più alta. E non di
co che Sacchi c'entri poco, ma 
di sicuro meno di quanto si di
ca. In una squadra, l'allenatore 
conta per un vénti per cento, 
non credo di più. Questo lo di
cevo quando ancora giocavo, 
figurarsi adesso. L'esempio di 
Helcnio Hcrrera, dico Herrera 
e non uno qualsiasi, che va a 
Rimini e fallisce tutto, mi sem
bra sempre l'esempio più con
creto per le mie convinzioni. 
Ma anche Liedholm ha vinto 
molto con i grandi giocatori. 
Rivera e Falcao, e poco e nien

te con i mediocri. Il fatto è che 
il calcio ha leggi precise e io 
non posso prendere i miei e 
dar loro I piedi e II senso del 
gol di un Van Basten, l'intelli
genza tattica di un Ancclotti e 
un Rijkaard, la grandezza in 
tutto di Baresi, lo al miei posso 
solo dire: ragazzi impegnatevi. 
E devo ammettere che mi 
ascoltano. Perché finora, an
che se slamo all'ultimo posto e 
non è che si siano stravinte 
partite, di tutto posso rimpro
verarli meno che per l'impe
gno: li ho visti conerò come 
forsennati. Questo non lo di
menticherò, comunque vada a 
finire il campionato. E per 
adesso è un campionato che 
per noi s'è incartato maluccio 
sul serio. Dico che con il Milan, 
se non succedono cose strane, 
noi perdiamo. Poi I calcoli so
no facili: abbiamo due partite 
in cosa di seguito, dobbiamo 
vincerle entrambe e allora, 
probabilmente, rientriamo nel 
giro per la salvezza. Qui è suc
cesso altre volte, credo anche 
che Rozzi abbia fiducia in que
sti possibili accadimenti». 

•Ora che ho detto che con il 
Milan quasi sicuramente per
deremo, qualche giornalista se 
ne uscirà cosi: ecco il solito 
Agropppi disfattista. Non glie
ne frega niente dell'Ascoli. Per 
me sono degli imbecilli quelli 
che dicono queste cose. Ho 
accettato perchè la cosa mi in
teressava, perché a questo 
punto della stagione, è logico, 
non è che poi le offerte fioc
cassero. Bosto, nient'allro. Cer
to non sono venuto ad arric
chirmi, non si diventa ricchi 
con quattro mesi di contratto 
ad Ascoli. Mi avevano chiesto 
di firmare anche per il prossi
mo anno. Ho detto di no, gra
zie, vediamo prima come va. E 
infatti, se finisce male, ho l'im
pressione che non mi confer
meranno. Sarebbe comprensi
bile. Ma non è questo il punto, 
Il fatto è che a Rozzi, quando 
mi ha fatto l'olferta di sostituire 
Bersellini. proprio non potevo 
dire di no. L'anno scorso pote
vo andare al Cesena o alla Fio
rentina, quest'anno ho rifiutato 
le offerte di quattro, cinque im
portanti società di serie B, e co
munque certo non rientri nel 
grande giro con quattro mesi 
di Ascoli. La vita di un allena
tore è (atta anche di momenti, 
di circostanze particolari. Ero 
di moda l'anno che portai la 
Fiorentina In zona Uefa, forse 
non sono stato capace di salta
re sul treno giusto, non lo so, io 
non sono capace di ragionare 
cosi. Molti dicono: "Agroppi è 
matto". No, imbecilli, sono so
lo uno che ragiona con la testa 

e non con altro. E quando mi 
sono accorto che dentro di me 
c'era qualcosa che non anda
va più, ho detto: scusate, mi 
tolgo di mezzo, ecco i soldi, ar
rivederci. È successo a Perugia, 
dissero che avevo paura di 
avere un male addosso, invece 
ero soltanto vuoto. Me ne sono 
accorto, e questo già mi sem
bra una fortuna. Ma, soprattut
to, ho avuto la forza di confes
sarlo». 

«È cosi che si resta due anni 
fuori dal giro del grande cal
cio, un po' per scelta persona
le e poi per ovvie circostanze, 
perché il meccanismo ti isola, 
ti dimentica, lo nel frattempo 
riscoprivo mia moglie, i miei fi
gli, gli amici di Piombino. 
Quelli del bar, quelli con i qua
li stai 11 a parlare di calcio per 
ore, mentre finisce una partita 
a carte e ne inizia un'altra. An
davo a giocare a pallone la 
mattina presto, c'erano gli spo
gliatoi gelati, gelata era anche 
l'acqua delle docce. Ho pensa
to a questi qui, ai ragazzi del 
grande calcio di serie A, a que
sti che se gli dici che l'allena
mento c'è alle dieci del matti
no sono capacissimi di man
darti a quel paese e di non ve
nire. Insomma sono stati due 
anni anche piacevoli. Ma ades
so, adesso che pure ho la fami
glia lontana, e che ho anche 
dovuto abbandonare la squa
dra con la quale stavo facendo 
un torneo amatoriale, adesso 
sto meglio. Anche se poi dovrò 
andare dal mio amico Sacchi e 
stringergli la mano e dirgli bra
vo, hai vinto, sei grande». 

Otto mesi lontano dal pallone: le paure e oggi la speranza. Martedì visita medica decisiva 

Gullit, Fottimismo della volontà 
Per Ruud Gullit ultimi giorni di attesa. Martedì sarà 
a Bruxelles dal dottor Maertens per la definitiva 
diagnosi. Uno spiraglio di speranza per l'olandese 
che è ottimista e convinto di poter presto tornare 
sui campi. «Sto bene a Milano e sarebbe bello ri
prendere definitivamente ancora in maglia rosso-
nera». Oggi il Milan incontra l'Ascoli, Sacchi: «Ab
biamo solo un risultato possibile: vincere». 

ALESSANDRA FERRARI 

Gulht in bicicletta nei viali di Milanello 

• i MILANO. Un tiro, qualche 
palleggio, gesti fino a qualche 
tempo fa usuali ma che ora, 
dopo otto lunghissimi ed inter
minabili mesi di assenza, han
no il colore di un sogno proibi
to. Per Ruud Culliti il pallone, 
"quel bellissimo e maledettissi
mo strumento di lavoro", co
me lui lo ha definito, è solo un 
lontano ncordo che riappare 
quotidianamente sui campi e 
che troppo spesso ha il sapore 
di un indecifrabile quiz miliar
dario. Per avere una risposta 
sul suo futuro dovrà attendere 

ancora qualche giorno, quan
do Ruud martedì si recherà a 
Bruxelles per sottoporsi ad una 
visita di controllo dal dottor 
Maertens. Giorni di ansia, di 
speranza, 48 ore di spasmodi
ca attesa che lo separano dalla 
verità. "Sono tranquillo, so che 
quello che mi dirà II dottor 
Maertens sarà solo una confer
ma di quello che sento. Sto be
ne, non ho nessun tipo di do
lore fisico, solo una dolorossis-
sima morsa allo stomaco 
quando sono costretto a stare 

ai bordi del campo e assistere 
all'allenamento dei miei com
pagni. Tutto quello che posso 
fare ora sono lunghissime cor
se In bicicletta, un pò di corsa 
e un durissimo lavoro in pale
stra. Comunque non c'è pro
blema tornerò a giocare non 
so quando ma tornerò". 

A questo punto tutte le ipo
tesi sono valide, martedì po
trebbe arrivare il definitivo via 
libera anche se l'esperianza 
detta solo parole di prudenza: 
troppo spesso infatti il campo 
ha smentilo e rimandato un 
rientro che sembrava ormai 
cosa sicura. Ruud però è otti
mista e intravede una piccola 
luce, uno spiraglio di speranza 
in fondo al tunnel dei dubbi e 
delle incertezze in cui è dovuto 
rimanere per ben otto mesi. 
•Mi sono quasi abituato a que
sta situazione e a volte mi pon
go una domamda al contrario, 
come sarà la mia vita con il 
calcio?». Già. come sarà la sua 
"nuova" vita? Lui per ora non 

sembra preoccuparsi molto-
.sorride, agita la testa, quando 
parla di calcio gli si illuminano 
gli occhi e non sembra render
si conto che a 27 anni il suo fu
turo è legato a quelle due pa
role che martedì 11 dottor Maer
tens avrà il coraggio o la gioia 
di comunicargli. 

In passato si è parlato di 
eventuali colpevoli che avreb
bero forzato un suo prematuro 
rientro, ma di queste cose lui 
non vuol sentir parlare, «Non 
so se ci sia stato un colpevole, 
forse, ma pensarci adesso non 
mi aiuta di certo. Non mi serve 
guardare indietro devo solo 
pensare alla mia situazione at
tuale». Ancora un pò di pazien
za quindi e poi la fatidica e de
finitiva risposta. Gullit ora non 
ha fretta, non gli importa nem
meno giocare i prossimi Mon
diali: per lui l'unica preoccu
pazione è quella di tornare in 
campo, magari prorprio ve
stendo ancora la maglia rosso-

nera. 
•La società si è comportata 

in modo veramente incredibi
le, non mi sono mai sentito ta
gliato fuori dal gruppo; ceno, 
un conto è partecipare alla 
gioia delle vittorie e un conto è 
viverla personalmente. So co
munque che il Milan mi aspet
terà». Intanto ieri Arrigo Sacchi 
ha annunciato la formazione 
che oggi sarà in campo contro 
l'Ascoli, formazione che non 
potrà contare sull'apporto di 
Donadoni e Borgonovo, infor
tunati, e nemmeno su Maldini 
ed Evani a cui Sacchi ha lascia
to un giorno di riposo. "L'A
scoli prima prima di tutto" ha 
affermato Sacchi ma è eviden
te una certa precauzione in vi
sta della partita di coppa con il 
Malines. "Abbiamo un solo ri
sultato possibile: vincere". 
Pensare a mercoledì potrebbe 
risultare fatale per noi, a que
sto punto della stagione non 
possiamo più permetterci pas
si falsi». 

— — — Razzismo allo stadio. Parla l'ultra che ha esposto la scritta nazista durante Inter-Napoli. Interrogato dal 
magistrato è libero, ma dopo la diffida partite vietate. «È giusto punirmi, ma ci sono tanti altri violenti...» 

«Quello striscione dovevo strapparlo » 
«Vi dico solo questo: quando ho visto che cosa c'era 
scritto, avrei voluto tornare su per strapparlo». Rosa
rio Norcia, il tifoso interista che ha issato lo striscione 
nazista durante Inter-Napoli, si difende dalle accuse 
spiegando di essere stato raggirato da un gruppo di 
«skins». L'altra sera l'uomo - sposato con due figli - è 
stato ascoltato dal magistrato: nei suoi confronti non 
è stato preso alcun provvedimento. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MORPUROO 

«•SCOSSATO (Biella). -Non 
sono un razzista, non sono un 
delinquente: ho fatto solo una 
cretinata. Mi hanno dato quel
lo striscione da attaccare e io 
l'ho fatto senza sapere che co
sa ci fosse scritto. Quando ho 
letto la frase avrei voluto ar
rampicarmi per portarlo via. 
ma mi sono trovato un mare 
di poliziotti alle calcagna e ho 
avuto paura di prendere bot

te...». Rosario Norcia si difen
de cosi, mentre continua a 
servire i clienti nel suo nego-
zietto di alimentari di Cossato; 
a casa sua, intanto, il tclelono 
continua a squillare. Chiama
no tanti napoletani inferociti, 
ma anche tanti imbecilli che 
dicono: "Bravi, andate avan
ti...». Secondo la Digos di Mila
no, il commerciante non 

mente: lo striscione arrotolato 
con su scritto «Hitler: con gli 
ebrei i napoletani», gli sareb
be stato consegnato sul piaz
zale di San Siro da un gruppo 
di «skins», i tifosi-teppisti dalla 
testa rapata, dalle folli nostal
gie naziste e dalle ubriacature 
cattive. Tra loro - affermava
no i dirigenti della polizia -
dovrebbe esserci anche «Me-
talllka», al secolo Marcello 
Ferrazzi. uno dei quattro ra
gazzi accusati per la morte del 
tifoso ascolano Nazareno Fi
lippini, •Metallika» era stato 
prosciolto dalla gravissima ac
cusa di omicidio, ma era in at
tesa del processo per la rissa 
che era costata la vita a Filip
pini. 

Il fatto che gli «skins» abbia
no consegnato ad un ignaro 
Rosario Norcia lo striscione. 

sempre secondo la polizia, 
sembra del tutto plausibile. 
Rosano è una figura nota, una 
presenza quasi folcloristica: la 
fama di questo negoziante, fi
glio di immigrati siciliani, deri
va da un'agilità straordinaria, 
acquisita in dieci anni di lavo
ro come carpentiere. È lui che 
si Inerpica sempre ad attaccar 
striscioni, garbati o meno: «Ma 
mai violenti o razzisti, quelli 
mi fanno schifo. Quando han
no dato del negro a Junior 
l'ho trovato terribile, era come 
ricordargli un passato da 
schiavi. A me va bene insultar
si allo stadio, cosi per gioco, 
ma bisogna fermarsi II, non di
ventare cattivi». • 

Non sarà razzista, Rosario, 
però non è neanche un sante-
rello. Nel corso dell'ultimo 
derby ha rischiato di far scop

piare una nssa colossale per
ché si è inerpicato a strappare 
una bandiera del Milan: non è 
un gesto incosciente, infanti
le, inadatto ad un padre di fa
miglia (ha due ragazzi di 9 e 
13 anni che spesso porta allo 
stadio insieme alla moglie), e 
a uno che fino a poco tempo 
fa era vicepresidente dell'Inter 
Club Biella, ovvero dirigeva il 
tifo istituzionalizzato'' «Quella 
volta II non è successo niente 
- ribatte lui -, e poi quella 
bandiera non la dovevano 
mettere sulla nostra curva. Se 
uno mi mette una bandiera 
dalla mia parte io mi scoccio 
un po'». 

Con questi precedenti, la 
polizia non ci ha messo mollo 
ad arrivare fino a lui. La faccia 
era noia, si sapeva che il per
sonaggio veniva da fuori, che 

doveva avere dimestichezza 
con i capi degli Inter Club: è 
stato cosi che l'altro giorno si 
è arrivati a lui. Adesso il Nor
cia cerca di spiegare il fatto di 
non essersi presentato spon
taneamente con il timore del 
can-can suscitato. Rosario 
Norcia condanna lo striscio
ne, ma In fondo in fondo sem
bra non capire tanta indigna
zione: «Per una settimana mi 
sono sentito dare del teppista, 
del nazista, io che nel mio ne
gozio accolgo sempre i ma
rocchini che altra gente cac
cia via Ma perché tanto ma
cello? Bastava che la televisio
ne non facesse vedere lo stri
scione, lo tenesse nascosto 
come ha fatto con altre scritte 
orribili, con episodi peggiori. 
Ecco, mi sono sentito un cri
minale, e invece mi sono 

spaccato onestamente la 
schiena per dieci anni, tiran
do su la famiglia. Invece sono 
solo un cretino, e per questo 
sono pronto a pagare». 

Pagherà, seppur In modo 
non troppo duro, visto che nel 
suo comportamento non * 
stato ravvisato alcun reato: il 
suo castigo consiste nell'al
lontanamento da San Siro e 
dagli stadi della provincia. Ro
sario Norcia è atteso in Que
stura, dove gli verrà notificata 
la stessa diffida che nei giorni 
scorsi è scattata nel confronti 
di altri 55 ultra interisti. «Vab-
bé, inciterò l'Inter da casa», di
ce. «In fondo questo tipo di 
provvedimento mi sembra uti
le per combattere la violenza. 
Anche se dovrebbero punire 
molta altra gente, e non un ti
po normale come me...». 

Sfida salvezza 
A Verona 
«teddyboys» 
in agguato 

Perquisizioni 
e telespie 
per fermare il 
caldo violento 

Contro Chlampan ma con Bagnoli (nella foto). Questa la 
scelta della tifoseria veronese che attende la sfida di oggi 
con l'Udinese nella consapevolezza che questa è l'ultima 
spiaggia per la salvezza. Con i quattromila bambini delle 
elementari e delle medie e con striscioni di solidarietà a Pa
trizia Tacchella. la figlia del re dei jeans recentemente vitti
ma di rapimento, lo stadio considerato il più violento d'Italia 
cerca di dare una mano alla società In crisi. Non colpe a Ba
gnoli che per vincere con l'Udinese è disposto ad andare in 
panchina «nudo a 3 gradi sotto zero», ma al presidente 
Chiampan che ha lasciato affondare la squadra sul piano 
tecnico e su quello finanziario con gli attuali 28 miliardi di 
passivo. Si temono tuttavia incidenti tra gli ultras delle oppo
ste fazioni divise da antiche rivalità e dalla campagna antise
mita che i «teddy boys» veronesi hanno montato l'estate 
scorsa contro 11 giocatore israeliano Rosenthal che l'Udinese 
stava per ingaggiare 

Continuano i vertici e gli in
contri per concordare azioni 
e interventi per fermare l'e
scalation della violenza ne
gli stadi. Martedì prossimo, 
al Viminale, il ministro del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'Interno, Antonio Cava, in-
•*""""""1"*"*""•"**"••********"" contrerà i responsabili della 
Federcalcio e di Italia '90 per ragionare sul più recenti casi di 
razzismo venficati in alcuni stadi italiani. Nizzola, presidente 
della Lega professionisti, Matarrese, presidente delle Figc e 
Petrucci, segretano generale, proporranno alle forze dell'or
dine di procedere a «severissime perquisizioni» ai cancelli 
degli stadi e sin dalla mattina presto e di installare all'interno 
telecamere spia. Sarà anche nchie«to l'arresto immediato 
per i teppisti colti sul fatto. 

Gigi Maifredi non lo ammet
te, ma nella notte di venerdì 
si è probabilmente deciso il 
suo immediato futuro calci
stico. Un futuro bianconero 
da tempo voluto dalla Ju-
ventus - era nei programmi 

•«««««•••««««•«««««««««««•̂ ••«•»" diBonipcrtigiàdueannifa-
e che ora dovrebbe essere cosa fatta nonostante l'escalation 
di risultati che in quest'ultimo periodo la squadra di Zolf va 
inanellando. Per la sua successione il presidente rossoblu 
Corlonl sta accelerando i tempi sui nomi in Uzza: Ranieri, La-
zaroni. Lucescu e Jorge. Su di loro puntano le trattative men
tre resta aperta anche la possibilità Mondonico, oggi in cam
po a Bologna con l'Atalanta, una sfida che può valere anche 
un posto in Coppa Uefa. 

La psicoterapia di gruppo, 
ultimo tentativo scelto dalla 
Orvietana calcio per tentare 
di uscire dalla crisi di risulta
ti, non ha avuto esiti positivi. 
Domenica scorsa infatti ha 
perduto in casa con l'Armc-
nna (campionato di promo

zione umbro), diretta rivale per la retrocessione. La società 
ha cosi deciso di sospendere il trattamento condotto dallo 
psicologo Giuseppe Baiocco che ha tuttavia reagito cosi: «In 
due sedute non si possono fare miracoli, ci vogliono almeno 
un paio di mesi per riportare serenità in un ambiente e con
sentire ai giocatori di esprimersi al meglio». L'Orvietana ave
va iniziato il campionato come una delle favorite per la vitto
ria finale e un mese fa aveva cambiato l'allenatore. 

Juve-Maifredi 
ormai è fatta 
E il Bologna 
cerca Mondonico 

«La psicologia 
non fai miracoli» 
E l'Orvietana 
resta ultima 

Assistenza medica 
e antidoping 
per Italia'90 
Convegno a Roma 

Da domani a mercoledì al
l'Hotel Hilton. l'Istituto di 
Scienza dello sport del Coni 
e Italia '90 organizzano un 
convegno intemazionale su 
•Medicina dello sport appli-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cata al calcio». Introdotto dai 
««««««««•«••««««•»»«•«««"«««««"«•* nomi più illustri del calcio, 
da Luca di Montezemoto a Matarrese, da Carraio che del 
Col è il presidente a Havelange, presidente dello Fifa, il con
vegno si propone di affrontare anche il delicato argomento 
del programma di controllo antidoping ai prossimi mondia
li. Gli altri temi riguarderanno la fisioterapia, la cardiologia, 
la traumatologia e la riabilitazione. Prevista anche una tavo
la rotonda moderata da Aldo Biscardi sul recupero del cal
ciatore infortunato e sulla dinamica dei rapporti di gruppo 
cui. tra gli altri, prenderanno parte Gianni Rivera e il cittì ar
gentino Carlos Bilardo. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Rallino. 9.25 Sci. da Veysonnaz, slalom speciale maschile (1* 

manche); 14,20-15,20-16,50 Notizie sportive: 18,15 90° Mi
nuto. 

Raldue. 13,20Tg2 Lo sport; 17,55Tg2 Lo sport: Atletica legge
ra: Europei indoor di Glasgow, 18,50 Calcio, serie A; 20Tg2 
Domenica sprint. 

Raitre. 12.55 Sci, da Veysonnaz, slalom speciale maschile (2« 
manche); 17 Karting,campionato italiano; 18,35 Domenica 
gol; 19.45 Sport regione; 20 Calcio, serie B; 23,25 Rai regio
ne, calcio. 

Rete 4.8,30 11 grande golf. 
Italia 1. 12 Viva il Mondiale; 12.30 Guida al Campionato; 13 

Grand prix. 
Tmc. 9,25e 12,55Sci. da Veysonnez, slalom speciale maschile; 

12,15 e 13,30 Atletica leggera, europei indoor da Glasgow; 
17,30 Pallavolo, Maxicono-Petrarca. 

Capodistria. 13,45 A tutto campo; 15,45 Tennis, trofeo di Rot
terdam; 18,15 Wrestling spotliaht; 19 Campo base; 19.30 
Sportime; 20 Rsh eye; 20,30 Golden juke box; 22,10 Boxe di 
notte; 22,55 Basket Nba: Chicago-Lakers, 0,25 Calcio, cam
pionato argentino: Velez-Boca Junior (registrata). 

Radio Slereouno. 15,52 Tutto il calcio minuto per minuto: 
19,20Tuttobasket. 

Radio Stereodue. 14.30 Stereosport; 14,50 e 17 Domenica 
sport. 

BREVISSIME 
Cinque Nazioni. L'Inghilterra e la Scozia si contenderanno la 

conquista del torneo di rugby. Gli scozzesi hanno sconfitto il 
Galles 13-9 ed incontreranno gli inglesi il 17 marzo a Gla
sgow. 

MUuUnovic. È il nuovo allenatore della squadra di calcio del 
Costarica. Ha preso il posto di Marvin Rodriguez. 

Nuoto. Il canadese Mark Tewksbury ha stabilito la sua seconda 
miglior prestazione in due giorni. Ha nuotato i 50 dorso in 
25 06 in vasca da 25 metri. 

Pallanuoto. Risultali: Ortigia-Molinari 10-15; Recco-Sisley 10-
13; Fiamme Oro-Camogli 10-13; Savona-Mameli 14-7; Fto-
rentia-Can Napoli 8-14; Posillipo-Volturno 8-7. 

Sci nordico. Il norvegese Daehlie ha vinto la prova di fondo di 
15 km valida per la Coppa del mondo. Vanzetta ottavo. 

Coppa America. Ieri a Séte (Francia) è stato varato lo scafo 
francese «France 1». 

Americano in Russia. Il calciatore Mulholland è il primo spor
tivo che firma un contratto con una società sovietica: il Lo-
komotiv 

Amburgo. La prossima avversaria della Juventus in Coppa Ue
fa hatjattuto il Kaiserlautem per 3-1. 

Tiro. Il francese Amat ha stabilito il nuovo record mondiale del 
tiro con la carabina realizzando 395 punti dalla distanza di 
10 metri, 

l'Unità 
Domenica 
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